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AL NOBILE UOMO 

SIGNOR CONTE 

BALDASSARRE ANTONIO 
MARIA C A RR ATI 

LA SOCIETÀ COROGRAFICA. 

*\ 

•A 


Oi faremmo di noi JlefJì una •vera con- 
tradizione , quando quefta quarta f arte del 
nojlro Dizionario , ultima della J/lontagna e 
della Collina bolognefe, al <voflro merito, GEN- 
TILISSIMO SIGNOR CONTE, non ‘dedica [• 
Jìmo . Ci Jìamo yroteflati più •volte che il ca- 
rattere in noi dominante è la gratitudine : a 

A 2 ehi 
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chi la dobbiamo quanto a voi t ORNATISSI - 
MO SIGNOR CONTE , per quejla nojlra fa- 
tica , per la quale tanto ci avete favorito , e 
ci favorita , col fom min* fìr arci notizie , non 
fola rilevate dalle vojlre copioJIJJìmc raccolte , 
che avete manofcritte delle cofe patrie (a ; ; 
ma altresì collo ejlrarre da' pubblici e da* 
privati Archivj quanto ci abbifogna , per prò - 
feguirla con quella verità , che i foli documen - 
ti autentici poffono alla medejima fom mi ni fira- 
re ? E* queflo , STIMATISSIMO SIGNOR 
CONTE , un pregio della voflra connaturala 
gentilezza , che impegna troppo la nojlra gra- 
titudine , onde non poter trala fciare^fenza man- 
care a noi Jlefjfì , di eternare la memoria de * 
vojìri favori con la prefente dedica ; i quali 
vi attireranno fempre più la gratitudine de ’ 
voflri pregevoliffimi CONCITTADINI , per 
avere con efjt Jomminiflrato molto materiale da 
illuftrare quejla Storia del territorio bolognefe t 
per la parte di effa che appartiene alle età paf- 
fute : giacché dalle pubbliche dimojlr azioni Jìam 
Infìngati , che quejla nojlra fatica fi veda ufci- 
re alla' luce con piacere de' più nfpettabili , e 
de * più fenfati di quejla ragguardevolijfima vo- 
lita Patria . 

Con- 
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Continuate à graziarci de' vojlri favori r 
e piu d* ogn altro di quello della continuazio- 
ne della wfira protezione , la quale noi va- • 
lutiamo moltijfimo , e la quale abbiavi provata 
utili jfima nel uojlro foggiorno in quejla fiima- 
bihffima Citta , per effer voi , SIGNOR CON- 
TE , cotanto accetto non fola a Nobili vofiri 
pari , ma ad ogni qualunque altro Ordine di 
perfone , per le vojlre amabili qualità perfona - 
li, le quali unitamente alle infinite obbligazio- 
ni che vi proferiamo , ci faranno in ogni tem- 
po gloriare di effere , quali profondamente in- 
chinandoci ci protefliamo . 

Bologna 7. Settembre iqSz, 
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' * i •• , y •> ' 

NOTA. 


v ' s x . , N 

(a) La raccolta de * Manoferitti di notizie intere fanti dì 
Bologna , delle fue Famiglie (sre . che trovafi avere • l' 11- 
lujlre Conte Cariati, afeende a molti volumi in fog io , que- 
fla la và aumentando con una continuata indefejfa fatica, 
tofitehì '• trà non molti anni diventerà una non ordinaria 
libreria . La qualità delle notizie che contiene , la tfatezza . 
con la quale fono rilevate , la rendano ìntereflantijfima , e 
degna di un buon Cittadino . 
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[ONTE MAGGIORE («) . Anime numero. 
70. , divife in 15. famiglie, abitanti in 11. Cafe 
fparfe alla Campagna , compongon quella Parroc- 
chia foggetta alle Maflarie , o Comuni , di SaJJa- 
tèllo e della Croàra di Cafal Fiumittèfe , è nello 
Spirituale foggetta alla Diocefi d’ Imola , ed a 
quella Menfa appartiene il diritto libero di col- 
lazione. Il titolare di quella Chiefa è S. Marga- 
rita. ; e 1’ Arcipretura titolare della Croàra , lt-» 
parrocchie di GeJJo , e la Pieve di GeJJò } le prime 
nel territorio bolognefe ,1’ ultima nel Marchefato 
di Tofsignàno fono i fuoi confini d’ ogn’ intorno . 
L'Aria è delle famofe del bolognefe Territorio. 
Frutte, Uva , Ghianda, Legna da fuoco in poca 
quantità , in minore ancora la Seta , fufficiente 
quantità di Fieno pel Beftiame, ottimo mà non 
molto Pafcolo da terre a fodo , pochifiìma Cana- 
pe, minor quantità di Lino, quattro mifure circa 

per 


(a) Fuori di Porta 'Maggiore lontano dalla Città di Bo- 
logna ventun miglia in una fcmmità di Collina , che t'inalza 
trà it Santerno, * la Solùltra. 


t 
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per ogni mifura di Temente dal Grano , t tre da* 
pochi Marzatelli , che fi Teramano , fono gli an- 
nui prodotti } che rende quefto Territorio , nel 
quale un folo Sarto vi ì , che alle Arti s’ impie* 
ghi. Nella più parte creta fopra bafe di argilla» 
poca parte di arena , o fina fabbia, un elevato ed 
cftefo banco di ghiaja fluviatile difciolta ripieno 
di gufci di Telline , di Pettiniti , e di Dentili., 
e di Terebratule verfo la Solùjlra , e la Scmcola y e 
Tetto la Cafetta in maggior parte frantumati , c 
tutto quello , che compone il fuòlo o terreno di 
queflo Territorio . Acque grotte e cattive , Sor- 
genti mifte di quantità di argilla e creta , difcioltc 
quafi in acqua, che forman pozzanghere capaci 
ad ingoiare un Bue intero, un acqua o forgente 
fulfurea alla finiftra riva del Rio delle Mòtte Tono 
le qualità delle acque rflervabili in queflo fletto 
Territorio. Quantità di bianchiflìme Operculìti , 
c piccoliflime Gariofillìti trovanfi in quefta par- 
rocchia , particolarmente nelle pendici verfo il tor- 
rente Solùftra , e Tuoi influenti Rii , nelle quali 
altresì feoprefi qualche piccol tratto di roflfa Ocrea. 

Nelle Bolle e Diplòmi citati all’ articolo Cef- 
fo (i) viene accennata quefta parrocchia , o al- 
meno la Tua Chiefa , la quale nominavafi S. Mar- 
garita di Sconcola , e nel finire del 1500 per una 
lavina , che ne aprì il terreno dalla parte , la_» 
quale è voltata verfo il Tofsignanefe , obbligò il 

par- 

(ij Parte terza pag. 3». 
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parroco , e parrocchiani di allora a (caricarla , a 
levarla dalla fommità della Collina di Sconcola, 
ed a riedificarla nella pendice, che guarda la So - 
lùjlra , molte pertiche lontano dalla ifua prima 
fituazione . A poca diftanza dalla della Chiefa - 
er'avi un Convento di Serviti , la di cui prima 
fondazione non c’è riufcito di poter ritrovare; 
fù quello fopprelfo da IHHOCEHZO X. , ed au- 
mentata fù in quella occafione la entrata al Par- 
roco, al quale fù per fuo foilentamento aflegnato 
un podere, da que’ Padri in prima polTeduto. Il 
campo, dov’era il diftrutto Convento , chiamali 
il campo di Fégati. 

MONTE MAGGIORE (a) ne* libri pubblici, 
nel catalogo delle Chiefe del Canonico Montieri, 
in quello delle Comunità del Saffi , e nel Diario 
bolognefe fi chiama con quello nome il Comune 
e Parrocchia , che i montani campagnoli chiama- 
no Monte Mavòre , più uniforme all* antica fua 
denominazione dell’ottavo Secolo, era già Car- 
tello detto Mons Mauri , e prima Fundum Mauri t 
del quale non rimangono che le reliquie di po- 
chiflìme fondamenta di mura cartellane , di una 
porta caflellana , e di una porzione della fua_. 
Ròcca nel fito dove ora fono la fua Chiefa par- 
rocchiale , e V anneifa Canonica . Anime 277. 

divi- 


la) Fuori di Porta S. lfaia , / opra uno fcbìtnale di 
erttojì Colli , dieci miglia lontano dalla Città . 
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divife in 53. famiglie forroan quello Comune 
Parrocchia foggetta alla Congregazione di S. Lo- 
renzo in Collina . S. Crifloforo è il fuo titola- 
re . nel battone del fuddetto Santo vi è fcritto 
XptiuS. 10 pinx. 13^9. Appartiene il diritto di col- 
lazione alla nobile famiglia Senatoria Becca 
ed hà la Tua campana maggiore fufa del r442. 
da un fonditore tedefco, che con lettere teuto- 
niche vi rilevò d’ intorno una leggenda, la qua- 
le pel difadatto fito del campanile non può ben 
leggerli intiera. Le Parrocchie di Bagnano , di 
Olivèto , di F rad albino , di Amola di montagna ,• 
di Monte S. Pietro , e le Pievi di Monteveglio con 
la Samoggia , e di S. Lorenzo in Collina fono le 
confinanti da ogni parte a quello territorio . Tre 
fono gl’ Oratorj efittenti nel fuo parfocchialt/ 
diftretcOjCioè S. Antonio vicino al luogo detto il 
Caftello de ’ Cardini ( nell’ ottavo fecolo era for- 
fè il cafale de Paulinis del quale parleremo al- 
trove; nel 1030. , fi chiamò Cafale Ardefini (2) . 
S. Lucia de Tozzi; la (Concezione f e Ss. Francefco 
di Paola e Felice Capuc.cino' di Monte Biantàno. 
E' quello uno de più belli e ricchi Oratorj che 
vedanfi nel territorio montano bolognefe , e po- 
trebbe Ilare a fronte di qualunque altro de’ mi- 
gliori de. la pianura; è fornito di argentana , di 

rie- 

(i) Arch. Nora nf. Inflr. d’ Enfiteu/i dell’ Abate Redolf» 
di N^nantola Conradi Imp. in Italia an. ili. IV, infrante 
madia Ind XIII. Rog. Petrus Hot. . 
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ricche fuppellettili , di molte reliquie cuftodire in 
fontuofì reliquiari, e di una decente Sagreftia;il 
quadro dell' Altare è del Burrini , i bulli latera- 
li dell’ Ecce Homo e della B ■ V \ Addolorata fono 
di Ciò- Battifja Bolognini , la Statua di S Fran - 
cefco di Paola è una delle belle di Angelo Piò -il 
quadro della Sagreftia è del Pedrwi , e vari qua- 
dri che 1 ' Oratorio , e la Sacreft’.a adornano fo- 
no del Vararti , del Collina , del Beccadèlli . Varie 
ifcrizioni quà e là vedonfi nelle pareti , parto 
dell’ altre volte lodato antiquario dello Jnflituto, 
dalle quali lì apprende, che fù eretto quello Ora- 
torio dai Fratelli Giufeppe e Gregorio JBiancan* 
del i-jió. , che vi fi difie la prima meffa nel Set- 
tembre del 1727. , che fù confagrato dall’ Emo 
Arcivescovo Malvezzi nel 1756., e varie altre 
cofe appartenenti allo Hello Oratorio , e poco lun- 
gi da quello evvi il vallo palazzo da villeggiare 
riccamente fornito , della roedefima cirtadine- 
Jfca famiglia bolognefe Bianconi (3), 1 ’ eminente 

ifuK- ’ 


( 3 ) Anticbijfim a ti oriunda da quefio luogo ì la f.mi- 
g 1 '* B iancani , della quale abbiam trovato nominati in va- 
rie pergamene e carte antiche diperfi J oggetti di quejl» co- 
gnome . In una pergamena del 9<$9* confervata nell’ Ar- 
' cbìvio della Città di Modena , nella quale fono efaminati 
vari teflimonj per controverse di confini trà Bologna e Mo- 
dena , un di tffi fù Mauro Blancani , che nel Muratori 
Dif- Mcd. JEv. Tom. II. col. xxi. Dif. XXI. fù flampaH 
erroneamente Jjlaaeari, come pub rincentrarfi nell' originali 
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ifolata faa fituazione fà , che in effb fi goda , ol- 
tre un aria falubre, un vado orizonte deliziofifiì- 
mo, coficche è uno de’ meglio piantati del mon- 
tano territorio . 

L’ aria che godefi in quello territorio è una 
delle purgate del montano bolognefe . Molta e 
preziofa Uva , molta Ghianda , e vada edenfio- 
ne di terre lavinate, e a fodo , poche Fruttaio- 
che Legna da fuoco , poca Seta , pochiflìraa Ca- 
nape , Fieno a fufficienza pel confumo de’ Tuoi 
beduini , quattro mifure circa per ogni Temente 
dal Grano, e Io deflo da pochi Marzatelli, che 
vi fi feminano, fono i prodotti , che rende an- 
nualmente a poffidenti Tuoi il terreno di queda_. 
Parrocchia; il quale è un compodo di drati di 
Creta e di Argilla con quantità di Ocree color 
di pietra cotta , e di caffè abbrudolito, con fira- 
ti di Sabbia gialliccia nelle fommità , e foggetto 
in molte parti a lavinare . Due Fabbri, un Mu- 
tatore , due Calzolari, due Molinari , un Moli- 
naro da Olio di Noce, un Molinaro da Polvere 
d* Archibufo , fono gl’ artieri che alle arti dona 

quedo 

dì detta pergamena . Nel 1161 in un Iflromento d' enfiteusi 
teli’ Archivio di Nonantola eonfervato , fatto da Alberto 
Abate , e rogato da Enginulfo notaro , vi b tra gl' altri 
terreni un pezzo di terra in loco fanflo Eufebio ubi di- 
citur praruin blancanum, dall' ordine eoi quale fan gl’ al- 
tri nominati, fembra fofie in vicinanza del luogo , dove b 
ora H palazzo hi anca ni , e forfè nello JleJfo filo . 
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quello Popolo. Vari rottomi di gufci di teftacei 
di varia forte , alcuni belli pezzi di marcalfite 
vitrioliche figurate, un acqua ocracea, e quanto 
offervò nel fuo iter montanum 1 * eruditiflìmo Gia- 
como Bìancani • antiquario del celeberrimo Jnftitu- 
to di Bologna , di foprà da noi citato , fon le 
cofe offervabili per la Storia naturale in que- 
fto territorio , nel quale fcnovi i due borghet- 
ti di 

Caftello. de’ Cardini di Caftello vicino alla- 
famiglie — — - — - Chiefa di fam. — 

Nella Carta di Opilione difefa da un moderno 
erudito , e della quale dovremo, altrove parlare^ 
a lungo , al 793. circa appartenente , fecondo il 
Muratori ; nella carta del 969. citata nella nota 
0) di quella quarta parte ; in un iftromento di 
terreni dati nel 119 in te rza generazione darti* 
Abbate Bonifacio di Nonantola alla famiglia de’ 
Zanni ( 4 ) vien nominato quefto Comune , nella 

pri- 


( 4 ) Arch. Non. 4- Maìj ini. io. D. Bonifaciut Abba f 
No», cum Confitto fratrum monacborur» fuorum dat in em- 
fhìtèufim Henrico, Vico , & Ubertino Lanfranco Zanni ejuc 
fratribut eorumque flit &c. ufque in tertiam generaùonem 
omne quod habet in curia Montis mauri in loco ubi dici, 
tur Pafteno . E* notabile quefto iftromento per ciò che 
rota il Notaro, cioè aClum in loco in quò pax Fregnanen - 
r ium fjfta fuit •& coiem dìe. Interfuerunt tefiec Widptut 
frater Abbatis Bernardìnut Montifcuculi dator tenu- 

te. Se ciò feguifle nelle vicinanze di .Monte maggiore. 
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prima carta , e nella faconda, come un femplice 
fondo , come un luogo con corte , e territorio « 

nella terza, e perciò già Cartello; colicche fem- 
bra doverfi credere, averte origine il Cartello di 
Monte .Mauro , ora Monte Maggiore cirpa il mille. 
Pofledeavi tra gl* altri rtel 1298. Ottobono quon- 
dam Vgoaione , come raccogliefi ne’ frammenti 
degl’ ertimi di quell’ anno confervati in pubbli- 
co Archivio; c concorfe nel 1295. cop altri luo- 
ghi alle fpefa del ponte Bordighàno (5). .Era for- 
te Cartello nel 1360. , giacche. dovè non poco 
flentare Tadeo di Mazzarella da Cuzzàno fe vol- 
le prenderlo pe’ Duchi di Milano (6); col dena- 
ro fù ricuperato dagli Anziani nel 1377. con al- 
cuni patti (7) . Rimafe preda di Braccio da Mon- 
tone nel 1420 (8), e non fentendofi più nomina- 
to* nelle Storie bolognefi, convien fupporre, che 
d’ allora in poi non più riforgelfe, e che andan- 
do fempre in maggior decadenza, riducerteflì cp- 
me ora li vede . 

MONTE PASTORE («) Parrocchia e Comune 

an- 


' o in altra parte del Bolognefe territorio, noi noi diremo, 
farebbe bensì degna cola delle ricerche di un erudito 
Patrio . 

( 5) Parte terza net. (163) pag. 

(6) .Rer. Iteti, fcrip. Tom XPIU eoi 4JJ'. 

{7) Ivi -col. J14. 

(8) Ivi col. 611 . 

(a) Fuori di Porta S. Ifaia 1 J. miglia, lontano dalla Città. 
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anneffò però a quello di Gavignànt , che nel ca- 
talogo delle Comunità del Saffi ne porta il no- 
me , eleggendoli però il Malfarò a vicenda un-, 
anno per Territorio . Anime 108. divife in 18. 
famiglie tutte unite in cafamenti , che hanno il 
nome di Monte Pa/lore , e che ne formano il fuo 
non murato Cartello , compongon quella popola- 
zione . E’ quello luogo guarnito da un antica di- 
roccata Ròcca fortificata , da due elevate torri , 
ed ornato da un palazzo da villeggiare con fuo 
giardino appartenente alla nobile famiglia 
dini , che un tempo rendealo deliziofo con gran» 
diofe villeggiature , e col confervare lo ftelTo pa- 
lazzo magnificamente addobbato , ed il giardino 
tenuto coll’ultima politezza. Il titolare di que- 
lla Chiefa è S. Michele Arcangelo , e la nomina 
appartiene immediatamente alla Menfa Arcivefco- 
vile di Bologna . Merlano , Gavignàno , Ronca , 
Monte Sevèro , Pignòla de ’ Conti fua fuflidiale f'é- 
deghèto fono le Parrocchie confinanti . Un folo 
Oratorio dedicato a S. Antonio detto del Cartel- 
lo evvi in quello parrocchiale territorio ; una_. 
delle più deliziofe fituazioni anneffa alle vaftif- 
lime praterie dette le Pratole , dove hà la fua 
prima origine il fiume Lavino , è quella de’ ca- 
famenti di fopra additati, e che formano il Co- 
mune di cui trattiamo , e vi li gode un aria fa- 
niffima ed al fommo ventilata , coficchè i morti 
non arrivano all* un per cento ad anno . 11 fe- 


Par. ir. B 
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gno dell’ Uva e delle Frutta , pochiflima Seta , 
e uguale quantità di Ghianda, il fegno della Ca- 
nape , molti e buoni Caftagneti e Marronète , 
quattro in cinque mifure per ogni Temente dal 
Grano, tre da pochi feminati Marzatelli, poco 
Carbone, famofilfimi e moltiflimi Pafcoli e Fieni, 
pe’ quali ricavali il Formaggio più preziofo di 
tutto il bolognefe montano territorio, è ciò che 
dir potiamo, per dare idea della agricoltura 
. prodotti di quello Comune « 

Sbandite fono le arti da quello popolo , po- 
chifiìmo induflriofo, come dalla qualità dell’ a- 
gricoltura del territorio può comprenderli . Quan- 
tità di Crete fatate , una immenfa quantità di 
Quarzo, quantità di Saffi dendritici ed erboriza- 
ti di colore di rofa , molti pezzi di Marcaffita , 
frantumi di miniera di Ferro, Ocree rode, verdi, 
tanè fparfe in notabile ellenlione nelle pendici 
di quello territorio fon le cofe più oflervabilida 
un naturalilla nello (lelTo. Altro Borgo, o Vil- 
laggio , o dicali non murato Calfello non v’ è , 
fe non 

Monte Pallore di fam. — — — 18. 

II primo nome di quello Luogo quale folfe nel- 
le età più remote non 1’ abbiam trovato, come 
trovato non abbiamo la Tua elìHenza , abbiam 
bensì dovuto offervare una rarità in fatto di an- 
tichità nel Tuo territorio, nel quale , quando non 
ci liamo ingannati , dovrebbe avervi abitato una 

' qual- 
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qualche popolazione etrufca , o qualche altra.* 
molto forte e potente, giacché nel fito detto la 
Camellina , ora fepolto in mezzo di un Caftagne- 
to , fonovi gl* avvanzi di una antichiflima Ròc- 
ca , o fia di un piccol Cartello , ne* quali fcor-' 
geli il modo di fabricare irte fio praticato dalla». 
Nazione Etrufca , dalla Romana , o da altra , a 
cui quel modo di fabricare fi attribuifce , che gl* 
antiquari convengono eflere fiato proprio delle due 
prime nominato ; groflìflimi e lunghi macigni 1' 
uno ali* altro fovraporti , e fiaccati dal vicino 
Monte di Vignòla, che a prima vifia fembrano 
fenza calce di forte affatto , compongon gl* av- 
vanzi delle rimafie mura, tal che non ofiervate 
minutamente per ogni parte , credercbbonfi fco- 
gli dalla natura così comporti e formati , orotola- 
ti giù dal vicino monte , e cosi rimarti . In una», 
carta originale confervata nell’ Archivio nonan- 
tolano appartenente al 1170., della quale parle- 
remo altrove , contenente un laudo * o fentenza 
del priore Guido di S. Maria di Reno, trà tedi- 
moni prefenti vi fù il prete Giovanni de monte 
p afiori. Nelle carte del quarto decimo fecolo fi 
chiama Moni Paflurius quello Comune, e la fua 
Chicfa foggetta era alla Pieve di Panico , e nell’ 
elenco del iifió, chiamali Ecc. S. Michaelit 
Monte Pajiuri , ora lo è a quella di Venola . Nel 
1293. eranvi quivi Magnati di Contado , come 
rincontrali dal libro degl* Ertimi di quell’ anno 

B 2 - in 
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in parte conservato nel pubblico Archivio» fe> 
fóflcr però della nobile famiglia Lartdini , non 
abbiam potuto rilevarlo . Nel 1304. concorfe al- 
le fpefe del Ponte che gl* Anziani di Ottobre^ 
fabbricar fecero fopra il lavine. Nel 1339. era 
rinomato il Medico Adamuzzo di Maftro Fratta 
tefco da Monte Pallore , come lo era Andrea del- 
la (Iella profelfione , e che fù Anziano nel De- 
cembre del 1357. Gl* avvanzi della Ròcca che 
ora fi vedono dentro il Cartello , o Viilagio , di 
Monte Pallore, raoftrano eflere fabbrica del 1300. 
circa, durata fin preffp alla metà o circa dello 
fcorfo fecolo , ed attualmente chiamanti il Ca - 
Sitile . 

MONTE POLO (<j). Vedali 1 * articolo Fa» 
figlio, con la di cui Parrocchia unita elfendo la 
popolazione di quello Comune , una volta ancor 
Parrocchia , uniremo la Storia dello (lato preden- 
te, e dell’ antico del medefirtìo. 

MONTE RENZIO (t) . Comune e Parroc- 
chia di 300. anime divide in quarantanove fami- 
glie in un Monte, che inalzali tra il Silaro , o 
Sellato , e 1 * ldìce . L’ Arcipretura di Zena alla 
»' di cui Congregazione è Soggetta, e le Parroc- 
chie di Cafsàno , Viltà di Saffo nero , Rigatino , 
Saffuno , e Tizztino la chiudono d’ ogn’ intorno. 

La 

(«) fuori di Porta S. lfaia miglia 10 . da Bologna. 

(b) Fuori di Porta maggiore , miglia tredici lontano da 

Bologna . 
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La fua Chiefa il di cui titolare è S. Stefano ap- 
partiene in quanto alla nomina a Parrocchiani , 
e per non effer da meno degl’ altri fi vuole ri- 
modernare con buona architettura ed in volta_. 
dal gentile vivente Parroco D. Patrizio Frontini , 
ammalandone già a tale effetto i materiali . S. 
Andrea di Scaruglio, S. Antonio del Molinetto » 
S. Michele della Ròcca di Malapafqua unito alla 
Chiefa di Pizzàno , fono gl’ Oratorj che com- 
prendoni! nel didretto di quello Comuni. L’ aria 
è comune all’ altra buona montana del territo- 
rio . Sufficiente quantità di Uva , molte Frutta , 
e tra quelle Cerafe e Marroni di rara qualità , 
molti Callagneti , moltiffimi Bofchi a Legna , po- 
ca Seta, poca Canape, molto Carbone, fuffici- 
ente quantità di Fieno pe’ Belliami , molto e 
buon pafcolo da non poche terre a fodo , circa- 
quattro roifure dal Grano, e tre da Marzatelli fo- 
no i raccolti, che dar poffon 1* idea dell’ agri- 
coltura di quello territorio; nel quale un fol Fa- 
bro e tre Sarti fono gl’ Artidi che vi abitano . 
Creta e Sabbia, o Arena giallaflra in parte in- 
durita a confidenza di tufo , banchi di falli flu 
Viatili, che quell’ ultima qualità in qualche par- 
te attraverfano, fono i componenti del terreno di 
quella Parrocchia , dal quale fcaturifce un acqua 
leggerilfima dalla forgcnte detta di Scaruglio , 
Quantità di Marcalfita nel Rio o Follo partico- 
larmente detto Zel , e nel Rio detto dell' Offa , 

B g Olio 
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Olio di Saffo nel Rio detto dall* Olio , che que- 
lla divide dalla . Parrocchia di Pizzàno , quantità 
di criftalli calcarei in fcogli (pura oli travedati 
da lunghi (Irati e grofli di Quarzo, i quali ta-* 
gliano attraverfo Arati di verde argilla indurita 
a confidenza di fcoglio , varj frantumi gedofi di 
geifo detto fieculum Afini , o dell’ altra qualità 
detta Scagliòla , grolfe Gariofilliti di fodanza fi- 
brofa , quantità di nuclei di Telline , quantità di 
gufici della Aeda qualità di Tedacei , qualche gu- 
fino d’ Odrica , gufici di Dentàli , di Terebratule, 
e qualche Buccinite , Arati di Tufo ripieni de’ fud- 
detti gufici , varj Operculìti giallicci , e qualche 
Tronco incarbonito , o dicali , di Carbon follile , 
fono le rarità naturali che trovanti in quedo ter- 
ritorio, nel quale altro borghetto non v’ è che 
quello di Scaruglio t già antica Parrocchia , ed era 
femplice oratorio, come fi difle , dedicato a S. 
Andrea , non molto didante dalla parrocchiale 
prefente , ed abitato come fiegue cioè 

Scaruglio con Oratorio di Famiglie 5. 

L’ antico Monte Renzio ì detto ne’ Secoli al 
quinto decimo anteriori Monte di Renzolo^lOHS 
REHZUH , non era lituato, per quanto abbiam 
potuto Copra luogo efam inare, nel (ito Aedo do- 
ve è la prefente fua Parrocchiale Chiefa , mà ben- 
sì nel luogo ora detto Torre de ’ Pagani , dove_# 
rimangon tuttavia le reliquie di un antichidima». 
Torre di circa 20. piedi bologncli in quadrato 

con- 
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con un ampio Cartaio , U tutto ridotto in oggi 
ad ufo di abitazione colonica . Se però noi non 
c* inganniamo , rimanea 1 * antico Monte Renzio , 
o di Remolo , un mezzo miglio dittante dalla— 
Chiefa Parrocchiale prefente in una vetta di Col- 
le , che s’ innalza alla deftra riva del Fiume i- 
dice , per chi alla fua origine volta le fpalle , al- 
la diftanza di circa un mezzo quarto di miglio 
dallo fletto . Chi hà documenti autentici da po- 
terlo afficurare » potrà dire di' quello Cartello la 
prima fua origine > e le antiche fue avventure t 
poiché a noi non è riufcito di trovarle dal mil- 
le indietro , e folo abbiam potuto rincontrare in 
un documento confervato nell’ Archivio Eftenfe^ 
che in un placito tenuto da Oldertco uno de, Giu- 
dici di OTTOKE 111. nel 998 vi fù tra gl* af- 
fettori feudo detto da Monte Renzoli (9) , dal che 

B 4 non ' 

(9) Riporta il celebre Muratori quejlo Placito • Dif. med. 
JEv. Tom, I. col. A9Ì- Dif. X., mi in efio ì Stampate 
Teueio quj vocatur de monte Ruflì. Che peccato , che quel 
grand’ Uomo , o per cagione della farraggine immenfa delle 
opere che volle fiampare , che non fempre ad effo , permife il 
comodo di ef aminare le cofe con paufa , o per colpa de’ copi- 
Jli , fia flato in piò di una carta , td in piò di una 
delle Cronache da effo publicate inefatto particolarmente ne ’ 
nomi proprj , come prima di nei, altri ancora lo avvertirono, 
tra’ quali il celebre Zaccaria Bibliot. Piftor. Tom. 11. Non 
eoeì riufciri la fioria di N onantola corredata di estratti, 0 
delle carte intere ritrovate nell’ fuo archivio nuovamente 
fcoperto , thè publitberi l’ eruditismo Cav . Girolamo Tira* 
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non può rilevarli, fe folTe 
quella chiarezza che noi 


per anco Camello con 
vorremmo , per poter- 


ne aflicurare i Leggitori , come potiamo accer- 
tarli , fulla fcor^a dell* accennato documento , 
che foflfe eflo Feudo un uomo di buona opinione e 


di lodevole fama , e può quali dirli Signore di Moi- 
re Renaio , almeno cobi lembra , efaminando lo 
fteflo accennato documento , che potelfe edere . 
Sembraci però , che non polla dubitarli aperta- 
mente, che Cartello forte Monte Renzio nel tem- 
po fopra accennato , giacché tale era in fatti nel 
principio dell’ undecimo Secolo, e chiamavafi il 
Camello di Remolo , e lo pofledeva un tale Ma- 
nfredo , o Mangìnfredo , che fecondo noi fù un_ 
antenato de* famoli conti conofciuti ne* Secoli, 
porteriori col nome di Conti di Lotàno. , lo cho 
meglio dilucideremo nella promelfa neceflana ap» 
pendice, o nell* Indice generale. Fù quello Ca- 
rtello dal filo Signore obbligato per un con t. atto 
al famofo Marchefe Bonifacio , in allora marito 
di Ricbilda germana dello fteffò Mangìnfredo , e 
poi marito in feconde nozze di Beatrice mauro 


bofehi, poiché con T ultima efattezza e diligenza fono Rate 
e le pergamene , ed i protocolli f coperti , efattiffi marniate en- 
fiate , t poi collazionate dal fuddetto f oggetto , e potiamo , 
tome co fa veduta da noi co * proprj occhi , accertare dì qutfla 
efattezza il Pubblico , che con noi ne convertì all' apparir e 
alla luce la florìa della fopranominata Terra , che riufcìrk 
iatereffantìjjìma a aoa pieeoi tratto della aofira Italia è 
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della celebre Confetta Matilde (io) . Per oltre.* 
due Secoli e mezzo ci han lafciato allo fcuro le 
Storie ed i documenti degli Archivi di quello 
Gattello , coficchè altro dir non potiamo di ef- 
fo , fe non che nel 1297 (11) fù uno de’ Gattel- 
li munito di guardie e di ogni altra cofa necef- 
faria da’ Bologne!» , onde convien fupporre , che 

0 con la forza o col denaro pattato fotte da quel- 
lo de’ Tuoi primi Signori nel dominio di etti , raà 
quando , mà in quale occattone , chi lo sa lo di- 
ca per noi , che ne (iamo affatto allo fcuro . Fu 
nel 1298 Taccheggiato il fuo territorio da quelli 
di Piagnano e di Piancaldoli , e ficcome fù trà le 
Cartella che raoltifiìmo patirono nelle guerre , che 
col Marchefe d* Ette ebbero i Bologne!! , fù dal 
Coniglio fovvenuto del bifognevole nel I299,ed 

1 Tuoi abitanti furon fgravati dal pefo delle pu- 
biche impofizioni (12). L’ autore della Cronaca 
MijcelU dice, che con gl’ altri congiurati fù C«- 
gUelihO (13), lo ftorico Cbirar dacci dice, che fù 
Lgolmo da Monte Renaio quello , che nel Ig2l 
ptefe la Pieve di Barbaròlo a Loiani , che dovè 
poi lafciare con gl’ altri fuoi compagni in que- 
llo fatto fuo malgrado , e con pentimento di a- 

ver- 

(10) Dì/, med. JEv. Tom. J. Dif. XI. eoi. 589. Ivi. 
Tom. IL Di f. XX- col. 117. 

(11) Ghtr. par. I, pag. 3J1. 

(la) Gbir. par. 1 . pag. 378. 

(il) Re r. ltal. ferip. Tom. XVjU. eoi. 314. 

'1 
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verla prefa , pe’ danni che le ne avvennero (14) . 
Dovette concorrere con altri Comuni quello di 
cui trattiamo nel 1326 alla fortificazione di Bi - 
sano (15) . Vicende ora profpere ora avverfe pro- 
vò negli anni 1390-, 1398, 1399 Giovanni di Lo- 
dovico da Monte Renzio (16) , che nel 1403 ter- 
minò poi in efilio (17) . Molto più ricoperto di 
bofcaglie di quello fia al prefente efler dovea il 
territorio di quello Comune > fe così debba pen- 
farli, per le rifleflìoni da noi fatte in altri Arti- 
coli, pel regalo che lo fteflo Comune fece nel 
1454 a Santo Bentivogli nelle fue nozze , confl- 
uente in otto Capretti (18), qualità di regalo che 
vedeli fatto da tutti que’ montani territori , i 
quali luogo v’ è , o v’ è memoria onde credere, 
che nella loro maggiore elìenfione eran coperti 
da’ Bofchi , A lire 3500 afcendeva 1 ’ eliimo de’ 
Fumanti in quello territorio però nel 1451, fe- 
gno o che ne’ Bofchi v’ era gran quantità di Be- 
ftiame , e perciò ad alto prezzo valutavanli , o che 
la parte coltivata rendea in allora affai di più di 
quello renda , abbenchè più ellela , al prefente .. 

Noi 


(14) Vedajì l’ articolo Barbaròlo far. I. Dii. Corogr. 
pag. *ix. 

(15) Vedajì l'articolo Bifano Dii. Cor. par. l.pag. 541. 
e noi. (x) pag. 341. in ultimo . 

(itf) Rer. Ital. fcrip. Tom. XVIII. col • J4 6, jtfj. j 66. 

(17) Ivi. col. 578. 

( 18 ) Cbirard. par. III. mj. 


Digitized by Google 



27 

Noi ne vediam la ragione , e nell’ articolo -Agri- 
coltura diremo quanto ci. farà fu tale propofito 
permeilo di poter publicare (19) . 

MONTE RUMICI (a) . Parrocchia compo- 
fta da 218 animedivife 1044. Famiglie, delle qua- 
li 79 foggette fono alla Malfarla o Comune di 
Scafcoli , ed il rimanente a Comuni , o Maffarie, 
di Moncóne , e di Brenta , La Pieve di Moncóne j 
alla di cui Congregazione è foggetta quella Par- 
rocchia , e le Parrocchie di Badalo , di S. Ama - 
no , della Villa d ’ lgnano , di Vado , di Scafcoli fo- 
no i confini i che la chiudono d’ ogn’ intorno . 
5 . Maria è il fuo titolare ; libero della Menfa-. 
Arcivcfcovile di Bologna è il diritto della fua^« 
collazione; e due Oratorj fono nel fuodillretto, 
cioè S. Giacomo di 'Furcolo , già parrocchia nel 
1366 fotto nome di £>. Jacobi di Mozola ; ed il 

co- 


ti 9) Erano i Terreni in que’ tempi nella loro majjima 
parte in mano di piccoli pojjìdenti , o di Contadini , a ejji 
li godevano a livello perpetuo , od in enfiteusi, ciò bajìa a cbi 
ì pratico di campagna , per concludere , che ’dovean f'uttare 
affai di più . Tuttodì che tende a ridurre le piccole pojjidenze 
in mano di ricchi , o di proprietari di efieti fondi, e ciò 
che tende ad impojjibi tifare i piccoli pojjìdenti alla coltivazio- 
ne ed alla bonificazione , e mantenimento de’ loro fondi è 
rovinofo all’ Agricoltura , ed al Commercio . La cofa può di - 
mojlrarjl al paro di una proporzione geometrica . 

(a) Fuori di Porta S. Stefano 1 $. miglia lontano dalla 
Città . 
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così detto S. Antonio di Monte Rumici , orato* 

rio di non molto antica fondazione . Comune al- 
le buone della rimanente Montagna £ P aria di 
queda Parrocchia. Arena, Ghiaia , e Salii fluvia- 
tili ammalati in un banco elevatilfimo fopra un 
ammalio di Creta, formano il terreno di que- 
lla parrocchia, ed il monte, falla di cui vetta., 
è limata quella Chiela, la quale s’ inalza tao. 
pertiche, 0 dicali 1200 piedi bologneli , fopra il 
fondo del fiume Setta , che fcorreal piede di que- 
llo monte da una parte; e ieo. pertiche, o mil- 
le piedi , fopra quello del Fiume Sagena , che 
fcorre al piede dello flelTo monte dall’ oppoda^ 
parte; P arena orai difciolta , e non & buona 
che alla vegetazione della Segala , ora è indu- 
rita a confidenza di fcoglio tofaceo , e perciò 
Aerile, ora è raifla di creta, e di un certo glu- 
tine , che fofpettiam noi riroadole fin da quan- 
do fotto il Mare fi flava quello gran banco, che 
edefamente delineato vedraffi nella Carta gran- 
de dal fuo principio al fuo fine , come dà , e 
come ferpeggia fopra luogo , ed in quedi due ul- 
timi cali è più e meno, fecondo la giacitura ed 
efpofizione in cui trovali relativameute alle re- 
gioni del Cielo , mà Tempre ferace . Acque leg- 
gere fon quelle della Torr e , e della Tomba ; cd 
un Fabbro, ed un Muratore fono gl’ Artieri in 
quefto Territorio. Non molta e cattiva Uva; in 
poca quantità Frutte , Ghianda , legna da fuo- 
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co, Terre a fodo; ed in minore ancora Fieno; 
ancor in minore Canape ; non molte Caftagne ; 
quattro mi fu re da Marzatelli , e dal poco Grano 
che vi fi (emina; cinque in fei mifure per ogni 
femente di Segala , la di cui fcmina fi eftende 
per più della metà della totale cftenlionc del 
Territorio ; oltre quantità di Carbone , e di Se- 
ta , fono i prodotti , che ritraggono i pofiìdenti 
da quello Terreno, il quale non avendo alcuna 
Borghetto , obbliga tutta la fua Popolazione ad 
abitare in cafe fparfe alla Campagna. Ollerva» 
bili fono alcuni faffi dell’ accennato banco ma- 
rino bucati da Foladii o coperti da lavori di 
Madrepore , come è offervabile qualche gruppo 
quali petrificato , e ripieno di arena , di Milleporti 
che fi và trovando framezzo alla parte arenofa 
dello fieUo banco , fetnbrano indizio , che non 
per foli meli fian fiati quelli Salii e quei gruppi 
ih fondo al Mare . All’ articolo Storia Naturale 
diremo ciò , che ci fembra , e eiò che potremo, 
fempre però filli nel noftro propolito di non far 
fiftema, fembrandofci troppo ardimento dell’ Uo- 
mo , allorché con tanti milioni di cognizioni di 
meno, di quante ne abbifognerebbero per poterne 
delle cofe di quaggiù dare un fifiema , fiali arbi- 
trato, o voglia arbitrarli a dare un Opera coll’am- 
pio titolo di Syfìema Natura od altro conlimile; 
abbiamo ne’ nofìri reiterati viaggi dovuto più vol- 
te fcoprire , che trovanti a migliaia di cofe urai- 

lian- 
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lianti per que’ tali , che inalzaronli fino a dettai 
ie ex Cathedra , con quali leggi opera la Nato* 
ra nell’ univerfale tetraqueo globo , ed a quelli 
ardimentofi , abbenchè dotti ed ingegnofi Uomi- 
ni, fi deve in gran parte il ritardo de* progredì 
delle arti e delle fcienze- utili .all’ Uomo , non_» 
{coprendoli , fe non dopo lunga ferie di anni, o 
di Secoli , gl’ errori , gl* equivoci , le fvifte pre- 
fe da elfi non men , che da’ loro feguaci , i qua- 
li van battagliando fpefle volte più per fpirito 
di partito pel loro precettore , o feguitato auto- 
re , che per amore di difcoprire il vero , e di 
rintracciare le operazioni della natura , non co- 
me fi vogliono da elfa fatte , ma come effa le efe- 
guifce realmente , onde ricavarne quel profitto , che 
indarno fi cerca ricavare altrimenti facendo. Fra- 
mezzo a Arati del banco arenario vanno trovan- 
doli quantità di tronchi d’ alberi per lo più di 
Abete , di Pino , o d’ altra qualità refinofa ri- 
dotti in Carbon follile 1 , parte fribialiffimi , par- 
te più confidenti , e parte rimadì non lucidi, e 
non ridotti a perfetta maturità , ma bensì quali 
in una fodanza,. media tra il Carbon follile ed il 
Legno . Efideva queda Chiéfa fotto la vada Con- 
gregazione della Pieve del Tino antichiflìma , 
ne il fuo nome fi è molto difcodato dalla ,fua 
antica denominazione , giacche nell’ Elenco del 
1366. fi trova regidrata fotto nome di Ecclejti 1 
S. Marie di ’ Montcrumefe . Della qualità e vicen- 
de 
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de dì quello luogo in vano ne abbiatn cercato 
traccia nella Storia bológnefe * e folo da due ro- 
giti j conferVàti nell* Archivio di S: Francefco , 
abbiara potuto aver certezza della Tua efiftenza 
nel 1321., e nel 1348. (20), e però, o fotro 
altro nome , a noi fin qui ignoto * deve ricercar- 
li , o cominciò ad elìdere verfo il fine del ter- 
zo decimo fecolo , o fù fempre luogo aperto « 
non foggetto a vicende da farne particolare me- 
moria . 

, MONTE S. GIOVANNI (a) . Pieve , o di- 
cali Arcipretura , e Comune compofto da 455. 
anime divife in 84. famiglie. Scopéto , Rajtglioie 
Monte Vólo unite , S. Cbierlo , Mongiorgio , Monte S. 
Vietro , Amola di Montagna fon le Parrocchie a 
quella Pieve confinanti; le fole prime quattro ap- 
partengono alla fua prefente Congregazione . Il fuo 
titolare è S.Gio.BattiJla; liberamente alla Menfa ap- 
partiene la fua collazione . S. Donino alla Torre 
rotonda , detta da* montani la Torre Ardonda , S. Ma- 
ria della Chlesòla , S. Anna de’ Paleotti , S. Mar- 
garita all* Ofpedale de’ Fabbri fono gl* Oratori 

ora 


(io) Teftamento dì Bartolomea detta Bettolina dì Biagio 
da Monterumefi . Rog. io. Lug- 13*1. di Bonavolta dì 
Giacomo Bonavoglia lìb. 63. num. ri. Codicillo di Pietro di 
Gio. da Tavernai* Naturo . Lafcia all’ Ofpitale dì S. Maria 
di Monxòne tutti li di lui Beni pojii nel Comune di Mcn- 
terumifi 1 6 . Lug. 1348. Lib. 89. num. j». 

(a) Fuori di Porta S. lfaia miglia undici dalla Cittì . 
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ora elidenti nel fuo territorio Parrocchiale . Fù 
la Tua Campana dal famofo fonditore Martino get- 
tata nel 1375. Buona è 1 ’ Aria come nella rima- 
nente Montagna . Molta e buona Uva , buone** 
e molte Frutta , molta Ghianda , molto pafcolo 
di terre a fodo , molti Caftagneti , pochi Bofchì 
di Legna da fuoco , non molto Fieno , poca Se- 
ta, pochiffima Canape, tre in quattro mifure per 
ogni Temente dal Grano , quattro da’ Marzatellì 
fono i raccolti di quello territorio , nel quale tre 
Fabbri , due Muratori , due Calzolari , due Sar- 
ti , tre Molinari fono gl’ Artidi , che vi abita- 
no , e dal quale hà principio il Torrente Landa 
nel lìto detto Cà de' Mazzoli , il di cui alveo , 
pel trafporto che in elfo ne fanno alcuni Tuoi 
influenti , è fertile in Marcaffìte vitriolicbe figura- 
te , ed in una prodigiofà quantità di gufci di Te- 
flacei di varia forte , tra’ quali abondano i Den- 
tàli , le Trochìti , le Pettiniti , le Vermiculìti etc» 
Delle Marcaflìte figurate ve ne abbiam trovate** 
delle pefànti quindici in Tedici libre bolognefi ; 
formano effe figure di fantocci , di nodi gordia- 
ni , di globi contornati , ed altre limili figure . 
Non poche Ocree rode , o colore di pietra*, 
cotta , o di tanè ; Creta ricoperta da elevati ban- 
chi di arena giallaflra , parte indurita a confiflcn- 
\ za di Scoglio , e parte difciolta , e la indurita 
ripieniflìma di gufci d’ Oftriche lifci , o flriati, dì 
Pettinici , e di qualche Terebratula , poffòn dare 

la 
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la idea della qualità di terreno di quella parrocchia, 
e materia di trattenimento ad un naturalifta , So- 
no i Borghi di quello territorio 

La Colombàra di Fam. 7. 1 ’ Oca di Fam. 24. 

Rimangon le rovine dell* antico Callello di’ 
Monte S. Giovanni circa mezzo miglio lontane dal- 
la prefente Chiefa Archipresbiteriale, nella quale 
( con magnificenza però relativamente al quarto de- 
cimo Secolo , in cui fembra Jìa fiata edificata ) tra- 
luce la rozzezza di que’ tempi, eflendo fin’ ora 
così rimada , per non avere avuto prima chi col 
lodevole regnante zelo, in altri luoghi di quello 
nollro Dizionario comendato, abbia penfato ad ab- 
bellirla , e ridurla in forma più decente , e più 
a modo di Cafa di Dio; il vivente zelante Ar- 
ciprete D. Crifioforo Gentilini hà però già polla 
mano a ridurre e la Canonica , e la Chiefa al ' 
paro di tante altre, che fannp 1’ elogio alla pie- 
tà ed al zelo del Popolo Montano , e de’ loro 
Arcipreti , e Parrochi . Antichiflimo deve efler© 
fiato quello Luogo tale eflendo la fua Pieve , 
che è una delle più antiche della bolognefe pio- 
cefi ; ed era la fua antica Congregazione molto più 
ellefa della prefente ; mà per quanto voglia que- 
lla congettura fi penfi dell’ antichità di quello 
luogo, fino ad ora non ci è capitata ( fra le ma- 
ni dello fteflo altra più antica notizia . di quella-, 
riporteremo del principio del terzodecimo fecolo. 

Tart. ir. C Eran - 
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Eran le Chiefe a quella Pieve foggatte nel 
1 166 j fecondo il più volte ricordato ì&lenco 
Nonantolano . San Crifloforo di Monte Frafcòne , 
S . Martino 4 * Saffo digit Aigòni (21) , S. Michele 
di Rozàno , S. Hicolò della Ròcca de’ Rodolfi , San- 
ta Maria di Monte Pòlo , San Pietro di Scovèto , 
S. Maria di Cadeferta , S. Biagio di S. llario ( o* 
ra S. Chierlo ) , S.. Andrea di Rafiglio , S. Anto • 
•io di Rocco bonaldo , S. Pietro di Ozzàno , *7 Afc- 
naflero di S. Fabiano di Valle di Lavino (2 2) . fi- 
lavi giù per la Valle di Lavino un’ Ofpedale 
fotto il titolare de Santi Filippo * Giacomo , ora 
è quello unito alla fteffa Pieve ; taccion gl’ E- 
lencbi antichi di quello pio Luogo , e però non 
fappiam dirne della fua fondazione cofa di pre- 
sto, 


(ai) Sulla fede del prefente Parroco dì Mongardìno D, 
t} io. Battiti* Agoflini , che ce lo ajficurò come tradizione 
cojlante , nell’ articolo Mongardìno dicemmo , che la Cbiefa 
di S. Crifloforo di M. Frafcòne prima d' effere edificata nel 
fito prefente, ora fituata dove ora i la rupe lavinata detta 
il Gualandìno ( vedi par. 3. pag. 150) ora dir dobbiamo, 
thè ciò ufi» fujfifie , mi da’ monumenti autentici nel Nonaa- 
telano elenco accennati rifulta , che quivi era la Cbiefa di S. 
Martino del Saffo degli Aigòni, e la Cbiefa di S. Crifloforo 
era edificata poco lungi dal fito prefente • 

(nj 'Ne//' Elenco del 13 66 ficuramente sbagliò il fuo 
eflenfore , Ir il copifla, nel mettere quefto Monafiero di Bene- 
dettini nel iiftretto del Plebanato di Pontecchio , bafia ofier- 
vare la fua fituazìone , per rimanerne convinto . 
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cifo , quando dire non fi volete , che pofTa cf- 
fere fiato fondato verfo il finire del 1500 , o 
più oltre , giacché in un Elenco del 1670 circa 
fi trova di elfo fatta memoria , come di un luo- 
go da qualche tempo fondaco . Come , e dove 
potete etere un Lago nel fuo territorio , o fe 
ad un fuo luogo dato fofle per capriccio degli 
Uomini il nome di Lago , la lontananza del tempo 
in cui viene nominato , la qualità del documento, 
che non fà che accennarlo, non ci permette por- 
re in chiaro un fatto, il quale alla cunofirà di 
qualcuno potrebbe foddisfare , per ora altro dire 
non potiamo di più , fe non che v* era un luo- 
go detto Lago di Monte (13) . Un altro aned- 
doto , che per ora non fappiam fcìogliere , ci 
prefenta un documento eftratto dall’ Archivio di 
S. Francefco, èd è, che quefta Pieve avea nel 1217 
Arciprete , Canonici , e Converjì; vuol dire, che do- 
vea etervi una Canonica di Canonici Regolari (24)} 

S $ ' ..." con 


(ij) Compra Giacomo di Cafotto da D. Rodolfo Arcipre- 
te della Pieve di Monte S. Giovanni una pezza di terra in loc * 
detto Lago di Monte per prezzo di f oidi 18. Gennaro 1109. 
Rog. dì Belfante Notaro . Arch. di S. Franeefco. *•' 

(14) Permuta tri V Arciprete , Canonici e Converfì 
della Pieve di Monte San Giovanni da una parte , e 
.Gandolfo No taro da Monte S. Giovanni dall’ altra , nella 
quale detto Arciprete e Canonici afiegnano a detto Gandolfo 
J. pezze di terra poflc in loco detto Vignino in cambio di 
un pezzo di terra arativa e bofebiva pafta in loco dotto 
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con quali regole tradì loro vi vertero, non potiam 
dirlo , folo da un altro documento conlcrvato 
nello ftelfo Archivio potiamo afficurare , che fa* 
cean teftamento alla loro morte , e dichiaravan 
gl’ eredi, come chiunque altro indipendente da.» 
un capo in forma di Religione Clauftrale (z j) . 
Era in venerazione nel terzodecimo Secolo una 
Immagine di Maria confervata in quella Pieve , 
ciò addita un lafcito di un D. Alberto Arcipre- 
te di quella Pieve fatto nel 127*, per mantener 
re accefo un lume avanti P Altare della {iella ; 
noi volontieri appaghereffimp-j potendo, la no- 
fira curiofità, in vedere a qual Torta di vafo in_. 
que’ tempi dalìero il noiqe< di ampolla, che è il 
nominato nel documento accennato^ ed il quale 
ben s’ intende , che edere dovea una fpecie di 
lampada , mà di qual forma, noi fappiam conce- 
pire (2 6). Ci dice il Chir ar dacci (27J , che Uguc - 

- - ciò 

Favalino rogato nella Chfefa di Monte S. Giovanni. Rog . 
Manfredi no Hot aro }. Settembre mj. 

(»j) Teftamento di D. Giacomo Canonico della Pieve di 
^Monte S. Giovanni . Lafcia alcuni beni in detto Comune al 
di lui erede e cafa con cafamento ( forfè abitazione urba- 
na ) nello ftejfo Comune . Rog. in Bologna dal Hot. Batto - 
tornea Albertino to. Agofto 1181. Arch. di S. Francefco. 

(16) Teftamento di D. Alberto Arcip. della Pieve di M. 
S. Giovanni . Lafcia la metà de’ frutti di una Vigna in*, 
detto Comune per fare un ampolla con olio da ardere a* 
vanti 1 ’ Altare di S. Maria in detta Chiefa . Rog. Dina* 
dano di Nicoli Speciali a 8. Luglio uji. 
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ciò Fagiolano , e Magbinardo Capitani del Marche- 
fe d’ Ette non avendo potuto battere Bazzòtto 
ne Crefptllano fi rivolfero alla Montagna nel 1297 } 
e trà gl’ altri Luoghi prefero M. S. Giovanni » 
dove uccifero i prefidj , e fecero molti degl’ abi- 
tanti prigionieri di guerra . La Cronaca Mifccllai 
c Matteo Griffoni taccion di quello fatto , ne noi 
abbiam potuto nel pubblico Archìvio ritrovarne 
documento , che ciò confermi , come non 1’ ab- 
biam potuto rilevare) per conferma di quanto di- 
ce lo dello Storico , di edere quello Comune^# 
concorfo con altri alla fpefa della fortificazione 
di Zappolino nello ilelTo anno > per decreto dal 
Configlio emanato alli 14 di Giugno (28) , on- 
de nulla più alficuriamo a’ Lettori , fe non che 
1’ una e 1’ altra cofa la dice il nominato Idori- 
co. Nel 1304 dovette predarli alla fpefa in par- 
te del Ponte del Lavino quello Comune , natu- 
ralmente in proporzione del fuo Edimo (29). Fù 
tra le Cadella che nel 1420 fi refero fenza con- 
trado a Braccio da Montone (30) ; dicaci chi lo 
sì > fe ciò fece per timore , per poca fede alla 

C 3 Cit- 


(»7) 1 JI. Boi. par. 1 . pag. 340. 

(18) Gbir. par. I. pag. 343. a a. 1197. 

(*9) Gbir. par. I pag. 4 fij. 

(30) Gbir. par. i. pag. 6 34. Altro non dice la Crona. 
ca Mifctlla , fe non che Braccio ebbe tutti i Caflellt dì Val- 
le di Samoggia ftnta battaglia. Rtr.lt al. Strip. Tom. XVII [. 
Gol. 61 j. 
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Città dotninante , o perchè dopo le ultime vi- 
cende, per le guerre paflate corfe, ridotto fi fof- 
fe ad uno flato da non poter fare refiflenza. Gen- 
te facoltofa eravi ancora nel quintodecimo Se- 
colo , raccogliefi ciò da varj tcftamenti de* fuoi 
abitanti fatti in quel tempo, e confervati nell’ Ar- 
chivio di S. Francesco , tra’ quali uno rogato iz 
Giugno 1423 da Bonifazio da Zappolino Lib. 24 
Kum. 3 ; e dall’ avere avuto alcuni Soggetti ri- 
fpettabili , tra’ quali D. Sante di Pietro Priore di 
S. Gio: in Monte , e di S. Vittore , come ri ful- 
ta da un fuo coropromeffo confervato nell’ Ar- 
chivio di quella Canonica rogato da Giacomo Gbif- 
lardi Lib . 25 Kum. 15 ; e vie più fi deduce dal 
fuo allibrato del 1451. per la parte de’ Fuman- 
ti , che afccndeva a lire 5000. Paragonati i tem- 
pi , i prezzi de’ generi , il valore relativo de’ 
terreni da quella a quella età, non potrebbe ar- 
rivare ora al terzo della detta fomma, valutato 
quello territorio nel fuo giufto valore e fruttato, 
tanto è diverfa la Aia prefente lavinofa fuperficie 
da quella eifer dovea in allora , abbenchè foffe 
in qualche parte bofchivo , come pare pofla fo- 
fpettarfi , per le ragioni altre volte dette , dal 
regalo di fei Capretti , che fece nelle fue nozze 
a Sante Bent'tvogl't nel mille quattrocento cin- 
quanta quattro . 

MONTE DELLA PREDA. Detto comune- 
mente il MORTE. Effendo comprefo nel diftret- 

te 
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to della valla Parrocchia di S. Giafeppe di Val 
di Pietra , detta volgarmente Valle di Preda , fuori 
di Porta Saragozza , parleremo de’ Santuarj , ed 
altre cofe in quello Monte contenute, e che me- 
ritano di edere deferitte , all* articolo Valle di Pie - 
tra , e per non prolungare di fovverchio 1* opera, 
e per non diftaecare dalla refpettiva parrocchia 
que’ liti , che diftraerebber troppo il leggitore , che 
volefle fulla noftra relazione rivifitarli . 

MONTE S. PIETRO («). Comune e parroc- 
chia foggetta alla Congregazione di Monte Veglio. 
Monte Maggiore , M. S. Giovanni , Amola di Mon- 
tagna , Fagnàno , Mongiorgio fono i Tuoi confini . 
S. Gio. Batttjla è il titolare della fua Chiefa , che 
è una di quelle poche della montana bolognefe 
Diocefi , che non fia concorfa nel lodevole zelo 
delle tante altre abbellite , o riedificate nel mo- 
derno fecolo , troppo elfendolì occupato il fuo 
Parroco D. Micbele^àe Maria in prepararli a poca 
lontananza dalla parrocchiale una comoda abita- 
zione da goderli nella fua ultima vecchiaia , per 
lafciarla poi godere a lungo a chi non lo con- 
tribuirà , come contribuito li ritroverebbe all* al- 
tro Mondo , fe in vece impiegate avelie le fue 
premure ed i fuoi avvanzi in abbellire la Chiefa 
fua fpofa , full’ efempio di tanti altri zelanti par- 

C 4 xo- 


la) Fuori di Porta S. lfaia miglia io. lontano dalla 
Cittì . 
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rochi, anche Tuoi circonvicini . Appartiene la no- 
mina di queda parrocchia a parrocchiani. Hà .nel 
fuo didretto un folo Oratorio , cioè S. Pietro det- 
to la Torre de’ Giudi . Anime 240 divife in 45. 
famiglie forman la fua popolazione tutta abitante 
in cafe fparfe alla Campagna . Uva molta e buona, 
molta Ghianda, pochiflìmi Cadagneti , pochi Bof- 
chi a legna, poca Seta, poco pafcolo di terre 
a fodo , non molto Fieno, pochiffima Canape, 
quattro mifure per ogni femente dal Grano , cin- 
que* in fei da Marzatelli poflono additare T Agri- 
coltura, e la qualità di quedo territorio, in cui 
vivon d’ arte qualche mefe dell’ anno due Sarti, 
un Muratore, un Calzolaro , ed il di cui terreno 
i arena fopra bafe di Creta tagliata da varj drati 
di Argilla , e nel quale altro di più particolare 
non v’ è , per rapporto alla doria naturale , di 
quanto abbiam notato ne’ luoghi che Io circon- 
dano, che perciò non daren* qui a ripetere, a 
fcanfo di fovverchia lunghezza. Alcun Borghetto 
non v’ è , onde pattando alla fua doria locale, 
dir dobbiamo, che è uno degl’ antichi del terri- 
torio , che della fua efidenza ve ne è ficura noti- 
zia in un Decreto originale di Gerardo Vefcovo di 
Bologna confervato nell’ Archivio di Monte Veglio 
(31). che porta la data Kalendas lanuarj anno 1155, 
ed il quale come inedito riporteremo fotto quell’ ar- 

ti- 


( 39 ) A num. 1 . 
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ticolo ; fi nomina altresì in un Breve di GRE- 
GORIO Vili ) che pure confervafi in copia nel- 
lo ftcffo Archivio , e che porta la data di Ferra- 
ra 1 6 . Novembre, ed appartiene all* anno 1187 
(32). Ebbe quello Comune, che era Cartello fi- 
curamente fin dopo il 1420 , i Tuoi particolari Si- 
gnori , o Conti , o Catanei ; fe lo dorainalTero 
con dominio artoluto , o nò , non potiam dirlo ; 
ciò che fappiam di certo fi è , che di quelli ria- 
biliti in Città , fe ne mifchiarono alcuni nelle^ 
fazioni , e furon prófcritti con gli altri Lamber- 
tacci nel 1274 (33), ad altri che tornarono ad 
inquietare i Geremei nel 1287 furono atterrate,/ 
tutte le abitazioni , che aveano in quello Cartel- 
lo , c nel fuo territorio (34).Abbiam detto, che 
alcuni, e non tutti , fi mifchiarono nelle fazioni , 
poiché ne’ frammenti de* pubblici Ertimi con- 
fervati nel pubblico Archivio , ed appartenenti 
all’ anno 1297 trovanti tra Magnati, o Nobili, 

di 


(33) ter follo del copifla la confervata copia nell' Ar- 
chìvio di Monteveglio let. A. num. z. porla la data del 
zi 88. 

(33) Furon tra ejfi Roberto da Montefompietro , e li fi- 
gli di Filippo dallo flejfo luogo . 

(34) Tebaldo Odofredi con Soldati e gente d ’ ordine 
nel Configlio fece atterrare tutte le abitazioni di Roberto fi 
gliuolo di Filippo Ligapaffere nel 1187, in cui fi procuri di 
allontanare tutti i Lambert azzì 70. miglia da Bologna. Ghir. 
par. I. pag. 173. 


4 * 

dì Contado , chiaramente rammentati quelli da 
Motifam pietro ; ed in quelli del 133» trovanfi le 
partite di varj regiftrati nel catalogo de* Nobili 
di Contado (35) . Propofer partiti il Malfarò ed 
Uomini di quello Cartello nel 1278. per mi- 
norarli, almeno in parte, il pefo, delle pubbliche 
impofizioni aflegnate loro dal Configlio di Bolo- 
gna (3 6) , fui riflelfo di quell’ atto noi abbiamo 
efitato a porre in dubbio 1’ alfoluto dominio di 
quello Cartello ne’ fuoi Signori , almeno da que- 
llo tempo venendo verfo i tempi noftri . Concor- 
re quello Comune alle fpefe del Ponte di Borrì- 
gitano nel 1295 , della fortificazione di Zappolino 
due anni dopo , della edificazione del Ponte fo- 
pra il Lavino nel i304,fott’ altri articoli già da 
noi accennate , e qui folo avvertiremo , che il 
Ponte fù fatto al difopra dello sbocco della Latt- 
ila in detto Fiume Torrente , lo che rendea più 
libero in ogni tempo il commercio della Mon- 
tagna Bolognefe di là dal Lavino polla con la 
Città ,* mà di quello Ponte non vi rimane ora la 
menoma velligie . Fù Monte S. Pietro tra quella 

Ca- 


os) Bertoldo detto Soldo , e Giacomo detto Campate!* 
figlio di affettato II. 140. Ubaìdino detto Baldino q. Lai gì ne 
II. 70. ; Filippo detto Lippa d' tigone II. 70. 

(36) Conferva/i quefio prefo partito da quelV Muffato e 
Commtinijti nell’ Archìvio de’ Padri di S. Francefco . 16. 
Ftb. Rogito di Michele dì Giacomo Hot aro . 
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Cartella che nel 1420 fi arrefero a Braccio da^, 
Montone generale del Papa , e forfè fù in quella 
occafionc fmantellato , di erto non rimanendo il 
fegno fui luogo. Accendeva P Eftimo de’ fuoi Fu- 
manti nel 1451 a lire 2000, lo che Tempre più 
ci conferma nelle opinioni , nelle quali ci hà o- 
ftinati P efpèrienza , rapporto a danni a’ quali è 
foggetta P Agricoltura , allorché palfan le polfi- 
denze in mano di lontanilo di proprietari di va- 
lli fondi , elfendo in oggi le cofe totalmente di» 
verfe d’ allora ancora fu quello territorio. 

MONTE SEVERO (a) . Col Montieri; e con 
P Autore del Diario Bolognefe , poniamo fotto 
quello nome la parrocchia e Comune, che nel 
catalogo delle Comunità del Saffi fi pone eoa. 
quello di Monfuir alla pag. 2e; è quell’ ultima 
nomenclatura propria de’ volgari montani, da qua- 
li realmente chiamato viene Monjvir , o Monfvio •, 
in modo che taluni richiedi dove dia Monte Se- 
vero non fanno additarlo, elfendo per elfi fotto 

que- 


(a) Nel Catalogo delle Chìefe fi ajfcgna fuor! di Saragoz- 
za miglia 9. , fprtpofito madornale in quanto alla dilani* , 
ejfcndo circa quattordici miglia , in quanto alla Torta può 
per quejla andarvifi , mi rimane più comodo andarvi per 
quella di S . Ifaia , fuori della quale la pone il catalogo dille 
Comunità . Rimane / opra una vetta di colle alla dejira del 
Lavino occupato da più alti monti quafi d' ogn' intorno , ec- 
cettuatone dalla parte del detto fiume , dal dicui alveo rima- 
ne poco lontano . 
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quello nome un luogo ignoto . Comprende que- 
llo Comune fotto di fe Ronca parrocchia che deferì- 
veremo a fuo luogo, e la quale non Tappiamo il 
motivo, per cui nel Catalogo delle Comunità fud- 
dette alla citata pagina fi ponga come principa- 
le Comune Ronca , e Monfvir . Sono i confinanti 
a quella Parrocchia Monte Paflorc , Vignòla de * 
Conti , Montajìco , Luminajìo , Medelàna , Ronca . 
Gl* alti e feomodi Monti che ne formano il fuo 
territorio, rendono quella parrocchia una dellt> 
più feoromode del territorio montano bolognefe 
al refpettivo parroco, alla di cui cura affidate fo- 
ro le anime della ftelTa afeendenti a 171. divife 
in 30. famiglie, abitanti in cafc fparfe alla cam- 
pagna . S. Crijloforo è il titolare di quella Chie- 
fa, che hà il Fonte Battefimale , e la di cui col- 
lazione appartiene liberamente alla Menfa Arci- 
vefcovile di Bologna , ed il di cui riattamento , 
e maelìofo campanile , da pochi anni elevato , 
fanno 1 * elogio al zelo del vivente Parroco Don 
Ciò. Battìjfa Dalbello , che fece 1 ’ uno e 1 ’ altro 
a proprie fpefe,quafi intieramente, appena entra- 
to coadiutore , abbenchè gravato di grolfa pen- 
fione Tulle rendite parrocchiali. Un folo Orato- 
rio vi è dedicato a S. Giacomo , il quale rimane 
Arila ftrada , che per chi efee da Saragozza , tra- 
verfa il Monte di Vignòla per andare in vari luo- 
ghi del Bolognefe montano, e del Modenefe, ap- 
partiene ora a’ Padri Carmelitani delle Grazie, e 

fù 
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fù ne* Secoli antichi un* Ofpedale per alloggio 
di Pellegrini folto nome di Hofpitalis S. Jacbobi 
de Hafo } foggetto , come lo è tuttavia , al pleba- 
nato di Panico, e la di cui prima erezione và a 
nasconderli tri il nono ed il decimo Secolo , in- 
dizio dell’ antichiflimo corto della accennata ftra- 
da per quella parte, che, riattata, farebbe corno* 
dinima, e di uno fpedito commercio, e manote- 
nibile alfai più , che altre meno comode , e più 
difpendiofe e lunghe . L’ aria di quello territorio 
è la più. parte fottilillima . Poca e cattiva Uva, 
pothiffime Frutta , molta Ghianda ,moltilIime Ca- 
llagnc , moltiflìma Legna da fuoco, poco Fieno, 
molto Pafcolo da valla eftenfione di terre a to- 
do , pochiflima Seta, fei in fette mifure dal po- 
co Grano che vi fi femina , quattro in cinque da 
Marzatelli, fono i prodotti di quello territorio , 
nel quale molti de’ fuoi abitanti efercitanfi in fa- 
’re il Carbone ed in fare i Vetturali, e due fa- 
miglie una nell’ arte del Fabbro, l’altra in quel- 
la del Molinaio . Scoglio cretofo parte tenero e 
friabile in minuti pezzetti e lamelle, che affetta- 
no ordinariamente la figura cubicoromboidale , e 
parte minuzzato in fottiie palla terrofa , fabbia 
giallaftra ora ammalfata in ampie raalfe , ed in- 
durita a confidenza di fcoglio , o ancora di to- 
faceo falfo , ora difciolta, e la mefcolonza dell* 
una e deli’ altra delle fuddette qualità ridotte 
in terra formano il terreno più è meno fertile , 

PÌÙ 
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pm e meno Aerile de* monti , de’ colli j delle 
valli, e delle pendici di quella Parrocchia . Gl* 
ottimi e faporiti pafcoli che quivi fanno s fon ca- 
gione , che molti della Pianura diano a focietà a 
pafcolare le loro pecore in eflì dal Magggio al 
Settembre, rifultandone preziofi formaggi, lo che 
è comune a vicini territori di Monte Pafìore , di 
Vignài*, de ’ Conti , * di Gavignàno , e di qualche 
porzione di quello di Vedegbèto . In vicinanza del 
Lavino fpunta fuori uno fcoglio arenario di pie- 
tra da ruota , dal quale efce un forte odore di 
Olio di Saffo , e nello fteflo , e ad «ffo vicino , tro- 
vànfi quantità di gufci di Telline , e di Cappe- 
fante, e varj nuclei della ftefla forte di Telia- 
cei. 

*x 

Il Monte , o Colle , fopra del quale è edi- 
ficata la Parrocchia! Chiefa di S. Crijloforo , chia- 
mafi il Monte di Verfellàna . Antichiflìma è que- 
lla Chiefa Parrocchiale , e fecondo P Elenco No- 
nantolano chiamava!! nel i $ 6 ó. Ecclejìa S . Cbri- 
Jlofori de Mcnjtverio , ed è Hata fempre foggetta 
alla Congregazione delia Pieve di Panico . Fù 
Cartello , e nel 1175 prefo, arfo da Bologne- 
fi , ed i fuoi abitanti o uccili o condotti tria pri- 
gionieri (37). Se più riforgelìe dopo querto fuo 

ec- 


(37) Cren. Mife. Rer. Irai. Serip. Tom. XVlll. col. 244 
La vicinanza delle rovine della Cartellina , di cui abbiam 
parlato all' Articolo .Monte Paftoic dà forte motivo di era* 
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eccidio non lo dicon le Storie , che dal detto 
di fopra in fuori , più non parlano di eflo , può 
per altro fofpcttarfi, che in qualche modo fi man* 
tcnefle , fe non fortificato , almeno popolaco , e 
forfè ancora dominato da particolari Signori j i 
quali mefcolatifi tra’ Fazzionarj Lambertacci fu- 
ron banditi in parte , in parte rimafero } ed al- 
cuni furono richiamati nel 1296 in grazia del 
Conte Ugolino da. Panico , che forfè feco loro con- 
trafle o parentela , o obbligazioni , od amicizia-* 
(38) . Vi fù un Parifio da Monfevero , che unito 
ad altri capi della Montagna afiàliron nel Comu- 
ne di Pradùro (ora Sa fio ) alcuni Mercanti, pel 
qual fatto furon prefe poi dal Configlio opportu- 
ne 


dere t che potè fi e ivi e fi ere ne' Secoli feorfi Monte Severo , 
e fe ivi fujfiflejfe , a ragione l' autore della Cronaca Mifcel - 
la regifiro la fua prefa , come cofa degna di memoria . 

(38) Dal libro de’ Banditi rìfulta , che nel 1174 Ri- 
dolfo da Monte Severo s Guidóne, Geraldino , e Giacomo 
fratelli e tutti li loro nepoti e figli, eccetto Brancaleone d’ 
Inafiato furon dalla Città e territorio banditi. Dal frana» 
mento degl’ Efiimi del 1193 rìlevafi , che vivean tuttavia 
quei da Monte Severo , ed eran Magnati di Città e dì Con- 
tado : e dal Ghirardfccì fi sà , che nel nc>6. Ugolino de ‘ 
Conti da Panico ebbe in grazia li figliuoli e difendenti di 
Ugolino Caravita da Rcffeno , e li figliuoli , e difendenti 
di Buonfevero , ed altri della Cafa de’ Monfeveri , ed Alber- 
to del Co. Alefiandro , che furono accettati Geremei , ed arfi 
furono tutti i loro procefiì . Ghir. par. i.pag. 315. 
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ne rifoluzioni nel 1313 (39) > ann° * n cu * 
cedette 1* accennato fatto , raà non rifulta da_* 
quello documento , che elfo Parifio fotte uno del- 
la Nobil famiglia de’ Monfeveri , Ci lafcian la_. 
Storia , e gl’ Archivi , da’ quali finora non ab-, 
biam potuto ricavare altre notizie , onde paffia» 
rao all’ altro feguente Articolo . 

MONTOVOLO («). E’ quello un Santuario 
celebre fra’ Montani , celebre molto di piu lo è 
flato ne’ Secoli pattati , ne’ quali molti foraftie- 
ii concorrcanvi , c molti votavanfi di terminare 
colafsù i lor devoti pellegrinaggi. Dopo il Mon- 
te Venerio , è quello Monte , che ne’ più antichi 
Secoli chiamofli Talenfe come vedremo, col fuo 
contiguo ed unito, detto Monte Vegèfe, il più al- 
to , che trovifi da Bologna andando alla volta., 
delle Alpi Pennine } fembra di lontano innaccef- 
fibile , mà una moderata falita per la quale vi fi 
afcende » ne difinganna col fatto 1’ apparenza-» . 
Giunti nella fua vetta, vcdonfi due Chiefe , ed un 
piccolo Oratorio in un ripiano , deliziofo pel va- 
llo orizonte che prefenta agl’ occhi d’ ogn’ in- 
torno , eccettone verfo Monte Vegèje > che rima- 
ne interrotto dalla fua più alta cima , e folte 
bofcaglie , dalle quali prefe forfè il nome anco- 
ra di Hòcca Bruna. Il titolare della prima Chie- 

fa 

( 39 ) Lìb. fleg. nov. pag. 1 * 4 . v. 

(a) Fuori di Porta Saragozza miglia venticinque lonta- 
no da Bologna . 
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fa è S. Maria; nella Aruttura interna di queAa , 
che confitte in un quadrilungo , poflono offervarG 
nel ripiano che divide il Presbiterio dalla rima- 
nente Chiefa , ( al quale fi afcende per alcuni gra- 
dini ) diverfe colonne di pietra ferena e di mol- 
to rozza architettura , le quali fono avvanzo di 
più antica Chiefa , come lo è la Porta rnaelìra— 
per di fuori; e può offervarfi 1’ antichilfiroa Ima- 
gine di Maria in quello tempio venerata . Il di 
fuori di quella Chiefa è incroftato di macigni are- 
nari fquadrati , in varj de’ quali fcorgonfi vifibil- 
mente rottami di tellacei, o impronti delle loro 
valve , o gufici ; fon elfi (lati ellratti da antica , 
ora difmeffa , cava di fimil forta di pietra , di cui 
è comporto parte dell’ interno Monte , ed i di 
cui Arati attraverfati fono da una o più ftrifce_* 
di fluffo ocraceo rollo , la di cui tinta dà luogo 
ad una delle coferelle , che raccontanti in que- 
Ao Monte fuccedute ne’ primitivi Secoli della-. 
Chiefa. E’ offervabilc altresì 1* accennata Porta 
maeftra nel fuo ornato efteriore , magnifico rela- 
tivamente al Secolo in cui fù fatto, ed al luogo 
nel quale lavorollo l’ ignorante fcalpellino ; con- 
fitte quello in colonne di pietra ferena .lavorate 
fui gufto detto gotico, com’ è tutto il rimanen- 
te dell’ ornato , follengono effe un timpano di 
pietra ferena a fedo acuto , rabefcato con varj la- 
vori bizzarri , e fono follenute da due animali co- 
sì mal fatti , e poi malmenati dal tempo , cho 
Fart. iy. ' D non 
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non bene diftinguonfi , fe fiati rapprefentanti Leo- 
ni , Orfi , o Lupi , hanno quelli fotto delle loro 
Zanne altri due animali , i di cui torli informi 
non lafcian diftinguere fe fiano Cani > Volpi , o 
altra qualità di quadrupedi ; alcune lettere mal 
formate rimafte fono in parte in uno de’ corni- 
cioni foprapolli al capitello deliro di una delle_> 
fuddette Colonne , delle quali non è leggibile il 
fenfo j perchè quali del tutto logore ; 1’ ornato 
intiero della Porta maellra del Tempio fin qui de- 
fcritto convien credere , lia fiato lavorato nel 
principio del terzo decimo Secolo , giacché nel 
campo della pietra ferena , che per di fotto all’ 
arco copre tutta la lunetta fino all’ architrave^ 
piano della Porta fteffa , vi è fcolpito il millelimo 
MCCXI , a cui fuccedono le feguenti lettere R. 
©. ]. O. ; evvi altresì nel campo di quella pie- 
tra una Croce di Malta traforata con lo Stemma 
de’ Pepoli , e due laterali Colombe in atto di 
baciare la Croce fuddetta . Può olferyarli final- 
mente il piccolo Campanile eretto fopra 1 * ellre- 
mità della facciata maellra, al modo Hello e del- 
lo Hello difegno di quello della Pieve di Panico , 
abbenchè molto più piccolo di elfo ; una delle^» 
Campane che quivi fuonano fù gettata dal cele- 
bre fonditore Martino nel 1373 , così leggendoli 
nel d’ intorno della flelfa verfo 1* ellremità infe- 
riore Martinus me fecit A. D. MCCCLXXI 1 I. 

Pertiche 32 bolognefi più verfo la fommità 

di 
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di quello fteffo Monte > che termina in una lco- 
fcefiffima ed altiffima rupe, vi è un altra più pic- 
cola Chiefa , il di cui titolare è S. Caterina , qui- 
vi fono da offervarfi nelle pareti varie e rozze-* 
pitture , che quantunque fatte affai dopo , fem- 
bran fattura del duodecimo o decimo terzo Se- 
colo , e di cattiviflìma mano , per la ftranezza_. 
del modo , col quale per effe fi è rapprefentato 
il martirio di S. Caterina , il Varadifo , il Purga- 
torio , V Inferno ; è da offervarfi un Urna di ma- 
cigno arenario fui gufto di quelle foleanfi fart-* 
nel quarto decimo Secolo, larga nel fuo interno 
circa un piede bolognefe, e non molto più lunga, 
e circa due piedi alta , varie croci di malta 
di varie grandezze fcolpite fono nel fuo coper- 
chio acuminato , e ne’ lati della fteffa Urna , let- 
tere non vi fono , ne vi fono altri geroglifici ; ac- 
canto a quella , fermato ad una catena di ferro, 
vi è uno fpuntone dello fteffo metallo , o picca , 
della figura fteffa che fono quelli foliti portarli 
nella fommità dell’ afta delle militari bandiere . 
Chidefidera divertirli nel leggere le cofette,che 
$1 raccontano in propofito di detto Sepolcro , o 
Urna , e del detto fpuntone, o lancia, o picca, 
può fcorrere il Mafini Boi. peri. par. 1 . pag. 355 
fitto li 22 di Giugno , dalle parole a S. Pietro Csr 
a S. Gabriele , fino alle parole di S. Pietro di Bo- 
" logna . Sono le cofe dette nel citato palio cre- 
dute da’ buoni montani , i quali aggiungono al- 

D 2 tresì , 
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fresi , che il Sangue de’ dieci mila Martiri , che 
voglion quivi Crocififlì , fcorrefle fino ad una cel- 
letta più pertiche dittante dalla prima defcritta-. 
Chiefa , nella quale è fcolpito 1 * anno della Tua 
edificazione , cioè 14 66 Chi è a giorno della vi- 
ta , della patria, del luogo , del Martirio de’ San- 
ti Acazj dalla Santa Madre Chiefa ricordati Rei 
Martirologio (40) sà, cofa deve credere, e cofa 

deb- 


(40) Alfonfo di Villegas nel fuo legendario de * Santi 
flravaganti pag. 11 06. alti 11. di Giugno. Ediz. Ven. de 
Guerra x#ot. traduz. di D. Timoteo da Bagno Camaldo* 
Jefe vuole , che S. Acazio fofie capitano de' dieci mila mar- 
tiri CrocifiJJi nel Monte Ararat fituato nell ‘ A r menia mag- 
giore . Il Baronie nel fuo Martirologio agl ’ atti di quefli 
martiri non nomina S. Acazio a». Giugno pag. 316; vtfì 
temi una lunghijfima nota , per indurre a credere l’ eforbi- 
tante numero di crocifiJJi , pe' quali vele avi Scuramente un 
tofeo d’ alberi ; pare, che il primo autore ponga fucceduto il 
fatto l' anno di Cri fio 14*, il fecondo l' anno di Criflo 367. 
Rimanga pure chi vuò nella fua credenza rapporto a fi Jlre - 
f itofo fatto , certo è ; che fe fucceduto , fuccodette troppe cen- 
tinaia di miglia lontano da Montovolo , dove fi vuole fac- 
ce Jfo folto Diocleziano. L‘ altro S. Acazio che ci fan noto 
i martirologi , e la fioria ecclefiaflica , fù un Ve f covo dì o- 
riente Confo fiore avanti a Marciano Vom con filare. Fleury 
Stor. Ecc. pag. ^ii. lib. 6. tom. II., e fiorì nel aso di 
Criflo. In Mileto pìccola Città della Calabria ultra fìt fitto 
l' imperio di Cicinio tormentato , gettato in fornace , da do- 
ve , rimafio illefi , fu efiratto e decapitato un altro S • A- 
cazio V anno aS3* Baron. Martirol. a8. Lug. Pag. 414, 
In Prufa Citta dell' Afia circa 90 miglia Untano da C •- 
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debba penfare delle cofette raccontate in propo- 
(ito di quello Monte , di S. Acazio con dieci mi- 
la Compagni quivi Crocifilfi , e de* due tempi 
defcritti , e dell’ altro luogo che veniamo a de- 
fcrivere , cioè del piccolo eremitorietto eretto 28 
pertiche più in alto, e quali alla eftremità della 
fcofcefiffima ed altilìima rupe detta dell * Alberine . 
Quivi è una Croce di rilievo in macigno , ed al- 
tra incavata è in un macigno arenario , che fui 
vicin terreno (punta alla finillra , Tulle quali rac- 
contanti altre cofarelle d’ ugual merito e calibro 
delle già raccontate dal Mafini nel pafTo citato 
della Tua Bologna perluflrata. Tutti quelli luoghi 
appartengon da’ Secoli alla Metropolitana di Bo- 
logna, come vedremo nella Storia antica di que- 
llo Luogo , e quivi lì fà la folenne fella alli 8 di 

D 3 Set- 


i tanti napoli al mezzodì fu nel jot. dì Criflo martìrizato un 
altro S. Acazio unitamente a SS. Patrizio Vefcovo , Menan - 
dro , e Polieno. Bar. Martin *8. Apr. pag. *57. V anno 
303. nell ’ Armenia in Sebafte furon martirizatì un S. A- 
cazio Prete con fette Donne e S. Irenarco, a quali fò ta- 
gliata la fella. Bar. Mart. 17. Novembre pag. 6 jt. Un 
altro S. Acazio Centurione fu fatto nel 304. decapitare in 
Ctjlantinopoli da Elaccìno Proconfole . Bar. Mart. 8. Mag • 
pag. adì. Furon nel 30 j. decapitati in Fazzuolo con un al- 
tro S. Acazio S. Gennaro Vefcovo di Benevento ed altri cin- 
que . Bar. Mart. 19. Settembre pag. jn. edit. Venet. 1 6it. 
Fior) fatto Teodolio G > uniore il Vefcovo S. Acazio in Diarhek 
Città dell’ Afta , celebre per ciò che fece per redìmere i Scbìa - 
vi . Bar. Mart. 9. Apr. pag. aoi. 
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Settembre, fetta di concorro, accrefciuto da una 
fiera che vi fi fà in tal tempo utile al commer- 
cio de’ Popoli montani , fra’ quali è altresì ri- 
nomata . Rifiede nelle cafe annette a S. Maria-, 
continuamente un Cappellano, mantenutovi dal 
Revercndiflìmo Capitolo, dal quale con attenzio- 
ne e con zelo viene uffìziato quello rinomato San- 
tuario , che ferve altresì di Suflìdiale alla Parroc- 
chia! Chiefa di Vimignàno , nel di cui territoria- 
le diftretto rimane , ed è inclufa nella Congre- 
gazione dell’ Arcipretura di Vcrzòne , abbenchè 
non dipenda che dalla Metropolitana , a cui , co- 
me fi ditte, appartiene immediatamente. 

Sollevali quello Monte a guifa appunto di un 
Ovo a poca dillanza dal Fiume Armenzia e dal 
Reno , dalla di cui parte fà la fuddetta figura più 
che da ogn’ altra . Sollevanfi nel d’ intorno del 
quali ripiano , dove fon fituate le due Chiefe ed 
Oratorio defcritto, varie punte; quella che dal Po- 
nente della principale Chiefa gira fino all’ Ere- 
mitorio chiamali /’ Alberòne ; quella che inalzali 
a non molta dillanza dall’ Oratorio , chiamali il 
Monte di Cantaglia celebre per un attedio quivi 
follenuto nel 1307. da Conti da Panico (41); 

quel- 
iti) Comites de Panico iverunt ad Caftrum novum , 
et illud derobantcs iverunt ad montem Cantalie , & * 7 - 
ìud fortificando , ut potuerunt , tenuerunt contea volunta- 
tem Comuni t Bononia, ubi fleterunt obfejjì a die XXH- A- 
prìlis ufaue ad diem XXIX. Januarii . Tordino, Paganino 
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quella dove è eretto 1 * Oratorio, chiamali pro- 
priamente Monte Palenfe (42) ; quella dov’ è la 
Chiefa di S. Maria ( che il M ontieri nel fuo Ca- 
talogo chiamò San Giacomo , pag. 37 ) chiamali 
propriamente Montovolo ; e le tre più alte cime, 
che s’ inalzano a non molta diftanza al Libeccio 
di Montovolo chiamanli , la più vicina Monte Vegè» 
fe , la feconda Ròcca bruna , la terza la Collinèl • 
In . Quello ammalio di Monti più e meno eleva- 

D 4 ti 


II. , e Adolfo Conti da Panico lafciato il Caftello di Can- 
tagli » tempo di notte fe n andarono via ,e que ’ dell' O- 
Jle di Bologna ignoranti fletterò ivi due giorni , e furono tro% 
vate molte eofe neteflarie alla vita dell' Uomo nel detto Ca- 
ftello . Rcr. ital. Scrip. Tom. XVIII. col. 311. Ora di quefl» 
non v' è rimafla la minima vefligìe . 

(4») Quivi fi vuole , che anticamente foflevi eretto un 
tempio à' Idoli , il nome favorifee la tradizione , il luogo , 
la fituazione, i contornanti bofchi , particolarmente del vicin 
Monte Vegèfe , aumentano la probabilità di quefl a tradizio- 
ne , come autorizano il fuo nome antico di Palenfe vari rif- 
v pettabìli Monumenti ,• de’ quali faremo memoria con lo an- 
dare inanzi • Alle falde di quello Monte nel 17J8. un Con- 
tadino trovò trafportato da un Rio un vafo antico di terra 
cotta con varie medaglie confolari di argento , le quali fu- 
rono illuflrate con un fuo opufeolo dall’ erudito Padre D.Pier 
Maria Brocchieri Chierico Regolare di S. Paolo nel 176», _ 
pubblicato per le Stampe di Lelio dalla Polpe ; da effo fi ri- 
leva , che la meno antica apparteneva al principio del Se- 
colo ottavo di Roma , 0 dicafi 41. anni circa prima dtlltL. 
venuta di Criflo . 
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ti moftrano a chiaro giorno un ammalio di Un_* 
banco marino tagliato dal Reno , e fegregato dal- 
la Tua continuazione con Monte Cavallaro ed al- 
tri luoghi, de’ quali farà dato ragguaglio a fuo 
luogo e tempo . Arena , dna Sabbia , Arcnone, rot- 
tami di gufci di varie forti di teflacei , una mi- 
niera di Ferro fubacquofa , un lungo banco di gro£ 
fi falli fluviatili , uno aggregato di parte di que- 
llo alfodato da glutine petrifìcante » e commuta- 
to in uno Arato di belliflimo marmo macchiato , 
una eftefa e lunga llrifcia di flufio ocraceo rodo, 
che per molta eftenlione attraverfa e tinge la_* 
parte arenaria di quello banco , ed altri fegnali, 
additan ciò , che noi poc 1 ’ anzi abbiamo detto di 
quello Monte, e fuoi circonvicini. 

Fù quello Monte chiamato ne’ Secoli Roma- 
ni Palenfe , ma quello nome , forfè in que’ tem- 
pi dilata vali a tutte le punte variamente ora no- 
minate , che compongono la fua valla di fopra_. 
defcritta grottefca , e pittorefca figura , o ammali 
fo . Alla nota (42) abbiamo efpofto ciò che può 
badare agl’eruditi per determinare fe il parere di al- 
cuni antiquari full’ origine del fuo nome poflTa - 
avere tutta quella probabilità , che è capace di 
rendere plausìbili ed abbraccìabili le Ior conget- 
ture ed i loro aderti . Che Palenfe folfe 1 ’ anti- 
co nome del Monte , ora detto Montovolo , lo di- 
moflrano la Carta di donazione fatta dal Vefco» 
vo Adeljredo a fuoi Canonici della Metropolita- 
na 
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na di Bologna nel 1054 (43) j i quali 1 * anno 
1045 ridotti avea al numero di cinquanta (44) ; 
il Breve di conferma ottenuto dallo Hello Vdco- 
vo per Effi dal Pontefice PITTORE II. 1 ’ an* 
no 1055 (45); il Diplòma di ampia conferma di 

EN- 


(43) Dona in quell ’ anno a Canonici il fuddetto Vefco- 
1)0 per loro fofientamento varie cofe tri le quali Si ecclefiam 
Sanfte Marii qui eft fifa in MONTE PALENSI cum o- 
tnnibus OBLATIONIBUS & pertinentiis fuis . Quefla ila 
prima autentica epoca del pafiaggio di quefio luogo faUo\dal- 
la Menfa al Capitolo de' Canonici , e fi deduce dall' oblatio- 
tiombus, che era un luogo di concorfo , e di devozione fin 
da' que' tempi s fe per l’ imagine di Maria ivi confervata , 
fe per la tradizione di Martiri quivi fepolti , che il Volgo 
sformò poi a fegno di renderla incredibile , noi noi fappiamo 
dilucidare ; fola avvertir ponno con noi i leggitori , che era 
allora una Chiefa , e non Monafltro , come fi vedrà in ap- 
preso. Dobbiam bensì avvertire , che allo flefio Capitolo ap- 
partiene la nomina delle due vicine Parrocchie Vimignàno , 
t Burianèlla che fin d’ allora faranno fiate frà le pertinen- 
ze di S. Maria , & pertinentiis fuis; ed è quefto uno degli 
argomenti della legittimità del Breve male copiato , e perciò 
creduto da alcuni apocrifo, di GREGORIO HI, come avrem 
motivo di provare altrove . Quefia Carta di donazione d’ A- 
delfredo confervafi nell’ Archivio della Catedrale fafc. 3. 
num. 9. 

(44) Vedafi parte del Decreto di Adelfredo emanato fu 
quello propofito nel 104J* riportato dal Sigonio . De Ep.Bon. 
iib. z. Tom. 111 . col. 4or # e fegu ., mà mutilato. 

(45) Arch. della Metropolit. filza 1. num. 9. Écdcfìam 
quoque Sanfle Marie que vocatur IN MONTE PALEN- 
SICUM oblationibus & omnibus fuis pertinentiis. 
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EH R ICO II. (4<5) Imperatore non molto do- 
po emanato; il Breve di GREGORIO VII . 
diretto al Vefcovo Lamberto nel 1074 (47)) il 
quale ultimo accenna, che alla Chiefa di Bolo- 
gna lo donò il pio Imperatore G I O VI A HO 
nel 3Ó3 (48) . Han voluto pofteriormente alcuni 

eru- 

(4<S) Et eccldlam Sanile Marie que eft (ita IN MON- 
TE PALENSI , riportato altresì mutilato dal Sigonio al luo - 
go citato t ed a noi favorito tutto intiero dall’ eruditismo c 
gentilìjfimo Senatore Sa viòli . 

(47) Seil donanlus Monafterium S. Marie fitnm io- 
•Maffa que vocatur Monte Pulenfe ( dir deve Valente ) . 
Quefla è la prima volta , che fentefi nominato quello luogo 
Monafleto; la bruttura delle mura eflerne della Chiefa ì in 
vero confinile a tante altre da noi vedute per la ltalia t le 
quali fono Scuramente avvanzo d’ eflinti Monafleri ; mi 
quello folo non prova , che tale foffe s può dubitar fi però t 
che 0 indotti dalla celebrità del Santuario , « da altra eau - 
fa , quivi fi ritir afferò due o tre Canonici con qualche ferven- 
te , 0 forfè ancora , con quello flava in S. Maria , gl’ altri 
due che doVean flare in Vimignàno, ed in Burzanèlla fico 
appartenenze , ed ivi formaflero una Canonica di Canonici 
Regolari all’ ufo di que’ tempi , nominata Monaflero, fe ciò 
fuccefle peto fk di non molta durata. Non abbiamo impegno 
di {ottenere la noflra propoflzione , abbenchè ci paja verìfimi - 
le , ognun ne penfi a fua voglia , che in quanto a noi 
ftamo affatto indifferenti . 

(48./ S« fi' fi rìfleffione a quanto differo di quello pio im- 
peratore Svida , Ammiano , Teodoreto lìb. 4. c . 1. , Sozo- 
meno lìb. 6 . e.*, , Socrate lìb. j. e. 19 ; Rufino Uh. 1. e.i., 
fi entrerà nell’ altrui , e noflro fentìmento , che a quello fi 
debba la donazione fatta di M. Palenfe alla menfa Vefco*. 
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eruditi (49) afficurare il Publico, che fù confer- 
mata quella donazione di Monte Palenfe allaChie- 
fa di Bologna nel 424 da Giovanni Imperatore il 
tiranno j mà e non portan di quello afferto docu- 
mento in prova , ne lo appoggiarli che elfi fan- 
no all* efpollo nelBrevedi GREGORIO VI , 
è ragione valutabile da chi voglia delle cofo 
giudicare con Tana critica , poiché fù detto Bre- 
ve j o Bolla , male copiato , come dimolireremo 
a fuo luogo e tempo , e male interpretò il co- 
pilla 1 ’ abbreviato nome di Gioviano , o dicali di 
Jovianus per Joanninur , fu di che fecer poi va- 
rie rifleffioni , che fon fuori di luogo, e le quali 
rifparmiate avrebbero que’ che le fecero , fe a_. 
fondo efaminando il documento , e combinando 
le circollanze , i tempi , ed i luoghi in elfo no- 
minati , lì folTero accorti , che era il Joanninus 
uno sbaglio di copia , e non il nome che eli* 

Beva 


vile dì Bologna , e ciò tanto piò deve crederfi , qualora ve- 
ro fi a , che ivi fojfe un tempio d’ Idoli , ajficurando Socra- 
te lib. 3. c. 10. JufTum a Joviano delubra gentilium Claudi 
& facra celfare • Sozomeno lib ■ 6 . e. 6 . Porro eccleliis , & 
clericis , & viduis , & virginibus immunitatetn reddidit , 
& fi quid aliud vel ad honorem Religionis noftre a_ 
Conftantino, ac filiis luis, aut donatum , aut lege fan- 
citura fui (Te t . 

(4j) Sigonius. De Ep. Bonon. Tom. HI. col. 467- P- 
Coftantiuf. Rabbi. In mot. ad Sigon . not. (31) tom. Ili • 
eoi. 40 6, Ghirardacci par. I. pag. aj. Mafini par. I. pag. 
3 SJ. 


Digitized by Googlej 



6o 

ftcva nel fuo autografo (50). Che i Vefcovi 
avelfer voluto porre mano ne’ diritti di Montovolo % 

0 ne avelfero rìalfunta la piena e libera g ur Adi- 
zione in vigore della donazione di detta Chiefa 
rinovata alla Menfa Vefcovile da GREGORIO 
VII, e da’ fuoi fucceflori PASQUALE li, LUCIO 
II, ED ALESANDRO III come chiaro moftrano 

1 loro Brevi , o Bolle , conf. rvati in copie nell* 
Archivio della Menfa Arcivefcovile, o che per 
effa vi fofler tra’ Vefcovj e Canonici de’ contra- 
ili e delle difpute, vi è ragione di dubitarlo, mà 
non può con chiarezza definirfi;è da notarli però, 
che qualche cofa dovè elfervi, che a Canonici 
o contraftafie , o intorbidane , o levato avefle la 
libera giurisdizione di Montovolo , e di altre Ghie- 
fe , di qualcuna delle quali, pare elfervi traccia 
nello fteifo Breve di GREGORIO VII, aver ri- 
cu- 
so) Vedq/ì quello noflro Dizionario par. 1. jji* notti i), 

e veiajì la nota (33) fatta dall’ eruditismo P. Cojlanzo Rab « 
H Agoflìnìano della Congregazione di Lombardia al Sigonio 
De Epiic. Bonon. Tom. III. col . 367. Vuole il vero però r 
che qui avvertiamo , aver accennato i dottijjimi annali/li Ca - 
maldoleji Tom. II. Annalt Carnai, pag. 3 66 j che il nome Ioan~ 
ninuj potejfe intenderai lovianus, che ivi per errore di ftamp* 
leggefi Jovinianus , mà noi fecero che di volo, e come un 
dubbio nato loro fui fatto , mà che non meritale T attenzione 
de' leggitori . Sor a tempo e luogo ci lufinghìamo moflrart ^ 
col ]oanninus altri errori madornali comme/fi dall' ignorane 
tiffimo compifla , che copiò la Bolla , 0 Breve , di GREGO- 
RIO VII , la quale peraltro è leggimi in fe , e genuina . 
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cupcrata e fottratta dalla loro giurifdizione il 
Vcfcovo Lamberto ; poiché ricorfero ad ONORIO 
III per ottenerne la libera giurifdizione (51) nel 
1219. Pare però, che fia molto dubbiofo , fe a 
Canonici, o al Vefcovo, o al Canonico, o Sa- 
cerdote a cui lo fteflo Vefcovo V avelie conferma 
(52), dcbbafi la gloria di averla riedificata, o 

alme- 


no Ex Tcm, *7. Cod. Dipi. Ecpl. Bonon.Ex regift.n 
Honorii inepift. 4ii> fo. 85. 

Magìjlro Gratie Casellario volito Arcidiacono et Capi, 
tulo Bononien. 

Ex parte veflra noblt extìtit [upplìcatum , ut cura ìru. 
Capelli J Plebatus Bononienfis et Plebatut Medicine , ac San- 
ale Marie de Monteovolo , Sanile Marie de Cajlro Sanili 
Tetri, Sanili Petri de Caft agnolo minore , et S. Miebaelii de 
Argelata Ecclejìe Diecefis Bononienfis jus inflituendi habcrc 
nofcamini, corrigendi et dejiituendi facultatem , nec non ju- 
rifdillionem plenum dignaremur vobis vefirifque [ucctffiortbus 
concedere in eifdem . Hot igitur veflrìs fupplicationibus indi - 
nati benigne vobis concedimus poflulata , aulloritate prefen - 
Jenttum Hatuentes , ut Ar chidi aconus , qui prò tempore [ue — 
rit , quem pofi Epifcopum confiat effe caput Capituli , cum i. 
bidem rejjidentiam fecerit , predilla exerceat ipfius vice Capì . 
tali f Jìcut quoque fuo cognoverìt officio indigere , contradì. 
Hores, fi qui fuerint, vel rebelles per cenfuras Ecclrfiaflicas, 
fubmota appellationt , compe/cendo . Nulli ergo omnino borni- 
rum liceat (ire. Datum Roma apud S. Petrum X. Kal. Maij 
Toni, noflrì anno tertio . 

(SD Dall’ arme Pepali [opra la porta [colpito , ci [om- 
brerebbe potefie effiere flato in allora uno di quella [amofa 
famiglia il pojfefiort , al quale in gratta di avere 0 rinova. 
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almeno di molto abbellita , come può dedurli da 
quanto avvertimo quafi in principio di quello ftef- 
lo Articolo. Quali foflero gl* incendiar), ole ca- 
gioni per cui andò a fuoco la Chiefa di S. Ma- 
ria di Montovolo con le adiacenti abitazioni nel 
1241 noi direm noi , giacché il documento dal 
quale ricavata abbiamo quella notizia nulla dice 
di più , fe non che abbrugiò ex immijjìonc diaboli- 
ca (53). Il faraofo Bernardo Bottoni da Parma 

cele- 


tu , 0 dì molto abbellita la Chiefa nel itti , fofie flato per- 
me/io di {colpire f opra la porta V arme fua gentilizia . 

(jj) Ex Arch. Metropol. Bonon lib. Axium pag. 1 J. 
O Bavianut Bononienjit Arehidiaconus procurator unìverjìt 
prelati t & aliit Ecclejìarum ReBoribut per Civitatem , ó* 
Diecefim Bonon. Salutem in Domino. 

Quoniam , ut ait Apojlolut , omnet Jlabimut ante tri- 
bunal Chriflì recepturi , que incorpore geftmut , Jìve benunt „ 
fuerit , Jìve malum , oportet noe extremi judicii diem piit 0- 
peribur prevenire , ac ettrnorum intuita feminare in terrìt , 
que reddente Domino , multìplicato fruftu , colligere debea- 
mut in Celie . Quum igìtur in Montovalo bon. diec. Eccle- 
fìa conJlruBa ad honorem Dei , & Virgìnit gloriofe cum do- 
mibus adiacentibui ex immiflìone diabolica incendio fit cre- 
mata , nec ad ipforum refeftionem proprie fuppetant faculta- 
tes , vobit Ecclefiarum Frelatif & Clerici f mandamut , at - 
que percipimut , ut cum Nuncii predille Ecclejìe ad voi ve- 
nie nt elemofynat petiturì , eoi benigne rccipiatit , bonrjle tra- 
lletis , populoi vobit a Deo commìjlot monere , ac inducere 
procurati, & in remijjionem peecatorum fuorum de bonitjì - 
hi a Deo concejfn eìt conferant grata fubjtdia cbaritatii , ut 
voi Y & 'tfi i er bcc , & alia bona , que feceritit Domino in- 
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celebre Profeflòre dì Gius Canonico in Bologna, 
uno di quelli, a quali fù conferita quefta Chiefa 
che pctè godere per indulto de’ Pontefici Inno- 
cenzo IV , Alefandro IV, ed Urbano IV, da qual' 
furono a lui commetti varj negozj d’ importanza, 
fenza 1* obbligo di rifiedere in efla (54) ; e f<t» 
la godè in pace fino al Mefe di Agotto del 1265 , 
in cui P Arciprete di S. Lorenzo in Collina, fen- 
za prenderli il penfiere della civile creanza d* av- 
vifarne il Capitolo e il Bottoni , vi condutte, e 
ne diede il potteflo a Giacomo detto Giacomuccio 
figlio del Conte Magbinardo da Panico; con qua- 
le diritto però noi dicono chiaramente i docu- 
menti , mà da alcuni atti confervati nell’ Archi- 
vio della Metropolitana , pare, poffa rilevarli, 
che 1* autorità di quefta forprefa fotte fiata car- 
pita da Roma con qualche curici rapprefentan- 
za o per qualche fentenza ufeita in contumacia 
(55); e ciò fembra tanto più doverfi crederò , 

quan- 

fpirante , vìtam babere mereamur fcmpitcrnam . JJot vero de 
Clementi a omnipotentit Dei & Virginis glorìofie , ac beat or um 
Tetri & Pauli Apofiolorum ejut meritìt confidente: , omnibus 
predillo loco benefacientìbus XL. die: criminalium y & quar- 
tam partem venìalium itf Domino relauamus , 

Dat. Bon. Anno MCCXLI. Jnd. XIV. Kal Madìi . 

(S 4 ) Sarti de Clari: Arcb. Bon. P rofef. , ProfelTores Ju- 
ris Canonici par. 1 pag. 33 6. 

(55> Cum ego presbiter Jacobus Sìndicu: Arcidiaconi 
Capitali Bonon . , (sr Eccl. Bon. petierim a vobis D. Archi- 
thipresbitero tltbit S. lauremii in Collina procuratorio no- 



<54 

quanto che nello ftefTo Archivio della Metropo» 

lita- 


mine prediderum. .. . Bovo». Ecclefie , di' nomine magiflri 
Bernardi Bono». Canonici Red. Eecl. S. Marie de Monteo- 
vaio . ut mibi faciatii copiar n veflre jurìfdidionit & li t era* 
rum ai vos diredarum per quai providiSlis de Eecl. S. Marie 
de Montov. Eecl Bon. pieno jure /pedante Jacobutio filio Do- 
mini Comitis Maghinardi de Panico, fr eum iaduxìjliiim 
poffejfionem ejufdem , quam copìam non facitei ( fic ) nec fa* 
cere voluidii . Iter» quia providifli de ipfa Eecl. no» vaca»* 
te . Iter n quia Capitalo Bono». , far Magiflro, Bernardo Red. 
ipfiut Eccl S. Marie non citath , di' ab/que aliqua caufa co* 
gn<t torte providifli t de dida Eccl. Mentii predidi S, Marie 
d:do filio Comith Maghinardi fyc. Item ex hti omnibut , di' 
quolibet eorum fentieni ipfum Capitulum Eccl. tìo» far pre- 
dìdam Ecc. Montit S. M arie, far Redarem ejut a vobii ag* 
gravar! , far aggravato t effe in hit fcriptit procuratorio no* 
mine predidorum Archìdiaconi , far, Capitali , far Ecc. Bovo»., 
fa ' Ecc. S. Marie predide, fr ipfiui Redorii ad Sedem 4po- 
flolicam appello fare. Et ipfum A'chidiaconum , fr Capitulum , 
di' Bono». Ecc. , di' Ecc. S. Marie predide , far Redorem ip* 
fiut , dr fura didi Capitali , di' ipfarum Ecclefiarum fub A* 
pefloliee Sedii proledane tornino . Porrefla fui} fr data in 
fcriptit fj’c. fub anno Domìni it6f. Ind. Vili. Pont D.Cle * 
mentii Pape IV anno primo die decima exeuntìi Augufli fare, 
Arch. Metr. fafe. III. num. 31 . ,, 11,0». è da creder/!, che 
,, fenza una fentenza giudiciale ufeita in contumacia, ofen- 
„ za un ordine , 0 licenza carpita da Roma co» qualche fur * 
,, rettizia rapprefentanza 0 frittura un Arciprete della flejfct 
„ Dioceji voleffe fare un atto violento contrario al Capitolo , 
,, e ad un Profcfiore qual' era il Bottoni di Canonica ap * 
f , plauditiffimo nel Secai fuo . l^e è da creder fi che a mane 
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litana (56) efifte un mandato di procura fatto 1* 
anno avanti dello fteflb Bernardo^ dal quale fi ri- 
leva , che era eflo per intraprendere alcune liti 
con varj , e fpecialmente con 1 ’ Abate del Mo* 
naftero di S. Maria di Monte Piano per alcuni di- 
ritti temporali e fpirituali della Chicfa di Mott- 
Fart. IV, E tovo- 


,, armata ( tome vuole il P. Sarti Juris Canonie. Profef* 
$. IX. pag. 357 .) [tguijfe il [addetto poffejfo e [foglio ricet- 
tivo , palchi in tempi ne’ quali era ufuale lo [comunicare , 
non [arehbero fiate in olio V Ecclefiafiiche cenfure , di cui 
non v è traccia in alcuno degl’ atti rimafli di quefit 
fatto . 

(y6) Anno Domini it6q, ini, VII. die V. exeun. Men ■> 
[ìt Madii Bonon. in Camera mag. Bernardi Dofloris Deere - 
forum pre[entibus pretbytero Frumento & Co[a manfìonariis, 
& Johanne & Rambaldo familiaribus Domini presbyteri U- 
golini Canon, Bonon. Magifier Bernardus Doflor Dtcretorum 
Canonicut Bononie , (è‘ Rettor Etti. S Marie de Montavo lo 
bon, dice, feeit eonflituit & ordinavit presbiterum Jacobum de 
0[pitali S. Pettri & familiari Cap. Bonon. pre[entem , & 
nsandatum [u[cipientem [uum Vrocuratorem , Sindicum , [eu 
jlftorem &c. In omnibus caufis generaliter , Ikìbus , [eu con- 
troverfiis , quas habet, ve l babere [perat contea quameumque 
per[onam Ecclejtafltcam , vel [ecularem , Collegium , voi U- 
niverfitatem eoram quocumque Sudice ecclefiaflìco , vel civi- 
li ordinario , [eu delegato , & [pecialiter in cau[a , [eu con- 
troversa, quam habet , vel habere intendit cune Abate Mo- 
naflerii S. Marie de Plano Pifiorien. Dìec. [uper prefata Ecch 
S. Marie , [eu juribus aliquibus temporalibus , [eu [pìrituali- 
bus pertinentibus ad eamdem &c. Ego Johannes qu. Nicolai 
Cuìtardini Notar. &c, Arch. Metr. Falcio, III. num. ji. 
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tavolo. Mori però 'ternario prima del finire di Mar- 
zo dell’ anno 12 66, fenza aver avuta la con- 
folazione di veder terminata la lite, che formal- 
mente intraprefa avea per Roma 1 » Ottobre deli* 
anno avanti } per fuperare per via di giuftizia lì 
tifatagli violenza (57); la terminò bensì fui finire 
di quello ftelfo anno il fuo fuccelfo re Canonico 
Bernardo dal Querceto capellano del Cardinale 
Ottaviano Ubaldini , che nel dì ultimo di Marzo 
dell’ anno medefirao rinovò la procura in D. Azio- 
ne Pievano di Centorio , già procuratore del fuo 
antecelfore in Roma, il quale dovette contraltare 
con Bardo di Poggibonzi eletto procuratore per 
fua parte da Giacomuccio da Panico alli 14. di Mag- 
gio dello ftelfo corrente anno 1266 (58) , ed al 

quale 


(J7> Ivi. Anno Domini 1 »<Sj. ini. Vili, die XVI. in- 
tra». Ottob. Pont. Doni Clemen. Pp. IV. anno l. Magifler Ber- 
nardi Parme». Bon. Canon. Re (lor Ecel. S, Marie de Mon- 
teovaio Bonon. Diee. feeit , conftituit , & or din avi t vice <£* 
nomine ipjìus Ecel. Dom. Az.onem plebanum de Centorio ab - 
fentem fuum Procuratorem & Nuntium fpetialem ad agen - 
dum , caufandum, defendendum , & refpondendum in Ro- 
mana Curia coram D. Papa , & quolibet Auditore dato, vel 
dando in caufa , quam babet vel habifurus efi eum Jacobo 
filo Domini C»m. Maghinardì , vel ejut Procuratore, feu 
Huntio . feu alia perfona occafione Ecel. S. Marie de Mon - 
teovolo Diec Bonon. &c. 

(j 8 j Arch. Metr. loc. cit^ Anno Domini 1x66. ind. IX. 
die ultimo Mariti D. Bernard ut de Querceto Bon, Canonicus 
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qual’ toccò perdere la lite circa il fine di No*. 
vembre(59), almeno altri atti non fi trovano do» 
po q; fio tempo, e pacificamente, da tutte le 
memorie che vengon dopo fi sà Tempre pofleduto 
Montovolo con piena giurifdizione dal Capitolo 
fino al dì prefente. E‘ ofiervabile , che nelle an- 
tiche memorie , e negli Elenchi, tutti delle Chicle^ 
mai e poi vien fatta memoria della feconda Chie- 

E % fa 


&c. Anno a Nativitate Domini tx66 . ini. IX. He XIV. 
Madio . Rog. Rambertinus qu. Danielis . . .. 

(59) Comparfc ed atti giudiziali avanti il Prevojlo di 
S. Antonino del Capitolo di Piacenza Uditore Venerali, pa* 
tris Domini S ■ Epifcopi Preneftini . Are. Metr. lot. ci(. 
Noi vorr emmo e fi ere brevijfimi ; mi come poterlo fare fenza' 
afioggettarfi ad una foverchia critica degl' eruditi , facendo - 

10 , a quali fembrar potrebbero nojlre fvifte le cofe , che dì-‘ 
clamo , contrarie a quanto dijfero fui lo Jlefio propofito e gl' l-' 
fiorici , e valentìfjimi Autori del fecol noflro , quando a no- 
Jlra garantìa non rìportajjìmo gl' autentici documenti , che 
fiancheggiano e corroborano quanto noi diverfamente da quel - 

11 ajferiamo ? Come fofienere le cofe da noi tanto diverfamen- 
te riportate , 0 in altro modo efpofie , da quelle fecero il Ma- 
fini Boi. peri. par. 1 . pag , 355. 11. Giugno', il Ghirardacci 
par. 1 an. 367. pag. 16., an. 414. pag. *3. , an. - ioji. 
pag. 4' i il Sigonio De £/>. Boa. Tom. 111 . col. xf , h^ó.jigì 
il P. Coftanio Rabbi in not. ad Sigon . not. (31) e (33) » 
il Sarti . De Claris Arch Prof. Juris Can. Prof, pag^- 3f7~» • 

Archi iiaconi t. I. par. 1 . pag 38., quando col- riporta- 
re gl' autentici monumenti degl’ Archivi ,0 de' contempora- 
nei Iflorici , non poneffimo i Leggitori in ifiato di poter feri»- - 
mente determinare chi di noi ha ragione ? 
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fa da noi defcritta fotto il titolare di 5. Caterina 
la quale pure fopra luogo efifte , e la Tua fabrica 
fembra della (letta età dell' altra di S. Maria , 
almeno fon le Tue mura compone alla (tetta ma* 
niera , e con gl’ iftettì fatti arenari fquadrati « Se 
però fa fatta nello (tetto tempo, o dopo co’faf- 
iì della più antica Chiefa avvanzati dal fuoco, 
ognun ne pentt come vuò , noi non fappiam de- 
cidere fu quello propofito cofa di pofìtivo . Le 
fue pitture ci fon fenabrate tratti di cattivo pen- 
nello del quarto , o quinto decimo Secolo ; fe ci 
damo ingannati , chi delìdera meglio appagare la 
fua curiofità , portandoli fopra luogo , potrà giu- 
dicare eflere, o come noi penfiamo, o diverfamen- 
te, ed intanto noi pattiamo all’ altro articolo. 

MONTE VEGLIO (a). Specchio delle uma- 
ne vicende, e della caducità delle cofe di que- 
llo Mondo è quello Comune, Pieve, Monaftero, 
e Cartello , che non fi dilata , fe non poche per- 
tiche ; che non mortra della fua antica fortezza 
che un fumo ; che veduto fopra luogo non credereb- 
befi fotte quello (tetto di cui le più vetutte e le 
meno antiche iftorie parlarono, fe i monumenti i 
quali di fecolo in fecolo fino a noi ne han con- 
fervata la memoria , non ne averter ferbato del- 
/ lo 

[«) Fuori di porta S. Ifaia tredici miglia lontano da Bo- 
logna , due circa da Ba^zàno , nello fcbienale di un Monte 
che lo efpone a fare bella moflra di fe ad una buona par- 
te della baffa Montagna bolognefe . 
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lo fteffo la traccia in modo , da non poter dubi- 
tare, che fia quel’ Mone belliut , Veliu i , Vius> Mon- 
tem oellum , Montevio etc. in quefto od in altre più 
Arane guife sformato, o da Notari , o da Copifti, 
o dagl' Inorici , o da Commentatori loro , da poi- 
ché lì i intrufo il lodevol genio di rintracciare 
le cofe antiche, per comporne Storie efatte, fe- 
condo lo ftile del fecolo in cui furono fcritte . Il 
priorato di S. Apollinare , la Pieve di Bazzàno , 
F Arcipretura titolare di S. Andrea in Coriàno , o 
dicali di Monte Budello , e le parrocchie di Oli • 
vèto e di Zappolino chiudono ora quefto territorio, 
che con la fua decadenza lì è ito rimpiccolendo 
fino al fegno , in cui ora fi ritrova . «Anime 820 
divife in cento cinquantanove Famiglie formati 
quella Popolazione, il di cui fpirito fece tremare 
ARRIGO IV fotto le fu e mura, nel fine dell un- 
decimo fecolo, e conlìgliollo ad abbandonare lo 
ftretto alfedio , col quale lo cinfe per una ftatc 
intera, come vedremo nella ftoria locale ; fpirito 
ora ridotto ad aver paura del rumore del Vòlgolo , 
e della Samoggia , che le feorrono al piede . A 
tanto è giunta la docilità , e 1’ amore alla qui- 
ete degl’ Italiani , di cui non fapranno fiancarli 
mai, quando s’ ufi 1* attenzione, di non rifve- 
gliare in ellì quel fuoco, che tuttora feorre den- 
tro le loro vene, c che già fù il terrore dell’ 
Europa , dell’ Alia , e dell’ Affrica fotto i Roma- 
ni , e delle fettentrionali Nazioni, che invafero 

E 3 que- 
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quefto bel paefe , eh» 

,, Appennin parte e 7 Mar circonda e V Alpe , 
allor quando furon fianchi de’ duri ed impe io fi 
modi , co’ quali al loro ruvido genio piacea di 
trattarli . S. Maria è il titolare di quella Pieve 
diretta da R. R. Canonici Regolari di S. Gio. in 
Monte, i quali quivi hanno un loro Monaftero, 
il di cui Abate di governo hà il titolo di Arci- 
prete , fpettando perciò a detti Canonici la no- 
mina . E’ la Chiefa fuperiore a tre navate, di bar- 
bara architettura, con archi a fedo acuto , le di 
cui colonne , bafamenti , e capitelli d 1 ineguale 
proporzione raoflrano , o d’ edere avvanzi di più 
antica Chiefa, odi edere podi in opera nel duo- 
decimo, o al più terzo decimo Secolo ; è divifa 
in due parti, e nell’ ultima di quede fi afeendon 
Pedici gradini per giungere al presbiterio , aitar 
maggiore, e coro; lateralmente a quedi fe ne di- 
fendono fei , dopo de quali fi giunge alla fot- 
terranea Chiefa , o Confeflìo , il quale è divifo 
in quattro navate di confimile architettura con-, 
colonne più fottili , ed il di cui vólto non è 
gran fatto elevato al di fopra in una perfora-, 
di altadatura . Da una rinovata ifcrizione ita- 
liana alla finidra , o dicali dalla parte d eli* E- 
vangelio , dipinta nella parete della Chiefa-., 
li hà notizia , o almeno fi racconta , un atte- 
dio fucceduto a quedo , ora quali fdrufeito Ga- 
ttello , nel 1527, al di cui racconto conviene at- 
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tenerti fin che monumenti autentici noi contra- 
dicono (60) . In uno de’ capitelli, cioè in queI- 4 
lo della colonna a finiftra , che rimane in prin- 
cipio della (cala del Confetiìo, vi è incifo in bel 
carattere romano MCIII. , e nell* altro della co- 
lonna corrifpondente a delira CAN. REG. LAT., 
le di cui lettere non fembrano della ftelfa ma- 
no ; cola debba di tali ccfe penfarti lo vedremo 

E 4 nel- 


(60) Ecco il tenore della accennata infcrizione 
D. O. M. 

Nell* anno 1517. cflendo Arciprete ed Abate il Smt 
P. Gio. Lodovico Landriani Milanefe fiì quello C. ( Ca- 
stello ) di M.V. alfediato dall* efercito del Duca Borbo- 
ne, fecero gl’ Uomini del Comune voto a quella Vergi- 
ne (a) , che fe Dio per fua interceffione da tale afledio 
li liberava fare ogn’ anno in perpetuo in tal giorno una 
folenne proceflione ed offerire a quella Chiefa un Cereo, 
e mentre i Canonici Reg. Lat. il giorno della folennità 
della Santiffima Annunziata cantavano compieta, miraco- 
lofamente furono liberati , perchè in un fubito venne tan- 
ta neve, che gl’ inimici furono forzati ad abbandonare# 
1 ’ imprefa e fuggirfene, e quantità di loro nel fipme del- 
la Giara fi fommerfero . Die III. Decembris MDCLXXXV» 
refiaurata fuit • 

(a) f r ’ ? tradizione , che la Immagine dì Viaria in que- 
Jla Chiefa venerata Jìa la Sìejfa, che flava alla Cucherla , 
rnontìctllo poco da Monteveglì » dijlante > del quale dovrem 
parlare nella floria antica . 


Digitized by Google 


7 * 

nella locale antica Storia di quello luogo . In u- 
jia lapide fepolcrale oramai del tutto logora-. » 
che ferve di chiufa alla fepoltura de’ Canonici 
vi è fcolpito in caratteri romani 

CANONICI 

REO. 

ANNO M X C I Ir 

Se fìa refiduo di altra più antica lapide, fe Ha-* 
fiata da altro fito levata , e quivi poda , non ab- 
biane potuto rilevarlo da alcuna notizia , ne pu- 
re da quel bene ordinato Archivio fotto la vi- 
gilante cura del degniamo Padre Vacchi ora-. 
Arciprete ed Abate di quello Monaliero , o Ca- 
nonica fatto porre in ordine. 

Altra ifcrizione leggelì in lapide incaflata-. 
nel muro della facciata della Chiefa (leda dalla 
parte interna , ed incontro alla navata delira-* , 
per chi dà volto all’ Aitar Maggiore , della di 
cui autorità potrà dedurre chi legge qual giudi- 
zio debba farfene, allorché avrà letto le memorie 
ftorichè di quedo dello articolo (di). E' oderva- 

bile 


(61) Dice detta lapide» 
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bile altresì nel Confidilo di quella Chiefa la B.V. 
di antica manoj che venerali nell’ Aitar maggio- 
re dello lidio , e la quale, come avvertimmo , 
fi vuole Halle alla Cucberla j Uà detta Immagine 
dipinta in tavola fedente , a delira Hanno in piè 

San 
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San Tommafo Apoftolo e S. Teodoro, a finillra San- 
ta Lucia , e S. Michele Arcangelo ^ tiene la Vergi- 
ne in braccio il Bambino, il quale piacque al cu- 
j riofo Pittore di far giocare con una fvolazzante 
Rondinella , che elfo tiene attaccata , o legata, 
ad un filo; fe fia quello quadro opera dello ftef- 
fo Simone da Bologna, che 1’ altro capricciofo fe- 
ce , già da noi ricordato nel Confefiìo di S. Mi- 
chele in Bofco (62) , altro di più non potiamo 
dirne agl* intendenti, fe non che vadano a ve- 
derlo per deciderne , giacché in quanto a noi 
liam rimalli col defiderio di poterlo alferire 
nulla più. 

Sono ri’ Oratori comprefi nel plebanato di 
Monteveglio S. Antonio del Monte Morello ; S. 
Donino di Braglia , e B. Vergine del Ghiaccio an- 
nelìì alla Pieve ; S. Michele di Paraviero ora dif- 
in elfo e dirocato ; S. Geminiano al di là v di S. 
Antonio di Monte Morello , di cui non vi rella 
che il nome (63) ; S. Bartolomeo de’ Baldolini ; 
S. Rocco del Comune dentro il Callello, dove è 
olfervabile il quadro di buona mano fatto fare 

dagl’ 


( 6 t ) Par. 3. pag. 119. 

(6j) Tri ì molti JJim't e madornali errori , che vedonfi 
nelle due ultime Carte ufeite del Bolognefe da Venezia , vi 
fi trova S. Geminiano fognato come un Luogo , 0 Caflcllo , 
e al di q uà di Monte Veglio , quando re flava al di là que • 
fio Oratorio , e non Cajlello } allorché efifieva in piedi . 


TI 
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dagl* abitanti nel i6^z, in tempo della pelle, e 
rapprefentante la B. Vergine del Carmine in al- 
to j ed i SS. Sebajliàno e Rocco a lati in baffo , 
ed in lontananza il P. Canati , che forfè «ra in 
quel tempo o Arciprete e Abate , o Vicario , e 
che o co'.'dorfe nella fpefa, o configliolla ; fi vuo- 
le , che quello Oratorio foffe la prima parrocchia 
del Cartello, fu qual fondamento non fi dice, ma 
folo fi afficura, che così diceano i nonni ; Beata. 
Vergine delle Rondini , e S. Giovanni decollato 
Compagnia canonicamente eretta * L’ aria vi è 
buona in tutto il territorio , ne i morti adulti 
giungono all* un per cento ad anno * Molta e 
preziofa Uva, poche raà buone Fruttà, molta 
Ghianda , non molta Seta , moltilììmi bofchi a 
Legna , molto Fieno , raoltiffime terre a fodo e 
lavinate, quattro dal Grano, cinque mifure per 
ogni Temente da Marzatelli fono i prodotti, che 
dà quello territorio fi raccolgono un anno per 
1* altro , oltre non molta oliva , che ricavafi da 
quantità di piante d’ Olivi , che fino dalle più 
remote età , come vedremo , circondano quello 
Monte. Un Fabbro, due Sarti, un Calzolaro, 
un Molinaro , fono gl* artilli di quella vada 
Pieve. Arena e Creta, o 1* impatto dell* una 
con 1* altra più e meno compatto , banchi di 
ghiaja fluviatile , fcogli calcarei in irregolari (Ira- 
ti , che attraverfan que’ monti che quello ter- 
ritorio compongono, formano il fuo efterno , ed 

in- 
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interno fuòlo. L’ acqua più leggiera di quello 
tratto del montano bolognefe , è quella della 
tergente detta la Fontana della Cappella ; la ter- 
gente falata di cui parlammo all’ articolo S. An- 
drea di Cortànn (6 4) appartiene a quello territo- 
rio, e qui dobbiamo aggiungere , che era cogfli- 
ta molti fecoli prima di quello ivi dicemmo Tul- 
le aflertive del Ma fini , come avrem luogo di di- 
moftrare nella lloria , e ci duole, che i bolognelì 
così attenti in tante altre lodevoli cofe, trafo- 
rino quella delle acque medicinali , di cui abon- 
da il loro territorio; altra acqua medicinale vi- 
triolica ramina fcaturifce in quello circondario a 
non molta dillanza dal Callello nel Rio detto 
Crefla di Gallo , fe quella palli per una miniera 
di Rame elei genere delle fubacquofe , ovvero per 
un terreno impregnato di Rame disfatto in arene 
ed in .fruiteli , come abbiam veduto in una collina 
del Modenefe, non ne abbiam trovato indizj fuf- 
ficienti per deciderlo, fetali non lì volelTer cre- 
dere varie pezze e llrifce d’ Ocree rolfe , verdi, 
e feure, che quà e là apparifeono per que balzi, 
e per que’ dirupi cretoli , lo che, ed è comune a 
parte del montano territorio, ed analizate il più 
delle volte tutt’ altro rendono che rame . Il Mon- 
te di Paraviero ed il fuo Rio ed altri vicini, dopo 
una qualche piena fubitanca c fraoderata ( prefen- 

tano 
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tano ad un naturalifia il più bel tnufeo di gufci, 
di nuclei) d’ impronti di TeAacei } di Vermiculìti, 
di Madrepore) di Gariofillìti , quali tutte petrifi- 
cate, che poffa mai defiderare , e dalla lentico- 
lare e microfcopica piccolezza alla gigantefca 
delle refpettive fpecie di tali abitatori del Mare, 
comprefi quelli della più rara qualità finora noti, 
quivi può a fuo bell’ agio raccogliere, e fcegliere 
meglio affai , cd in maggiore abbondanza , che 
nel cosi detto Rio delle Maraviglie trà S. Martino 
in Cafola y e Vragatto ; dal calò però di una fu- 
bitanca , fmodcrata , e poco durevol pioggia itu, 
fuori , delufe rimangono le ricerche di un indaga- 
tore delle Naturali produzioni marino - terrefiri 
della fopradetta qualità , poiché rimangon coperte 
da quantità di beletta e eretofo fango in modo, 
che o non trovanfene , o trovanfene folo delle 
qualità più comuni , o caro fi paga il piacere di 
trovarne qualcuno di rara , q di bella qualità, do- 
po di eflerfi riempito di tenace fango fino alla—» 
cintura trà balzi cretofi del Rio fuddetto. Altri 
Arati per lo più di gufci d’ OAriche Ariate e gial* 
ladre, di Telline, e di Pettiniti attraverfano i 
monti di quello territorio lontani da que’ di Pa- 
iaviero , da di cui Arati arenofi e ghiajofi però 
sbucano felci Agatini, e pezzi di Agate fiorite, 
che ruzzolando nell’ alveo della Samoggia , e del 
Volgolo s’ inoltrano a qualche difcar.za da Monte 
veglio giù per la fiefla Samoggia verfo Bazzàno, 

In 
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In quelli Monti akbiam trovato le Gariofilliti più 
grolle, e le Pinre nrarine più grandi, e pù bel- 
le di tutto il Montano bolognefe territorio. 

Come il Territorio , così il plebanato fi è ito 
ri "ri udendo col decadere della popolazione e gran- 
dezza del Cartello, già Città , poi Terra, e del 
Monaftero o Canonica . 11 Montieri nel Tuo Cata- 
logo non allegra alla Congregazione di quella-. 
Pieve fe non le feguenti Fagnàno , Gavignàno , 
Monte S. Pietro , Set ravalle , Zappclino ; abbiam_» 
già notato fin da quando da BENEDETTO XIV 
fù da erta (memorato S. Apollinare .Eranle Chie- 
fe a quello Plebanato unire oltre la metà del 
XIV. Secolo. S. Giacomo di Serla ) Santa Maria di 
Pugnano , S. Pietro di Gavignàno , S. Enzio , e S. 
Andrea di Ciferano , e S. Senejìo del Ca fi elio di 
Zappolino , S. Donato di Ponzano , S. Salvatore di 
Ducentola , S. Martino , e S. Colombano , e S. Ma- 
ria di S. Marco , e S. Giovanni di Canetolo, e S. Ma- 
ria di Gavafeto di Piumazzo , S. Nicolò di Cuzr 
zàno , S. Venanzio , S. Pietro , e S. Gio. Batti/la. 
di Monte S. Pietro , detto in allora Ròcca macina- 
ta , di Cartel Franco San Paolo di Radule , S. Gio- 
vanni , e S. Donino ; di Sermida S Martino , o 
S. Giovanni ; S. Silvejlro di Paraveglio , S Sine- 
fio di Adriano villa di Monte veglio , S. Maria del- 
le Tombe de ’ Tebaldi , S. Biagio di Gbtazano , San 
Michele di BaraldcJco , S. Geminiano di Monte Al- 
fredo , Santi Gervafio e Protafio di Marano , San 

Do- 
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Dottino di Br agita , S. Michele di Liverato San 
Giovanni di Campo maggiore , S. Michele di Can- 
tagillo , Santa Marta di Pradalbino , àdw Faujiino 
di Monte Alogno , S, Benedetto e S. Crijloforo del- 
la Corte di Monte Maggiore , S, Btagto deila Cor- 
te di Amola ) S. Andrea di Vtzoto ( cioè in Co- 
liano ) , S. Nicolo di Calcara , San Bartolomeo di 
Monte Gennaro , San Sigtfmondo di Monte Giorgio } 
e S. Pietro del Borgo } S. Michele di Ripa Magia- 
ria . San Apollinare della Cullata ( ora di Serra- 
valle ] , S, Paolo di Oliveto , Ad un dipreffo ta- 
le dovea edere il Tuo territorio . San Brizio di 
Zappolino è dato non hà molti anni demolito , 
e la fteffa forte è toccata a S. Benedetto di Mon- 
te Maggiore 5 a S. Eiagi» dell’ Amola , e ad al- 
tre , delle quali altro rimafto non v’ è , che il 
nome a que’ campi fu quali eran date edificate. 
Chi defidera erudirli o full’ antichità di alcuna 
di dette Chicfe , o cofa fu di effe nel duodeci- 
mo fecolo rifeuotevan gl’ Arcipreti di Mcnteve- 
glio , o come gl’ eran foggette , può divertirli ne* 
due documenti riportati nella feguente nota (65) 

eftrat- 


(6 5) Decreto di Gerardo Vefcovo dì Bologna , ,Gerardus 
Dei gratia Sanile Bononienfis Ecclelie Epifcoptis venera- 
bili in Chrifto fratri henrico archipresbitero <le monte 
Vellio eiufq'Je fratribus canonicis tam prefentibus quam 
futuri; fubftituendis in perpetuum . Equitatis & juftitie ra- 
tio perfuadet de ecclefiis perpetuam fuarum rerum firmi. 


n 



8o 

estratti dall’ Archivio di Manteveglio, inediti, e 

de’ 


tatem & vigori* inconcuffi munimenta ubique fervare, & 

ut religiofas perfonas atque religione domino ftu 

deamus modis omnibus auggendo diligere & diligendo 
■propagare. Numquam enim obfequium Domino gratum 
impenditur nifi ex radice procedat Karitatis & a religio- 
nis puntate undique cuftodiatur. Proinde dileili in Do* 
mino filli ecclefiam Sanile Marie in qua divino mancipa- 
ti eftis' obfequio propenfiori Karitatis Audio diligente ve- 

firis rationabilibus poftulationibus annuimus vobis 

accipientibus & per vos ecclefie veftre veftrifque fiuccef- 
foribus ccncedimus damus firmamus & preientis fcripji pa- 
gina roboramus iure parodiali ecclefiam de lupatolo. Ec- 
clefiam de ganzano . Ecd. de montalogno . Ecd . de dutentu- 
la . Eccl. de columbano . Ecd. de guzano . Eccl. de punza- 
no . Ecclcfias de mante gorgi . Eccl. de ripalarta . Eccl. de 
gavignano . Eccl. de gyjtrano . Eccl. de eantagalh . Eccle- 
fias de mente fanflì petti. Ecclefiam de lacugnano . Eccl. 
de cafale . Eccl. de fanfli brìciì . Ecclefias de farmele . Ec- 
clefias de oliveto . E cc lcfiam de crefpeìlano . Eccl.rfe calca- 
ra. Ecclefias de fanflo marco. Ecclefias de canetulo . Ec- 
clefias de gavafeto . Ecclefias de campore malore . Eccl. de 
palude. Eccl. fanfli nichelai in rancali ij cuna omnibus Alis 
pofleflìonibus & pertinentiis fitam infra plebem fanfli iobis 
t Eccl. de Fagnano & alias omnes ecclefias ad predi- 
carci Ecclefiam de montebellio pertinentes . Infupercon- 
cedimus quas iufte habetis decimjs Tcilicet in calcaria & 
ubicumquc funt polTefliones cunibu • In fto Marco .In ba- 
zano . In parathegna . In granatolo . In crefpeìlano . In pi- 
feiua de lavaelo.. In oliveto . In malìano . In lacugnano . 
In roeba monte fanfli petti . F*gnano . Cyjìrano . de beredì- 
tate bernoni de monte georgii per totani plebem . In rìv » 
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de’ quali dovrera fervirci per fcorta in varj luo- 
ghi della ftoria ancora della Pianura , i quali pe- 
Part. IV , ; F rò 


malaria. Gavignano ut tenuit presbiter Rolandus infra hos 
fìnes ab uno latere crux de pizone , alio latore ftrata de - 
cìmalcta , tertio latere Jlratcllam , quarto latere LACUS 
VID1GOSUS & colina de carprola , & flumen Lavi ni . Jn 
Zapulino , merlino , ducentula , parvilìano . Caxola marzjo- 
ìa . Jn monte Cajlaldi fcilicet quod eft de aiodio cafalis 
flagnenjìum , & hoc quod per allodium tenet de cafalc * 
eampululani , & cafale caffiole in fupradidis locis .In la— 
volta , atque in curte Montii bellij . Damus etiam vobis 
Decimas dtcereta ! pta fruéluum veftrorum decimas quas 
ubilib. ( fic) veftris fumptibus laboribufque colligitis vo- 
bis concedimus optinendas. Frufluum quoque novalium- 
veftrorum decima retinere permittimus atque concedimus. 
Ad hec fepqlturas veftri loci liberas effe volumus , fcili- 
cet ut quicumque ibi fepeliri deliberavi! a nemine aliquo 
modo impediatur . In bis liquiderò preditìis omnibus vo- 
bis veftra jura fervantes confirmamus ! aliorum vero jura 
in nullo ledere vel minuare volumus. Salvo utique ia 
omnibus privilegio & reverenda bononienfis ecclefie. De- 
cernimus fecundo ut nulli omnino hominum liceat veftram 
eccledam fuper prediflis decimis ecclefìis pofleflionibus fe- 
pulturis temere aliquo modo perturbare, atque ejus pof- 
feflìones auferre / vel ablatas retinere! minuere ! feu ali- 

quibus perturbationibus fatigare . ccnfcr- 

ventur veftris perfonis & ufibus omnimodo profutura. ! 
quamdiu religionis tenor domino operante apud vos vi- 
glierà. Si quis g' ( Jie ) hujus decreti tenore cognito te- 
mere quod abfit contraire temptaverit ! excomunicationi$ 


Si 

xò non faremo in appreflo che citare , Altri ara- 
roaffì di Cafe non vi fono, fe non che 

Mon- 


ultìone tcneatur & honoris & offitii fui periculum pitia- 
tur .... digna fatisfatione corcxcrit . Cunflis autem ei- 
dem loco iurta fervantibus fit pax domini noftri Iefu Cbri- 
fti qua & hic bone operatisnis fruflum percipiant & a- 
pud iufturn iudicem premia eterne paci* inveuiant amen 
amen 
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l{( Ego gerardus epifeopus m m (fic) 

77 jt 

Ego albcrtuspresbiter m m (fic) 
v Ego magifter anfaldus dee mm(j5V) 

•i • • 

•NI Scriptum bononie in palatio (fic ) epifeopi per 
*! manum Guidonis quondam magifter butyr 

( fic ) rlr ( Jìr ) capellani epifeopi Kalendas Januarii Jn« 
dizione sii. Jncarnacionis dominice Anno mcLv (Jìe ) 
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PochiJJìme carte fi fono da noi lette in trentitre anni 
ielle nojlre ricerche e viaggi così ripiene di flrane abbrevia- 
ture come quejla • Ci perdonino imene amanti dell' antichi- 
A si , fe riportiamo documenti inediti , t a lungo , come il fin 
qui efiefo i giacchi ferve agl’ eruditi per la cognizione degl * 
ufi , dell ' autorità de’ Vefcovi , de' modi co’ quali ejfercita- 
vanla , od efprimevanfi , e ti abbrevia quejlo fiejfo documen- 
to molta dicitura , e molte prove , che a lungo far dovrem- 
mo in molti luoghi della pianura per la efiflenza , apparte- 
nenza , e congregazione alla quale eran foggette varie Cbie- 
fe ne’ fecoli vctufli , e dà lume per la efijlenza di molte in 
allora , delle quali il campo fu cui erano col nome ? fol ri- 
raailo di ejfe. Credemmo inedita la Bolla di GREGORIO 
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Monteveglio con Canonica , e due altre Chiefe di 

Famiglie - - * 14 II Borgo di Fam. • - 4 

F i Dell’ 


Vili. t e perciò nell’ antecedente foglio promettano di eftt 
f amenti riportarla in quefia nota ; mà trovatola pofeiafl am- 
puta nella Jìoria tripartita del Penotto lib. III. cap. 18. 
pag. 670. mira. IV. , non riporteremo perciò qui , fe notz. 
io carattere corfivo la variazione della nomenclatura di al- 
cuni luoghi, lo abbaglio da ejfo prefa nell’ anno in cui t - 
manò la Bolla , ed altri commejji errori, ponendo prima itu 
carattere corfivo , come leggonfi nella copia anlìchijfima efi- 
Jlente nell’ Archivio Montevegliefe . La.. Bolla fì fottoferitta 
da otto Cardinali , e fk diretta aU’- Arciprete Acurfio dì 
Monteveglio ejufque Fratribus tam prefentibus quam futu- 
ris canonicati vitam profefluris ; fono da notarfi quefie pa- 
role , per quello dovrem dire andando avanti ,, Canonicam 
vitam profefiurit „ profeflìs in perpetuimi . Apofiolicc fedis 
muBoritas cui licei immeriti pofiidemut , praefìdemus . P rom- 
pta circumfpeflione , provida . Apofiolicum ipfit patrocinium 
importici , ipfius . Qua prepter dittili filij , ea propter 
dilefli in domino filij . Atque inliitutionem Fratrum 
fattili Fergidianì , Frigdiani . Ecclefia de Lupatolo Lupa* 
ròlo . Ecclefia de Gavizano , Gauzano . Ecclefia de Caria- 
no y Cuciano . Ecclefia Sanili Donini de Baraldefco , dz* 
Braglia . Allo fiefio modo pone V Elenco Nonantolano ; 
fe fojfe lo fiefio luogo chiamato con l' uno e con V altro no- 
me, 0 fe delle due diverfe parole fojfe lo fiefio il fignificato, 
noi fappiamo decidere, certo ?, che confervnvafi il primo nel 
1448, come co fi a da una locazione fatta in detto anno a *4 
Gennaro rog. Ciactmo Graffi, confervata nel monteveglia- 
no Archivio let. A. num. aj Eecl. S. Nicholai de Roncha- 
J Ut, Roucalus. Et in vararnìfo , varaneto . Trovanfi h l. 
varj rogiti di quell’ Archivio i nomi di Valezano , Ven«- 
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Dell’ antica fortezza e grandezza di quello 
luogo nulla vi è rimafto , come avvertimmo in prin- 
cipio, e dello (lato in cui trovavafi nel decimo- 
fettimo Secolo altro non moftra, fe non fdrufcite 
mura cartellane , una torre militare (lata a bba (fata 
negl’, anni più a noftri vicini , ed una porta la 
quale ferve ancora di unico ingrelfo alle rimarte 
reliquie del cartello, che, fecondo può dedurfi dalle 
avvanzate fondamenta, era guernita di fofla , di 
caflfero, di verròniere; e fe non c’ inganniamo, 
ebbe ancora le fue cannoniere , aperte forfè in 
feguito fulle feritoie , per dove lanciavanfi in pri- 
ma baleftre piccole e grofle da rtaffa, 

Quale forte la prima origine di Monteveglio y 
nafcondefi tropp* oltre nelle folte tenebre della 
più remota antichità, per non poterlo dire , quale 
forte il fuo vero nome antico, lo determini chi 
lo può , noi vi troviamo una ineftrigabile confu- 
sone , quantunque in erta non c’ induca il Mon- 
te- 


tino t Verazano, Vanar e. , falde e calanco dì Verazano 
nel 1400, t nel principiare del ijoo, in cui fi trova anca- 
ta Vanaredo . Adbuc probibemut , ad hxe . Adbuc ad in - 
jlar , ad hec . S eu Arcbipresb. vefiro , ipfo . Aut fufientat'ione 
ctncejfa funi vobis , ufi bus , XVI- Kal. Decembris ind. VI. 
incarnationis Dominice anno 1188. Deve dire . Anno nS-j. 
Sembreranno fittigliene e fuperfluiti quejle annotazioni, che 
in feguito fi etnebiuderd tffere troppo nece/farie, per porre nel 
fuo lume la verità , e la vera nomenclatura per appurare la 
fioria . 
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levìo , che fù apprefo certamente da qualche 
montano campagnolo, così chiamandolo i conta- 
dini ( 66 ). Nella nona provincia d’ Italia edere 
dovea, come lo pone in un luogo della Tua lon- 
gobardica ltoria Paolo Diacono (67), qualora la 

£ 3 fola 


( 66 ) Nel tetto di Paolo Diacono Rer. I tal. fcrip tom . t. 

par. t.lib,t.cap. 18. pag. 4311. cbiamafi Montepellium , i» 
un manoscritto , fecondo la nota (17) ivi fatta dal celebre* 
Muratori dicefi Monsbelliiim ; il Lindeborgio ìefie Mons- 
bellus, il codice di Monza dice Montebelius nel capo 49. 
lib. 6 . pagi jo 6 .{ dice nel tejlo di Paolo Montem bellium_ 
nella nota (198; fecondo il codice dì Monza Montem Vellum 
il Lindeborgio legge Montem Bellium s nel tetto di Anafta- 
fio Bibliotecario in vit. Greg. 11 . fi legge Montebelli , e It 
Jlefio ne * codici Amhrofiani . Nell' Indice del dettò Tomo cu 
p*g- 701* dicefi Mons Bellius nunc Montevio . Sembrerebbe 
da tuttociò doverfi chiamare Monte Bello , md è certijfimo 
che cbiamafi Montevcglio . Oh quanti equivoci ban prefo 
mai i fommi Uomini , àncora per la nomenclatura , nelle * 
loro opere comprile a tavolino , fenza il confronto dell’ t- 
culare revifione fopra luogo , e quanti attualmente né pren- 
dono gli eruditi , a quali manca la detta oculare 0 ferva- 
none s ci conviene non dire di piò, per non attirarci la in- t 

dignazione di alcuni rifpettabili che vivono , che fcrivono , 

che penfano diverfamente . 

(67) Lib. ì. eap. 18. Rer. Ital. lcrip. tom. t. par.i. 

P a g- 43 1, Nona denique Provincia in Appennini t Alpibut 
nuncupatur , que indo ortgìnem caplunt ubi Cottiarum Al- 
*pes finiuntur . He apaennina Alpet per medium Italiam per- 
gentcr Tufciam ab /Emilia , Umbriamque a Flaminia divi- 
dane . In qua funi Civitatec Ferronianut & Montepellium, 
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fola parte piana confinante con la collina foffe 
il confine della antica Emilia ; e in quella , co- 
me 


Bobium , & Urbinum , nec non oppidum quod Verona ap- 
peilatur. Alpes autem Appettine dille funt a Punici/ . btc 
tfl Hannibalt & ejus exarcitu , qui per eafdetn Roman» 
tcndentes tranfitum habuerunt . „ Non potiamo aflenerfi 
Jt dall' avvertir qui con una digre filone il leggitore , cornea 
mai a torto col Cluverio nella nota [130) fi / caglia il 
,, chi ari finto Muratori contro la creduta origine della denomi- 
„ nazione data a quei Monti che la Tofcana dilla Emilia, 
„ e la Flaminia dalla Umbria dividono, e la quale da I- 
„ Adoro, da Servio, e qui da Paolo viene addotata. Con- 
,, viene , però pur dirla , prefer qui il Cluverio col Mura- 
,, tori abbaglio , ed il primo tantifiimì ne prefe in molti fiti 
}> della fua Italia antica da noi vifitati , rfaminati , e tor - 
,, nati ad efaminare f opra luogo ; e defideriamo di poter fa - 
, re parte al Pubblico delle noilre fatiche , per porlo in ifla - 
t$ di giudicare , fe con ragione ci avvanziamo a dir ti i 
,, e torniamo ad a ferire , che la ITALIA manca moltijfi '• 
yyfno, e più che moltijfimo di efatte carte Corografiche , e di 
,, una efatta Vcfcrizione omologa ; e che moltijfimo hanno 
„ imbrogliato le cofe il Cluverio, il Cellario, 1 ’ Olftenio, 
,. l’ Alberti , il Magini , i quali a capo chino pur fi nomi- 
,, nano con fomma venerazione da rifpettabili eruditi , e 
,, in migliaja di opere . Mi dubitiam forte , che il noltro de - 
„ fiderio , fe ne morrà con noi ; giacchi il dar fi mano da . - 
ibi può ad un opera di sì fatta natura ,per quanto fi vo- 
yyglia dagl’ intendenti necejfaria ed utile, non ammette l* 
,, erezione di monumenti marmorei , e ciò bafiato avrebbe 
,, nt' tempi antichi, per non curarla , e per non promuover - 
„ la, fe ora fian più que’ tempi, il fatto ne chiarir d il Mon- 
„ do e noi . 
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me lò dello Paolo e Anaflafìo Bibliotecario nella 
vita dì Gregorio II. Io pongon poi ( 6 S), che era 
la decima provincia, edere dovea , quando la 
montuofa provincia delle Alpi Apennine terminalTe 
nelle pendici de’ più alti monti, che la Italia 
quali per mezzo dividono . Nelle note riportia- 
mo ciò che bada al buon critico , per poterli 
determinare a quale partito debba appigliarli t o 
fé debba redarne in dubbio come noi : accertando 
foltanto il Pubblico, che Monte veglio k piantato 
in un erto monte, circondato da altri or più baf- 
fi ora più alti denominati il Bucco , Verazzàno , 
Montalto , la Cucberla , Monte Alfredo , Monte Mo • 
rello , Monte Gennaro; che dalle alte Alpi Pennini 
non è più lontano di fei miglia in linea retta, e 
meno di due lo è dal Piano. Apprendeli dal paf- 
fo di Paolo Diacono nella nota (67) riportato , che 
Monteveglio nell’ ottavo fecolo era Città ( e Dio 
sà quanto tempo prima ) , e che era una delle 
quattro principali dell’ Appennina Provincia , chi- 
aro per effe nominando lo dorico CaJIel Feronia - 

F 4 «0, 

(68) Lib. 6 . cap. 49. pag. jo ( loco citato . Rex quo- 
que eajlm Emilie Feronianum , & Montem Bellium , Bu- 
atta, & Perficeta Bononiam , & Pentapolim , Auximum- 
que invafit . Ed Anajlafio Bibliotecario Rer. Ital. tom. Ili- 
par. 1. pag. ij6. dice . Langtbardis vero JEmilia Cajlra Fe- 
rorianus, Montebelli, Verablum cum futi ippidix Buxo & 
Perficeta, Pcntapolis quoque et Auximana civitat fe tr.t • 
iiderunt . 
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*io , Monteveglio , Sarjtna , Urbino ; ed era altresì 
una delle rifpettabili fortezze di frontiera della 
medefima , che forfè per la fua gran vicinanza 
alla Emilia , e lò fteflb Rao/o Diàcono allor viven- 
te j e Anaftajio Bibliotecario j morto tra 1 * 878 , 
el* 882, pofer poi in efla, cóme rilevali da’ luo- 
ghi delle loro ftorie riportati nella nota (68) . 
Era Monteveglio fotto il dominio degl’ Impera- 
tori greci, e per eflì comandavamo gl’ Efarcbi , che 
rifiedeano in Ravenna ; fotto d’ elfi fi flette > fin- 
ché il conquiftatore ( giacché così chiama il Mon- 
do adulatore i grandi , allorché ufurpano la rob- 
ba altrui ) Liutprando Re de’ Longobardi ad eflì 
loro, noi tolfe a mano armata nel 7*8 (<5p); fe 

lo 


«9) Ci duole di dovere avvertire , che le epoche , ed al* 
tutti fatti riportati , 0 difleji , in ifcritto nell' Archìvio di 
Monteveglio ( che l' accuratezza del Revere ndijjimo P. Ab* 
tate ed Arciprete Vacchi vivente ha fatto , con altre cofe a 
quel Mona fiero appartenenti , porre in affetto col miglior or - 
dine pofjìbìle ) non cotnbinan per lo pii) con quello noi ab* 
biamo offerito , ed offeriremo ; non gii per difetto di non ef* 
fere {late lette ed efaminate quelle memorie da noipmàben - 
sì per aver piaciuto a chi le diflefe dì attenerfi ad autori , 
thè fcriff ero molto lontano da que' Secoli , a quali apparten- 
gono , ed agli Storici Leandro Alberti ,e Ghirardacci, trop* 
po npti a' moderni rifpettabili eruditi bolognefì , ed ejleri, per 
bafiare così fenza dirne di più • Regnava in tempo della pre. 
fa di Monteveglio il fanatico L E O li É ISA URICO, 
t per lui governavate con l' Efercato , e la Emilia l' Efar* 
co Eutichio. 
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Io efpugnafle con fatica, fe appena comparfovi fat- 
to con la fua armata , ad elio lui fi arrendette, 
può crederli fucceduto nell’ una o nell’ altra ma- 
niera, mà non può afferirfi con precifione in qua- 
le delle due da’ palli troppo concili de’ due no- 
minati Iftorici. Pare però più credibile , che fa- 
ceffe refiftenza alle Longobardiche infegne . e che 
perciò , prefo a forza , foggetto fotte a quegli ec- 
cidi, faccheggi, e rovine,- che eran le confeguenze 
in que’ tempi degli attedi e delle prefe , per cui 
non potè poi alzarli più a quell’ auge di prima , 
come fembra poterli raccogliere dal non Pentirli 
più nominato Città nelle memorie autentiche de- 
gl’ anni fucceflìvi, mà bensì Terra , e poi Cajlello , 
confervando ora di quello , come accennammo > 
appena lo fcheletro (jo) . Al territorio Bologne!* 

fe 


(70) Nella donazione fatta al MonaSlero nel m da Or- 
io , ebe s’ intitola Chierico di Ravenna , mi , che da do - 
aumenti pofleriorì fi rileva Duca di Perliceta , che fù figlio 
di un Giovanni Duca , che egli chiama Cittadino di Ra- 
venna,./» legge in comitatu motinenli vel bonon. finibus 
PAGO MONTEBELLIO • Ar. Non. Nell' altra donazioni > 
fatta allo flefio Monafiero dal Duca G.nvanni figlio del pri- 
mo Orfo nel tj 6. fi legge ideft in Calale Sociolo PAGO 
MONTE BELLIO . Murat. Dif XXI. col. 197. Tom. II. 
Ant. Med. JEv. N ella ratifica della detta donazione fatta da 
Orlo figlio del fecondo Giovanni nel 789, confervata origi- 
nale nell' Archivio di N onantola , pure fi legge que eft in 
Calale Sociolo PAGO MONTEVELIO- Trofegu ì a lunga 
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fe era Monteveglio foggétto, ed in effo compre- 
rò, pofteriorraente almeno alla fua caduta nelle 
mani del Re Longobardo ; fe nella Provincia Ap- 
pennina e nel territorio Bolognefe efifteva prima, 
allora ben fi fpiega come Paolo Diacono fituollo 
nella Provincia fuddetta , e pofcia lo nominò co- 
me una delle fortezze della Emilia (71). Fù go- 
verno diftinto da ogn' altro (72) , ed ebbe un va- 
llo 


quell' infigne Abbadia a pojfedervi i dentiti beni., come rile - 
va fi dalle invefliture , enfiteufi, permute &c. ctnfervate ori m 
gina/i nell’ Archivio Nonantolano e particolarmente folto " 
Abbate Rodolfo nell ’ jo*ó- Rog. Pietro Hot aro , nel rojr» 
Rog. Cìfverto , folto l’ Abbate Alberto nel XIÌ7. Rog. Èngi- 
nolfo , fatto V Abbate Nicola nel 1311. 

(71) Certo è, che nell’ iflromento dì vendita dì alcuni 
predj , che Giovanni Duca di Perficeta fece ad Anfelberga 
Abbadejfa di S. Giulia dì Brefcia nel 771. fi legge A<^0 in 
Corte mea in Aquario MONTE BELLIO TERRITORIO 
BONGN 1 ENSE . 

(71) Nel Diploma dell' Imperai. LUDOVICO PIO 
col quale confermò al Vefcovo di Modena Deodato tutti i 
beni, e diritti alla fua Cbìefa dovuti , nominando uno degli 0 - 
ratorj che conferma alla fua Menfa ( che ora è il Priora- 
to di S. Apollinare di Serravalle) dice . Item Oratorium 
S. Apolenaris in Stagnano fitum intra JUDICIARI A 
MONTEBELIENSI . E’ da etvvertirfi, che la Judiciaria in 
que* tempi importava un Governo di rifpetto, e per lo più 
vailo. Il celebre Muratori , V erudito Ughelli riportano il 
fuddetto documento , il primo Dif. XIV Tom. I. col. 777. t 
il fecondo Ital. Sac. Tom . II. tdiu Ve ». 17*7. col. $ 6 ., il 
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fio territorio . Cofa ne accadete celli due fuf- 
feguenti fecoli,ci abbandonan le autentiche me- 
norie per poterlo dire, onde lafcererao ancor noi 
nella loro curioficà i leggitori , che ne pcnferan- 
no come a lor piace. Dallo ftrepitofo, e memo- 
rando atedio però che attorno alle fue mura, ed 
alla Tua fortezza fucceduto nel 1092, lo refe ce- 
lebre per la Europa , forza è il dedurre , che.* 
profeguì a mantenerli quello luogo ben guar- 
nito e ben fortificato, c che profeguì ad ete- 
re una delle più rifpettabili Fortezze della I- 
talia . Celebri fono nella iloria le vertenze in- 
forte trà il Papa e l' Imperatore, le quali cagion 
furono del lacrimevole fcifma,che afflifle la Chi- 
efa per lo fpazio di 40. anni (73). Quelle pro- 

ra- 


primo l' attribuifee all ' anno 8ti ; Il fecondo all* anno 813. 
Convien vedere in originale le note Chronologìche per deci- 
dere finamente chi de’ due hi ragione , poiché v’ ì luogo a 
poter dubitare dell * accuratezza dell' uno e dell' altro , ab 
benché fiano autori di fommo merito e rifpetto • Oggidì il 
Mondo illuminato non vuol far eafo , e conto , fe non de' 
monumenti autentici dell' antichità , rifpettando , mi nulla 
valutando V autoriti d’ Uomini infigni, quando non fi ac- 
corda con ejfi . 

(73) No» fari difcaro , almeno a molti , che in quefla no 
ta accenniam ciò , a cui venne in feguito l' afiedìo di Mcn- 
teveglio . Del *075. GREGORIO VII. entrò in difcordia 
con Cencio figliuolo d' Alberto prefetto di Roma , e lo fco- 
municò ; Cencio mojfo da Guiberto Arcivefcovo di Raven- 
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curarono alla Contefla Matilde il nome di grande, 
c di celebre eroina del fecolo j giacché pofpofti 

alla 


na uomo fupcrbo ed empio , s * impadronì della perfona del 
Papa mentre celebrava la Mefia di Natale , il Popolo fi foU 
levò , liberò il Papa . e cojlrinfe il /aeritelo fellone a fug- 
gire , e fi rifugiò prefio V Imperatore . Del 1076. GREGO- 
RIO /comunicò il Cardinale Ugo partigiano dell' Imperato- 
re ARRIGO IV . , e quello citò a comparire a Roma come 
accu/ato reo di fimonìa • Egli vi mandò in vece Ambafcia- 
tori per gìufì fit arfi , il Papa li maltrattò , e li dì/cacciò da 
Roma . L’ Imperatore , che avea 1 6 . anni , irritato , fè ra- 
dunare un Conciliò rn Worms nel Palatinato del Reno , ineui 
fi condannò V elezione del Papa ; quello altro ne adunò in 
f Roma , in cui /comunicò Sigefredo Arcive/covo dì Magonza , 
o/pe/e tutti i Ve /covi di quel Conciliabolo . ed Arrigo /comu- 
nicò e dichiarò decaduto dal domìnio de' /uoi fiati , ed afiolvì i 
I udirti dal giuramento di fedeltà • ARRIGO depofie le reali 
in/egne nel Decembre pafii con fua moglie , col figlio , Coil. 
pochifiima gente a Roma , digiunò tre dì in pane ed acqua, 
camminò in ejfi a piedi nudi , promi/e di rimettere tutti i 
fuoi flati nelle mani del Papa , e con ciò ottenne /’ afioluzio- 
ne alli 18. Gennaro Il Papa fcrifie ai Principi d' A- 

lemagna , che quando non fofier contenti di ARRIGO eleg- 
gefiero un' altro Imperatore , quefio feguì in perfona di Ro- 
dolfo Dura di Svevia . Venne al pafitggio delle Alpi arrefta- 
to ARRIGO nel fuo ritorno in Germania , ed egli vi entri 
per la Carintia . Del xojS. il Papa follecitò i Tedefchi a te- 
nere un afiemblea per comporre le differenze tra i due com- 
petitori , già venuti alle armi con varia fortuna da ambe** 
*e parti , e fcomunicì chiunque volefie impedirla . I due par- 
titi non fectr piò conto delta mediazione del Papa fi batterono 
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alla Religione la parentela, e 1’ intere{Te,fi po 
fe in pericolo di perdere quanto avea al Mondo, 

e fe 


f uh V altro all» dìfperata , ed alli zX. Febbraro 1079- dis- 
fece ARRIGO Rodolfo affatto, e non volle fi tsucffe alcun» 
affemblea . Del 1080. adunò il Papa altro Concìlio in Roma , 
nel quale [comunicò di nuovo ARRIGO in età dì 30. an- 
ni , lo dichiarò decaduto da tutte le dignità reali , e doni 
a Rodolfo ri Regno d' Alemagna . I partitan*l di ARRI- 
GO fi adunarono verfo Pentecojle in Magonza ed intimarono un 
Concilio in Italia , fi tenne nel Giugno , vi fi depofe il Va. 
P a » ed in fua vece fi ele[fe l’ orgogliofo Guiberto Arcìve- 
[covo di Ravenna , che affunfe il nome di CLEMENTE III. 
Del 1081 ARRIGO paffò in Italia imprende l * affedio di 
Roma , e dopo faccheggiati i Borghi e le vicinante fen par- 
tì ; tornò a rìafìumerlo V anno, appreso, e dopo un corto 
hocco fen tornì} via ; vi tornò nel 1083., ed alli 1. di Giu- 
gno fe ne impadronì ; GREGORIO fuggì in Cajlel S. An- 
gelo % da dove fu liberato nel 1084 da Roberto Duca dè Nor- 
manni atcorfo in. ajuto del Papa , che obbligò ARRIGO ari. 
tirar fi da Roma , ed a tornare in Alemagna, Morì GRE- 
GORIO nel Maggio del 108$. Tornò nel 1090. in Italia „ 
ARRIGO, e /’ impadronì di Mantovjj , dt Fiorenza,? di 
altre Città, obbligando il Pontefice URBANO II, , che tu, 
VIT'IORE III fucceffore di GREGORIO era [acceduto nel 
Marzo del 1088, a girfene rammingo , Del 1091, T antipa- 
pa Guiberto entrò, in Roma , prefe C. S. Angelo e laCit- 
. ARRIGO affediò Monteveglio nel Giugno del 1091 , 
T Antipapa vi fi prefentò in perfona f òtto le mura , per ob- 
bligare con le carezze gl’ afiedìati e Matilde ad aderire al 
fuo partito , ed Arrigo a quefto patto promife la pace , mà 
fiotto le fue mura rimafero fepolte le loro fa/lofe idee , e la 
lor gloria, e fperanze , come dall' efpojlo fi legge. 
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eie ftefla, per foftenere gl’ interelfi della Chiefa, 
contro la forza delle armi dell’ Imperatore AR- 
RIGO IV. Non la rimoflfero dalla fua rifolutez- 
za le perdite fatte de’ fuoi (lati di là da Pò ne’ 
due anni antecedenti, ed intrepida vide paffare le 
acque di quel vafto fiume nel Giugno del fuddet- 
to anno lopz allo fteffb Imperatore, che vinti 
avea numero!! efferciti , e foggiogate le più famo- 
fe Città co’ fuoi Longobardi ed Alemanni , ca* 
quali , prefi in quella fua venuta in Italia alla., 
pianura i luoghi più rimarchevoli , afcendendo il 
montuofo territorio che deferivamo , ottenne per 
volontaria refa Monte Morello , o dicali di Mau- 
rello , indi per blocco ottenne Monte Alfredo , del- 
la di cui caduta in fue mani cagion fu forfè 1' 
elfere rimafto prigioniere di guerra, probabilmente 
in una fortita , Gerardo Alfiere, o Generale che 
folfe, della Conteffa Matilde, alla quale molto di- 
fpiacque, perchè era uno de’ più accorti ed av- 
veduti Uffiziali del fuo efercito. Qui fecer però 
punto fermo le vittorie ed i trionfi di ARRIGO, 
a cui era riferbato il provare fotto il vicin Mon - 
teveglio , che credette troppo prefio ugualmente 
efpugnabile de’ già prefi luoghi nel di lui contorno, 
i più amari difgufti , e la più mortificante ver- 
gogna , a cui foggetto fia un vincitore , che deb- 
ba, come toccò ad elfo, dopo conquiftate le_> 
più groffe Città , ? valle Provincie , dopo de- 
bellato il fuo competitore Rodolfo , più forte^ 

dcl- 
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della prode Matilde per danaro, e per armata, per 
dere tutto l’onore Cotto le mura di una piccola 
Città, o Terra. Paflato dunque il Pò(75),eprc- 
fi i luoghi migliori della Pianura, occupò, come 
additammo. Monte Morello , e Monte Alfredo ^ nel 
modo già detto (76), e trovando in Monte Veglio 
quella refiftenza che meno credeva , s’ impegnò 
a riufeire nella efpugnazione di quello. In fatti 

Uh 


(7j) Dum tranfierit hiemt qua btllum cum Comitijje,, 
Militibui fteit Rex, eflai tenia •venit . ,, Binai Rex fleterat 
aliata Italie jam „ Eridiani Eluvi! lati ceni cum ]unius u- 
tit ,, Stipatiti tranfit Logobardis , Alemanna „ O btinuitqut* 
Itca tampeftria nobiliora . Donizo Uh. x. cap. VII. pag.^qt. 
e feg. Autore che vive», e che fu caro a Matilde . 

(76) Ad monta fcandìt Motincnfet , quat nimii ambii 
„ Mcx Mons Maurelli pugna capitur fine ferri ,, ac Mons 
Alfredi capitur certamine freni ,, In quo Gerardus facun - 
dui , fignifer altut „ Incidit in vinculit prefati Regie ini- 
qui „ Ex cujut vinclìt doluit fatit ipfa Mathildii . Abbiam 
riportato in quelle note il tefto , perchè non ei fembra- 
tio le fpiegazioni date allo fleflfo Tempre combinino col 
medelìmo , e dagl’ altri noi decollandoci più di una vol- 
ta , fembraci giullo di dare il comodo a leggitori di giu- 
dicare da qual parte penda il più uniforme a fatti fuc- 
ceduti , ed a luoghi ne’ quali 'fon Acceduti. Per quello po' 
i piaciuto di efporre al chiariamo Muratori nelle note (99)* 
e (100) , fatte a quefta parte poetica della Storia di Doni- 
zone • Rer. I tal- ficrip. Tom. V., e che non combinarono 
quello noi aferiamo, potrà il leggitore chiarirfi f opra luogo , 
con quanta precifione noi ti fiamo attenuti allo fiejfo , e non 
alle congetture , ei alle relazioni altrui. 
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un Luogo che con la fua ertela fronte (77) pre- 
Tentava una bella veduta ad un Efercito afledi- 
ante, pel vallo campo di potervi sbucar dentro 
da uno oda un altro lato delle fue lunghe mu- 
ra , era da impegnare qualunque guerriero, ancor 
meno afliiefatto a trofei ed a vittorie di ARRI- 
GO, a trattenervi per efpugnarlo . Dal Giugno 
all’ Ottobre pertanto dell’ anno già detto, repli- 
cati affalti , ftretti accampamenti, Baleftre di ogni 
maniera, Tefludini , Mangani, Catapulte ed altri 
idromenti bellici, co’ quali fi aprivan le brecce 
in quc’ tempi , in cui ignota affatto la polvere 
da fuoco, il cannone , il mortaio da bomba &c., 
era più in prova la forza , il coraggio , il fapere 
de’ bravi generali e foldati , di quello fia a noftri 
dì , ne’ quali una fiepe di grotte bocche da fuoco, 
ed una felva di mofchetti trinciano , brucano» 
fquarciano ugualmente il forte che il vile , 1’ ac- 
corto, e veterano foldato.e bravo comandante, 
che il novizio militare . Inutili però riufciti i fu- 
tiofi alTalti , arrenata la lena del luo efercito , 

fpe- 

(77) Dalla permanente fonazione di Monte Veglio, e dal. 
vieino Monte a cui è tuttora preffo i circonvicini , e nelle j 
fcritture e libri confervati in quell’ Archivio , dato il nome 
di Cuchcrla , correvi un tratto di pih centinaia di pertiche, 
ojfervata fopra luogo la giacitura di que' Monti combinata . „ 
con quello lafciò fcritto Doninone , fembra naturalismo , e 
quajì evidente , che dalla Situazione prefente alla Cucherla 
per quello fchienale l' antico Montcveglio fi difiendejfe . 
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(a)fperò ARRIGO, con un oftinato blocco di fupe- 
rare quello da prima inafpettato oftacolo; mà tale 
fù la bravura degli attediati , tale il vigore delie 
loro fortite, che non potè riufcire di chiudere 
la fortita e 1’ ingreflo ad elfi, ed a foccorfi che 
vili andavano introducendo, i quali, quali in un 
altra Gibilterra a dì nolìri , gl’ introduceano a 
loro voglia in faccia dell’ efercito nemico (78). 
Corfa la fama di quella valorofa reliftenza fino 
a Roma, dove fen flava 1 ’ Antipapa Giliberto >o 
dir vogliafi Clemente , gonfio di fe fletto a farli 
vagheggiare dagli adulatori , e da fcifraatici , o 
temendo, che quello intoppo potette rovesciare 
Pari. IV, G con 


(a) Tre ommifSoni di iìampa non potiamo trattene- 
re di correggere all* ultimo , e fono 

Nella nota (73) pag. pt. lin. 17. con pocbijfim a gen- 
te a Roma manca ton pocbijfima gente a Canoffa , dove il 
Rapa fi era petalo non molto prima da Roma . A 'a pag. 
93. lin. 8. ed intimarono un Concilio in Italia manca , ei 
intimarono un Concilio in Br e franine t detto in Tedefco Bri- 
xen , Città capitale del Vefcovato dello flefro nome in T rolo , 
non molto dittante dalle frontiere d' Italia , fi tenne &c. 

A ila p 3 g linea 7 e 8 Dal Giugno all' Ottobre pertan- 
to dell' anno già detto replicati afialtì &c. deve dire Dal Giu- 
gno all' Ottobre pertanto dell’ anno già detto furono mefii in 0- 
pera replicati affali! &c. 

(78 Hac vice Rex piane / 'olito plus extitit acer ,, Ob fe- 
dii cafirum Montis Belli fuperandum ,, Quem putat aut te- 
li t aut obfidione teneri „ Ingrtfrum fed ei, net egrefium fil- 
iere quivit ,, 
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eon le fortune di ARRIGO le fue, o ronfio da cu- 
riofità di veder cadere nelle mani di quel vincitore 
un luogo, che con tanto orgoglio alle lue armi refi- 
fleva, o lufingato dalla fua fuperbia di potere co’ 
Tuoi configli infinuare la vera maniera di atter- 
rare quelle forti mura, e di porre in ferri quella 
yalorofa guarnigione , con tutta fretta da quella 
capitale partendoli , portoli! di volo predo 1’ 
Imperatore al campo degli affedianti . Quivi in 
fatti, rocfio in confulta 1’ affare , fi determinò trà 
le due tede coronate di obbligare con un otti- 
nato attedio Monteveglio alla refa (79), acciocché 
non poteife gloriarli di non aver piegato il collo 
alle vittorie di chi ridotto avea ad abbalfare le 
infegne e fottoporfi al fuo dominio numero!! efer- 
citi, ampie ed illuftri Città, e Provincie. Tremò 
il cuore in petto a meno coraggiofi|allo fcoprirfi 
di una tale risoluzione , onde affannaronfi per in- 
durre la prode Matilde a domandar la pace, a ce- 
dere al tempo , a riconofcere 1 ’ antipapa Cle- 
mente , e con ciò riacquiftare i perduti Stati , e 
ridonar la quiete agl’ afflitti Italiani. In un Ani- 
ma ben fatta può più di ogn’ altro il timore di 
macchiarli con un azione indegna , onde abbor- 
zendo più la gran Matilde quello tarlo il più tor- 

men- 


( 79 ) Tftudo efutrn Clement fune venti Papa vedere ,, 
C um qut fiuta ìoquens firmavit & objidionem ,, JE/latcmu 
mente» tire» qutm ftrdìdti tmnem . 
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mentolo di un cuor puro, che di perdere con tut- 
to il redo de’ flati fe {Iella con quanto aver po* 
tea di più caro in quello fugace Mondo , prima 
di accudire ai configli di quelli, i quali non ve- 
dendo p i in là di quanto il timore, o la paura 
di perdere i fogni di quella mifera vita, lor fac- 
cea vedere, ed i quali dalla onnipotente mano 
del fommo Iddio, chea tempo, e col tempo dà 
molfa a grande varietà di cofe , meno fperano di 
quello dovrebbero , volle tenere una confulta di 
Teologi , per allìcurarfi , fe a quello palio venir 
potea fenza mancare a fe (lelfa . Piegò in elfa_ 
da prima con la fua facondia 1’ alfemblea a ce- 
dere al tempo , ad abbracciare alle propofte con- 
dizioni la pace (80) il Vefcovo di Reggio Eri- 

G 2 ber- 


(8o) Cumque diu flaret coepit pia pars trepidare „ At- 
qtte fuam pacem Procerei , famulique rogare „ Magnifici: Do- 
mina crebro capere perite ,, Hoc libuit Regi tantum fi fatta 
Guìberti „ lpfi laudarent , pedibufque fuis quafi Papa „ Se 
proflernarent , faceret max hanP ita pacem ,, Hec audire. * 
quidem nolunt aures Comitiva ,, Sed volo nofcatlt , pacertL, 
fi Regis amatis ,, Inquit , agam fecum , iuftum non hoc et 
habetur „ Mox mediatore s , Regem de pacis amore ,, Explo- 
rant , rogitant pacem ne d'jf'-rat ifiam ,, Annuii hoc tandem 
memoratus Rex fimulanter ,, Duttores pacis nìtuntur ut ipfa 
Ducatrix ,, Compleat banc pacem , quam Rex fe dicit ama- 
re ,, Credere que dittìs Iqicorum dìftulit ifiis „ Multis acci - 
tis Abbatibus ac Heremitis ,, Prefulibufque facris,ait illis fami- 
sta pacis ^ gj fi er i pojfit pax jufie dicere pofeit ,, Reginus prò* 
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berto. Alzofiì però un Giovanni zelante Eremi- 
ta jO Monaco Abbate (81), e perorò dopo di lui 
con tanta energia contro la propofta, che ìnduf- 
fe 1* Affemblea , e più la zelante eroina a riget- 
tare ogni propofizion di pace , ed a gettarli con 
piena fede nelle braccia del Dio degli Eferciti , 
che tutto può, che tutto regge e governa; rifo- 
luta perciò di morire , ma non di cedere , rif- 
ponder fece a mediatori , che pace non volea , mà 
fedele ne’ fuoi impegni , promeffe , e religione , 
limettea ogni fua ragione nel grande iddio, e nel 
valore de’ fuoi guerrieri dalla fua poflente ma- 
no avvalorati . Sbuffarono alla rifoluta rifpofta.- 
non attefa da una da lor foverchiamente credu- 
ta atterrita donna , i due fuperbi coronati nemi- 
ci , e raddoppiati i sforzi del furor militare del 
loro affediante efercito , con una machina belli- 
ca di nuova invenzione ordinarono , che fi atter- 
raffc la Cbucberla , la quale effer dovea , o il fi- 

to 


fui , fpeculum qua fi lux , Heribertut „ Cum relìquit pia - 
ne faciendam confort pacem „ Afiruit adjuitgent : tribulatio 
temperie urget „ Mene Domine fletti qua/i capii in hit quo- 
que verhit , 

(81) Refpondit tandem dicent Heremita Joannet ,, A b- 
fit ne fiat , quia pax hec efl inimica Spiritui Sanilo , Patri , 
proprio quoque nato etc. . . . Fruttificante Fide fruttu gene- 
rai Heremita „ Ittiut verba . . . „ Nam Regie pattum Co- 
mitiva reliquit inattum „ Atque fidem fummam ftrvare fpe- 
pondit alumpam ,, tetri , donec et vitam dederit Deut avi . 
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to pii forte (82) , o la Ròcca di Monteveglio; ra à 
gl’ infelici non lapeano , che quivi appunto ave* 
dovean principio i loro guai , rovefcio delle lo. 
to fortune , e che qui gl* afpettava l’onnipoten- 
te regolatore del tutto, per umiliare in faccia al 
Mondo intiero la loro umana fuperbia . Fù la 
gran Machina fotto quelle mura dagl’ aflediati in- 
cendiata , e nel furor dell’ aflalto per ogni par- 
te in tutta la eftenfione delle mura di Monteve - 
glio replicato , cafcò tra’ morti un figlio dello 
fteflo ARRIGO con fuo fomrao dolore (8$) . Am- 
maeftrati dal fatto , che non avean che fare co* 
figli della paura , e che quello piccol paefe era 
un intoppo più infuperabile delle più grandi Cit- 
tà d* Italia da ARRIGO fuperate e dome , e del- 
la ftefifa Roma dall’ uno e dall’ altro debellata 
e vinta; concentrati nella loro confufione, rab- 
bia , e dolore , fatte raccoglier le tende , • Tuo- 
nare le Trombe, ed i Tamburi a raccolta, fi par- 
tirono , rimirando da lontano co’ fofpiri quelle^» 
gloriofe mura, e que’ vaiorofi Soldati, che nel 
piacere di aver fuperato i più grandi sforzi di 
un ARRIGO guerriero avvezzo a vittorie , e a 

G g tro- 


(8i) Rex Montcm-Bellì non coffa ns tundere bollii ,, Machi- 
na fuctenfa fua fit , prope quippe Cucherlam • 

(8 3 J Bum geritur Bellum , ruit unus filius ejut „ De quo 
Rox late doluit , mi fi t que cadaver „ Veronam , pulchrum fa - 
bricatur eique fepulchrum . 
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trofei , trovavano il maggior ccmpenfo del loro 
valore , e delle fodenute fatiche nel lunghiffimo 
fofferto afledio (84) . Così terminò 1 ’ afledio di 
Monteveglio , degno di effer celebrato per 1* onor 
della 1 calia, c di quelli luoghi, e del quale poco 
men che edinta erafene la memoria , per averlo 
gl’ Idonei appena ricordato . 

Come appartenere però in quedi tempi Moti- 
teveglio alla contefla Matilde ^ fino da quando gl’ 
appartenefle , o in qual maniera fore di fua piena 
giurifdizione , non è un nodo così facile da feio- 
glierfi , come altri fe ’1 penfa (85) ; mà non ef- 

fen* 


(84 Efie vident Cafirum Jtex inoperabile faflut » Ter 

campum latum denfe roboare tubarum „ Voces precepit , di - 
feedens inde quievit . Continuo Cafirum Monili Belli memo- 
randum . Partito da que/lo Ajfedio ARRIGO , ebbe un altra 
battuta fotte Canoffa, dove perdi l' Imperiale Infogna 5 ad 
«fio lui fi ribellò il figlio Corrado nel 1093 > * fì cofiretto t 
dopo varie (confitte , nel 1097, a ritornare in Germania . L* 
antipapa Clemente fua creatura fìi depo/lo da Corrado 1 * 
anno 1098. Del noj ad Arrigo fi ribellò l' altro figlio , 
t fù di nuovo Scomunicato , e privato dell’ Imperio da un 
Concilio adunato in Magonza . Del 1106, rifugiato/! in Lie- 
gi vi terminò in età di 5 1. anni i fuoi giorni miferamente 
alti 7. di Ago/lo i non lafciato in pace ne pure dopo morto f 
viene dìfiotterrato , portato il fun Cadavere a Spira , dovt* 
rìmafe cinque anni infepolto . Così terminò il faflo dì queftl 
fuperbi , e fconfigliati Regnanti. 

(85) Del 1033. Ingone , 0 Ingo , Ve (covo di ModensL. 
per mu tò con Bonifacio Duca e Marchefe di Tofcana , poi p a " 
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eflfendo quefto un punto d’ illoria da dilucidarli 
•flenziale al noftro aflunto, pallieremo avanti ad 
efporre le cofe j che moftrano a lungo la fortez- 
za di quello luogo, il coraggio di quella popola- 
zione, ed il modo col quale governollì fino a che 
entrò fotto il pieno dominio bolognefe , o da efTo 
non dipartili! , che per cofe accidentali , e per 
poco tempo. E' da avvertirli primieramente , che 
il territorio di Montcveglio eftendevafi quali quan- 
to mollra 1’ antica Tua diocefi , o diliretto del fuo 
Plebanato , e però fenza contare la tanto mag- 
gior popolazione che alloggiava nel tanto più 

G 4 «llC- 


dre dell a Conte/fa Matilde , ed in allora marito di Ricbilda, 
due Cafttlli del Modenese con i Ctjltlli di Ciagnìno, e di 
Savignàno, e varj altri fondi , cioè Monte Budello, Bota- 
rono , Flaviàno, Uvafeollo, che fono ne’ contorni di Mon - 
tevegli» . Efifle T autentico documento nell' Archivio della u 
Cattedrale di Modena . Murat. Dìf i. Tom. i. col. xj. Nei 
ioj4« fcguì concordia tra il fuddetto Marcbefe e Mage frodo 
figlio d’ Ubaldo, dalla quale pare rilevar]» , che eranvi Ze- 
ro fondi e Corti dalla Palude alle Alpi dalla parte di Mon - 
teveglio . Mur • Dif. XI. tom. r. col. 589. Nei 1038. Gui- 
berto Vefcovo di Modena concedi in enfiteufi al Marcbefe > 
Bonifacio le corti e Caflella di Bazzàno , di Levizàno , e di 
S. Maria in Cartello , che pui fofpettarfì s' intendere di Mon» 
teveglio . Viceverfa , come fi vedrà all' anno 1198, d/wo- 
firartno con frittura documentata i Monteveglìefi , che il Ze- 
ro paefe apparteneva al patrimonio della Contejfa Matilde , 
ed era la cofa troppo frefia per trovarvi ragione da creder • 
la vera. 
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eftefio fiuo antico abitato, afcendere dovea ad ani- 
me dodici mile circa . Se fi fofler retti i Monte - 
•vegliefi in libertà, co’ loro Confoli , anco prima 
di quefto tèmpo di cui parleremo, fe quefto pri- 
vilegio ottenelfero da ARRIGO, o dicali ENRI* 
CO V., nella fua venuta in Italia del 1115, per 
impadronirli de’ Stati dalla Contefla Matilde Ia- 
fciati, fe prevalendoli della turbolenza e della con- 
fufione di que’ tempi da fe in libertà fi poneflero, 
non ci fi fono prefittati documenti per definir- 
lo; è incontraftabile bensì, che nel 1157. reg- 
gevafi quefto Popolo a modo di Repubblica con 
le fue particolari leggi , e co’ fuoi Confoli , i qua- 
li, per quanto rilevali dall* autentico documento 
che qui fiotto riportiamo ( 86 ) , eleggevanfi dal 

cor- 


(86) Riportano il Sigonio bifl. Bon. lib. III. Tom . iti. 
col. 135, ed il Ghirardacci par. 1 . pag. 79. e 80; il for - 
mutarlo della alleanza di Monteveglio fatta in qutfl' anno 
co' Bologne fi in altri termini , che additano una dedizione f 
e per tale la moflra Matteo Griffoni nel fuo Mem . bifl. Rer . 
Ital. Strip. Tom. XVIII. col- io 6. fatto l’ anno 1158 ; mi 
pare , che un amor patrio un pò caldetto loro facejfe conofee - 
re per dedizione un patto di alleanza da rìnovarfi in capo 
a dieci anni , come moflra il feguente documento conferva - 
to nel Reg. groffo lib. 1. fo. *4. nel pubblico Archivio, 
a» "Regnante Federico Imperatore anno VI. ejut imperij , XIV. 
BJ Kal. Junii in prefentia D Gerard i Epifcopi Dei grafia Bo- 
9 , non. Ep. juramentum dare Caflr. de Montebellio bominibut 
3ì Bon. , (è* Populo , (sf Militibut , & peditibus &C. Didi ho - 
„ mines Petrus fil. Gerardi de Juculo , Rainaldinus filius 
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corpo degli abitanti in Montcveglio j e dalle altre 

Co- 


„ Alberti de UNZOLA, Tigrihuzo , Guidoflus , Gerar- 
„ dus qq- fil. Odonis, Gerardus de GAUZANO , Gerardus 
„ fil. Guidonis de Bonofante, Albertus de CALCARA, Bot- 
,, tone de TILIOLA, Locolus ( o Joculus ) filius Ugotinis de 
,, UNZOLA, Armannctto fil. Riccardi, Valifmano de_» 
,, CALCARA . . . quod . ..ierunt, tir Confuta fine fraudo qui 
Jt nunc funi , vel futuri funt , ve l Re fior venerit ad gtier- 
,, rat n faeiendam cum omnes inimico t bononie , qui nunc 
,, funt , vel qui publice futuri erunt , tir noi ipfi . • . et per 
ti nobit tir fine vob. guerram faeiendam adverfut quot Con - 
s , fules qui nunc funt vel in antea erunt , vel Redor fi per - 
, , cipiet , tir infra juramut defendere atque falvàre B ononi- 
„ enfet tir eorum bona in tota nofira fortia atque d'flrìdu , 
,, flratam treguam baltiam tenebimut atque tenere facieb. in 
„ tota noftra fortia atque diflrifiu , tir omnibut Hominibut 
9 , qui tenent vobit tir nobit prò vobit , . . Hojlem vobh fa - 
,, cien. quando • . . a Civitate Bonon ■ ufque ad fluvium Se- 
ti f le tir ab Alpibut ufque ad Paludem cum noftro flipend'to 
,, quoufque voi futi ejlit . ColleClam permittimui , tir non 
„ contradicemui dari a noflrit hominibut , qui habitant ex 
„ hac parte fluvium Samodiae et Volvoli vel ex illa parte , 
„ excepto Cadrò de Montcbellio et habitantibui juxta Ec- 
ti clcfìam S. Michaelis, et S. Theodori circa pontem ( mon- 
9 ,tem ) fi parva t extahunt . Omnia obfervabimut bona fide 
tt abfque fraude adverfut omnet hominet in perpetuum ex- 
9 , cepto coatra Imperatprem , & Ducerà , vel contra a- 
„liu.n QUI TENET RATRIMONIUM MATILDE CO- 
„ MITISSE VOLUNTATE IMPER ATORIS , et hoc om - 
, t , ni a bona fide fine fraude tir in capite X. annorum predi- 
„ (la ftcramenta renovabimut , fi a vobit requifitum fuerit. 
9, Adum in Civ. Boriarne in Curia S. Ambrofii Ind. fupra- 
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Comunità componenti la faa Diocefi , o Congre- 
gazione, e dovean probabilmente oflervare per 
quelle 1' alternativa , poiché dallo fteflo documen- 
to fi vede , non eflere fiati i Confoli Monteve- 
gliefi nel 1157. più di dodici , laddove più di tren- 
ta eran le Comunità che la fua Diocefi compo- 
nevano . Vogliono il Bigonio , cd il Chirardacci 
(87) , che P anno dopo della fuddetta fatta al- 
leanza fi rivoltalfero i Montevegliejt , e che per- 
ciò poneflero i Bolognefi a faccomano il lor ter- 
ritorio , e puniflero gli autori della rivolta, non 
portan però efii il documento dal quale rileva- 
rono quella notizia , e riportando la prefa di Mo«- 
teveglio fatta da Bolognefi i Cronifti antichi di 
Bologna all* anno 1179, non c * crediamo arditi, 
fe ci azzardiamo ad a (ferire , che s’ idearon det- 
ti autori un fatto, che nell’ anno da eflì detto 
non videro i viventi di allora, come erti aflìcu- 
rarono tanti fecoli dopo averlo veduto . Per con- 
ferma del nofiro afferto può fervire la confede- 
razione, o alleanza , che fecero i Montevegliejt 
contro i Modenefi co’ Capitani e Valvafori del- 
le Cartella del Frignano nel 1170, riportata dal 
Muratori (88) . E fe forte vero ciò , che aflicu- 

ra- 

- „ ditta V. R og. Guido Mazingo ntìt. fupradìttorum confulum 
„ interfui ad ea omnia (Ire. C. 8 . C. 

(87) Hijl. Boa. lib. III. Tom. IH. col. 13 j. Par. I. lib. 
III. pag. 80. 

(88) La levò il dottiamo Muratori dall' Archìvi» di Mfr- 
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raron fuceeduto nel 1158. il Sigonto e il Gbirar- 
dacci , non avrebber potuto i Montevegliatti fare 
alleanza nell’ anno fuddetto contro Modenefi , 
dando fotto i Bologne!! , i quali erano in pace e 
confederati con elfi , e da quali nel 1175 ebber 
foccorfi di Soldati a cavallo , al dire dello Bef- 
fo Gbirardacci e Sigonio (89) . Fu adunque nel 
1179. , che i Bologne!! attaccarono i Monte - 
vegliefi , e loro bruciarono il Cartello, non di- 
cono i Cronifti la cagione di quefto , mà il Si- 
gonio, ed il Gbirardacci o) accertano, che forte, 
per efTerrt collegati con gl’ Imolefi; certo è, che 
i Bolognefi furon con erti in queft' anno in guer- 
ra, e loro fecero un gran male (91). Non dovea 
però elfere molto grande il danno patito da Mon • 
tevegliani, quando vero forte ciò che raccontano 

il 


dm* , e la riportò nelle fue D ifiert azioni Tom. IV. col. 571 
Dif. XLIX. Principia T atto ,, Anni Domini MCLXX men- 
,,fis Marcii. Breve recordationit qualiter Confuta de Mon- 
„ tcbellio cum Confilio honorum homìnum illiut Terra , con - 
,, venerunt jure jurando facete jurare bona fide Miliiibus eo- 
,, rum ère. ,, Chiaro rileva fi che erano ancora liberi , e go- 
vtrnavanfi da per fe co’ loro Confoli e Configlio . 

(89J Par. J. pag. 9 3- Di Modena e Bergamo cento ( Ca- 
valli ) per ciafcuna. Hift. Bon. lib, Iti. tom. IH. col. 154. 
.0 Mutinenfibus ecntum . 

(90) Rer. Ital. Scrip. Tom. XV 1 U. col. 107 ; e *44 .Si- 
gon. hift. boi. tom. III. lib. IV. col. Gbir. par- I. pag. 9 6, 

(91) Gl' autori tutti fuddetti ne’ luoghi citati. 
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il Sigonio ed il Ghir Ariacci (92) , i quali non ri- 
portando i documenti da dove ricavarono il da 
elfi aderito, potrebbero avere imbrogliato le cole» 
e i tempi, ed attribuito agl’ anni dopo , ciò che pre- 
cedette al 1179; tuttavolta ognun creda a Tuo 
modo, non potendo noi per mancanza di auten- 
tici documenti edere , fenza taccia , fodenitori 
ugualmente che impugnatori del riportato dalli 
due citati iftorici negl’ anni fuddetti . Ciò che ac- 
cadde però o nel 1 179, o dopo , o negl’ anni 1181. 
e 1182 , fembra doverli credere, che fofle di molto 
danno a Montevegliefi ) si perchè non molto tar- 
dò la necellìtà di doverli intieramente dare lot- 
to il dominio de’ Bolognefi , fi perchè dal docu- 
mento che 1’ Alidofi adìcura da edo veduto nel 
pubblico Archivio, e dal modo, col quale lori- 
porta il Gbirardacci (93) , e lo adìcura il Dolfi 
(94), che parimente dice di averlo veduto, de- 
ve crederli fudìftere , rilevali , che in un mucchio 
di (adì era dato ridotto quedo forte Cadello , e 
che i Tuoi Confoli Sinibaldo , Soldato ) e Pietro ot- 
tenerci da ENRICO VI. di poter riedificare il Ca - 
Jlello di Monteveglio (95) . Una licenza ottenuta 

fen* 


(9») S igon. kilt. Boi' tom. III. lib. 1 V. eoi . 164. t 
itfj. Ghir. par. I. pag. 9 6. agl’ anni n8r, e 1181. 

(93) Bar. 1. pag. 164. e 16$. 

(94) Cron. delle fam. nob. di Boi. Fam. Albergati 
pag. 3 6. 

(9i) Avvento veduto il Diploma di Enrico , » forfè um 
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fenza il foccorfo del contante potea eflere con- 
fidante nell’ atto di faperfi , potea accrefcere ne- 
gli abitanti il defiderio di vedere ripriftinato il 
proprio paefe nell’ antica fua fortezza ; ma non 
potea ridurre ad efecuzione un’ opera, per la 
quale voleavi non poca moneta ; fi rivolfer pe _ 
rò i Montcvegliejì a maneggi. Prcfentar fecero ad 
INNOCENZO III. una ragionata fcrittura , con 
la quale ingegnaronfi di ottenere i neceflarj foc- 
corfi , cercando di obbligarlo a prenderli fotto la 
fua poteftà, come cofa immediatamente appar- 
tenente al dominio temporale della Chiefa (96); 

fe- 


tta copia dì efio il Dolfì in Cafa Catane i , fece fognare ad 
Ejfo , che il privilegio fojfe fiato conceduto alla detta par- 
ticolare famiglia , come fe l' ideò il Ghirardacci , che no» 
fempre fcriveva a tefta fredda. 

(9$; £' ofiervabile in piò di una cofa il memoriale da- 
to ad Innocenzo III. da Montevegliefi , l’ anno 1198. il 
quale ajficura il Penotti Ift. triparr. Ord. Canon. Reg. 
lib. III. pag. <570 ; efifitre nella Vaticana trà le lettere e 
Brevi di quel Papa al foglio 14. Lo riportiam noi in gra- 
zia degli eruditi, come cofa altresì poco nota a letterati $ e 
thè contribuifce a dare un adeguata idea di ciò che fucce- 
dette in que tempi . ,, Sandijjfimo Domino Innocentìo Dei 
„ gratin Summo Pontifici . Petriciut , Alias , Sandonus , 6* 
„ Henrigettus Confules Montifi Belli cum omni populo ipfius 
,, Cafiri debitam fidelitatem cum omni reverentia . Ea noi 
,, vefire Pa’.ernitatis beatitudo ex temporum mutatione noverìt 
,, collegi fi e , que prefedo vobis gaudìum portant cum honore 
9) dummodo ad ipfa clementer oculum elevare dìgnemìni.ln 
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ferer quello paffo nel principio dell’ aflunziono 
al trono di quel Pontefice , roà non poterono ot- 
te- 


,, Archìvio ig'tur S antta Romane E celefia credìmut ex maio- 
,, rum memoria fere fam antiquatum , qualiter ad ejut do - 
,, nationem Cajlrum noflrum pervenerit , & ideo non ejl o- 

„ pus in/inuare , quod luce clarius conflat , nee unqnam ab 
, , ali quo negare poterli , quod non fuerìt de Comitatu Cimittjfa 
„ Mathildh : /ed prevalente adver/us Eeclefiam Dei publica 
,, olim potiate dominationem fua in ìp/o Cadrò P celefia non 
, valuit exercere . Nunc vero quia omnipotens Deus fic di- 
„fpofuit ut tempore veftro filiorum difperfiones ad finum Ca- 
tt tbolica matris redeant , Patrie imperium per omnia ferva- 
,, turi . Mine eli , quod una nimis uno voto tmnet querìmut 
,, & diligenter petimus dominium veflrum , vettraque fan- 
, , ttitatìs tanto devotius fidelitatem facere cupimus , quanto 
,, indubitanter vos eredimus fpiritum Dei babert , atque ideo 
„ accepìfie poteflatem ut omnia in flatum rettitudini; vifira 
,, fapientia reducatis , fatta in prefumptoribus vinditta , di' 
,, ligatis in compedibus , qui cantra Catbolicam Romanam 
,, Eeclefiam aufi funi mìnus iufio pugnare . Commendamu / 
itaque mifericordia vette a Cajlrum , Ecclefias ipfius , Clt- 
,, rum dr omnem Populum , rogantcs cum omnì humilìtate , 
,, quatenus ad ifta , qua. poflulamus mora fublata refpondere 
„ dignemini • Quod fi placet de Intere vejlrt mittere , cui 
,, veflra debtamus vice intendere , illiur concordia fumus , & 
,, e fic volumus , ut fatta fidelitate vobit donationem Cattrì 
„ iuxta vettrum mandatum ajfignemus , ea vìdelicet ratio - 
„ ne , ut cum omnì integritate , tam nova quam vetera no - 
,, flra jura ferventur illefa , nee aliquando imminui n o bis 
,, debeant , vel in peius aliquatenus commutaci . lllud atten - 
„ dat fanttìfas veflra quod prò fortitudine liti multi nobi- 


Digitized by Googlé 
J 



Ili 

tenere quanto bramavano ; fioche abbandonate le 
idee e le fperanze concepite nel Pontefice e Tua 
Corte , fi rivolfero al più corto partito di alfog* 
gettarli con varie condizioni a loro vicini bolo» 
gnefi , e feguì il grande atto alli i$. di Luglio 
1* anno fteffo 1198 (97)) ne fù prefo da Bolo- 
gnefi il polTeffo li 16. di Agofto, e lo fteffo gior- 
no ne predarono il giuramento di fedeltà nel 
Clauftro della Chiefa di quel Cartello in faccia 
ad Uberto Pretore di Bologna e a molti teftimo» 
nj cento quattordici di que’ principali abitanti » 
i di cui nomi fono feruti in fine del detto atto 
« rogito . 

Del tredicefimo Secolo ci rammenta appena 
Motiteveglio la Storia , e fenza dirci fe per dan- 
ni cagionati dal tempo o dalle guerre all’ anno 
12^4 ci fà fapere il Ghirardacct ,che furon rifar- 
ci» 


9ì fcum confederati eupiunt . Sed nulli dati refponfum volu- 
9 mus , donec a mifericordia veftra nuncìum retipiamut . ,, 
Sempremai usò , che il grande non cura il picco. o , lo 
non nel cafo di abbifognare di lui . 

(97) 1 / primo atto della dedizione fii rogato dal Nota- 
to Tettacapra , gl’ altri furon regìflrati da Agnello Tabellio- 
ne, il primo t’intitola olim F. Imperatori audoritate No- 
tarius, il fecondo quondam Imperatoris Henrici Tabellio, 
* trova nfi regìflrati quefli atti nel Uegiftro groflo lib. x. fo- 
glio 71. ». Il primo lo riportò con poche variazioni V eru - 
iìtijfim* P. Sarti nell’ appendice all " Opera De Claris Ar» 
•higymn. Profef. &c. 
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ciré le mura alla Cucberla . Nel 1297. da Ugue- 
cione dalla Fagiola, e da Magbinardo capitani del 
Marchefe d’ Erte fù porto a fuoco il territorio di 
Monteveglio , e quella notizia , che viene dal Gii- 
rurdacci (98), viene dallo Storico nell’ indice al 
primo tomo della fua Stona aggravata col regna- 
re Monte Veglio abruciato . 

Era tuttora quello luogo ampio , e di rimar- 
co , giacché nel 1298. vi fpedì un rinforzo il Con- 
figlio ed i deputati fopra la guerra di 50. Solda- 
ti , cioè 30. con le balellre minute, due groffe , 
quattro da due piedi , e 14. con le lance; dal- 
la nota fi dà delle altre guarnigioni fpedite alle 
Cartella dei territorio in quello Secolo fi dedu- 
ce, che Monteveglio era uno de’ più rifpettabilj 
ed ampi j nià non g'à come lo abbiam veduto ne’ 
Secoli anteriori . Non è tanto avara la Storia di 
notizie di quello luogo nel decimo quarto Secolo, 
in cui fù Monteveglio cagione della rotta data da 
Tajjarino EonacoJJa a Boiognefi fiotto Zappolmo , 
del'a quale tanto parlano tutte le Cronache^ 
dì que’ tempi , e della quale parleremo an- 
cor noi a fuo luogo . Vi furon fatte in principio 
di quello Secolo varie fortificazioni, e da quello 
fi deduce, che le antiche erano molto male in 
ordine , ad atterrate , e però convien credere Tem- 
pre più molto mancante la ftoria di quelli tempi 

di 


(98) Ghir. par. I. pag. 341, 
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di notizie de’ fatti in e/fi fucccduti . Era di mol- 
to diminuito nelle fue fortificazioni Montcveglio , 
e la fua guarnigione fù taflata a 14. Soldati con 
un capitano nel 1300 (99). Si prefer la cura gl* 
eletti fopra le fortezze del Contado di aumentar- 
le nel 1304 (100), dopo di che 1* anno fufle- 
guente fù ordinato , che alla guardia di quefto 
Cartello doveflero portarvi/! a ftazionare un ca- 
pitano nobile ed uno popolare co’ loro Solda- 
ti ( 101 ) . Le raoffe de’ Conti di Montecucco - 
lo , e de* Conti da Panico , e quelle de’ Mo- 
denefi fecer porre nuove guardie nel 1307. a_. 
Montcveglio ( 102 ) . Rinata la calma , gl’ Uorniv 
ni fi fcordano de’ partati guai , e quali col ter- 
minar de’ primi non potefler fuccedere i fecondi } 
e fors’ anco maggiori , fi danno in preda alla 'tra- 
fcuraggine ; così accadde nel territorio bolognefe, 
nel quale come fe guerra piu non doveffe efler- 
vi trafcuraron la curtodia delle loro Cartella , e 
tra quefte di quello di Montcveglio . 

• Nel leggere le Cronache antiche dal celebre 
Muratori riportate , fi hà contezza in effe ancora 
di certe e di molte cofe così minute, e così poco 
importanti , che fembra , dopo di e/Terfi fcorfe , di 
Part. . H ave- 


(99) Vi fti pojlo Pietro Zanìoli per Capitano , fecondo 
dice il Ghir. par. 1. pag. 413. 

(f 00) Gbir. par. 1. pag. 4 66. (101) Ivi pag. 473. 

(joi) Ivi pag. jo*. 
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aver* i loro autori efaurito tutto quanto è acca* 
dqto ne’ fccoli e negli anni de’ quali parlano , 
eppure fpolverando le pergamene } e le carte de- 
gli archivi , fpeffo trovali da diffingannarfi della 
preconcepita credenza , uno degli anni ne’ quali 
fi feopre quella verità nelle Cronache del Grif- 
foni , e della Fugliòla al Bolognefe appartenenti 
è il 1313 ; raccontanli in elio dall’ una e dall’ 
altra de* piccoli fattarelli , c delle notizie ap- 
partenenti ad ogn* altro lijogo, fuori che al bolo- 
gnefe , quafi che non avellerò avuto di elfo di 
che parlare; eppure trovali frà i pubblici monu- 
menti (103), che in quell’ anno i Modenefi fece- 
ro 


(103) Anno 1313. i8. Madij Lib. Refi $ pag. 198. 
Cttm hoc fit quod Catini tt Fo rtilicie Comunit Bononie ai 
prefetti male cuflodiantur , et fpecìalittr Caftrum Francum 
tt Caftrum Montis Belli propter quod pofiet Comm . Boti, 
grave dapnum ineurrert , et de preferiti menfe magna quan- 
titas mìlitum tt peditum de Mulina venerìt ad dictum Ca~ 
Jlrum , et de Burgo ditti Cafri menaverint quendam nomine 
Salanum de diete Burgo , et in dido Burgo declaraverunt 
sic ir co quid place at (tpc. Ivi fol. aio ul t- Aug. Quod ad 
guerram cum Mutinejìbut &C. tt peri exercitui gencralit et 
viv» guerra cum Comune Mutine et fuot fequaeet &C. elt- 
gere quinqtte fapientet per quolibet quarterio eligtn. per an - 
tianot , et effe debeant de melioribut et fapientibui Civit. Bo- 
non. quia debeant procurare quod Caftrum Montis Veglil tt 
alia Cafra omnia qua funt citra Scultennam qui detintntur 
per inimicot Comunis Bononie deyeniant qi mandata Com. 
Bon.i quod fi non fecerint teneantur et debeant precift quod 
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ro inptirna (correrie e rapprefaglie nel bolognefe, 
indi occuparono del fuo territorio vafie Cartella) 
e tra effe Montevcglio . 

Difpiacque forte quefta occupazione a Bo- 
lagncfi, e perciò adunati in Configlio il dì gt. 
di Agofto dello fteflo auno , rifolverono fare vi- 
va guerra a Modenefi con tutto 1 * impegno , in 
fatti loro riufcì dopo più affalti di riavere Me»- 
ieveglio } e lo congegnarono a cuftodire nel iglò, 
alle focietà della Branca y de' Conciatori da Cora- 
me ) e degli Orefici (104); tornarono a fortificarlo 
nel IJZ2) e trovavafi guarnito di una Torre , di ur» 
Torrione , e di un Battifrcdo, e la Torre fù ancor 
compita in quefta fteffo anno (105) , in cui vi fu- 
rono fpediti due capitani , e 24 Soldati , e due 
baleftre grolle } con ordine) che io. Soldati ftaf- 
fero fui Torrione > fei fopra la Torre , quattro fopra 
il Battifredo dal lato dinanzi, gl’ altri con le lan- 
ce e baleftre grofTe (ioó). Profeguirono a farvi 
lavorare attorno alle fortificazioni ancor V anno 

H 2 ap- 


ipfa Cafra &c. ab introitu ditti Menfit Exercitus et Cavah- 
eatat , et vivam gutrram , ita quod omnia ipfa veniant ad 
obbedienti**», et mandata Comunir Bon. (pt. C. B. C. 

(104) Gìfìr. par. 1. pag. 590. 

(105) Chir . par. 1. pag. 17. 31. e 3 6 . 

(10 6) Servo» quefie notizie per eoneepire una idea della 
maniera di fortificare e di difendere i fili importanti in que' 
tempi. | Bittifredi erano una fpecie di Bafi.it , eioì Torri di 
travi e terra , 0 una fpecie di Baftìoni 0 Bara cani . 
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appreffò (107), e lo munirono di nuova Solda- 
tesca vie più 1’ anno dopo , come fecer lo fteftb 
alla fua Ròcca , o forte Torre , detta la Cucberla 

(108) . Inutili furono le fpefe , eie cautele ufate 
per render forte quefto Cartello , poiché fù dato 
a- tradimento a Vajjurino BonacoJJd , già divenuto 
Signore di Modena nel 1325 , non già nel 1324 

(109) come fegnò il Gbirardacci , che , imbro- 
gliando le cofe fecondo il fuo Solito , riferifee , 
che fù cagione di quefto tradimento la nimicizia 
contratta da un Ugolino Sorde contro un Scarpel. 
lo , ed un Becco , Senza Schiarire la cofa di più ; fi hà 
però da una lettera del Cardinale Legato Bertrando 
al vicario del Vefcovo di Bologna Scritta da Parma 
(1 io) ; che in quella occafione Succedettero Sac- 
cheggi, omicidi, incendi ed altri molti mali , che 
i traditori furon più di uno che furono degli 
abitanti di Monteveglio fteflo , che loro diede 
ajuto, configlio, e favore l’Arciprete della me- 
defima Pieve, che il Cardinale nomina nella fua 
lettera B. , e che citò a comparire inanzi ad erto 
in Parma , o in altro luogo di fua giurifdizionc. 

Im- 


(i©7) Qbirar. par. &• lib. XIX. 

(108) Ghìr. an. 1314 J *• e Lib. Ref V. fo. 64. 

(1*9) Gbir. par. ». pag. 53. 

(no) Confcrvajì nella Vaticana di Roma al numero 
5404. foglio 137* tergo , e la fua copia e fi fi e nella raccolta 
de' manoferitti del celeberrimo Iflituto di Bologna num. VI. 
lett. L- 54* • ‘ • 
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Importava molto a Bologne!! quello Luogo , e 
così loro non avelie tanto importato, che in tale 
cafo non avrebbero avuto la tanto infaufta gior- 
nata detta la rotta di Zappolino . Convien credere, 
che il luogo folfe tornato ad efiere di molta im- 
portanza , oche l’impegno trà le parti nemiche 
folfe per effo divenuto ccceflivo. Tanto fù 1’ ap- 
parato} che per l’una, e per 1’ altra parte fi fe- 
ce per riprendere , e per follenere Monteveglio « 
Raccontan diverfamente i Cronilìi il fatto , mà da 
qualunque parte fi penda, deve concluderli, che 
un maggiore apparato fare non poteafi per 1* ac- 
quino di una ragguardevole Città, odi una pro- 
vincia , avuto riguardo alla qualità de’ tempi, ed 
al modo di guerreggiare ufato ne’ medefimi. 

A tener dietro a quanto dice fu quello prò- 
polito il Chirar dacci (ni), a confrontare quanto 
egli dice dalia pagina 60. alla 63. de’ fatti fuc- 
ceduti in quello incontro ,’ a combinare fopra luo- 
go con la fituazione de’ paefi dal medefimo no- 
minati quanto elfo aflerifce accaduto; non può 
farli a meno di concludere , che non avea gran 
fatto pratica del territorio bolognefe, che fpeffo 
infingeva!! le cofe a tella rifcaldata , o che non 
intendeva il linguaggio ed i caratteri delle anti- 
che carte e pergamene , come ne convengono 
due rifpettabilifiimi eruditi di Bologna , e della 
. H g Ita- 

lui) 1 / 7 . iti. par . z. pag. < 5 *. 6t. 61, 6 j. 
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Italia (ili). Lafciando però da parte le fviftè 
del nominato iftorico, confermare fi dee , che 1’ ap- 
parato dall’ima parte e dall’ altra parte per foftene- 
re j e per riprendere Montevcglio fù grandiflìmo j 
che le due armate accorfe alla fua ricupera e di- 
jfefa formontavano il numero di quaranta mila 
Uomini , che oftinato fù 1’ impegno da ambe le 
parti nel combattimento ; mà toccò a Bologne!! 
e loro alleati la peggio, e tale fù la battuta da 
effi avuta dalle ote 20 circa d’ Italia alla negra 
fera , che fù contata per una delle fei generali 
rotte avute dalla fazzione Guelfa in Italia . Noi 
defcriveremo con le fue particolarità quella tanto 
rammentata battaglia all’ articolo Zappolino , giac- 
ché nella vallata che rimane trà eflo e S. Apol- 
linare furon chiufi i Bologne!! * i quali per quivi 
paffando, per battere di fianco e di fronte i ne- 
mici fotto blontevcglio , da ogni parte circondati 

da 


(in) Son quejli i telebri Dottore Gaetano Monti, e 
Co: Lodovico Sa viòli noti/fimi alla letteraria Republica per 
Varie loro dotte produzioni pubblicate ' y per la loro vafla , e 
profonda erudizione ; td il fecondo lo farà vie pii nolo e 
celebre , aliar chi avrà pubblicati gl’ Annali Bologne /! , che 
faranno uno de’ pii belli pezzi d' J/loria, che abbia in que - 
fio erudito fecolo l' Italia » Ci gloriamo di rendere quefla giuf- 
tizia J quelli due benemeritijjìm i /oggetti , che col loro no- 
mee fapere aumentan la gloria della detta Citta dì Bologna* 
e foflengono con gl' altri letterati bologne/i t ed efierì V ono- 
re della Italia . 

\ 
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da elfi inafpettataraenle , ceder dovettero alla for- 
tunata forte de’ loro più accorti nemici; il di ij* 
di Novembre del 1325. fegnò quella infaufta «pò- 
ca j ne poteron ricuperare Monteveglio con gl’ al* 
tri Luoghi del territòrio prima , e poi perduti j 
dopo la fuddetta fatale giornata fe non «Hi 28» 
Gennaio del 132155 in cui, con forprefa di tutti* 
e fenza faputa de’ fuoi alleati PaJJarino Bonacojpt 
{ fc la generale pace co’ Bolognefi a condizioni 
ancora pe’ medefimi non fvantaggiofe , avuto ri- 
guardò a Ciò, che in prima era fucceduto (113)4 

Scompofta una Nazione per qualunque fiali 
pubblica e notabile difgrazia , o rivoluzione di 
eofe , denta per Secoli a rimetterli in equilibrio 
ed in calma , ed ecco perchè i roaeftri di politi- 
ca , i quali hanno paifione per la Umanità , mi- 
ran fempre con occhio bieco , e con cuore ma* 

H 4 lin- 

— ■■■ — • ■ ■ - - — ■■ ■ -- ■ — ' * ■- - ■■ — ■»■■■■ m 

(113) R ir. Il al. ferif. Chron. Muti ». eoi. >09. e no. 
e iti. Annui, di Fiiloia eoi. 418. e 419. Tom XI. Giovan- 
ni Villani Hill. Fior. Uh. IX. eap. CCCXXI. eoi. 588 ; à 
cap. CCCXXll. eoi. 589. Tom. XIII. Annui. Cefen. col. 1143 
e 1144. Tom. XIV. Cronica fentfe dì Andrea di Dio eoi. 7». 
Chron. Eflen. eoi. 38 6. Io. de Bai. Chron. Mutin. eòli $86. 
Toni. XV. Breviarum italici hìjlorit col. 179. e »8o. Tetri 
A t. arii Cbronicon col. 31». Chron. Flacentin. col. 494. An- 
nui. Mediol. cap. XCV11I. col. 703. Tom. XVI. Chron. Re- 
gien. eoi. 3 6. e 37. Mal. Grif. Mem. col. 14*. Chron. Mife, 
col, 338. e 339. 340. Tom. XVItl, Annui. Forolivien. col. 
183. Tom. XXII* F r. Bartb. Ferrarien. Polyhifloria col. 734. 
Tom. XXIV. 
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linconico parlari Tempre di certe vicende « Ara- 
maeftrate dalle partate rivoluzioni le anime tor- 
bida , che fi può ad altrui fpefe fare la propria 
fortuna, cagion fù, che Bologna forte Tempre in 
avvenire Toggetta a vederli lacerata , più che-/ 
dalle edere Potenze dallo Tpirito fazionato de’ 
Tuoi fteffi figli , i quali guftando il barbaro piace- 
re d’ ingrandirli a Tpalle della rovina della Ma- 
dre patria , purché alla loro ambizione ed intff- 
xelfe faceffe giuoco , gettavanfi or da un partito 
or da un altro , non curando checche ne lapefie 
avvenire a danno del pubblico bene , Trà quelli 
folli Tuoi figli vi fù Mdzzarello da Cazzano, che 
occupò Montevegìio , a cui lo ritolfe nel 1328 il 
Legato del Papa (114) . Ritornò in potere della 
Città quello Cartello , che , dice il Cbirardacci , 
forte pai fortificato del 1335 (rlj)* probabilmen- 
te perchè eran Hate fguarnite le Tue fortificazio- 
ni i per levare a’ nemici un nuovo asilo , che,# 
cagionato avea tanto danno alla Nazione. Fù i- 
nutile però quella cautela , giacché tornò a ria- 
verlo , almeno in guardia , quel mal Uomo di 
Mazzarella , che osò macchiare impunemente col . 
Sangue umano nel 1336 (116) il Mercato di que- 
llo Cartello, e fecondo aflìcura il Vugliòla (117) 

fù 

(114) Cron. Mìfc. Rer. ltal Scrip. Tom. XVIII. coi. 349. 

(11$) Gbir. par. \. pag. iti. 

(11 6) Cron. Mìfc. Tom. XYlll> col. 367. 

(11 7) Ivi eoi. 377. 


* 
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fù neceffario ,.~che il buon Tadeo Vepoli lo facef- 
fe levar di roano a colui nel 3 gS per mezzo di 
Tomolo da Loiàno , giacché fe ad efF 6 foffe rima- 
flo in guardia , avrebbe Fatto grapdilfima guerra 
al/ Contado di Bologna. Andò calando la fortez- 
za di Monteveglio , mà non tanto che non facei- 
fe altre volte fudare i Tuoi aggreflori per efpu- 
gnarla ne’ Secoli che a* noftri più sì accodano , 
non diè più però alla Storia luogo di poterla ce- 
lebrare al paro , o più delle piazze più celebri , 
..e delle Città molto maggiori di efla > come in^ 
pa flato . Refiftè nel 1360 agl’ aflalti di Mazza - 
rello ) che volle cercare di nuovamente impadro- 
nirfene in nome de’ Vifconti (118). Se vuol cre- 
derli al Gbirardacci (119) fù prefo pel Vifconti 
in quell* anno Monteveglio > e , yi li fortificaroiu. 
per eflq gl* Vbaldini , mà v* è luogo . da fofpet- 
tarle tutte invenzioni di lui , giacché dalla Cro- 
naca Modenefe liamo iflrutti , che teneva!! nel 
' 1361 pel Coipune di Bologna , e che fù per tra- 

dimento dato ih quello ftcflo anno al Vifcontz_, 
(120), i di cui Soldati maflacrarono quegl’ in- 
felici 


(1x8) Ivi coL 45 f. 

(119) Par. 1 . pag. » 4 S-, M , t 14?. . 

(no) Anno predillo die Jovit x. Aprili 1 Cajl. Monti/ - 
' belli diflrillut & comit. bon. proditorie data pecunia duobut 
flipendiariit in tuflodia dilli Caftri prò Communi Bononia. 
exijlentibus , datum fa’ traditum fuit per dillot flipendiarioc 
genti D. Bernabovit de Ve/contit cxiflentib. ad C. prancum , 
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felici abitanti . Confermano la refa per tradirne!»- 
to fatta di quello Comune anco il Pugliòla. (121), 
e non lafcia di ricordarla lo fteffo Gbtrardacci 
(122). Del 13Ó3 fù ritolto dalle mani de’ Vi- 
fcontini con ftrattageraraa Montcveglio , la di cui 
fortificazione) da quanto dice la Croraca Mi* 
fcella (123), confiftevano in allora in forti Mura 
Cartellane , in un Giróne , o Bócca , in una Tór- 
re fopra la porta , e nella Cucberla detta la Cu - 
cberla di Pieve ; il Giróne dovea effere forto f 
giacché, non ottante v’ accorreffer Soldati ed a- 
futi per efpugnarlo , refirtè ad ogni attacco ed 
artalto dalli 22 di Giugno alti 5 di Luglio , in_ 
cui i fdoi difenfori lì arrefero alle 24 ore d’ I- 
tali! . Efpone ancor quello fatto il Gbirardaeci 
(124) con alcune circortanze vere, con altro 
molto alterate , e porte fecondo parve ad elfo , 
che doveflero effere accadute. Nel 1376 in oc- 
cafione delle nuove rivoluzioni di Bologna fù Moti- 
ttveglio dalla milizia del Cardinale Roberto Lega- 
to di GREGORIO XI. in Italia ( che poi fù An- 
tipapa col nome di Clemente Pii . ) avuto il di 

16 di 


In qua datìone (sr proditione quafi omnet eomìtatìni dilli 
CaPri Monti t fuirut/t bonil omnibus dtrobali , (Sf foli/ per- 
fonis evaferunt aliqui , fugam utique tapitndo . 

(tu) Tom . Xmi. col. 460. 

(iti) Far. t. pag. »j*. 

(113) Tom. XVlll. Rer. Ital. coi. 4 69, 

(114) Far. ». pa£. >70. e 171. 
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ló di Luglio [Ì25] per tradimento; uno de’ tra* 
ditori , che fù Bugliante de* Primadicci 5 pagò 
con la tefta ia fua fellonìa. Che fofle fiato fman- 
tellato quello Crivello, oche 1 * antichità, o qual- 
che lavina ne avefle atterrato il contorno, fù 
cinto nuovamente di Mura nel 1391 fotto il te- 
Torierato di Bartolonìeo Guidoni , e vi feéer fab- 
bricai gl* eletti fopra le fortificazioni un nuovo 
torrefatto (tió) . Si mantenne in qualche modo 
luogo forte Monteveglio fino al principiare del de- 
cimo fello Secolo , mà pofcia declinò fino all’ 
effere , quale il moftramrao al principio del coe- 
rente Articolo. Nel 1401 (127) ebbe per Caftel- 
lano della fua Ròccà piccola , poftovi da Gio- 
vanni h Behtivogli , Giuliano Fapazzcni. Si arrc- 
fe alle milizie di Braccio da Montone nel 1420 
fenza contrailo (128); fe tornaflero a perderlo i 
papalini , non auliremmo afleritlò , fe deve cre- 
derli a quanto ne dice il Gbirardacci , dovremmo 
dire , che tornò fotto i bolognefi , c che nel 
1428 da Giacomo Caldèra (12 9) generale del Pa- 
pa fù prefa a forza la fua Ròcca , fù abbrucia- 
ta , e ne fece prigioniere il Calìellano . La Cro- 
naca Mifcella afiicuva , che per eflerfi ribellato da 

Bo- 
ti ts) Tei n. XVllJ. R?r- ltul . Scrip. cel, <05, 

(ti 6 ) Gbirari. par- ». pag. 454. 

(i»7) Gbir. par. t. pag. 519. 

(i»8) Ivi pag. ^34. 

(ito) Gbir. l/l. Boi. tnf. par. ?. 
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Bolognelì fù nel 1435 efpoflo al Sacco (130), e 
Io Hello conferma il Borfelli (13 1). Nel 1507 
Annibaie , Antonio , e Galeazzo Bentivogli figli di 
Giovanni li. con fei mila Uomini d’ arme , mil- 
le Cavalleggieri , e tre mila fanti entrati ad oc- 
cupare parte del bolognese Territorio , ebbero nel 
Mefe di Maggio Monteveglio (132) , che fù inu- 
tilmente afiediato nel 1527 da’ Soldati del Du- 
ca Borbone , per quaqto ne dice 1 ’ ifcrizione da 
noi riportata in quello Articolo alla pag. 71. not. 
( 60 ) . Altre notizie non abbiam trovate di riraarp 
co per la Secolare Illoria locale di Montevegli 
paefe , che oltre 1* eflere flato celebre per la_» 
fua fortezza ne’ Secoli fcoili , è flato popolato , 
hà prodotti Uomini degni di memoria hà a- 
vuto famiglie di riguardo, c facoltofe (133). 
-v--,.-. - Dob- 

(150) R er. ltal. Script. Tom. XVIII. col. 647. 

(13 0 Rer. ltal. Scrip. Tom • XXIII. col . 876. 

(131) Gbir. par. 3. mf 

(133) tbbe da quejio Caflello origine nel 1137. la no - 
bile famigli» Volta divenuta poi nobile ancor di Bologna. 
Dolfi Cren. pag. 713 ; come dallo fteffo luogo ebbero origine 
quelle de’ Portocari detta de Cazzanemici , de’ Botti , e Zo- 
goli, degli Odcni, de’ Catane! ,le quali dal 1174. al 1191 
fono nominate come nobili di Città e di Contado ne’ fram- 
menti de’ pubblici Eflimi , ed in altri pubblici documenti . I 
Zogoli, i Guiducci , i R in ieri eran tr_à le ricche famiglie 
del Territorio come apparìfee ne’ frammenti degl’ Eflimi del 
13*0. , e del 1397» Ebbe trà rinomati capitani de’ p a jfatì fe- 
cali Monteveglio un Vinciguerra nel 1196, un Gerardo di 
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Dobbiamo ora pattare alle notizie appartenenti 
alla ftoria ecclefiaftica di Monteveglio che fono , 
cffere fiata celebre da Secoli molti indietro la Tua 
Canonica annetta alla fua Pieve, dalla quale for- 
fè ufcì Papa ONORIO II; diciam forfè \ giacché 
non abbiamo avuto fin ora il'necelfario tempo e 
commodo di ritornare a ricontrare le carte dell’ 
Archivio di Monte Veglio , per quello dicemmo al- 
la parte feconda pag. 376. di quello nofiro Dizio- 
nario; mà ficuramente nacque nella fua Dicceli, 
come abbiam rooftrato agli articoli Fiagnìuio , e 
Fagnàno parte feconda, 

» Per quanto tempo la godette , c come ripaf- 
fatte nella giurifdizione del Vefcovo di Bologna là 
Pieve di Mcnteveglio lo diremo, allor quando da 
qualche autentico documento ci fpieghi, come 
fù la cofa,ed in qual tempo fuccedetre ; Tulle io. 
le prefenti notizie non pociam dire altro, fe non 

che 


Giacomo nel 1311, un Guiduccio nel 1335, un Alberto 
nel 1431. F uronvi varj che occuparono le pubbliche cariche 
td i polli onorifici di anziani , come nel 1306. un Giacomo, 
««Giacomino di Guidone nel un Pietro di Giacomo 

nel 1316, un Bartolomeo pubblico Lettore nel 15515, un 
Alberto nel 1393, Fi) più volte efentato dalle pubbliche gra- 
vezze nel 1145, nel 1199,' e concorfi altre volte a varie 
pubbliche fpefe come nel 1304. e nel 1454. al Ponte del La- 
vino , alle regaglie delle nozze di Sante Bentivogli &c- Eb- 
be pubblici e rinomati mercati nel quarto decimo Secolo . Lib, 
Re f. p*g- 7 °* 
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che per concordato fatto nel Sinodo diocefano 
tenuto da Onejlo arcivefcoyo di Ravenna nel 975 
nel luogo detto Marzaglia tra il vefcoyo Alberto 
di Bologna la cedè con altre terre al Vefcovo 
Vberto di Parma . Molto meno abbiamo docnmenr 
ti da potere afficurare come quella Canonica, c 
quando pafsò ad elfere abitata e governata o da 
Monaci, o da Canonici di S. Frullano di Lucca, 
giacché i primi hanno la loro Boria troppo invo* 
luta nella ofcurità del fettimo e dell’ ottavo Se- 
colo , e troppo fi perdon le memorie ad efii ap- 
partenerti ne’ fecoli meno da nofiri lontani , per 
poterne parlare de’ loro progredì , e -luoghi acqui- 
noti con fondamento; i fecondi non hanno ne' 
loro annali chiara e documentata la Boria del prin- 
cipio delle loro Canoniche , onde poterne aflìcu- 
rare i leggitori , che quella di Monte Veglio ebbe 
principio nel tale Anno , o nel tale Secolo ; ne 
le cofe fa quefio propofito dette nella fua Sto- 
ria tripartita dal Penotto (154) polfono foddisfa- 
te , chi con precifione decider voglia delle cofe 
fuccedute ne’ tempi andati . Dal Decreto di Gè- 
rjirdo Vefcovo già da noi riportato in quefio i- 
fleflb Articolo, non fi deduce, che nel 1155, 
vi fi foffer già flabiliti in A Jontcveglio Canonici 
Regolari claufirali « Dalla Bolia pcr£> di GRE- 
CO- 


(154) Lib. x e»p. xi-pag. 304. num. V. t cap. 4 S- 
444. ? 445- num. 11 . e 111 . 
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GORIO Vili) come dicemmo , emanata nel 1187; 
da una di EUGENIO III emanata nel 1150(135); 
da un altra d ’ IHNOCEKZO IV e manata nei 1253 
alli tg di Marzo chiaro rilevali colafsù leguìto 
il loro ftabilimento (136) . Sembra dal detto fin 
qui , che creder fi dovelTe avere avuto il loro 
principio in quella Canonica trà il 1155 , ed il 
1187 i Canonici Regolari di S. Fridiano , onde 
fe non certo, rimane almeno dubbiofiflìmo, che 
prima vi fodero del detto tempo; ne trovali trac* 
eia trà tanti monumenti rimarti della pietà , re- 
ligione, e propenlione in verfo de’ clauftrali della 
prode Conterta Matilde , che erta fondaffe , o do- 
tato nel 1092, o nel 1103, o nel 1104 , o nel 
ino quella Canonica , come aflìcurano le ripor- 
tate ifcrizioni in quello articolo , e Leandro Al- 
berti , Gbirardacci , Lenoni , alla di cui autorità 
conviene appoggiare quella di un qualche monu- 
mentò antico ? fe fi vuole , che gli eruditi alla 
ftefla fi acquietino; ciò di cui potiamo aflicurare 
i leggitori fi è , che ne in quell’archivio , ne in 
quello di S. Giovanni in Monte conferva!! alcun 
documento , che la afferra fondazione , e dota- 
zio- 
ni) Si conferva una copia Jlampata di detta Boll* 
nella Archivio di S. Gio in Monte Lih. IV. num. ji. e ji. 

(ijtf) In Vatic. ex. Reg. II lnnoc. IV. Ep. j86 fol. i 5 $. 
Vetera Ecc. Bonon. Monumen. ab an. 871. ad an. 17J4. Ex 
Mibl. Hcnedìcfli XIV, e nell’ Injlituto Ctd. Diplom. Ced, 84 
num. CXXVl. 
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zione aflicuri , come accertò in contrario il Ve • 
notti (137). Data fù in Commenda quella Cano- 
nica nel quintodecimo Secolo , c dal fuo florido 
antico flato fi ridulfe così povera , che due foli 
C monici non po'tean più vivervi , coficche nell* 
aiTiinzione al Trono di CALLISTO III Tanno 
1455 i due foli rimarti Canonici Frigidiani Mar- 
tino Duazarelli di Monteveglio > e Lorenzo di Pie- 
tro da Zappolino fupplicaron quel Pontefice a vo- 
lere unire quella Canonica a’ Canonici Lateranen- 
fi di San Giovanni in Monte con tutte le anti- 
che rendite , e diritti , e liberarla dagli Ar- 
cipreti commendatarj , fù rimefla con un Breve 
la informazione e facoltà infieme di fare quella 
unione al Vicario del Vefcovo di Bolpgna (138) , e 
di aflegnare una penfione fulle fue rendite all’Ar- 
cidiacono di Bologna Giovanni di Anagnì , che_^ 
T avea in Commenda; coficche potefle aumentarli 
il numero de’ Canonici , e la regolare oflervanza , 
come in fatti feguì lo ftelfo anno , dal^quale in 
poi altra variazione non è colafsù fucceduta fu 
quello particolare . Fù dal zelo dell’ in allora vi- 
vente Arciprete Abate inftituita nel Cartello di 
Monteveglio la Confraternita di S. Maria detta del- 
le Rondini , che fece aggregare all’Arciconfrater- 
nita della Morte , e dell’ Orazione di Roma , e 

le 

( 137 ) Lib. 111. eap. 18 . num. 111. pag. 6 70 - 

( 138 ) Dal. Roma apud S. Petrum anno Incarnation. 
Dcmì.nica 145 5 * làib. Kovembrii Pont. an. primo. 
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le di cui conftituzioni furon Rampate in quarto 
nel 1705 . E con ciò terminiamo il prefcnte ar- 
ticolo (139). (*) 

MONZONE («). Comune ed Arcipretura la 
di cui popolazione afccnde ad anime 713 divife 
in 130 famiglie. Il titolare della fua Chiefa è S. 
Giovanni Evangelifla , ed alla famiglia Morandi ap- 
partiene il diritto di Collazione . S. Hicold della 
Gugliàra , Gabbiano , TrafaJJo , Bibolàno , Scafcoli , 
Anconèlla , Monte Rumici , c Vado fono le popo- 
lazioni e parrocchie , che d’ ogn* intorno la fer- 
rano . B. Vergine delle Segaticcie , S. Croce di Cà 
Part. IV, I de 


(*) Alla pag. 114. Per quanto tempo la gode/le. Dir 
dovea . Per quanto tempo Uberto Ve [covo di Parma aveffe 
la Pieve di Monteveglio , 0 per quanto tempo la godejfe . 
Alle linee tré pH> folto. Documento et [pieghi , dir doveva 
ci fi fpieghi . Alla pag. ix 6 . dove dice. Marzaglia tra il 
Vifcovo . Dir dovea tanaglia, il Vefcovo . 

(ij9) He Ila raccolta delle Chiefe e Benefìcj del Cafolàri 
al Tom. Ili fi trova che S. Gio. Battifta di Sarmeda fenza 
cura d’ anime fu nel 1758 agl ’ 11. di Gennaro unito a S. 
Maria di Prà d’ Albino Rog Gio. Manfredi fil. n. num. 
18, ed è giufpadronato di Cafa Reccadelli , a quali fu ce- 
duto Hai Zirloni detti i Porto nari de! 1656, e confermato li 
17 Gennaro del 1657. Rog. Jo. Manf. Prof, 4. fol. 19. Nel 
1579. S. Andrea di Cifèrano era diritto de Catane i per 
dìfmemhr azione fatta da S. S. Sinefio e Teopompo di Zapo- 
lino Rog Jo. Bapt. de Graffis xi, juu. 1444. 

(a) Fuori di Porta S. Stefano, in Monte, alle falde dì 
Monte Venerìo ij miglia lontano da Bologna . 


* 
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de Savena , S. Ciò. Battifla delle Lodole , S. Frati- 
cefco dello Spedale , la Madonna delle Campagne 
fono gl’ Oratori foggetti alla territoriale giurifdi- 
zione di quella Pieve . L’ aria v’ è famofa , e fol- 
tanto i morti afcendono alli quattro quinti di a- 
dulto per ogni cento all’ anno. Poca Uva, mol- 
te Frutta , e molta Ghianda , moltiflìmi Caftagne- 
ti , e pochiffimi Bofchi da Legna da fuoco , mol- 
ti Prati, moltiflìme terre a fodo, l’ufficiente quan- 
tità di Seta, pochiilìma Canape, poco Carbone, 
tre mifure per ogni mifura di. Semente dal Gra- 
no , tre dai Marzatelli , fei dalla Segala fono i 
prodotti e gl’ annui raccolti di quello territorio. 
Sei Sarti, un Muratore , due Falegnami , due Cal- 
zolari , due Fabbri, una Bottega da mereiaio, due 
Molini , pochi individui che s’ indullriano a lavo- 
rare cappelli di paglia dan l’idea di quali, e del 
come fon coltivate le arti frà quello Popolo. L’al- 
to del Monte Venerio è d’ Argilla, ed il rimanente 
territorio è Arena e creta mefehiate infieme fopra 
bafe di duriflìmo tufo color tanè, o di Caffè ab- 
bruftolito, e di pietra, o fcoglio , di argilla è il 
rimanente, e di fabbia or più or meno fina mef- 
chiata con cretofo glutine fopra bafe di Creta la 
parte di mezzo ;|traverfata è poi tutta la mafia del 
territorio da banchi di tufo di colore gialliccio , 
e tanè a varie altezze . 

Alle nollre vifite non fi è prefentata cofa 
particolare da rilevarli per la Storia naturale , e 

fo- 
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fonovi 1 feguenti Borghi 

ArbofTeIia(«)di Fam.n. Serra Cava di Fam. 5, 
Monzòne detto il Trebbo di Famiglie 13. 
Monzuno ne’ più antichi Secoli fi chiamò quefto 
luogo, già Cartello, poi capo di un Comroilì'aria- 
to , indi Contèa , pofcia una delle undici Potè- 
ftarie del Contado , ed ora femplice Comune , coi- 
rne abbiam detto, e come fi vedrà nel prolegui- 
mento di quefto Articolo . Monzòne dal Canoni- 
co Montieri nel Tuo Catalogo delle Chiefe (140) , 
dall’ Autore del Diario bolognefe (141) , ne’ li- 
bri pubblici, e da tutte le viventi colte perfone 
(141) viene ora denominato. Sono molti i luo- 
ghi e diverfi i piccoli Borghi che hanno lo Hello 
nome nel territorio di Bologna , di Modena , e 
di Tofcana , e fembra , che con elfo additare vo- 
leflero i noftri antichi un aggregato di piccole ca- 
le in un collicello ifolato ed elevato fui dolio di 
un qualche Monte , così moftrando la Umazione 
di tutti i luoghi , a’ quali è ora rimafto detto no- 
me . Fù quefto Cartello l'oggetto , almeno nel ter- 
zodecUno Secolo , alla famiglia , che dal Luogo 

I 2 pre- 

fa) Già dicemmo alla pag. 37 della prima parte in che 
ctnjìfie quefla adunanza di famiglie . 

(140) Pagg. 36. e j*. 

(141) Pagg. 114. anno corrente 1781. 

(141; Il falò Saffi nel fuo catalogo delle Comunità pag. 
16. lo chiama Munzùno , ed i volgari montani , 0 chi lo 
chiama in lingua bolognefe , 1* dice Monzòn . 


Digitized by Google 


» 3 * 

prefe il nome di Monzòne . Al dire dell* Alidofi 
V* ebbe che fare Alberto Conte da Mangòne nel 
finire del detto Secolo (143) - Era la giurifdizio- 
ne di quello Cartello divifa in più fam'glie dello 
fteflo cognome, e pel principio dello fteflo Seco- 
lo ne fù comprata la quarta parte appartenente 
ad un Guidone da Monzòne da* Conti da V unico ; 
e come ebbe che fare in quelli contorni Hicbilda 
prima Moglie del Marchefe Bonifacio Padre del- 
la gran Matilde , e come altri luoghi fino alle_s 
Alpi per erta avea il Marchefe acquirtati , e la_« 
quarta parte di varj luoghi da Scannello alle Al- 
pi con quella di Moncóne dal fuddetto Guidóne . _» 
ebbero i Conti da Panico , potrebbe edere , che 
Ricbilda da un ramo di quella famiglia Monzòni 
derivarti , e dalla ftefla , prefo il cognóme dal 
luogo di loro ordinaria relìdenza, difcendeflero i 
così detti conti di Loiàno (144) . Non demerita 

que- 

(»4j) Me fuoi vaccbettini confervati in pubblica archi- 
vio , fecondo gl' cjlratti del benemeritìjjimo Co. BaldafTarre 
,, Carrati, dice 1 ' Alidofi all' anno 1196. y ch^ Alberto Con- 
„ te di Miniano vendette il Cafiello di Baragazpa al Com- 
if une di Bologna per lire ijoo. Se non v' b equivoco nel 
„ cognome , per qualche dote , « erediti , dovea avere acqui- 
„ fiato in quel tempo Monzòne , 0 forfè ancora per compra 
„ dagl’ ifiejfi conti da Panico , il conte Alberto da Mangòne» 
„ da cui ebbero i Bolognefi Baragazza . 

(144) Poffon combinarfi fui luogo le fituazioni , e full a 
fioria de’tempi de' loro pofiefori , e particolarmente nella Con- 
cordia tri Bonifacio e Magcfredo fatta nel 1034. Difi Med. 
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quello dubbio noftro le ricerche di un erudito pa- 
trio per edere appurato, potendo elio, con quel 
tempo che a noi manca , efaminar meglio le co- 
fe di que’ lontani Secoli , e co’ documenti da_^ 
noi accennati , e con altri che egli poteife tro- 
varne fepolti negl’ Archivi di Bologna e d* Ita- 
lia , potrebbe porre aflìeme una erudita diderta* 
zione , che a fé Aedo onore acctefcede , e daf- 
fe un nuovo lume alla Storia degli antenati del- 
la gran ConteiTa Matilde . Prima del 1354 dovea 
edere Monzònè in potere de’ Bologne!! , giacché 
in quell’ anno apparteneva al Vifconti , per cui 
governava Bologna 1 ’ Oleggio (145) ; e dopo la 
rinunzia da quello [ che da Miniftro della Città 
e Contado pel Vifconti pafsò ad ufurpare il do- 
minio dell’ una e dell’ altro ] fatta al Legato del 
Papa d’ ogni fuo diritto in quella bella Provincia 
nel 1360 , rimale nelle mani de’ partigiani del 
Vifconti fino al 1371, nel quale , col vicino Ca- 
mello di Aligtàno , fi diede a’ Bologne!! ed alla.* 

1 3 Chie- 

JEv. tom. 1. dif. XI. eoi. 589 ; nella inveflitura data da 
Canonici di Fifa a Malavolta nel 1136. Ivi. Dif. XIV. 
Col. 797. ; nella donazione del / addetto Marcbefe e Ricbilda 
mi Monaflero di Honantola . Ivi. Tom. 1. dif. XX* col. 
117. s nel Diploma fpedito da Conrado legato imperiale dì 
Federico II. Imp. in favore de ’ Conti da Panico alti zi, 
Gennaro izzi, t eonfervato nell’ Archivio del ramo di detti 
Conti efiflcnte in Padova in copia autentica del 1483. 

(145) Crea* Mifc. Tom. XV1U. col, 48;. 
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Chiefa (146) • Se ’l ritolfe Guiduccio della fami- 
glia de’ Monzòni nel 1376, mà e potè ritenerlo 
per poco tempo , e fù la cagione , che fi fpia- 
nalTero le fortificazioni di quello Cartello fenza_» 
più riforgere; almeno dalla Storia più non fi sà , 
che alcuno fi prenderti il pendere di rifabricar- 
ne le Mura , e la Torre ( 147) . Era da molto tem- 
po prima del già detto ricca raoltp la famiglia , 
o le famiglie, Monzòni, e fin dal 1164 un Al- 
berto da Monzòne rìnovò una fua ampia dona- 
zione per teftamento , che fatta avea in prima 
alla Chiefa di S. Pittore fuori di Bologna , con- 
fidente in molti fondi , i quali eftendevanfi dal 
Comune di Jòla fino alla Palude d ’ Idice (148). 
Si ricorda poi molto frequentemente dalla Storia 
bolcgnefe fin preflo al fine del decimo quinto Se- 
colo quella ftefla famiglia diramata , e nobile di 
Città e di Contado, e perchè era delle rifpetta- 
bili della Montagna , ancora per riguardo agl’ a- 

ve- 

(146) Diz. Cor. par . t. pag. 38. art. Aligràno . 

(147) Rer. Ita!. Scrip. Tom. XVIII. col. 508. ,, Del me- 
,,/e di Ottobre cavalcò il Capitano del Popolo di Bologna a 
„ Monzòne t vi pofe campo . Guiduccio da Monzone tene- 
„ va la Fortezza ... .Vi fletterò 1 J. dì . Finalmente lo ca- > 
„ varono , e fi renderono . Quefla non era molto forte . ira - 
it vi una Torre murata intorno alla fuddetta Fortezza . ... 

„ Finalmente fìt diroccato tutto con altre fue cafe , cb' ejff 
,, avea nel paefe . 

(148) Arcb. di S. Gio. in Monte Rog. Rodolfo 1$. Giu- 
gno lib. 7. Bum. 13. 
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veri , e perchè fi intrigò nelle fazioni de* Gere- 
mei j e de’ Larabertacci , e perchè ebbe valoro- 
si Capitani , Cartellarli , Anziani , e per fino un 
Poteftà di Bologna , quali ultime cariche furono 
efiercitate da’ Soggetti di que’ rami , che fi at- 
tennero al partito de’ Geremei (149) . Non più 
fù nominato Monzònc dalla Storia dopo 1’ ultima 
fua rovina già detta, fe non quando qualche po- 
co tornò a riforgere in occafione di eflere flato 
dichiarato Contèa della famiglia Manzòli nel 1510 , 
o prima, nel quale anno furon uniti ad efla co- 
me fuo territorio quelli di Gabbiano , Ripoli , Sca- 
fcoli , Vado , Brigadèllo , e Gugliata [150]. Durò 
poco quefto feudo , come duraron tanti altri e- 
cetti in detto anno , o circa , nel territorio bo- 
lognefe , di alcuni de’ quali già parlammo a re- 
fpettivi Articoli; poiché nel 1525 fù revocato il 
Diplòma d’ infeudazione , che avuto avea dal 
Card, di S. Fiora Legato del Papa il Co. Alefan- 
dro del Co. Giacomo Sforza Manzoli , ed à* 6 di 

I 4 Feb- 


(149) Cron. M'fc . an. 1179., e 1x80. col. 189. Lib. 
Idem. d’ Ugolino Rigazzi Arcb. pub. Vaccbet. Alidoft num. 
58. fo. 89. an. ix6$. , e 18. Gen. 1x88. Arcb. dì S. Fra n- 
eefc* Rog. Rainerio da Moncóne 18 . Deccmb. 1179. Framm . 
de' pub. Eft. an. 1303. Lib. Ref. ij* 16. Lug. pag. 57. v 
Cren. Mifc. Tom. XVIII. an. 13x1. eoi. 334. e 335. Ghi - 
rard. par. I. e II. an. 1304. 131:5. 1316. 13S7. 1401. 1430. 
1444. 1451. 1454. 1457. 1468. 149». 

(rjo) Dolfi. Cron. pag. 517. 
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Febbraio del 1532 fù efeguito il Breve di revo- 
ca (15 1) • Perchè però il Popolò di quella Con- 
tèa non badinaflc in tempi , che non regnava la 
miglior quiete del Mondo in quelli paeli , CLE- 
MENTE Vii. ad elTo avea confermati tutti i Tuoi 
privilegi e ftatuti , e particolarmente quello di ef- 
fere efente dalla giurifdizione di qualunque altro 
luogo , dichiarando quella ellinta Contèa Com- 
milfariato, e MonzÒne capo di elfo (152). Fred- 
date le prime calde idee di que’ montani , a’ qua- 
li in que’ Secoli fovvente fcaldavafi il fangu«_, , 
GREGORIO XIII. fpedì Breve di conferma in_. 
data di Roma io Decembre 1575 della riunione 
di quello Commilfariato al territorio e giurifdi- 
ziòne di Bologna,, con tutta quiete fatta alli 16 
di Settembre dello Beffò anno (153). Perdutoli 
il feudo , da Manzòli , li fecer rapprefentanze di 
alcune loro ragioni fopra i Comuni che lo com- 
ponevano; ficchè fù ad eilì lafciato il titolo, ed 
un annuo appannaggio fopra que* Popoli di an- 
nui Scudi 200 (154) . Provarono que* Popoli il doN 

ce 

(iji) Arcb. pub. Ali do fi Vaccbtt. 61. fo. 

(iji) Ronconi Calai, monum. Bon . mf. Tom. VI. pag. 
361. Inftit. an. 1518. 

(1 S 3> Alido!! ne’ fuoì Vaccbettini C. B. C., t Ronconi 
Calai. Tom. V • pag. 99. Infili . 

(»J4) Dolfi Cron. pag. $17. Ragioni de* S'g. Sforza^ 
attendali Marnili intorno agl’ Emolumenti che tirano dtL. 
Montine , Scafcoli , ed altri Communi prefentate al Senato 
•8. Settembre t J94. nell’ In flit. 
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ce fotto il governo di Bologna , maggiore di quello 
provato aveano fotto quello di un folo de’ fuoi no- 
bili Cittadini, onde tentarono levarli affatto dattor- 
no ogni pefo , ricorrendo al Senato , per edere libera- 
ti dall’annua loro importa talfa da pagarli ai Manzòli\ 
ottennero buone fperanze , mà contrattando que’ 
Signori la cofa con loro ragioni prefentate al Se- 
nato il dì ventiotto Settembre 1594, non venne 
a quegli abitanti fatto di liberarli dal pefo fud- 
detto , fe non col vedere difculfe le ragioni iru. 
giudizio. Ebbero da prima i Manzòli favorevole 
fentenza, mà riartunta la caufa dal valorofo Giu- 
reconfulto Albani nel 1644 , ottennero finalmente 
gli abitanti di Monzòne , ed annelìì , quanto bra- 
mavano (155) . Termirtan con ciò le memorie-/ 
della Storia fecolare , che abbiam potute ritro- 
vare di quello luogo , la di cui Chiefa ottenne./ 
di elfere eretta in Pieve , di edere perciò fepa- 
rata dalla fua antichidìma Matrice S. Pietro , or 
detto in Montorio , allora di Sambro , e di avere 
nella fua Congregazione annelfc le Chiefe di Gab- 
biano , di Brigola , di Gugliàra , di Monte Rumici , 

di 


(155) niffoli a del Giureconfulto Albani per la nullità 
della fentenza ufeita contro le fuddette Comunità ottenuta _ 
da' Co. Manzòli fuccejfori del Co. Alefsandro ceffonarlo de- 
gli Eredi di Giovanni Antico Bentivogli ,cbe allora dominava , 
ed eftorfe dalle dette Comunità varie obligazioni . Scrittura 
conferzata nelle Mifcellanee del celeberrimo lnftituto di Bo- 
logna . 
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di TrafaJJò , di S. Giorgio di Valle di Sambro > le 
quali pure furon feparate dal corpo della Congre- 
gazione della fuddetta antichiflìma Pieve . Palpa- 
va per quello luogo una Strada , che conduceva 
in Tofcana , che vi conduce tuttavia in tempo 
di Eftate , e che all’articolo Brente avvertimmo 
elfcrvi palpata da remotiflìmi Secoli . Se in elfi 
foflevi lungo la medefima eretto lo Spedale di 
S. Maria , ora detto S. Francefco , e di cui dal 
nome in fuori altro rimafto non gl* è di Ofpeda- 
le , perchè deftinato ad ogni altro ufo , che per 
alloggio di pellegrini , e di ammalati , noi noi di- 
remo , per non averne contezza ; folo Pappiamo 
di certo, che fù in cuftodia de’ Monaci Vallom- 
brofani,; quali erelfero in Moncóne un Priorato, 
ed a’ quali potè elPere confegnato non molto dopo 
il mille . Fù il Priorato nel 1475 da SISTO IV 
commendato a Paolo di Bologna (15 6 ) , dopo di 
che dallo ftefPo Pontefice fù unito Io ftefso Prio- 
rato a’ Padri Minori Conventuali di S. Francefco 
nell’anno 1477(157); e da 1 HKOCENZO Vili 
nel 1484 fù alli medefimi confegnato l’Ofpedale 
fuddetto (158), la quale confegna fi effettuò alli 
6 di Luglio del 1485 per ufo della Infermarla di 

detti 

(156) Breve Dat. Romei ri Kal. Xbrìs . Rotte. Catal. 
monum. lnflìt. Tom ir pag. 244 . 

(157) Dat. in Rocca Papa IV Kal. Auguf. Ivi Tom. V 
(gg. 248 v. 

(ij 3 ) Dat. Roma 17 Kal. Hovemb. Ivi Tom. Vpag.ijy , 
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detti Padri (159)1 che nel 1569 fecero un con- 
tratto con un certo Floriano Valeotti per l’affitto 
di tutti i beni ad efso Ofpedale e Priorato fpet- 
tanti a vantaggio!! patti , e tra gli altri vi fù quel- 
lo di edificare di nuovo la Chiefa(ifSo) . Chi vuol 
vedere di più di quanto abbiam detto di quello 
pio luogo, potrà foddisfarfi ne’ documenti , che 
accenniamo nella feguente nota (i<5i) . E con_. 
l’avvertire èfsere celebre per quelli monti la Com- 
pagnia eretta canonicamente in quella Pieve det- 
ta dei Cento (1 61) , diamo fine alla Secolare, ed 
alla Ecclefiallica Storia di quello Comune. 

MOSCACCIA («) Borgo di Cafe abitato da 

9 Fa- 

fi 5 0 ) Arcb. di !>. Francefco Camp rojfo V. num. 58» 

(160) Rog. Gio. Spontoni, e Gian • Franccfco Grati 11 
Feb. Lìb. A num . *8. Arch. di S. Francefco. 

[161] Locaz. enfit. 6' Ottobre noi Rog. Villeimo libi 
11 num - 15 . Archivio di S. Gio. in Monte. Ivi Licenza dì 
vendita Rog. Agulìno 14 Giugno 113 6 lib. ij num. .Co- 
dicillo di Pietro di óioVahni da Tavernola . Arcbiv. di San 
Francefco z6 Lug. 1348 lib. 89 num. Ji « Locaz. Lib. Provif. 
di Gio. di Alberto di Doni 1378. Arch. pub. Breve di Mar- 
tino V Dat. Roma 6 Septemb. 1413 . Ronc. lnflit. Tom. V 
pag. 99 verfo . Decreto del Gover. di Boi. 19 Agoflo 1439 . 
Arch. di S. Francefco Camp, roffo V. num. 31. 

(161) Furono flampati i Capìtoli e Regole di quella Com- 
pagnia ed approvati li 17. Magio 1 660, e nuovamente ap- 
provati da Monfig. Boncompagni alti 3. di Agoffo del 1 693. 

(a) Fuori di Porta Saragozza in un angujlo paflo trd 
la Montagna della Tofa, ed il Fiume Limentria 34. miglia 
lontano da Bologna . Feda/i Diz. Con Badi par. 1. pag, 10 1 . 
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g. Famiglfe con Oratorio dedicato a $. Gioacchino. 
Quivi come luogo di frontiera col Piftoiefe è pian- 
tata una Gabbellirta, dove fannofi le licenze di 
potere entrare ed ufcire con le merci dallo flato 
e fi pagano alcuni dazi per le medefime ; vi è 
nella piazza di quello borgo un groflo e lungo 
Abete, unico fegnàle rimafto delle belle Abetierc, 
o dicafi Bofchi di Abeti , che coprivan quella 
parte de’ vicini Monti in oggi ricoperta dalli 
preflo che inutili Bofchi di Faggi ; e confervafi 
in uno ftipite di feneftra di una delle cafe a que- 
llo borgo vicine una infcrizione detta gotica del 
1329, la quale non altrp addita, fe non un pa- 
lazzo all’ ufo di que’ tempi fatto edificare da una 
certa Leaca e fù compito nel mefe di Luglio , ed 
è rara foltanto , perche è la fola lapide antica , 
che abbiam trovata in tutte quelle montagne . 
Fù già quello luogo fortificato , e nel 1219. fù 
Affato per abitazione di que’ Sambucani , i quali, 
fatta la pace tra Bolognefi e Piftoiefi , tornare 
non veliero fotto il dominio de’ fecondi . Sonovi 
. nelle paffàte età abitate famiglie nobili e ricche, 
come rilevali da’ frammenti degl’ Eftimi del 1305. 
Il clima rigido, 1 ’ aria montana., e la Umazione 
del luogo è tutta addattata a produrre umori in- 
clinati al fiero ; e molti furono i capitani valorolì, 
che nel XIV. Secolo produfie quello Borgo al 
Mondo; tali furono Muzone che fece tremare nel 
1303. Callo e le vicine Cartella; Muzzino nel 

130$. 
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1305. che rimafe trà morti nel palio detto or* 
della [confitta , non molto lontano dal Sajfo , ove 
furono sbaragliati i Soldati e Capitani bolognelì 
fpediti all’ imprefa di Panico , da una imbofcata 
di que* Conti; Accìno che forprefe nel 1308. la 
Ròcca di Gaggio; Puccinello che fece nel 1356. 
non poco fofpirare l’Oleggio; Parife che nel 1390 
fù all’ imprefa della Pontonàra in Ferrarefe; e 
Guido di Colafcino che nello Hello anno fù di- 
chiarato uno de’ Contellabilj dell’ efercito Bolo, 
gnefe (163). La lunga pace però , e più d’ ogn» 
altro antidoto la miferia in cui vivon quelle fa- 
miglie colaflu abitanti, hà in effe foftituito 1’ av- 
vilimento al valore . Della fua antica Torre altro 
Legnale rimallo non v’ è , che il (ito e qualche 
maceria , trovandoli fopra luogo quantità di car- 
bone , indizio di qualche incendio feguìto di que- 
llo borgo ne’ tempi non lontanifiimi da nollri, 
che è dalla (loria taciuto, 

MUSI ANO («) Comune , e Parrocchia fogget- 
ta agli eccelli Senatori afsunti di Sgravamento, i 
quali , come fi dirà a fuo luogo , fono perpetui 
Erifit. dell* Abbadia di S. Stefano , a cui và an- 
nega 


(163) Cron. Mifc. Tom. XFllI. col. 310. 443, 446, jjg. 
543. Gbirardacci agl’ anni fuddcttì Par. 1. t x. 

(a) Fuori di Porta S. Stefano circa fette miglia dalla 
Città alla Jìniflra della firada maeflra che conduce da Bolo- 
gna a Firenze nel colmo di una falita per la quale afen- 
de fi prima di giungere ad ejfa » 


DigiUzed by Google 



142 

ne fisa quella parrocchia già Abbadia commenda- 
ta j come farà più avanti rilevato . Appartiene 
pertanto alla detta Alsunteria il diritto di colla- 
zione . Anime 490 forman la popolazione di que- 
lla parrocchia divifa in 96 famiglie, e confinata 
dalle popolazioni della Pieve di Pianòro > alla di 
cui Congregazione appartiene , di quella del Pi- 
no , e delle parrocchie di Sejìo , d't Monte Calvo. , 
di Riòjlo , di Guzzàno S. Lorenza. Il titolare di 
quella Chiefa è S. Bartolonnueo di Piano di Macina 
da un Borgo a poca dillanza fituato di detto no- 
me, ed in fatti chiamali impropriamente Mujtàao , 
mà così abbiam dovuto chiamarlo ancor noi , 
perché , da’ circonvicini in fuori, in tutti i libri - 
pubblici , ne’ cataloghi delle Chlefe e delle Co- 
munità del Mcntieri e del SaJJì , nel Diario bo- 
lognefe, e generalmente da tutti gli altri più lon- 
tani abitatori fiotto il fuddetto nome vien regi- 
ftrato , e riconoficiuto . L’ antico Muffano , la di cui 
Chiefia avea il titolo di S. Stefano de Muffii a no 
rimanea col luogo , o borgo dello flcfso nome , 
come rimane tutt’ora, calla oppolla parte della 
Savena in una pendice di monte a poca dillanza 
d i quello fiume , e ciò hà imbrogliato la tefia a 
tutti gli antichi e moderni fiorici patrii , i quali 
dal tavolino compolle le loro fiorie 11 lono l’un 
l’altro criticati pel nome , e pel titolate di que- 
lla ranocchia , fenza tiseili potuti accorgere, 
che ora diepan bene , ora non coglievan nel le- 
gno 
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gno nel contrattarli la cognizione di un luogo, 
di cui non ben conofcevano la antica , e la mo- 
derna fituazione . Sono gli Oratorj comprefi in_. 
quefta parrocchia S. Giufeppe di Zelvarè, S. An- 
tonio del Frafcàro , B. Vergine di Gasino , già Frà 
Casìgno . S. Stefano di Mulìàno, con più ragione 
da’ locali detto di Mujtgliàno . Prima di pattare 
avanti avvertire dobbiamo, che la ftruttura dell’ 
antica Chiefa di quella parrocchia rooftra un an- 
tichità pretto il 1200,0 1300 circa; mà prelen- 
temente fi flà con magnificenza rimodernando di 
ordine della nominata eccelfa Affunteria, ed a_ 
fpefe dei Eccelfo Senato; qui è da vederli il 
quadro della Depofizicne dalla Croce di Orazio 
Samacchini,e d in una parete annnicchiato fi mo- 
lila un vafo antichilììmo di bianco alabaftro , la- 
vorato con la più fina maeftrìa delia antica mi- 
gliore architettura e fcultura .greca , dentro al 
cui vuoto con fomma fede pongono il capo que’ 
ruttici , ficuri , dicon elfi , di non patir mai do- 
lore di tetta , credendo col buon Majtni (164) , che 
elfo vafo fia una delle Idrie delle nozze di Ca - 
na Galilèa , a;]icurandolo elfo ttorico fenza efitan- 
za alcuna 3 e volendo un altra delle fei fia P al- 
tro vafo confervato nella Chiefa de’ PP. Serviti 
di Strada maggiore , che con uguale franchezza 
alficura effere tale quell’ imbroglione del Ghirar- 

dacci 


( 164 ) Sei. ìerel. 1 . pa£. 419 . 

* \ 


» 
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dacci (165) . L’aria di queflo territorio non è 
delle migliori deila montagna bolognese, e il nu- 
mero de’ morti adulti forpaffa qualche poco 1* un 
per cento. Sono i Tuoi prodotti poca mà buona 
Uva , pochiflìme Frutta , pochi bofchi a Legna, 
molta Ghianda, e molta Seta , non poco pafcolo 
da molte terre a fodo , Sufficiente quantità di Fie- 
no , pochiflìma Canape, tre in quattro mifure dal 
Grano, e circa tre dai Marzatelli che vi fi fe- 
minano.Un Fabbro, un Calzolaio, un Sarto , un 
Molinaio , un Fornaio fono gli efercitanti le re- 
fpettive arti a beneficio del rimanente popolo. 
Saffi fluviatili , ghiaia , arena , e creta compon- 
gono il terreno della pàrte così detta Valle di 
Savena; arena e creta ,o l’una e l’altra qualità 
di terre quali fenza altra mefcolanza , quantità di 
falli calcarei , diverfi Arati di tufo attraverfanti 
la parte arenofa , quantità di gufci di Telline, e 
di Pettiniti qua e là fparfi a mucchio , o incafi 
fati nelli fuddetti Arati di tufo , è quello , che ab- 
biamo offervato rapporto al terreno di queAa Par- 
rocchia , ed a ciò che appartiene alla Aoria na- 
turale. Due fono i borghi di queAo Comune cioè 
Casino , già l’ià Cafigno , con Oratorio di Fam. 8 

Piano di Macina di Fam. n 

Mufignàno t Munfìgnano , Monjìgnano chiama- 
ron Leandro Alberti , Ghirardacci , Mafini il Bor- 
go » 


(165) Par. hijl Boi. pai. 160. 
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go , dal quale prefe il nome la parrocchia cho 
depriviamo , già Abbadia , che rimaneva, e rimane 
nel territorio di quello Comune , e che è (lato 
Tempre ed è attualmente piantato nella parte op- 
pofta alla lituazione della Chiefa defcritta. Chia- 
mofiì però Tempre negli antichi tempi MuJJtgliàno ì 
come può vederli e ne’ documenti del 981. 1061, 
1192., che andremo citando, e nell' elenco del* 
le Chiefe aH Bolognefe del 1 366. Che lia dato 
Mulìgliàno , ora Mujtàno , Cartello o Luogo popo- 
lato non può , per quello riguarda i Secoli più 
remoti, fofpettarfi , che anzi fembra dal tenore de* 
documenti che citeremo , non folTe in allora che 
un Teraplice fondo,- viceverfa nel tredicefimo e 
quattordicelimo Secolo eravi una famiglia di Nobi- 
li e Magnati, la quale era altresì ricca, come ri- 
levali da frammenti degl’ Ertimi nel pubblico Ar- 
chivio confervati del 1282 e del 1305 , e Te di 
quello luogo debba intenderli parlare un irtromento 
di donazione fatta dallo Scifroatico Vefcovo di Bo- 
logna Gerardo in data 8. Novembre 1089 , all’ 
Abbate del Monaftero di San Giorgio maggio- 
re di Venezia , una di cui copia li conferva in 
quello Jnftituto , debbe dirli, che in quel Secolo 
avea una Torre per Tua difefa Mujìgtiàno , o dica- 
li Muliàno, 

Fù nel territorio adunque di quello Comune 
fondata l’ Abbadia di Monaci, che s’intitolò de’ SS. 
JBartolomeo , e Savino . Non deve però erta rico- 

K Pò- 

1 
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nofcere il fuo principio dalla gran Conteffa Ma- 
tilde nel 1104, come Leandro Alberti ,Ghirardac- 
ci ( 166 ) , Mafini (167) , ne del 11 14 come il P. D. 
Célellino Petraecbi (168) aflìcurano. Nel 981. cir- 
ca fecero una donazione di varj predj porti ne 
fondi Mufiliàno , Penti, Cignaulo , Prà Cafigno , Lo - 
volito, o Lupoleto, Linàro , forfè ora Zanarè, a 
quella Abbadia un Conte /liberto e Bertilla fua 
conforte di legge ripuaria (169); nel 1056 man- 
dò alla fua Chiefa una fua fchiava Cleriza la con- 
tesa Willa , o Guilla, vedova del DucaeMarche- 
fe Ugo ,0 Ugone (170), per manometterla , o far- 
la libera; altra donazione fù fatta alla fterta Ab- 
badia da figli di un tale Bonando (171) nel iodi. 
Vendette alla ftelfa tutti i fuoi beni , che avea in 
Monte Calvo , la conteffa Beatrice figlia del Conte 
Ugo nel 1099, come da pubblico Iftromento da Gio- 
vanni Tabellione rogato in Pianòro apparifce , ed 
è riportato dal fuddetto P. Petraecbi (172), che 
non s* avvide dell’ abbaglio, che quello mollrava 
ad erto di aver prefo, in quello avea arterito del- 
la fondazione della fterta Abbadia fei fole pagini 
prima . Acquillò altri beni dal Conte Traverfario 
nel 1176 (173) )pe* quali venne 1 * Abate di quel 
' •' ' '• - '••• 1 tem* 

(166) Par. 1. pag 58. (167) Boi. peri. par. 1. pag. 

419- (t< 58 ; Della B afille a di S. Stefano pag. 9 r . 

• (1 69) Mur. Dìf. med £v Tom. 11. Dif. XXII eoi. 1J7.' 

( r 7 Q) Ivi. Tom. i Dif.XI/.col. isi. (171) Ivi.Dif. 
IXV11. col. 639. (* 7*1 B afille a di S. Stefano pag. 97, 

< r 7j; Ivi. pag. 99. 
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tempo ad una certa tranfazione col Conte Rani- 
ero da Panico , e andò Tempre più crefcendo, fi* 
no a che un’ Abate Bonifacio quafi intieramente 
non rovinolla nel principio del quartodecimo Se- 
colo , come può vederli dagl’ atti di Uberto Vef- 
covo di Bologna contro il detto Abate fatti, e 
confervati trà moltilfinii manofcritti del non mai 
abbaftanza lodato Inftituto (174)- Fù da Bene- 
dettini Monaci pofleduta, e fi governò col Tuo 
proprio Abbate fino al 1307 , come corta da do- 
cumento autentico confervato trà quelli aldina- 
mente fcoperti dell’ Archivio Nonantolano; fù in 
detto anno unita all’ Abbadia di S. Stefano di 
Bologna , la quale in allora era pofleduta da Mo- 
naci dello ftcflo rifpettabiliflirao Ordine de’ Bene- 
dettini , detti ora dall' colore dell’ abito che por- 
tano , a diftinzione degl’ altri , i Benedettini neri. 
Caufa fù di quello degradamene 1 * Abbate Boni- 
facio , che ad onta di aver difiìpato i beni di quef- 
ta Abbadia cozzò tanto col Vefcovo Uberto di 
Bologna, che lo riduflfe in neceflità di fcommuni- 
carlo , e di ricorrere al braccio fecolare per riu- 
fcire in abbacarne l’ orgoglio . (175) Non operò 
per altro il fuddetto elpediente prefo con quella 
efficacia, che delìderato avea il zelo del Vefcova 
Uberto , poiché accrefciute , forfè di fovverchio 
Je ricchezze , ed i commodi di que’ buoni Mona- 
- K 2 ci 

(174) Lìb. X. E. 1 . an. ijoj. (17J) Vedanji gl' Atti 
jlel V*[covo licerle ne' manojeritti dell' Inflittilo X> E. I, ' 


\ 
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ci per quella unione , produflero in efli ciò) che 
foglion quafi Tempre produrre le fovverchie ric- 
chezze nell’ Uomo; cioè il difpregio del prof- 
fimo , 1* allontanamento da fentimenti virtuoG, un 
proccedere orgogliofo , una tepidezza fenfibile nel 
far del bene, un fovverchio amore in accarezza- 
le il proprio corpo, coficchè fù deputato dal Pon- 
tefice nel 1336 il Vefcovo di Cefena per rifor- 
mare , per togliere , per correggere gl* abbui! di 
quelli due uniti Monaderi (176) , ed egli fudde- 
legò in Tua vece D. Bartolino Arciprete della Samog- 
già , il quale eleife nel fettembre dello dello anno 
per fuo notaro un tal Niccolò quondam Milanicti di 
Bologna a fcrivere la vilita , la correzione perqui- 
fizione de* delitti , degl* eccedi de* difetti &c. 
tanto dell’ Abbate, che de* Tuoi Monaci . Se fode 
quella mortificazione più efficace del primo rime- 
dio , onde rientrane in que* Monaci il primiero 
cfemplare tenore di vita o nò , non li deduce dal- 
la ftoria } ne noi abbiam voglia di girfene ad in- 
terrogare quelli , che furon teftimonj di vida , on- 
de non potiamo appagare la curiolità di chiunque 
defiderade di faperlo . Ma fe operò in quegl’ in- 
dividui , non difgiunfc da altri il detiderio , di go- 
derfi le loro ricchezze ; guerra implacabile che 
Tempre il maggior numero degl* Uomini hà fat- 
ta , o tacita , o (coperta , contro i podefifori di 

ri le* 

<17 6 ) Vedaji ntì Codia Diplomatico del /addetto lfiJUtotp 
Coi. aura, 89. num. XXXIU Decano . XLllf, 
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rilevanti ricchezze , difdegnando , che a meriti , 
talora affai difpari, debba poffedeie un piccol nu- 
mero quel molto, che più ripartitamele diftri- 
buito, fembra , a chi nulla sà più di quello vede» 
che più felice farebbe il Mondo , ed i viventi in 
effo . Comunque fiali , chi fù quegli a cui riufeì 
di ottenere il poffeffo di quelle due Abbadie nel 
*447 > P u & vederli nel libro della Bajìlica di S m 
Stefano del P. D. Celejlino Fetraccbi pag. io g. 
num. 11. Toccò in quell’ anno a que’ Monaci an- 
dar cercando e ricovero e foftentamento , ripar- 
tendoli negli altri Monaftcri dell’ Ordine, e ce- 
dere il luogo a chi riufcl di far ridurre in Com- 
menda quelle due unite Abbadie, per una o più 
di quelle caufe, accidenti, e rivoluzioni, le qua- 
li non tocca a noi di lindacare . Cofa dopo que- 
lla epoca accadeffe a fondi delle lleffe Abbadie 
fin dopo il 1738 , lafcerem , che lo penli , e lo 
dica chi , girando il Mondo , acquifta pratica del 
come vanno i fondi e le terre commendate . Nel 
1493 . ad illanza di Monlignor Giuliano Vefcovo 
d’ Odia furono introdotti in S. Stefano i Celclli- 
ni (177), i quali convien credere, che o fubito, 
o dopo qualche tempo, introdotti foffero ancora 
in Mujiàno , o dicali in S. Bartolomeo di Mufigli - 
ano , giacché trovanti nel tinodo dell’ Arcivefcovo 

K j Bon- 

(177) Cojìa da una Bolla di ALESS AUDUO VI. Dat . 
Roma apud S. Petrum an. locar. Dom. MCDXCUl, VI. Hai. 
Sept. Pont. an. 1. 
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Boncompagni regillrati i Celeflitti di S. Bartoleme 0 
di M ufi "ano trà i fopprelli piccoli Monafteri , Con- 
venti , e Grande del Bolognefe , in fequèla del- 
la Bolla di foppreffione emanata da INNOCEN- 
ZO X. nel 1652. Pallate le due Abbadie in en- 
fiteufi perpetua per Bolla di CLEMENTE XII. 
(178) nel Senato Bolognefe , tornarono i loro be- 
ni ad aumentare , ed ora , mercè 1* attenzione 
della AlTunteria di fgravamento , alla quale il 
provido Eccelfo Senato cede la cura d’ -invigilare 
alla 'cultodia ed al riflabilimento de’ fondi delle 
ftelTe Abbadie , fiorifcon le terre ed i predj che 
gl’ appartengono in una maniera , che merita di 
elTere da altri imitata . E qui con le notizie che 
ci è riufcito di trovare appartenenti a quella Ab- 
badia, Commenda, Comune, e Parrocchia, ter- 
mina la nodra defcrizione di quelli Luoghi . 

MUSIOLO(d). Parrocchia e Comune dal Saffi 
ftorpiatamente accennato fotto il nome di Mu- 
gliòlo pag, 1 6 . Anime 472 compongono la fua_. 
popolazione divifa in 92 famiglie . Libera della 
Menfa è la collazione di quella Chiefa dedicata 
a S. Martino , ed è confinata quella poplazione 
da quelle della Pieve di Roffèno , alla di cui Con- 



(178) Dat. afui S. Mariam Maiorem an. MDCCXXXV1II. 
VII li. Januar. Pont, anno IX. 


fa 1 Sotto il Monte della Rocca di Roffèno li miglia da 
Bologna fuori di Porta Saragozza , e non di S. Ifaia , co- 
me ajjicuro nel fuo catalogo il Montieri pag. 36 . 
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gregazione è foggetta , e dalle Parrocchie di Ca- 
sìgno , e di Labante S. Criftoforo ; dalia Pilla di. 
Ajàno , e dal Cartello di Ajàno territorio bologne- 
fe , C diocefi raodenefe , e da Monte Tortore dio- 
celi, e territorio di Modena . Sono gli Oratori 
elidenti nel Tuo dirtretto S. Rocco , e la SSma An- 
nunziata , e la Chiefa di S. Lucia detta di Roffè • 
»o,già celebre Abbadia di Monaci Nonantolani» 
ed ora commendata , e prefenteroente pofleduta 
da M onlig. Vincenzo Ranuzzi uno de* Prelati , che 
và ad accrefcere il numero de’ zelanti Porporati 
del Sagro Collegio , eflendo Nunzio Apoftolico 
in Portogallo e vicino ad ottenere la fagra Por- 
pora. L’aria non è uguale , giacché dove è trop- 
po fina , dove troppo ventofa , dove foverchia- 
mente ingombrata da’ Bofchi e pelante , fecondo 
la Umazione delle cafe ; ond’ è , che i morti adulti 
afcendono a qualche cofa più dell’un per cento 
ad anno . Nelle vicinanze e dirtretto parrocchiale 
di quella Chiefa è fituata la Ròcca detta di Rof- 
fèno , che da una elevata vetta di uno de’ più alti 
Monti, che da quella parte il Bolognefe dal Mo- 
denefe con le fue radici divide, di fe Hi moftra, 
e domina lungo tratto del montano territorio de’ 
fuddetti due Stati; nulla più però di elfere in una 
eminenza elevata fopra fcofcelirtìme pendici hi 
di forte quell’ antica fortezza , confidente in una 
Torre , ed in un Caflero , e Cortile con una gran 
pianta di albero in mezzo , e con una campana , 

K 4 che 
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che deve Tuonare ad ogni ora quella fentinella, 
che in ella Torre dee risiedere in tempo di Sedia 
vacante , di contagio, di fofpetto di guerra, per 
qual fine poi , e con quale utilità , non abbiadi 
faputo indovinarlo , potendoli per tutte le parti 
entrare , ed ufcire dal bolognefe fenza la briga 
dipanare lotto il fuo tiro, o in vicinanza di effa ; 
coficchè può dirli, mantenerli il detto ufo per 1* 
antichità del medeliroo , nato in tempo che tali 
Ròcche i fecondo il modo di guerreggiare di que* 
Secoli, facean la maggior fortezza de’ luoghi, c 
de’ Stati . Sono gli annui prodotti di quello ter- 
ritorio Uva pochiflima e cattiva , poca Seta, il 
fegno della Canape , diffidente quantità di poche 
buone Frutta , buoni Formaggi , pochi bofchi di 
legna da fuoco, molte Caftagne , e Marroni, po- 
chi Marzatelli , che rendono per ogni Temente 
circa tre mifure , come circa quattro ne rende il 
Grano » Due Falegnami , un Fabbro , un Botte- 
gaio , tre Molinari fono gli Artidi di quella po- 
polazione, nella di cui Chiefa parrocchiale con- 
fervali un quadro rapprefentante Crido condotto 
al Sepolcro della Tcuola del Guerctno . Tufo indu- 
rito a confidenza di fcoglio; ammaffi di Tpatofe 
concrezioni edefe a notabile edenlione , creta, 
ed argilla ne’ balli fondi , ocree di varj colori ver- 
di , turchinicci e , color di rofa , e giallognole , fo- 
pra edefi drati di creta formano il terreno di que- 
da parrocchia , in cui cofa di particolare da rife- 
rii 
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J tirfi appartenente illa Storia naturale fion ci fi è 
preferitati , t però palliamo a dire , che fono i fuoi 
borghetti . 

Quercèto di Fam. - * - 4 Seìrotìcò di Farti. * 4 
La Villa di Fam. * * • io 

Prefe equivoco il celebre V. Melloni (17$) al- 
lora quando opinò , che la Ròcca di fopra accen- 
nata fia quelle ftefla Torre , che ttoVÒ ricordati 
da un rogito di Ser Lonzo Cofpi notare ; aVtebbet 
lafciato que’ buoni Monaci troppo efpoftà al tac- 
cheggio de’ mafnadieri , e de’ nemici di Bòlogna e 
la Chiefa di S. Lucia , e 1 * annelfo Monaftero , che 
ne rimangono lontani più di un miglio , quando 
in tempo di notte, per le vegliami guerre di al- 
lora colafsù ritiratili fotfero col loro Abate. Noi 
più avanti diremo , quale era la Torre , di cui 
parla il detto rogito, dove e come Folte edificata > 

C dò* 


(,79) Ancora gli Uomini grandi fon /oggetti ad optivi* 
tare , non per quello degrada negli Uomini di fenno^ la api - 
nione vantaggio fa , e V aita Slima , che fi fono mentati con 
le loro dotte fatiche . Equivocò ì vero il P. Melloni in eiì 
che diffe nel propofito accennato al Tomo 11 pag 393 della* 
fua Opera intitolata Atti o Memorie degli Uomini Uluftri 
in Santità nati o morti in Bologna ec. , md non per qut • 
ilo perde di lujlro la detta Opera 5 nella quale traluce t '1 pro- 
bo ccclejh fico , l'uomo erudito, e con ragione lo dichiara uni 
de * luminari della edificante Congregazione detta Celi’ Ora- 
torio , 
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e dove tuttora rimangono i fuoi avvanzi . All* 
articolo Rojpno riporteremo le memorie (loriche 
appartenenti a quella Ròcca , e diremo le ragio- 
ni , che ci hanno obbligato ad ivi efporle , 
non in quello articolo , al quale apparterrebbe in 
forza della fua locale fituazione . Mujiòlo non è 
(lato Cartello , almeno tale noi ricordano nè gli 
iftorici , nè i documenti (in ora a noi noti, ram- 
mentandolo tutti un femplice Villaggio. Nel di- 
ftretto però, come dicemmo, di quello territorio 
fù , ed è fituata S. Lucia detta di Roffèno , anti- 
chifiima e celebre Abbadia , come dimoftreremo» 
e non ricordata trà le tante ne’ fuoi Annali Bene- 
dettini dal famofo Mabillon , abbenchè altre Ab- 
badie ivi ricordi di minor grido, e di minore an- 
tichità di quella .E’ fituata in una piccola valla- 
teli formata dallo slargo di due pendici di Mon- 
te, e per mezzo alla quale parta la via maertra, 
che da Bologna pel Tolèto conduce in Modenefe , 
ed in Tofcana , e con la quale via termina lo 
fpiazzo della Chiefa , e de’fuoi anneffi . La Chiefa 
è antichirtìma , e da vederli foltanto per la fua 
llruttura, pitture, ed anneflì,che l’idea (orami- 
niflrano del come , e dove confifteva la grandio- 
(ità degli antichi Monaci , e della maniera di pen- 
fare de’ Pittori . E 5 la Tribuna , e fono in parte 
le pareti di quella Chiefa dipinte fui gufto di qual 
Secolo, non oferemo affermarlo , poiché quantun- 
que fembrino di maniera ufata verfo il mille , o 

poco 
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poco più in quà , non per quello un ghiribizzofo 
pittore j un imitatore del così detto Giovannino 
da Capugnàno , potrebbbe ingannarci , e farci cre- 
dere fattura di un Secolo alfai lontano quella , 
che potrebbe eflere di uno de’ vicini al prefente. 
Ciò che ci fà fofpettare fian lavoro de’ primi fo- 
pra accennati tempi fi è , la qualità de’ colori, la 
maniera di rapprefentare le cofe , i caratteri . Per 
efempio alla delira , per chi volta la faccia alla 
porta maeftra d’ ingrelfo , vi è dipinta la depoli- 
rione dalla Croce , ivi fi vede rapprefentata la 
B. Vergine veftita da Monaca di un abito di co- 
lor bruno , e col panno di tefta e fottogolo allo 
ftelfo modo , che portano le converfe cappuccine 
della provincia dell’Umbria , e rapprefenta di ef- 
fere fvenuta , e sdraiata in grembo ad una delle 
Marie , che come affilienti a detta funzione ivi 
fon dipinte , in uno fcurcio niente meno curiofo 
della Vergine ,che {lira l’ orecchio al Bambino , ri- 
cordata in S. Michele in Bofco , del Bambino gio- 
colinante con la Rondinella legata al filo , ricor- 
data in Monteveglio . Le fpiegazioni che vi fon fol- 
to alle dette pitture fcritte fono in caretteri ro- 
mani , in lingua corrotta italiana , mà convien leg- 
gerle da delira a finillra a modo degli Arabi , e 
de’ Sirj ; fi legge per efempio in vece di Criflo 
guardò : Chriflo quardò ; in vece di qui è quando 
Crifto fù melTo in Croce : Qui hè quand Cbrifìo 
mefo in Croce . Vi è un quadro in tavola con S. 

Lucia * 
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Lucia , S. Agata , e S. Apollonia di bizzarra ma- 
niera , ferabra fatto del 1400, e pure vi è memo- 
ria di «fiere lavoro del idoj Vi è un antica An- 
cona , che mofira l’ età de’ tempi del Dalmufio , 
in effa fi vede effigiata la B. V. del Rofario , S. 
Tietroy S. Margarita , S. Sebajliano , ed un S. Mar- 
tire , il difegno , il colorito, l’atteggiamento delle 
rapprefentate S. Immagini può meritare un pajo 
di occhiate dal fottoin sù degli antiquari , a’ quali 
in rimirando il piccolo campanile , loro fi prefen- 
ta una campana antica , dalla di cui leggenda in 
carattere detto gotico , che v’è nel dintorno alla 
eftremità da baffo , fi apprende , che fù fatta del 
1383 da un fonditore Arienti (180) . Avvanzi di 
un vallo Moniftero parte in piè , parte in una ma- 
cerie di fallì ridotti , compongono la prefente Ca- 
nonica, e monacelli di pietre fepolti nel Tuo din- 
torno; in fine di quella, dalla parte oppolla del 
prato , che forma lo fpiazzo nel davanti di effa 
c della Chiefa , e contigua al muro , che chiude 
il prefente Cortile , che ferviva di Chiofiro all’an- 
tico Moniftero , vi è una valla e forte Torre , 
dimezzata per più della metà dalla fua antica al- 
tezza , fabbricata di grofti macigni di Spato y detto 
da’ montanari Sponga , e già guernita di feritoie 
da baleftre , e quella Torre quella era , di cui parla 

nel 


(ito) Jobanntt Simonis de Lariente me fetit J. D. 
9QCCLXXX1U. 
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nel fuo rogito il Cofpi (181) , e nella quale per 
loro maggior ficurezza racchiudevanfi que’ Mona» 
ci a dormire , danzandovi la notte in tempo di 
guerra ; e quella Torre mai appartenne al Comu- 
ne di Bologna , e viceverfa allo Stellò Tempre ap- 
partenne la Ròcca accennata di fopra , come fi ri- 
leverà dalle memorie antiche , le quali di effa ri- 
porteremo all’articolo R offe no . Si è ridotta nello 
fiato , in cui abbiam raofirato , la già celebre ed 
antichifiima Abbadia di S. Lucia detta di Rojfèno t 
che là cupidigià dello fieflb Soggetto , al quale 
xiufcì di fare ridurre in Commenda quelle di S. 
Stefano , e di S. Bartolommeo di Muffano , o Mu- 
figliàno , unite , ottenne , che a favor fuo quella 
ancora fi Commendafie nel 1438 (182) . 

Ci 


(181) Nel libra in foglio confervato nell' Archivi» di Ho- 
nantola, ti intitolato Abbati* Nonantulana? fi legge un ro‘ 
gito di Ser Lenzo Cofpi Hot. Boi. del dì % Giugno 1371, 
tbe Tommafo da Bologna Abate dì Nonantola concede li- 
cenza Fr. Jo. de Lovatio Ab S. Lucie de Roffeno locandi 
de boni* dille Ecc ufque ad fummam lib. so PRO RS- 
FICIENDO TURRIM DICTE ECC. in qua morabatur 
diltus Abbas cum fua familia noltis tempore propterguer- 
«as .E alti 6 dello Ueffo mefe V Abate Lovati locò a Pietro 
di Monte Forte *00 pezze di terra della flejfa fua Ghiera. 

(i8t) Chi vuol cavarfi la curiofiti di faperne il nome , 

0 veda il P. Petracchi nella fua Opera della Balìlica di S. 
Stefano al luogo , de accennammo nell'articolo Muliàno d 
quello propofito , 0 l' accuratifiìmo Indice de' manof ritti del P 
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. - Ci è rìufcito di trovare ne’ monumenti da^ 
non molto tempo fcopcrti del preziofo archivio 
Nonantolano una ferie di 2 6 memorie infervienti 
ad illuflrare la ftoria di quella Abbadia ; mà trà 
elfi alcuno non v’ è , che della fondazione della 
medefima parli . Anzi dalla ferie di altre 49 me- 
morie raccolte appartenenti allo (lelfo Monaftero , 
non abbiarp potuto rilevare lume alcuno, che ci 
guidi a congetturare, fe quello fagro luogo fofle 
fondato pell’undecimo Secolo, o prima; fc fof- 
fero i fuoi fondatori dell’Ordine di S. Benedetto t 
o di altro Inllituto qualunque ; fe fofle Monafte- 
ro primitivo , e fegregato dalla giurisdizione di 
ogni altro , ovvero addetto a qualcuno , come fù 
nel duodecimo , e forfè ancora nell’ undecimo Se- 
colo , ficuraroente foggetto all’Abbadia di Nonan- 
tola . Dagli atti della Confecrazione della fua^, 
Chiefa avremmo forfè potuto dedurre qualche co- 
fa di probabile, 0 di polìtivo, fe ci fofle rìufcito 
di poterli vedere originali , o in copia autentica , 
nell’Archivio appartenente ora al fuo Abbate Com- 
mendatario; mà non eflendoci venuto fatto , nè 
potiara dire sù di ciò qualche cofa , che meriti 
l’attenzione de’ Storici , nè potiamo accertar* 1’ 
anno precifo della fuddetta fagra funzione , poi- 
ché difeordi ne fono tra loro gl’Iftorici. Nel 1047 

l’aflì* 

InflitutQ fitto dall' crudnìfjimo Avvocato e Bibliotecario Lo- 
dovico Montefani Caprara all’anno 1458 MonifterodiS» 
Lucia Commendato, alla voce Rotfèno . 
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P aflicuran fucceduta il Sigonio (183) , il Lizzani 
(184), VUghelli (185) , P autore della Raccol- 
ta Diplomatica, che già fervi per 1 * immortale.* 
BENEDETTO XIV, e la quale ora con- 
fervali tra’ moltiflìmi manofcritti dell’ Inftituto 
(i 8 < 5 ) . Del 1036 accerta, che fuccedette il P. 
V. Falcóni (187), del 1042. il Mafini (188), del 
1048. il Ghirar dacci (189); e quell’ ultimo autore, 
ed il Mafini alficurano di aver letto in originale 
il documento confervato nell’ Archivio di quella 
commendata Abbadia ; mà non combinando negli 
anni deve crederli , che un di elfi leggere 1’ ac- 
cennato documento in tempo di qualche incomo- 
da fiulfione agl’ occhi , della quale abbiam do- 
vuto accorgerci troppo fpefTo , per nollra maggior 
fatica, che 1 ’ uno e P altro frequentemente pa- 
tivano di quello male , allorché dovean leggere 
le antiche carte, e pergamène. Un maggiore in- 
comodo, o diffrazione almeno, patir certamente 
dovettero ambedue i fudetti fiorici , o almanco 
uno di loro , allorché lelfero nel rammentato Ar- 

chi- 


(183) De Epifeop. Bonon. Tomo 111 lib. Il eoi. 404» 

(184) lftor. Bolog. lib. II p*gg. 47 48 . 

(i8j) I tal. Sue. Epife. Bonon. Tomo II Edizione Venez . 
1717 eoi. 16 . 

(18 6) Coi. Diplom. Coi. 84 Indice fecondo num. IX. 

(187) Mem. Ift. dell* Chi. di Boi. lib. ». pag. ivi. 

(188) Boi. Perl. par. ». Vefcovi di Bologna p.%g. jt. nel - 

la Vita di Jdelfrtdo . (x8p) IJl. Boi. par. 1 . pagg. jt.ej». 
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fhivio g]’ atti della eonfacrazione del , così det- 
to j tytffeflìo , o Scurito , della medefima Chiefa , 
giacchi alficqra averli letti il Gblrardacci , ed aver 
rilevato da elfi, che quella funzione fù fatta da 
gernqrip Vefcovp di Bologna nel 1104 (190}; 
jp fteffo afficura di aver fatto il Majini (191), i,l 
q 4 ale yiceverfa accerta , che la funzione feguì nel 
308; ; una difparit^ di 19 anni di tempo non dà 
luogo a poter conciliare infierae i loro aderti , 
pnde ognun $reda a chi de’ due feipbra dire il 
vere? , noi per ora non prederemo ad alcuno di 
fflj, atjbenchi altri afficurino, che fuccedefle re- 
almente nyl 1104 (ija) , e foltapto ci contentia- 
mo di rilevare , che fuccedeton le fuddette facrp 
funzioni nell* undecima Secolo , o circa ; che. 
furon fatte grande folennità (193), dal eh? 
dedurre fi dee, che il luogo era in molta vene? 
razione , e che apparteneva già alla infigne Ab- 
badia di N onantola , abbenchè di que’ tempi in 
«u$U* Archivio di quello non trovili memoria , 

al* 


(190) Jfl. 5*1 far. I t*Z- f**') Boi. f tri. far. t. 

< 4 , (jf») Sigon de Epifc. Ben.fom.lH. lib. v 

410. Valete!. M »*». della Chiefa di Boi. Uh. a. pag. 14 1. 
J^pre falla ratcolta del Codice diplomatile di BENEDET- 
TO XIV t efiflentc meli’ Inflittilo Cci. 84. num. XV. Indice. ^ 
fecondo , (ryj) Tre Vefeoyi intervennero alla Confeerazio- 
n ( della Chiefa, 0 piatire e furon Frugcrio, Adelfredo, Gio- 
vaoni , e Lamberto , • tre nt intervennero d fitelld dei 
tynfejffo , eie» Giarda, Y^tOrc , ed Enrico * 
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almeno non c' è pattata fott’ occhio nelle noftre 
ricerche, e diligenze ufate per ritrovarne. Altro 
argomento di edere (lato rifpettabile quefto facro 
Luogo in quelle età è la donazione della Chiefa 
alla Sanciflima Trinità dedicata (194) , dal Co. 
Alberto da Panico , e da lmelda fua Moglie fatta 
nel io (58 all* Abate Qrfo , che quivi abitava ed 
era di governo (195) , ed a fuoi Monaci e fuc- 
ceflbri ; e lo fono altresì le Chiefe , che o furon 
donate a que’ buoni Monaci , o furon da etti e- 
dificate , od in altro modo acquiftate , come di- 
remo a’ refpettivi Articoli ; trà quelle fin’ ora a 
noi note , che gl* appartenevano , erano S. Mi- 
cbele di Roffèno , S. Salvatore di Roffèno , ora af- 
fatto eftinta, /<* Trinità di Toleto ' , S. Maria del 
Fttrnèto di Monte Celere , che era uno de* fuoi Prio- 
rati , S. Marfo d\ Fonte Floriano , che era rettorato 
S. Silvejlro del Bofco di Cafulecchio de * Conti etc, 
Ciò che ci fà credere appartenelfe finp da’ tem- 
pi de’ quali sì è parlato a Nonantola, S. ludo . _ 
di Roffèno e fuoi annetti, è la conferma della do- 
nazione e polfeflb de’ Monafteri, Chiefe &c., che 
già pofledeva , a quella infigne Abbadia fatta da 
Fan. IV. L VAS - 

f 

(194) Vtdafi quefia Cari» utile Differì anioni del dotti/-, 
fimo Muratori Tom. V. Dì/. LXV. col. 399. 

(19J) Prima di quejlo tempo vi {lava un Monaco chia- 
mato Rolando per Rettoti alla detta Cbit/a della trinità • 
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PASQUALE IL nel inz (rpó), nella quale fpe- 
cialmente sì nomina il Monafìero di cui trattia- 
mo e fue appartenenze , per la quale ingelofito- 
fi forfè il Vcfcovo Vittore di Bologna , chiefe al- 
lo ftcflo Pontefice la conferma di quello ftelTo luo- 
go e fue pertinenze ( probabilmente in quanto al- 
la fpirituale giurifdizione ) e 1’ ottenne circa tre./ 
anni dopo (197J. Tornò 1 ’ Abate di Nonantola-. 
a chiedere la ftefifa conferma auta da PufquaU 
al Pontefice 1 HKOCENZO II. , dal quale la ot- 
tenne nel 1133 allo (leflò modo, che 1’ aveva-, 
ottenuta dall’ anteceflore nominato . Come an* 
daffer le cofe dopo -cali conferme , ci è ignoto , 
e folo Tappiamo da una Bolla di ALESAHDRO 
III. in data di Benevento alti 9 di Giugno del 
1168 emanata , e da noi elìratta da una copia-, 
autentica fatta del 1448 in Ferrara, levata dal Tuo 
originale, ivi pure elidente , che detto Pontefice 
confermò ad Alberto Abate di Nonantola tutto 
quanto avea ottenuto quell’ Abbadia da’ fuoi an- 
teceflori Pontefici , e nomina tra’ luoghi confer- 
mati il Monaftero di S. Lucia di Roffèno con lt> 
fue appartenenze, e nomina i Papi tutti che al- 
la detta Abbadia fatta aveano confimile grazia ; 

trà ellì vi è ALESAKDRO II . , onde ferabraci, 

che 

(196) Riporti qutfta Bolla lo ftejfo Muratori Dif. LXIV. 

Tom • V. col- 343 * 

( 197 ) Ve elafi il Supplemento al Codice Diplomatico nell * 

Injlìtut» coufirvato . C od. 90. pag. 3. 


1 ' 
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che viepiù refti avvalorato il noftro fuppofto , dj 
eflere fiata S. Lucia già foggetta nell’ undecimo 
Secolo alla Nonantolana Abbadia , Se poi folfe./ 
in quello ftefio Secolo da un qualche Monaco ri- 
formatore , dal Monaftero di Nonantola ufeito, 
fondato il Monaftero di S. Lucia , o fe molto tem- 
po prima fondato fotte da qualche Monaco di 
quegl’ Ordini orientali , o dj oltramontc , che*/ 
vennero a fondarne vari nel territorio bologncfe , 
come dicemmo all’ Articolo Cafalecchio di Kcno 
ed in altri , ed indi , o abbandonato, o quali pri- 
vo di Religiofi , nello fteflfo chiamati foftero i Mo- 
naci Nonantolani a farlo rifiorire , o per ule ef- 
fetto di loro fpontanea volontà richiedefler di po- 
terlo fare i medefimi , e 1’ ottenefiero da ALE» 
SAHDRO li. x ci roancan memorie autentiche*/ 
per definirlo, e per poterne fen?;a impoftura .cer- 
tificare il Lettore come andafle la cofa in que’ 
tempi ; ond’ è , che rimarrà ancor quello nodo 
agl’ eruditi patrj da feiogliere , e col mezzodì 
qualche documento che ritrovaflero negli Archi- 
vi , o di qualche memoria autentica confervata,*. 
txà le loro, o le altrui carte, potere farli onore 
con una erudita Diflertazione che ponga in chia- 
ro la fuddetta prima fondazione , e fondatore . La 
conferma di AL&SARDRO I II. diè impulfo , 
( forfè per timore di perdere la fua giurifdizio- 
ne ) a Giovanni Vefcovo di Bologna d’ imitare i 
fuoi antecefiori , chiedendo allo fletto Pontefice 
■ Li ... la 


l 
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la conferma della giurifdizione fu’ Monafteri del- 
la Diocefi , e fegnatamente fu quella del Mona- 
ftero di S. Lucia ed annellì, la quale in fatti ot- 
tenne nel 1169 (198), Ottennero altresì in fe- 
guito gl* Abati di Nonantola il poflTcflo di S. Lu- 
cia ed anncflì nel 1210 (199) da OTTONE IV. 
Imperatore, e da varj altri Pontefici , delle qua- 
li conferme, fenza che ci diffondiamo in enume- 
rarle , rimettiamo i leggitori, per averne miglio- 
re contezza , alla lettura del Bollario dell’ Ab- 
badia Nonantolana , e della Storia di quella infi- 
gne Terra , e Monaftero , che è in procinto di 
pubblicare il chiarillimo Cavaliere Tirabofchi , per 
faperne i nomi de* Sommi Pontefici, che le han- 
no fatte , 1 * epoca di ogn’ una delle Bolle ema- 
nate , e tutt’ altro che intereflar puole più del- 
la pubblica la privata curiolìtà . Noi crediamo ap- 
partenerci più particolarmente l* avvertire , che 
quella Abbadia , della quale non dà cenno il Ma - 
billott ne’ fuoi Annali Benedettini , fù la più ri- 
fpettabile dell’ Ordine Nonantolano , dopo quel- 
la di Nonantola , che fù la più numerofa di Mo- 
naci , che da quella ufcirono molti infigni Sogget- 
ti» 

— - ■ — — 1 _____ , «■ 

(198) Veiafi il Supplemento al Coi. Diplomatico nell’ 1». 

Jlituto Coi. 90. pag. 9. (199) Conferva fi V autentica co- 

pia del Diploma nell' Jrcb. Nonantolano , ed in tfa fi ro- 
gano i Notati Homo borio Corvo, Damiano da Monticel- 
lo , 0 Monte Budello , Simocc figlio del quondam D. Gio- 
vanni de* Scuffiatili dì Nonantola,. 
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f; che gl’ Abbati della fletta furono fpeffo i Vi- 
cari generali deli’ Abate Nonantolano, come dal 
Catalogo di varj de’ medcfimi, e da’ Documen- 
ti , che nelle annette note riporteremo potrà de- 
durli . Contenti con ciò di aumentare in certo 
modo le glorie dello infigne Ordine Benedettino 
cotanto benemerito della Chiefa , e della Repu- 
blica Letteraria , e già molto più cftefo di quel- 
lo lo fia al Secol noftro . 

Da’ médefimi documenti che nelle note ri- 
porteremo , dedurrà altresì il Leggitore più cofc, 
che ad etto lui daranno idea del come , ed ìil. 
quale grado era foggetra a Nonantola quella Ab- 
badia di S. Lucia , di alcuni luoghi che dalla flef- 
fa dipendevano , e di varj altri modi fucceflì , 
coftumi , ed etichette che erano alla moda ne* 
Secoli , a’ quali le flette memorie appartengono > 
fenza che noi perdiarn tempo a rilevarlo Nel 
1068 era Abate un Monaco nomato Or/s (200), 
a quello fù donata la Chiefa della Trinità di Tra- 
to Baratti , della quale parleremo all* Articolo To - 
lèto . Un Abate Bernardo reggea quell’ Abadia nel 
1186 (ioi);un Enrico nel 1257 (202), Uomo d* 

L 3 va- 

(100) Donazione di Alberto Co. da Panico , e ImclcfcL* 
fua Moglie. Dif. MeJ. JEv. T. V. Dif. LXV. col . 39*-' 

( 101 ) Arch. Non. lflr. di abluzione Rog. Pietro Bo- 
lo 6. Id. Jun. All. in loco Bodruntio . 

(xox) Arch. Non. Ijlr. d’ Enfie. Rog. Jae. fi. f. Sigla- 
« xj. oxeunto Deeembrr . 
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vaglia ) e di grande riputazione in que’ tempi 
(203) ; un Tebaldo era Abate nel 1285 (204); un 
Tomafo nel 1316 (205) , che lo era ancora nel 
1333 (206); un Pellegrino la governava nel 1339 
( 207 ) i 

(toj) Fi> queffo Abate net i% 6 i. urto de' èomprdmifarj 
ed arbitri della folenne pace fatta tri il Monaflero di No- 
nantola e la Città di Modena . Muratori Dif. LXXlì. Tom. 
VI. col. 134. (104) Arch. Non. Ari. ia.85. ind. Xlll. 

primo infrante jan. E). Tebaldus Abbai Monajlcriì S. Lu - 
eie dé Roffèno Bon . Dioc . nomine ditti Mònaflerii digit. D. 
Magi or em fil. Tomajii de Rubiaro prò prima tonfura in eie » 
rietini ite. S. Micbaelis de Cafìro Rofeni Bori. Dioc. , & di- 
luiti Clericiiril de ipfa Ecclefia cum libro queiti tenebat 
In manibus inveftit. Jtt. Non. fuper portieri Monafit Rog. 
Andriolut de MulltT . (ioj) An. 131®. 31. O ttob. F. Tho- 
mas Abbai fa Conventus S. Lucie de Roffèno Bom Dioc. fup- 
plicant Di Nicolao Abbati fuo immediato fuperiori , ut cum, 

_ idem Moriaflerium gravatum Jit onere debitorum prefertim ob 
decimam a Clemente V. impojitam tri J uffidiurri Terre f anele, 
fa oh procurationes Legatorum fa Nunciorum Apojlolice Se- 
dit , liceo t eis vendere duas domunculas Jìtas bononie in cap. 
8 . Thoma de Mercato in conttata ditta Roxara etc. Are. Non. 
in Aflis Bartholomei Speciarii . (106) An. 1133. -f. O- 

ttobi Confiitutus fub D. Bern. Abb. Noti. Supplicai P. V fub « 
ditut fa devotus vejler frater Tbomat Ab. Mori. S. Lucie de, 
Roffèno Bon. Dioc. Vrbit fa Monaflerio veltro immediate fu • 
bjetti , quatenut cum ipfum Monaflerium cui preejt Jit quajì 
in medio NatióHts prave fa perverfe , fa propter poprill ma - 
liciam fa fui impoterieiam fura ejufdem MaM. non valeat 
defenfare, nec recuperare portionem que amijìt , dignetur ip - 
/* Abati coadjutorem idoneum deputare , aliter ad dejlruttionem 
brevi riduce tur . Jtt. Bon. in Attit Beri. Speciarii. Arch. Non, 
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(207) ; il quale fù confermato Bel 1345 , e mo- 
rì nel 1348 [20S] ; un Vietro lo era nel 1351 (209), 

L 4 che 
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(107) Exeerpt. ex Ad. Cap. Generali t Mon . Itoti, Fior, 
babit. an. 1339* menfe Maìi. Arch. Non In adir Simonis 
Tunisie de Bulgaro r. Mais . (108) In adii Jacobini do 

Riparia an. 1343* Arch. Non. an. 1348. 18. Settembri/ D* 
Johannes Monachus Mon. S. Lucie de Rojfìno Boti. Dioe. va- 
cante cai. Ab. per mortem D. Peregripi Ab. exijlent ito Est. 
S. Jori i de Pozale , confiderans quod in dido Monaderio non 
funt plures Monachi ad prefens caufa mortalitatis (f divini 
juiìciì digit in Abatem D. Petrum Monacbum Nonantula- 
rum ad honorem Dei tjyc. Da parte di queda elezione all * 
Abate di Honantola , al quale /fetta la conferma , che /c. 
ottenne , come dalla feguente nota . (109) V Abate Teo- 

dato di Nonnantola alli 14. Settembre formalmente crea il 
fuddetto Pietro Abate di S. Lucia. An. 1331. Ini. V. Rog . 
Petrus q. Jo. de Gbìnam . Arch. Non. , ed alli 9. Ottobre, 
dello Jlc/fo anno efercita V off zio di vie. generale dello Jlef • 
fo Ab. di Honantola, cojla dal feguente atto . D. Petrus Ab. 
S. Lucie de Roffeno Vie. Gen. D. Teod. Ab. concedit Venera- 
bili Fratti Jacobi de Bargatia Epìfc. Infule S. Herenis Ut pof- 
Jìt priorem tonfuram tribuere Siine ni filo Joannis q. Bechi do 
Aquaria . Ad. Fanani. In ad. D. Tetri de Ghinamis Arch. 
Non. lo era ancora nel x 3 $ 5. Cofla da un atto dell! t. Di- 
cembre dello Jlefio anno . D. Petrus Ab. S. Lucie de Roffeno t 
ad quod MonaJIerium pertinet Prioratus Ece. S. Silveflri de 
Bufco , Curie Caxaligli Comitum Bon. Dioc. remoVet ab ilio 
D. Johanem Mon. ejufdem Mon. S. Lucie , dr obtinuit D , 
Bartholomeum q. D. Laurentii de Manuelis de Trapano Mo- 
nachus ejufdem Monaderio . In Adi s Paul! fidi Lenti!. Arch. 
Non. V anno 1356. fi vedere un altro atto che era ancora 
Abate. 18. Jan. Arnaldus de la Brofa Red. ice. S. Trinità- 
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che o mori , o cefsò di effere Abate prima del 
1567) giacché in quell’ anno Io era uu Giovanni 
(210), che morir dovette circa il 1390, poiché 

lo 


th de Savigno fatetur fe accepìfie a D. Pietre Ah. S. Lucìe 
de Roffena , quid quid eì debebat prò affiilu ejufdem Ecc. illi 
fallo , ó* iterum locai eldem Abati ad f ex annoi bona Ecc. 
ejufdem. All. Boa. in spella S. Marie de Ofilitit in domo a- 
bitationis Lenti! q. D Pauli Decrtt. Dodorii de Cbfpil. Ul. 
allit Pauli fitti Lentii Are. Non. Tra le belle mode che e- 
rano in ufo in quefli Secoli , vi era quella di prendere in. 
affitto i beni delle Cbiefe per dìjfiparli fi abbi am negli archi « 
vj trovati varj efempj di quefia moda dove toccare a quel - 
li della Chiefa della Trinità ed alla JleJfa Chiefa una dì que • 
Jle grazi ofe burle, giacchi fi legge all’ anno 136 6. nell' Arch. 
Non. negl' atti di Guglielmo de' Ghinamì quanto fiegue. An - 
no 1366. 9. novembri s . Fr. Silvejlerde Verona Vicariai. Ir- 
ter diti a adminìflratione D. Admaro Abbati per D. Legatane 
di ledi 1 in Glori fio Abati & Conventui S. Lucie de R offe no 
Son- D ioe. Monafl. Non. immediate fubitft. Cum Ercl. STri- 
nitatii de Savigno Bon Bioc. unita rejlet Monaflerio ai 10- 
talem defolationem pervenerit , & ad ipfiui reparationem in- 
tendere volente 1 non fine magnii expenfit ipfam facete repa- 
rationem intendere volente! (frc. loro concede poffin vendere ad 
effetto di ripararla tre pezze di terra donata allo fiefio Mo- 
ti afiero . Dat. Nonant. (no) Fì> quelli un Religiofo di 
merito e fù Vicario generale del Card. Androino . An. 1 367. 
xq, Aug. Fr. Jo de Lovatii Ab. S. Lucie de Roffena , & Vie. 
Ceneralii conflitutui per D. Androvinum Card. , & per D. 
Adcrmanum Ab. ut ex Inflrum. Vìcar. 13. Julii 13*7. Va- 
cante teclefia &c. Arch. Non. In adii Quìi. q. Boat, dz* 
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lo era in quell’ anno un Andrea (zìi); nel l/s t ° 6 
era un Antonio da S. Gio. in Perficeto (212), che 
nel 1425 , o prima , fù rimpiazzato da un Andrea 

(aij); nel * 4 J7- era un Nico/ò (lX4) ’ * "g ^ 


Chinar»!*, lo fi fitto Vicario generale ancora del Vefcovo A - 
merico di Bologna nel *S««, come colla da lettera d, quel 
Vefcovo in data .5. Maggio di detto anno Rog. Paulut Le», 
tit deCofpit. Arch.Non. Era ancora Abate nel ijtìp come 
da rogiti enfiteufi di Guglielmo Baaterl de Gratta ni 7 - dpri- 
le e 19. Luglio , e lo era nel 1*78, * nel * 39 W colta da ru- 
•iti confervati nel puh. Archivio di Bologna il primo del! : 
,S Peb. Lih. Proti, di Gio. d’ Alberto de Boni. Aliiofivac 
ebetiino 508 ; il fecondo di Filiberto da Rojfeno locazione en- 
fatica fatta ad Alberto di Guglielmo di Giovanni , ed al- 
tra fitta per rogito di Pietro Butrigari . fi**] Cofia dui- 

in elezione di effo fitta in fio Vicario generale da D. Micc- 
ia di Ajffi Abate di Moriamola z^.Otttbre 1 395 Arch.Non. 
I» a(l fi- < 1 • N icol. de Sadoletit , e cofla dagl' atti di un- 
Capitolo convocato l'anno ,* 9 » Miti *8. di Agofio Bonifici! 
JX an. IX. Convocati / Monachi * Mor.antula ohm Mutinen- 
fit nunc vero Bononienfis Di&cefìt demandato R. P.B- Baptt- 
fle de Gozadinir Ab, in quo interfuerunt Ab. D. Fr. Andrea, 
de Bon. Ab. Monafterii S. Lucie de Roffeno &c. 

(ut) Cofla da un iflromento di enfiteufi anno 14 06. fi. 
fin ad. N .»• Eog. Gifiut q. E riderle! de F riderici, da Crc’ 

, • « , Arch Nonarit. E da varj altri atti degl anni 

falcono Mot. Arch CB „ fervat i nello fiefio 

«», «♦ \J.u s. imo. , r- 

Archivio fi c 0a i eMt0 Pepali Abate di Henar.tela ■ 

“ZtiZ* In •* Veemente di e.fi.e.fi regate da Andrra dei 

, Crii,!.,, della Cappellina, ed era Crea,.. Generatereg 
Gennaro atta. . 4 M- Arch. No.. <».♦! »• Citar,, gene. 


é 
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fi unì quell’ Abbadia da CALISTO III. con la 
Ch.cfa di S. Fabiano (>i 5 ) a l Monafìero de’ SS. 
Fel.ce e N aborre, la quale in allora era pure pof- 
feduta da Monaci dell’ Ordine Benedettino . At- 
tento però , come fù detto , Io fteflb foggetto , 
che avute avea in Commenda le due Abbadie 
unite di S. Stefano c di Muffano, o Mugliano, 
ricercò ed ottenne in Commenda ancora quella 
' S ‘ Lùcia ( 2l6 ) • Convien però fupporre , che 

l JTf Ct0 a quefta difmemb raaione di poflef- 
fo dall Ordine Benedettino qu«’ Monaci dell’ Or- 
dine Benedettino di Nonantola , poiché fù fco. 
municato Bartolomeo de’ Rogeri Abate di S. Lucia 
dtRoffene, per difobbedienza ufata a comandi Pon- 

tific, nfguardanti il poflelfo al Commendatore : 

/ * 

mà 


rat' del? Abate Calcalo Pepali di Nonantola , ,r« Abate di 
S. Luna e di Patria Veronefe , cojla dal rogito della nomina 
fatta del detto Ab. Galeazzo 19 . Settembre deld' anno 14.7 
Kog Andr. della Cappellina Arch. Non. (i , j> Conferva} 
nella Vaticana , come può vederfi nella raccolta dell' Abate 
Roncon, de' monumenti ivi efiflenti , ed appartenente a Bologna 
eonfervata nell'Iato Tom.V.pag. too , ,« cui leggeri Cai. 
hjit 111. P. p. Litome . Ad futuram rei memoriam =: Monafte - 
rtum S. Lucie de Roffeno , cum qued im Ecelejìa S. Fabiani u 
nitur Monaflerio SS. Felicit & Haboris Ord. S Benedici Be', 
non. Dat. Roma IV. Id. Maij Pont, an %. 

<..«) IW.jf „u. 

dell eruditismo Bibliotecario folto il Comune di Roffeno . 
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tnà nel \d, 66 . (2*7) fù dà PAOLO III. afloluto, 
e comportele cofe, ordinò quello ftelfo Pontefice 
nel 1468. al Arciprete della Metropolitana di Bo- 
logna , che ponefle di queft’ Abbadia e fuoi an- 
neffi in pofletTo lo fteflo Commendatore , al quale 
era ftatà conferita (218). Se quello forte l’anno 
in cui tolti furono affatto i Monaci dell’ Ordine 
Nonantolano da S. Lucia noi Lappiamo , mancan- 
doci memorie e documenti per poterlo fapere ; è 
certo però , che non molto dopo celfaron del tut* 
to di quivi abitare, e fi hà notizia in feguito de’ 
foli Abati Commendatari (21 9), tra’ quali per lun- 
ghiflimo tempo furono que’ della nobile fenatoria 
Famiglia Sampieri » Ed ecco qual fine han fatto 
ne’ Secoli di turbolenza , di confufioni , di guer- 
re , d’ ignoranza, e di malizia le più cofpicue Ab- 
badie d’Italia; con quanto profitto, o con quan- 
to 


(117) Vedafì Catal. Ronco n. monum. bonon. Tom. V. pag. . 
Iti. verfo nell’ Inflittilo ~ Paul! II. Littere quibut abfolvitur 
Bartbolomeui de Rogerih Abbai MonaHerii S. Lucia de Roffeno 
Bon- Dioc- ab excomunicatione in quam incurrerat. Dat. Ro»»« 
xq.Jan. Po nt.an.t., oioi 14 66. (»c 8 ) Me/ {addetto tomo 

fag. »a 8 . Bauli II. Lì t ter a Archipreibitero E ccl. Bon. Quod Via- 
nefio de Albergati 1 Camerario Pontificio conferai Monafterium 
S. Lucia de Roffeno Ord. S. Benedici Bon Diae-Dat. Roma vo- 
mii HoVembrit Poni: an. V. , idoli 1468. (*19) D * nt 

dd una interrotta ferie ne' manofcrhtì fuoi , confervati cr.v. 
nell' InSlitudo Ubaldo Zanotti fino all'anno 16ÌÌ.V. Ma- 
nufriptor . LXXlll • num. 9* ntt V. Z. 
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to difcapito , dalla Storia lo rilevi chi ne hà vo- 
glia, poiché in tempi che fi vedono imitate tali 
faccende, non fembra convenirci, almen lenza 
pericolo , di poter dire sù di ciò il noftro qua- 
lunque fiali fentimento nec prò nec contro. . Chi 
aveffie piacere di vedere quali e quanti beni ri- 
malli fiano a quella or commendata Abbadia nel 
le col prefiente, può fioddisfarli nel campione di 
detti beni fatto nel 1703, ed al prefiente con- 
fervato in copia nell Inftituto (220) , e combi- 
nando i tempi , il valore delle monete , gl* ufi etc.j 
potrà riflettere quanto minorati di eflenfione, di 
valore, di fruttato da quelli che polfiedeva nel 
1 337 » e nel 1369 C 221 )- Qui terminan le me- 
morie, che a noi è riuficito di potere raccogliere 
di quello venerabil luogo elidente nel parrochiale 
diftretto di Mujtòlo , la di cui Chiefa fù conferita 
da PAOLO III. nel 1539. a Bernardino Calamo 
(222). Faccvanfi ricchi mercati nel quartodeci- 
mo fecolo, e prima, e poi per molto tempo nel- 
la valletta contigua al foppreflb Monaflero defi* 
critto ogni metà del mele per due dì , che coni- 
mutaronli poi in una grandiofa Fiera pel di 24. 
di 

(no) Comunità s Terre , Casella del Bolognefe mr. Auhu 
Jl.C.Capfula 17. Roffeno. (ni) Tajfe all' Abadia di 
Hcnantola § fuoì Luoghi 1337. Arch. Non. in aditjaeobim 
ni de Riparia, e 13 69. in aélit Guillelmì q Boaterii de Gii. 
carni t . . (»**) Con fuo Breve Dat. Rome P. ld. Jun. a». 

aj| 9. Ronconi cotti, mon . ho». Infici . Tom. Il.pag. 468. 
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di Agofto, ora decaduta (223), come foglien fare 
per lo più le cofe di quello mifero Mondo , chè 
in sì pochi anni tanti efempj ci hà dato di quella 
verità a giorni noftri . Fù quello territorio di Mu- 
liòlo terminato con quello di Montetortore nel 
1613 , e nel 1 6?6. (224), e con quefto ceflìam 
noi di faticare intorno alla lettera M ; e ceflfano \ 
leggitori di più fiancarli nel leggerne il contena- 
to (225). 




NU- 


l*X$) Lib. Ref <{( pag 70. Are. pub. dì Boi 1311. Efams 
diTefiimonj 30. Ccn . 1571. Arcb. di S. Francefco lib. 117. 
num il quarto. (114) Arcb. di S. Franccfco lib. 141. 

num J. il primo anno 161 j. li. Settembre Rog. di Domenico di 
Agojlino Albani Hot. Boi. , Lodovico di Francefco Caldani Hot. 
dì Modena , Domenico Gio. Maria Caflellani not. Boi. V ul- 
timo mìllejìmo rifalla dal numero incifo ne' cippi che formano i 
termini djviforj . 

(1x5) Avremmo potuto riportare folto quella lettera Mon- 
torio S. Pietro , ma la fua foverebia lunghezza, e per altre 
ragioni che efporremo all' Articolo Ville di Sambro , 0 Sani» 
bro , abbiam creduto meglio fatto di ivi trafportarne la de- 
feriti 0 ne , e le memtmorit 0 quella Pieve appartenenti t fua 
popolazione . 
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J^JlJG ARETTO (a). Cosi chiameremo ancor 
noi quello Comune e Parrocchia , perchè così chia- 
mali dal Sajffìy dal Monticri , dall 1 autore del Dia- 
rio bologncfe, abbenchè fembra do v effe chiamarli 
Kogarèto . Con quello o con quel nome non è in- 
tefo però da volgari campagnòli , a quali doman- 
dando in qual parte un tal luogo rimanga del ter- 
ritorio bolognefe , noi fan dire , quando loro non 
li cerchi ove lia Lotigarè , cosi elfi chiamandolo . 
Neffun Oratorio j neffun borghetto, neffun artilìa 
trovali in quello territorio , e frà quella popola- 
zione , che è compolla di 135. Anime divife in 
24. Famiglie. Appartiene alla Congregazione di 
Ponteccbio ; libero della Menfa Arcivefcovile di 
Bologna è il diritto di collazione di quella Chie- 
fa , che hà per fuo titolare S. Michele , e nella 
quale è da vederli un quadro della Maddalèna di 
buoniilìma mano, e la quale hà la campana mag- 
giore fatta del 1367. (* 2 . 6 ) » e tienfi la Chiefa 

con 

(a) Fuori di Porta Saragozza in un altura dì Monte cir- 
ca 7. Miglia lontano da Bologna . (116) Legge/i nella [un 

epemiti Martinus fccit MCCCLX VII. 
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con la miglior politezza e decenza poffibilc , e 
corrifpondente alla povertà della congrua del Par- 
roco i e della podìdenza del popolo dal zelante 
D. Giacomo Farnetti . Ponteccbio fua Pieve j Mon • 
tecbiaro , Tignano , Meglio , Tizzàno fono le popo- 
lazioni e parrocchie che la confinano. L* aria è 
delle buone, morendo circa 1* un per cento ad an- 
no . Uva di buona qualità e molta , poche frutta, 
pochi bofehi da legna da fuoco , poca Ghianda , 
molte terre a fodo con diffidente quantità di pa- 
fcolo , tre mifure per ogni femente dal Grano , 
due da Marzatelli , fono i fica r fi prodotti di que- 
llo piccolo territorio , il quale meglio coltivato a 
Uva renderebbe un maggiore e più utile prodot- 
to, giacché creta ed argilla ripiene di folfo com- 
pongono la maggior parte di quello territorio di 
confidenza or più or meno tenaci , e talora in- 
durite a confidenza di fcoglio con poca cftenfio- 
ne arenofa e tofacea. Non v* abbiam quivi tro- 
vato cofa per la doria naturale degna di edere 
riferita , e fe non folle nominato per comune que- 
llo luogo nel 1290. in un ifiromento di compra 
confervato nell’ archivio di S. Francefco, non av- 
remmo di e fio la minima nozione dalla doria pri- 
ma del 1301., in cui fi ricorda un Kafcimbene da 
Nugarèto dato Anziano , da cui forfè difeefe quel 
Giacomo di Uberto da Nugarèto , che fù trà citati 
come ribelle nella citazione edefa ed affida nel- ' 
la pubblica piazza dal Notaro Francefco di Ser Bar - 

tolt « 
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V^LIVETO («) Comune e Parrocchia , la dì 
cui (ituazione ignorano i volgari montani , quan- 
do a medefirai non fi ricerchi ove ftia ’l Live . 
Uno è quello di que’ luoghi , che molto figurò 
ne’ tempi antichi > e che ora è ridotto poco me- 
no che in un mucchio di pietre, paflan cosi d’ or- 
dinario le umane grandezze , e varia il Mondo 
cosi le fue vicende. Anime 460 divife in 78 Fa- 
miglie , delle quali 44 fono le così dette pigionèn- 
<i,o dicali di quel genere, che campano Culle fa- 
tiche delle proprie braccia fenza aver terreno a 
colonia da lavorare , compongono la fua prefen- 
te popolazione, che è confinata dalla Pieve di 
Mon,teveglio , e dalle parrocchie di Fradalbino , di 
Mente Maggiore , di Vragaito , e di Crefpellàno . 11 
titolare della fua Chiefa è S. Paolo , nel 1625. vi 
fù fatto il fonte battefìmaie , appartiene alla Con- 
Fart. IV, # gre- 


(a) Sopra di un tolte feoftef t e digitile da falirjì dalla., 
parte della Samoggia , dal cui fiume rimane a delira no ju 
molte lontano , fuori di S. Ifaia dieci miglia dalla Città • 
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gregazione di Bazzòtto; il Tuo diritto di collazio- 
ne , che una volta apparteneva a Parrocchiani , 
ora è libero della Menfa Arcivefcovile , che col 
vivente gentilifiìmo D. Cri/lnforo Maria Bettini c 
il terzo parroco dalla medefima portovi. La Cam- 
pana maggiore con lettere teutoniche nel fuo din- 
torno fù fatta del 1435* Hà nel fuo diftretto par- 
rocchiale gl’ Oratori della B. V. detta la Madon- 
na di ftpra , S. Egidio anneffo all* immediata ap- 
partenenza del parroco , S. Anna di Stiòre di fo- 
pra, S. Michele dei Ciò , S. Biagio al Cavalletto, 
la B. forgine delle Puglie, S. Giuftppe di Moràno. 
L’ aria è delle buone, appena giungendo il nu- 
mero de’ morti adulti all’un per cento all’anno. 
Sono i prodotti annui che ritraggoofi da quello 
territorio non molta, mà preziofa Uva, non mol- 
te mà buone Frutta , non molta Ghianda , pochi 
Bofchi a Legna , poca Seta , qualche poco di Ca- 
ftagne da qualche pianta che v’ è fparfa pel ter- 
ritorio, il fegno della Canape, poco Fieno, poco 
Pafcolo, quattro mifure per ogni Temente dal Gra- 
no , e Io fteffo da pochi Marzatelli che vi fi Te- 
ramano. Due Falegnami, un Fabbro, un Calzolaio, 
tre Sarti, un Molinaro efercitan quivi le arti . Ac- 
qua particolare non v’ è , non v’ è che il Legno 
delle antiche forti mura del Cartello ,^e delle tor- 
ri e mezze torri dalle quali eran guarnite, for- 
mando quali una ovale figura, in fito forte di na- 
tura pel modo di guerreggiare una volta ufato , 

era 
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ora parte dentro , parte fuori del fuo recinto non 
hàj che poche e baffe cafe abitate da 19. Fami- 
glie compofte da circa 103. perfone , le reliquie 
di una Torre, o Ròcca, ed una fdrufcira caia , la 
quale da una ifcrizione che vi (1 legge incifa , e 
dalla tradizione , fi vuole effere fiata una cafa di 
un Ebreo , e fecondo alcuni T unico legnale ri- 
maftovi di un Ghetto , che fi dice quivi folle di 
quella difperla Nazione . La iscrizione è tale 

HEC "0 
O M U S 
F. F. $ Al 
O M O N 
FI E B R E 
l 4 X 

Noi non abbiam trovato altro di più per po- 
terne di più raccontare , Il terreno di quefto ter- 
ritorio è arena fopra bafc di Argilla e Creta , e 
nella parte afenofa , talora indurita a confidenza 
di tufo, fono vi a Arato difpofti ed in quantità 
gufci di Telline, di Dentàli , e di altri Teftacei, 
trà quali vi vedemmo un gufcio , o valva , di Murice; 
quivi col fuo iter montanum illuftrò per la Storia 
naturale quefto pezzo di territorio bolognefe 
il chiarifiìmo Antiquario Giacomo Biancani , al qua- 
le può ricorrerli, per Saperne e per averne nozio- 
ni dilettevoli ed erudite ; ne Vallóni e ne pro- 
fondi, dove fono le rupi di nera Argilla, o al- 

K 2 me 
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meno che tira al color nero, trovanfi le Marcafi 
Jite vitriolicbe figurate , ed altre cofe che all* arti- 
colo generale Storia naturale noi efporremo in fe- 
rie ordinata , Sonovi i feguenti borghi, oltre il 
Cartello di Olivètoc , on Chiefa parrocchiale di Fa. 19. 
La Bronziàna , che fù già Ofpedale fotto titolo di 

S. Maria e S. Medio di Fam. 6. 

Stiòre di fotto di Fam. 1 2. Stiòre di fopra di Fam. 7. 

Abbiamo dato in parte la deferizione del co- 
me era quello Cartello, allorché era in piedi , la 
ripetiam qui più compita , giacché meglio così s’ 
intendono certi fuccefiì e memorie , che andremo 
cfponendo nella fua ftoria. Innaccelfibile quafi da 
tre parti era la fua fituazione, avuto riguardo al 
modo di guerregiare ufato ne’ Secoli feorfi , il grof- 
fo delle abitazioni fi eftendeva in una fchiena di 
Monte, che le obbligava a formare quafi una per- 
fetta figura ovale ;grolfe mura di tre in quattro 
piedi bolognefi fopra terra cingevano quello Ca- 
ftcllo, o Terra, d’ ogn’ intorno, e ad ogni an- 
golo ora eran guarnite da una mezza ‘forre , ora 
da un mezzo Bajliòne , o Baluardo, ora da un come 
fpecie di Cavaliere. Verfo Monte Maggiore andando 
inalzali a poca diftanza un colle (che gl’ antich. for- 
fè chiamato avrebber Monzòne ) tofaceo arenario, 
ripieniffimo di ftrati di gufei di varia forte di Te- 
ftacei , e che hà almen da due parti una figura 
di cerchio , elevandoli fui fuo piano un groflo maf- 
chio di tufo color giallaftro all* altezza di due 

. • in 
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In tre pertiche bolognefi ; protraendofi le mura 
caftellane, cingevano ancor quello d’ ogn’ intor- 
no, guardando da nemici il baffo dello fteflo , 
mentre una Ròcca forte con tutta la maeftria dell* 
architettura militare edificata nella fommità del 
medcfiroo , lo rendeva rifpettabile agli aggreflòri, 
dominando e difendendo infieme tutto il rima- 
nente dell’ abitato e murato Caftello , o Terra, 
dell’ Olivato. Avuto riguardo al modo divivere, 
e di abitare ufato ne’ partati Secoli , poteanvi 
Razionare, tutti comprefi , circa duemila anime. 
Come fiali ridotto quello forte luogo oggidì , ad- 
ditato lo abbiamo nel già detto in principio. 

Facile è il dedurli cofa abbia dato 1 ’ origine al 
nomedi quello già Caftello, o Terra, ora parrocchia 
foltanto e comune (230) , cioè lo aver avuto d* 
intorno un’ Oliveto , o dicali un puntamento di 
Olivi , piante delle quali quanto era ripiena una 
parte del bolognefe territorio, altrettanto ne fcar- 
feggia ora dal 1708. a quella parte in modo ,che 
non fe ne vedono in tutta la fua cllenfione fe 
non alcune reliquie de’ valli antichi puntamen- 
ti che la inclemenza delle ftraordinarie gelate di- 
ftrufiè in buon numero (231), c che poi la in-. 

K 3 fin- ^ 


(ijo) E’ ancora uno de' capitanati , che fi efiraggono * 
forte nel Giugno , e nel Decembre dì ciafcun anno , e ch'ut - 
mafi con altri uno degli Uffici utili. (xji) Troviamo tra 
le noftrt memorie , che nel preferite Secolo in una orrihil ger 


S ' 


Digitized by Google 



della prima Carta delle due citate „ Idejl in C*- 
fdle Sociolo r ago Montebellio oliveto circumdato ,, co- 
sì, nel Cafale Sociòlo circondato da un oliveto , che 
è nella ferra ( o nel territorio della Terra ) di 
Monteveglio . Sembraci, che efaminando il modo 
di dire , e di fpiegarfi della ftefla Carta , la fud- 


detta da noi efporta debba eflere la vera fpiega- 
zione; fe però noi cogliamo nel fegno dir develì, 
che fù il prefente Oliveto nell* ottavo Secolo un 
femplice Cafale ( che ora noi diciam borghetto ) 
chiamato Sociòlo t che quindi divenne un Cartello 
fortificato o da qualche enfitcota (235) col per- 
meilo dell’ Abate e Monaci di Nonantola , a qua- 
li apparteneva (236) , o da qualche ricco e poten- 
te che lì fece da erti invertire di Oliveto in feu- 
do col titolo di Contea , o di Cataneato , o di 
Valvaforato obbligandofi a fortificarlo , o dagl’ 
ifteflì Monaci fù fortificato , dopo che le incur- 
fioni ed i faccheggi degl’ Angari infegnarono agl’ 
Italiani di fortificai ancora da quella parte con- 

K 4 tro 


(»JS) Altri efempì fi hanno di ciò rilevati da varie per* 
gomene delle fcoperte nell' Archivio / addetto , e le quali ri- 
porteremo a fuo luogo nella defcriiione della Pianura. 

(*3 6) Prima del duodecimo Secolo forfè loro apparteneva 
fpltanto per metà , mà nel principio del duodecimo certamente 
loro appartenne per intiero, almeno fembra così debba creder - 
fi dal tenore della Bolla di PASQUALE II. emanata nel 
mt. i» favore dell' Ab. Giovanni fuoi Monaci e fucceflori . 
Mur. Dif. I.XIV. Tom. V. col. 54-j. 



i?4 

tro la rapacità e le crudeltà de’ barbari del Set- 
tentrione circa il principio del decimo Secolo j o 
circa la metà dello fteflo nel ritorno da que’ (ieri 
popoli fatto per defolare quello eravi riraafto di 
buono, od era riforto dopo la prima loro incur- 
fione (237). Indubitato è, comunque vogliali o 
debba pcnfarfene , che O li-veto era Cartello nel 
1029, e nel 1030 (238); che nelle Carte pofte- 

rio- 

(157] Nel deeimo Secolo frequentiamo fi ) l tifo di edi - 
ficare in Italia C a fella . cioì Ròcche fortificate , o Torri , » 
Cafamenti circondati di fofle , di terrapieni od argini , di 
mura , o con tutte li dette qualità di fortificazioni infieme. 
Quefte tali Fortezze di que' tempi venivan fatte da privati 
0 facoltofi particolari , dagl' abitanti uniti in corpo , da Mo- 
naci , da Monache , da Duthi \ Conti , Marche fi &c. Può ve- 
derfene pii) dì un efempio nel Muratori Rer. Ital. Scrip.tom. 
11 . par.ll.tol. 1 iS.Dif. XXVI. Med. aev. Tom. ll.col 467 » e 4 6 9 - 

( 158 ) Confervanfi ambedue gl’ lflromenti di enfiteusi ne' 
quali Olivèto i nominato Cajlello in detti due anni trà le 
pergamene ultime feoperte nonantolane . Il fecondo di detti 
IJlromenti confermaci ne’ nofirì fuppolli pii) particolarmente 
del primo , e conferma quanto noi efponemmo in quefla parte 
IV. articolo M. Maggiore pag. 1*. rapporto al borgo detto 
era Cartello de* Cardini ; in quello lflromento fatto Conra- 
di Imp. in Italia anno III. IV. infrante Madio Ind.VIII 
fi nominano varj beni e luoghi , tra’ quali quelli poflì in Ca- 
le Sarturiano , & in CASALE ARDESINl in Colle Cun-, 
t'uco 0 Cunciaco , & prope Cafro quod dicitur in Mon- 
te Olivcto , & in loco qui dicitur Orto Vedo, luoghi tut- 
ti polli in quelli contorni. Rogar. Petrus Not. Artum N«- 
uant. Ere quello Notare di Olivete native . 
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riori a quello tempo non fentefi più nominato il 
Cafale Sociolo ; che quivi poffedea non pochi fon- 
di 1 ’ Abbadia di Nonantola , i quali più volte die- 
de iri enfiteofi a varj ; che quivi varj fondi pof- 
fedeanvi altresì i Conti Guidóne e Riprando Cbie • 
rico fratelli da Pavia co’ loro nepoti Guidóne e 
Ottone , co’ quali 1 * Abate Rodolfo nel 1034 fece 
un contratto di permuta , ed acquiftolli (239) j che 
nel ni2jComc da Bolla di PASQUALE II., appar- 
teneva all’ Abadia di Nonantola; che nel 1115. 
fcadutane la rinova d’ enfiteusi di una metà del 
Cartello 1 ’ Abate Giovanni ne rinovò il contrat- 
to a terza generazione con diverfi , a’ quali la 
concedè unitamente al fuo borgo , come poffeduto 
aveano i loro antenati (440). Avean le Città d’ 

lta- 


(139) Murai. Dif. LXV. Tom. V. tol. 437. IJlromenti di en _ 
fteufi trà le nuove nonantolane f coperte pergamene del 1097 
v. Kal.Jun. rog. Johannes ACl.Hon. i da quefto Iflromento fi 
rileva , che la famìglia de’ Eonaldi tra da Oliveta : del ixij 
altro iflromento ; del 1119. altro iflromento Menfe Madij ìnd. 
JCII. Henrici IV. Regii anno imperi] P., fi tà da qu fio, che 
la famiglia Reftani era di Oli veto, e che quel Caftiglio- 
ne , che tanto fpeffo fi nomina nelle Catte dell' ottavo, nono 
decimo, e unde cimo feeolo appartenenti a quefla parte di bolo- 
gnefe territorio , era vicino ad Oliveto , come lo era /' altro 
pure frequentemente rammentato della Braida . 

[140) Conferva/! f’ originale di quello iflromento trà 
fcoperle pergamene nonantolane, A<3. Non. Rog. Johannes . 
S ' inveflono trà gl’ altri beni menfe Oflubris regnante IV. 
D. Henrico anni imperij ejus Deo propicio quarto icd IX. 
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Italia ordinariamente poco territorio al loro do* 
minio immediatamente (oggetto prima dell v duo* 
decimo Secolo , e chiamava!! dijlretto , o corte , ed 
in talun luogo circla; venne voglia ad alcuni ric- 
chi o nobili del rimanente territorio (che ricono* 
fcevafi come Diocefi appartenente a quella o a 
quell’ altra Città , mà che dalla immediata loro 
gìurifdizione non dipendea , dipendendo da Con- 
ti , da Marche!! , da Monafteri &c. ) di farli cit- 
tadini , e d’ ingerirli nel governo della Città , al- 
tri ricchi o nobili dello fteflo contado venendo 

trà loro in difeordia, o fovverchiati da loro cit- 

% 

tadini, cominciarono a darli o ad allearli con le 
ftelfe Città o con le altre vicine., a certe date 
e ftabilite condizioni , per effere difcli e protet- 
ti; prevalendoli i Cittadini di quelle novità o del 
loro afeendente , incominciarono ad eftendere più 
oltre del diftretto primiero la loro gìurifdizione, 
e tant» oltre 1* ebbero , o la procurarono talora, 
che giunfero a pofledere ed a dominare nel ter- 
ritorio, o Diocefi, delle vicine Città, quelle a cui 
favorendo più la forte, ola forza, ebbero mag- 
gior campo di farlo. Toccò a Bologna di vederli 
alfoggettare nel 1131 (zqr) la infigne Abbadia e 
Ter- 

medietatem de Caflre Oliveti ficuti anteriore t vtflri parente » 
babuerunt & detinuerunt per anterìorem preebariam a parte 
, 3. Silvestri in eodem Caftro ; & in fummitate , & in bur^a 

&c. 

, 1*4 0 Leiionfi le conditimi ed i patti da Nonantolani fai* 
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Terra di Nonantola con le fue adiacenze, peref- 
fere difefa dalle opprelfioni e fcorrerie de* Mode- 
nefi alla cui Diocefi apparteneva , e da quali cer- 
cavafi di fottomettcrfì con la forza , e fatte e fot- 
tofcritte diverfe condizioni e patti con giuramen- 
to , prefe Bologna fotto la fua protezione ed al- 
leanza la fuddetta Terra ed Abbadia con gl* altri 
Cartellari , o Cartella , e Ville alla medefima reg- 
gette, come fe forte una delle fue quattro Porte; 
giurando a vicenda i Bolognefi altre condizioni 
e patti da olfervarfi da loro a prò de’ .Nonanto- 
lani , i quali fi obbligarono altresì di rinovare il 
già fatto giuramento ogni dicci anni in avvenire. 
Noi in altro luogo daremo più chiara contezza 
di quelli fatti , de’ quali più di così non fembraci 
doverne dire nel prefentc articolo . Acquiftaron 
con ciò i Nonantolani ed i Luoghi a Nonantola 
foggetti una fpecie di cittadinanza di Bologna, tan- 
to che alla medefima ricorrevano come concit- 
tadini, nel cafo di abbifognare del fuo foccorfo. 

Un 


✓ ti a Bolognefi , co* quali fi alle trono Loro fottomettendofi con. 
certe date condizioni , e con certe altre ricevendoli i Bolognefi 
” el Re i- grafia pag. 18 v. Meritano di efiere pubblicate quefte 
Cane per dare la idea chiara del come , del perchè , e del 
modo col quale facevanfi in quel fecole tali dedizioni , o ah. 
leanze , e con quali formalità fi ricevevano , mi quefle le pub- 
blicheremo ne’ Tomi della Pianura tonde pii chiaro rimanga, 
tome i Bolognefi acquifiarono una notabile efienfione dì ejfi_ 
verft Uonantola, e comete perchè una parte tornarono a perderla. 
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Un tale efempio prefentaii di Oliveto nel 1156, 
fe pure, prevalendoli del tempo» e diftaccare vo- 
lendoli affatto dalla Nonantolana giurifdizionej 
non aveffer prima ottenuto , o non cercaffero in 
detto anno di ottenere gl’ Olivetani una partico- 
làre aggregazione alla cittadinanza di Bologna;nell’ 
uno e nell’ altro modo fembraci poterli interpre- 
tare l’atto, che trovali regi (Irato nel pubblico ar 
chivio Reg grò. pag. 1-74., il quale a maggior lume 
del Lettore riportiamo ellefo nella fottopolla no- 
ta (242), coficchè poffa attenerli o dipartirli dal 
nollro fentimento , fecondoche dallo fteffo atto 
fembrerà alla fua avvedutezza di dover fare . Rac- 
contan quello fatto il Sigonio (243) , ed il Ghi- 
rardacci (244) in modo , che ben vedeli elfere 

lla- 


(24»; Reg. nov. p. 1319. pag. 134. lìb. I. ,, De ad - 
tì juvando dr /aizzando eaflro auliveti ,, In Chrifli nomi- 
ne exemplar inftrumenti fic incipientis In nomine San- 
ile & indivìdue Trinitatii anno Domini mille/imo centejimo 
quinquagefimo fexto regnante Federico ìmp anno li duode- 
cimo Kal. fep. Ind. IV. Hot populut bon. juramus falciare & 
a dj uzzate bominer de eaflro Olìveti dr eorum bona cpicmad- 
tnodum notìris concivibus dry/ cecidennt in gutrram per not 
& P a Jfi fuerint dampnum intollerabile ita eoi fuftinemus ut 
poffini bomjle fervire populo Bononie . A Rum in contione bon. 
in cuna fantti jìmbroxij ind. fupra ditta . Guido Marengo not . 
pop. bon. & confulum videlicet petri de cento ugonis do 
riofto atq.ie oexilitti buie facramento interfui ó* fcripjì • 
(143) llifi. Boi. Tom. ìli. lib. III. col. 232. 

<144; Gbir. lft. Boi. par. t. pag. 79. 
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fiata ignota la eftenfione del Territorio, © Dio* 
cefi , bolognefe in quefti Secoli , come furono 
a medefimi ignote tante altre cofe più rimar-* 
chevoli , per lo che tanto imbrogliarono la— 
ftoria bolognefe ; certo è , che Oliveto fù nel 
territorio , o diocefi , di Bologna , abbenchè 
T utile dominio appartenerne a Konantola , e per 
qualche fpazio di tempo fois’ ancora l’alto do- 
minio, almeno così moftran le carte antiche au- 
tentiche, e particolarmente quella già citata 
(245) del 969. Se ci folfimo fidati di quanto dif-. 
fero il Sigonio (24$) ed il Gbirardacci (247) do- 
vremmo qui aflìcurare il Lettore , che ribellatili 
gl’ Olivetani. neln^Sa perfuafione de’ Modonefi 
furono alfaliti con armata mano da Bplognefi , 
vinti, ed intieramente afloggettati . Fù pcnbque- 
fto fatto una vifione di que’ due I.ftorici, forfè 
inganrati in parte dalla Cronaca di A latteo Grifo» 
ni (248), il quale ailicura, che i Bolognefi ebbe- 
ro in quell’ anno Monteveglio , ed Oliveto (249^) 
confondendo le. due alleanze , dedizioni , od atti 
feguiti nel iijó, e nel 1157, e già da noi ri r 

por-' •- 


(245) Diz. Cor. par. II. pag. 363. not.(%6) 

(14 6) Hifl. Boi. Uh. 111. col. 135. Tom. 111. 

(»47) Far. 1. bill. Boi. pag. 80. (148) Bononierfe* 

habuerunt Caftrum Montis Bellii & Caftrum Oliveti • Rer. 
)t. T. XVlll. col. ìotf. (* 49 ) Vrdafi quanto abbiam detta 
Mll ’ articolo Monteveglio n»t. (i6 ) , • » pag. 106. 
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portati a Tuo luogo (250). Conferma nel 1168 
ALESANDRO 111 . nella Bolla altra volta da 
noi accennata . Dat. Benaventi V. là. Juu. font nn, 
IX. all’ Abate Alberto di Nonantola il p offe ffo 
di Oliveto; mà dal giuramento predato dagl* 
Olivetani nel x 175 alli 9. di Gennaro (251) a 
Bolognefi, deduqefi , che efli avean fcoffo affatto 
il giogo del dominio noqantolano , e reggendoli 
quelli a modo di piccola republica , allearonfi 
con certe date condizioni fenza afpettare la li- 
cenza di alcun altro con Bologna, dalla quale eb* 
bero nuovi privilegi (252) , particolarmente per 
quelli , che dalle circondanti Cadella andavano 
ad abitarvi, per edere ammedi come cittadini , 
durante la guerra tra FEDERICO e bolognefi . 
Quando il piccolo fi getta in braccio del grande, 
per lo più và a terminare la faccenda, che que- 
llo dopo la protezione , uf^ndo delia fua forza lo 

a f- 


(ijo) In tjuello artìcolo pot. f»4» ),eJ In (fucilo di Mon- 
teveglio not. ( 85 ) , (tjr) Sbagliò la data il Ghirardacci, 
t con effo V Ab. Machiavelli che fenza ragione volle cor - 
reggere il Sigonio Not. (91] IJf. Boi. tom. III. col. xj). EJiJli 
V atto autentico nel Reg. novo p. 1319. pag. 17*. 

(i$i) Re,?, nov. pag. 177.,, Kos Confulet Vìdo Pertico - 
„ nut & Collega ex Con/ìlio noflrorum fapientum qui jure- 
n furando tenentur nobit confilium dare , Jlatuimus , ut omnet 
„ qui commigrarunt Olivetum Civitatis afeifeenda caufa * 
„ immune s ab omni tributo , & funzione, & eodem furefìnt 
. t qucvcteret Olivetì C/i/e/.Sigon.Tom.III.col.i j3.Hift.B0l. 
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a Soggetta intieramente ; cosi accadde ad Oli - 
veto, il di cui popolo prima del 1244 dovette in- 
tieramente afloggettarlì , ed intieramente dipen- 
dere dalla poreiià e dominio de’ Bologne!} , ad 
onta della Bolla di CELESTINO III. emanata I’ 
anno 1191, del privilegio , o Diploma di OT- 
TONE IV. (25$) emanato nel 1210., in vigo- 
re de’ quali ne fù confermato il portello all’ Ab- 
badia ed Abati di Nonantola ; e fe la g>uftizia_. 
non folle (lata la direttrice della riduzioni del 
Confìgtio di Bologna , perdevano ancora in detto 
anno 1244. gl Olivetani gl’ ottenuti privilegi) c 
loro toccato farebbe di pagare come le altre Ca- 
«ella le ìmpofizioni e collette pubbliche dalle qua- 
li erano flati esentati nella loro dedizione (254). 
Servì di rifugio quello Cartello nel 1325 ad una* 
parte di que’ fugitivi bologneli, a quali nella fa- 
tale giornata di Zappolino riul'cì di falvare con 
1 ’ aiuto delle gambe la vita (z 55 ) Bertuccio da 

Giu- 


<*S 3 ] Conferva/i autentico nell' archivio ultimamente fri. 
petto di Nonantola , 

(iJ4) Vtiafi Sarti . De elarit &c Tom. I. pag. iji. * 
Jtfr. Jur. d vii. Profef. 

(*JJ) Chi non è pratico del Territorio bolognese , non corra 
dietro al madornale abbaglio del Ghirardacci , che nell ’ /»- 
dite del primo fuo Tomo alla parola Olivetani affi cura , che 
Oliveto tra fabbricato vicina al Caflella di Battidizzo, e ne 
gita in prova la Camera degli Atti , e fendo molte miglia „ 
Untane, e fuori di altra diverfa porta , tome abbiam mo~ 
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Guiglia (25Ò) faceva man balla nella parte del ter-, 
ritorio bolognefe , che verfo quel luogo confinava, 
e s’ inoltrò ancora in quello di Oliveto nel 1326; 
gp Olivetani fotto la condotta di Segurano ed al- 
tri principali del Callello fecero ad effò la pò- 
Ila Spettandolo ad un palio, ed ufciti d’ impro- 
vifio lo uccifero co' Cuoi . Grato il Configlio alla 
fedeltà degl’ Olivetani ed alla loro bravura, per 
anni dieci gl’ cantarono da ogni tributo , e ono- 
rarono que’ loro capi condottieri nella fuddetta 
imprefia della cittadinanza nobile , e tutto fù con- 
fermato con fuo Breve Dat. Avenioni g. Kal.Jn- 
Hi an. 1 327. da GIOVANNI XXII. (257), Fede- 
li gl* Olivetani alla loro dominante , ottennero 
nel 1349 nuovi benefici dalla raedefima (258)! e 
meritaronfi gl* elogi della ftefla nel rgòo,perla 
refirtenza qhe fecero a Ma&zartllo da Cuzzano , 
che fi portò fiotto le mura del loro Cartello , per 
acquiftarlo al dominio del Vifconti (259); noq 
diportaronfi con uguale valore nel *376 ; giacche 
portatili i Britoni, che eran contro Bologne!! in 
favore del Papa, per alfalire lo fteffo Cartello fi 

ar- 

firato.. Er a veramente ditto fioricq pii ì abile a, fare Orazio- 
ni , che a comporre urta comportabile ljloria • 

6) E > quefto un Marche fato della Cafa Mqntecuccolì dì 
che» ioyo. anime nel confino del Bolognefe . 

(#77) afille l'originale nel Vaticano Reg.Xll.Ep. 3447» 
- la copia tnì manofcritti dell' Injlituto Cod. Diplom. » 8*, 
e XXXV. docum.XU. (tj8) Uh. r 5 49. feg R. Arch.pub» 

(»S9) C ro*. Mifc. Reu I tal» Tv». XlfUl. col,. 45 f* 



T9? 

arrefero per trattato (160) a medefimi,dopo una , 
piccola battaglia, o aflalro, ed in pena della lo- 
ro fatta relìflenza furon fatti molti prigioni , e le 
cafe efpofte furono al Sacco , Lo ricuperarono 1 T 
anno doppi Bologna!» col denaro (261), e lo do- 
verop poi rivendere , per far moneta da fupplire 
a pubblici bifogni;Mal foffrendo però , che Italie 
in altrui p offerto e non foggetto alla loro giurif- 
’dizione , alli 28 di Decembre jlel 1381. torna- 
rono a redimerlo dalle mani di Bitìjia di Bacilie- 
ro di Bernardino Tebaldi , che il pofledea (262), 
Afcefo nel 1401 al governo di Bologna Giovan- 
ni J, Bentivogli , pofe per Capitano di quello Ca- 
lìello Accarijìa da Cazzano , famiglia bellicofa e 
una delle maggiori faccendiere nelle brighe de’ 
fecoli fazzionarj. Giunfe quplto fpirito di fazio- 
ne a fcompigliare la quiete di quello popolo nel 
1416; mà ne fù poi fedata la manìa dal Magi- 
llrato de’ 16. Si eltinfe in modo con quello pro- 
rìto il valor militare trà le famiglie Olivetane 
( fazie forfè di fpargere il fangue per una folle 
vanità di male ideata gloria ) , che prefentatofi 
nel 1240. Braccio j da Montone , peravere in fuo 
potere il Callello , feniz’ altri complimenti , o re- 
(iftenze , gl’ apriron gl’ Olivetani le porte (263)» 

O pentiti però,o non trovando il conto loro in 
I'art. ìV. N - ' fta- 
lico) Ivi col. J04. (16 1) Ivi col. J14. 

(»6i) Arch. pub. Lib. 3 >|< pag. 41. Alid. 

(i$3) Gbir. par- 2. pag. 634. 
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Ilare fatto il comando delle genti di quel prode 
capitano , o guadagnati dallo fpirito di rivolta , 
che era il dominante in quelli Secoli , fi fattraf- 
fcro, allorché loro venne ben fatta, dalla figno- 
ria del poco prima accettato nuovo padrone , 
onde fù duopo , che Giacomo Caldura altro gene» 
rale del Papa nel 1428 gl’ impararti: con le armi 
ad efler meno incollanti nelle loro rifoluzioni , 
dando ad efii una brutta Iezion militare, Taccheg- 
giando e mietendo le vite di quelli infelici abi- 
tanti , e fmanteliando in modo le mura di que- 
llo Cartello , che più non riforfe dalla fua rovi- 
na , almeno, non fentefi più in appreffa rammen- 
tato , fe non in occafione di chiedere il fuo po- 
polo fgravj , faccorfi , o qualche privilegio addat- 
tato a farlo refpirare un poco da partati guai 
(264) . Ecco qual fine ebbe un Cartello da fera- 
pTice Cafale divenuto rilpettabile e forte asilo di 
numerofe c doviziofe famiglie (265), fervito di ri- 

fu- 


(16 4) * 43 ** /»&• Fantino pag. 48.,- 1431.,» 1438. lib. 
fantino pag. 9f. i 18. Aprilo 1441. il Molino del Comune > 
di Oliveto in loco detto le Lagune fi concede a Manfionarj 
di S. Pietro Lib. Fant. pag. ili. (165) Pietro da Oli- 
veto nel itt$. fece T lfiromento di concordia frà Modena t 
Salinguerra per dijlruggcre il Gattello del Ponte del Duciti 
Mur. Dif. XXII. Tom. II. col. 183 , e Tom. IF. Dif. L 1 F. 
col. 718. Nel 1148. fri i tifi imoni prefenti alla pace fatta 
co' Moionefi vi fì> Alberto da Oliveto . I Portonari tran* 
l'alvafori e da Oliveto . Ricche partite di tjlimo dì famigli» 
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fugio a vicini emigranti in tempo di pericolofa 
guerra, privilegiato pel valore, e per la fedeltà 
de’ fuoi abitanti , popolato da più miglia ja di per- 
sone, (lato luogo mercantile , e forfè fervito di 
ricovero ad un qualche numero di Ebrei, come fi 
congettura per la inscrizione riportata io princi- 
pio , Ebbe, come dicemmo, un Ofpedale ; fù la 
fua Chiefa una delle doviziofe parrocchie della 
valla Pieve di Monteveglio , ed appartenne a quel- 
la Congregazione , fino a che pafsò fotto la pre- 
fente di Bazzòtto , deteriorando le fue rendite per 
varie lavine , che in qualche parte hanno Squar- 
ciato , e refo infruttifero quello territorio , 

ORSEGNA («). li Canonico Montieri , 1* au- 
tore del Diario bolognefe chiaman così' una Chie- 
fa e fuo popolo , ed il primo la Segna come Suf- 
fidiale; noi 1' abbiam trovata Parrocchia , e da 
tutti i circoftanti popoli chiamata il Vizzero , al 
Pilìojefe appartenendo il luogo detto Orjìgna , e 
non al Bolognefe ( \i66 ) , e però per la defqrizio- 

N 2 ne 


Olivetane leggo n/i ne' frammenti de' pubblici Ejlimi degl' 
anni ijjo , f ijjo . S* ricapitoli alla memoria quanto ab « 
bìam detto . i 

(a) Fuori di Porta Saragozza in una pendice di un afpro 
Monte a non molta dijlanza dal Reno miglia 40. dalla Città. 

(»6Ó) Nel 1117 nello Stai, di Pi/loia Hat. XP 11 - legge/i. 
Et fìatuimus , ut majores Confules Rifiorii mittant Cu- 
fiodes & faciant cuflodire fylvam, que vocatur vulgo URSI- 
NlAut non incidatur, nec comburatur,ncc aliquateuus de- 
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no e la ftoria di quella parrocchia , e fuo terri- 
torio, dalla Malfarla di Granagliòne dipendente, 
rimettiamo il lettore all* articolo lizzerò . 

OZZANO (a). Non deve confonderli que- 
llo Comune, o Malfarla, con gl’ altri due dello 
fteffo nome, e quelli fuori di Porta Maggiore, co- 
me diremo, dopo di quello, ne’ feguenti artico- 
li . Da un vicino Monte detto in una pergame- 
na del n 15 (267) e nella Cronaca mifcella il 
Monte di Mezzano (così ancora chiamato nel fuo 
iter mentanum dal più volte ricordato Biancatti ) 
pare , dovrebbe chiamarli Vezzàno quello Comu- 
ne ed il fuo Monte contiguo, e pure alcuni be- 
ni polli nel fuo territorio diconli poco prima nel- 
la Aefla Carta in bozoni ; in una pergamena del 
X030 (2 68) chiamali quello monte Collis Cuntitt- 

(us , 


guaftetur in Confulatu f & lìc faciant jurare fuos fucccf- 
fbres & ipfì ùmiliter fuos ufque ad termiDum XV anno- 
rum , nifi communi Conlilio Confulum , & Confiliatoruin 
omnium, vel majoris partis immutatum fuerit, I Confo- 
li doveano ejfere in numero di cinque , Ne’ Statuti del 1177 
non fi parla pii dì quefia Selva . Arch. pub Pift. 

{a) Fuori di Porta S.. Ifaia miglia io- e mezzo da Bo- 
logna . (167) Conferva fi quefia pergamena originale nel- 

le feoperte dell' Archivio Honantolano ( vedali la nota *40 ) 
dicefi in quefia „ & in hozoni; ó* »» albaritulo vel per a- 
lia loca a fumine Lavino ufque ad fiumen Samozulam, (y 
a Monte de Vezzano ufque ad firatam . 

(168) E’ quella pure irà le ritrovate nonatolane j dalle 
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cut; in un altra del 1097. (269) campus de urta- 
le ; in una pergamena del 1162 delle (coperte no» 
nantolane, e nella quale fi leggono varie terre 
dall’ Abate Alberto date in enfiteofi rog. Hengi- 
nulfus a diverti, chiamafi quello luogo Azano , ir 
in Azano; nell’ elenco delle Chiefe del Bologne* 
fe del 1 166. fi chiama il prefentemente fuo di- 
ftrutto Oratorio di S. Michele (270) , e già par* 
rocchia , Ecclejta S. Michaelis de Rotano 1 e V al- 
tra fua parrocchiale , che era pure nel fuo terri- 
torio fotto il titolo di S. Pietro [271] , chiamafi 
Ecclejta S, Petri de Hozano (272). 

N 3 A chi- 


vidnanz e degl’ altri nominati luoghi in quefla pergamena , 
che port» la data. Conradi Imp. in Italia anno III, IV» 
intr* Madio , Ind. XIII» , e da altre congetture e combina- 
zioni , opiniam noi , che di queflo luogo debba intenderfì par- 
lare nel fuo rogito di Enfiteujì fatta dall' Ab. Rodolfo que- 
fta pergamena, ove dice in Gufale Sarturiano, ir in Gufale 
Ar definì . ir in Colle Cunciaco , ir prope Cafro quod di- 
citur in Monte Oliveto ire. (169) Ancor quefla è delle 
f coperte nonantolane , e confifle in una Enfiteufi fatta dall * 
Ab. Damiano V. Kal. Jun. Rog. Jobannei . (t?o) Quefla 

è la Chiefa che nell ’ elenco Muzzoli fi dice non reperitili-, 
cercata avendola nel Plebanat» di Monte Veglio . 

(171) Dalla fituazione del Monte di Ozzàno abbiamo 
luogo di credere, che fofle pefla dove diremo e di mofir eremo effe- 
re flato il Caflello . [171) Giova qui l' avvertire , che il 

cambiamento della nomenclatura derivata dall’ accidente , 
dal modo diverfo di pronunciare , dall’ ignoranza de' Nota- 
ti, 0 de’ Copili! , è facile a fare prendere abbagli, a chi non 
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A chiunque poi de* popoli cifconvicini fi do* 
mandi ove fia il Monte di Mezzano non fanno al- 
tro additare , fe non fe il Monte , dicono efii , dì 
XJzan ovvero di Ozan , e que’ parrochi ed altra 
gente colta infegmno il Monte ed il Comune di 
Ozzàito ; onde ancor noi uniformandoci alla no- 
menclatura univerlale , ed alla regillrata ne’ pub- 
blici libri ì abbiamo inteftato col titolo di Orza- 
no quello Comune le di cui parrocchie di S. Mi- 
chele , e di San Pietro foppreflTe , ‘ furono unite 
a quella di S. Maria dell ’ Amola di Montagna t 
come accennammo a quell’ articolo; ond* è, che 
a differenza degl’ altri due Ozzani , de’ quali or 
ora tratteremo, chiamali, quello di cui parliamo, 
da molti , ed altresì dal Saffi , nel fuo catalogo 
delle Comunità Ozzàno dell ’ Amola. Fù* quello 
luogo con le fue due parrocchie comprelo nel 
plebanato di Monte S. Giovanni , e quella di S. 
Michele detta ancora di S. Angelo fecoli prima 
era coraprefa nel plebanato di Montevegl o . Nel 
luogo propriameute detto il Monte di Ozzàno era- 
vi il Cartello; la forma rotonda e fpianata che 

ve- 

. # r.» , ». t. * . 

r 

vada fopra luogo a vifitart da fe tutti que' fiti , de' qua - 
li vuol parlare . Per avere emme/fa quefla diligenza necefia - 
rijjìma , hanno il celebre Muratori , gl' Annaliiii Camaldo- 
lcfi , il Zaccaria , ed altri, dichiarate apocrife piò carte an- 
tiche, che non lo fono, t le quali tali comparirono per di- 
fetto di chi le difitfe , « di chi le copiò . 


Digitized by Google 


1 99 

vedefi nella Tua cima , e dalla di cui figura, e li- 
matta reliquia comprende!! non dalla natura , mà 
dall’ arte eflere ftato così fatto quel fito, e dal- 
le fondamenta di mura antiche, e da rottami di 
pietre cotte o mattoni che colafsù trovanti, chia- 
ramene rilevali la fua Umazione e circuito , e fi 
fcorge altresì eflere ftato circondato da fortifica- 
zione all’ ufo de’ Secoli intorno al mille . Fù que- 
llo Gattello nel 1175 da Bologne!! prefo, e dopo 
di avere trucidata la maggior parte de’ fuoi abi- 
tanti , e porto in ferri il rimanente , dirupate le 
mura e faccheggiato ciò che poterono, confegna- 
rono il rimanente alle fiamme fenza che fia mai 
più riforto, non avendofene mai più di elfo dalla 
Boria contezza; tutto quello lo abbiam rilevato 
dalla Cronaca mifcella col. 244 , nella quale po- 
trebbe eflere ancora che trovili fcritto Monte Vez- 
zàno in luogo di Ozzano per errore de’ copifti , 
o di chi tradufle 1 ’ originale. E’ da notarli, che 
quali tutti que’ luoghi del bolognefe,i quali ora 
fono Comuni, o Maflarie , fono ftati o ne* tem- 
pi da noftri più lontani , o più vicini , Cartelli , 
o Ròcche , fotto la di cui difefa ponevafi una 
qualche popolazione, o abitava dentro i medeli- 
mi. Godefi dal piano di quello luogo un delizio- 
fo orizonte , e trovanli ne’ fuoi contorni e pen- 
dici quelle rarità naturali , che defcrive nel fuo 
iter montanum il dotto Bianconi , per le quali può 
ccm pace folfrire il Naturalifta e 1 ’ erudito Viag- 

N 4 già- • 
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giatore l’incommado, che foffrir deve per lalire 
fu quelle alture . 

OZZANO ( a ) Noi principiamo dal più lon- 
tano dalla Città la noftra defcrizidne , per effere 
quello al prefente Pieve , o dicafi Arcipretura , e 
come Comune chiamali Ozzàno di Jotto a diftin- 
zione dell’ altro circa un miglio più vicino alla 
Città j di cui parleremo dopo del prefente* Era 
quello che dcfcriviàmd uno de’ forti Cartelli del 
Territorio bolognefe , mà ora della fua antica For- 
tezza altro non mollra che le fondamenta e gl* 
avvanzi delle fue circondanti mura Cartellane, ed 
il refiduo di una delle fue Torri , già Hate Una delle 
più alte che li vedeflero nelle Cartella che li prefert- 
tano lungo Strada Maggiore nelle Colline , le quali 
fanno fpalliera alla medefimà. Anime 478 divife in 
102 Famiglie , morti tre in quattro adulti all’ anno, 
dan l’ idea della popolazione , e dell* Aria Tana di 
qdefta Pieve e Comune. Stifonte , C. de ’ Britti y Cia- 
guano , Monte Armato , Cafila Canini , £. Cri/ìo- 
foro di C. de' Brini j Oziano S. Andrea j e la _ 
Quaderna confinan quello Territorio , che datici 
Cèlline fi eftende ancora verfo la Pianura . La a* 
bolita Pievi di Taftinó , S. Donino del Palazzo di 
fotto , S. Marii della Neve del Palazzo di fot» 
to , S. Gio: Battìjli di Cafa Bianchetti , B. Ver • 
gine de’ medefimì fono gl’ Oratorj che compren- 
doni! 

(a) Filtri di Porta Maggiore f opra un eolie dominante li 
-oleina Pianura nove miglia tired lontano dalla Città . 
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tìonfi dentro il circondario di quella Pieve . Li- 
bero della Menfa è il diritto di collazione , S. 
Pietro è il titolare di quella Chiefa che è una- 
delle belle della Dioceli montana bolognefe , che 
è tenuta con decenza ed uffiziata con zelo dal 
dotto Arciprete D. Francefco Gavafei , e dentro 
la quale fon da vederli il Crocifijfo , l<* B- K > S. 
Giovanni t S. Maria Madalena , e S, Pietro Opera 
dell’ egregio Marcantonio Prancefcbini , 

Poca quantità di Bofchi a Legna, pochiftimi 
Caftagncti , molta Ùva , molte e buone Frutta e 
Fichi preziolì , molta Ghianda , poca Canape./ , 
molta Setà , non molto Fieno , poco pafcolo di 
poche tetre à Sodo, cinque mifuré in fei per o- 
gni mifura di Temente dal Grano , e due e mez- 
zo in tré da’ Marzatelli dar poifon P idea della 
fertilità ed agricoltura di quello territorio , nel 
quale la feràina a Grano , dà oltre la metà dello 
fcorfo Secolo ài prefente li è aumentata di utu. 
ottava parte , fegno di auméhtatà popolazione e 
indullria ; ed in quella occafióne avvertiremo , 
che l’ agricoltura bolognefe non è fufcettibile di 
molta migliorazione fopra lo itato prefente nel 
quale li trova j avuto riguardo alla qualità del 
territorio, alla quantità della popolazione) alle 
locali circoftanze della Provincia , e dire dobbia- 
mo di più « che né* noftri Viaggi reiterati d’ I- 
talia , prefé le cofe in generale , àbbiam trovato 
il bolognefe territorio uno de’ meglio coltivati , 

e de’ 
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c de’ più ripieni di abili , diligenti , e induftriofi 
Agricoltori , e folo auguriamo al popolo Agricol- 
tore e poffìdente , che accrefca con più d’ indu- 
gia i evdi diligenza il commercio de’ Nazionali 
prodotti , che vorremmo conofcefle nel fuo va- 
lore intrinfeco con più perfpicacia , o per norL. 
farli fovverchiare , o per meglio e più vantaggio- 
famente commerciare co’ Tuoi vicini . Tornando 
al territorio di cui trattiamo) un Fabbro , un Mu- 
ratore , due Falegnami fon gl’ Artidi frà quello 
Popolo. Trovanti in quello Territorio molti Nu- 
clei a (Irato di Telline , e una vena di Geflo , 
che mutando la fua natura, o qualità fpeculare a 
larghe fcaglie , fi và commutando in Gillo alaba- 
flritico feminato di fottili laminette fpeculari } che 
perdonfi poi affatto nello innoltrarfi verfo Saflatel- 
lo , verfo il Geflo e luoghi vicini , come fi è già 
accennato , e meglio fi deferiverà nel generale^ 
difeorfo Storia Naturale. Arena e Ghiaja fluvia- 
tile in ellefi banchi undulanti è di maggiore e mi- 
nore groffezza con non molta Creta verfo la par- 
te della Collina , formano il colle e il piano di 
quello territorio , conservandoli in quell’ ultimo 
quantità di fluore cretofo e glutine marino dilu- 
to , che noi fpiegheremo altresì nel fuddetto ge- 
nerale difeorfo in modo da farli intendere da’ Na- 
turahlli Dotti, e da’ Leggitori foltanto dilettan- 
ti della Storia Naturale . Sono i Borghetti di que- 
lla Pieve , ( la quale hà alla fua Congregazione 

unite 
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Unite le Chiefe tutte che furon dì fop^a ricorda- 
te per Tue confinanti , ad erta date , dopo che 
fC.iricatafi la Pieve di Pattino fù efla a quella fo« 
fticuita nel 1575 da GREGORIO XIII. ) i feguen- 
ti 

II Caftello Con la Pieve di f. 4. I Stradelli di f. 7 
Della origine di quello Caftello non potiam 
darne contezza precida , mà il fupporlo antichif- 
firoo,ed una di quelle terre che forfero , o men- 
tre i Claternati erano in cflere e figuravano , o 
dopo che furon diftrutti > non è da deprezzarli 
come fe fotte cofa lontaniflima dal vero. Che_v 
lia flato un luogo molto popolato Io prova il tro- 
varli , che dentro le fue mura avea due Parroc- 
chie cioè S. Lorenzo, e S. Pietro, le quali appar- 
tenevano alla Congregazione di Pajlino , e vity 
più Io prova il trovarfi ne’ frammenti de’ pub- 
blici Ertimi del 1281, del 1282, e del 1292, ed 
in quello de’ Banditi del 1274 , che eranvi fa- 
miglie Nobili di Città e di Contado, che erano 
Magnati , Catanei , e Valvafori , e ve ne erano 
delle facoltofe non poche come da’ frammenti 
degl* Ertimi del 130$, 1305, 1329, 1350 fi rac- 
coglie , e tra quelle figuravan più delle altre le 
Famiglie Barufaldi , e Malvizii, Appartenne nel- 
lo fpirituale , e nel temporale alla giurifdizione 
del Vefcovo , quando però , e come , e perchè 
quella incominciafle a noi non è manifetto , 
però non potiamo ne meno ad altri ridire , ciò 

che 
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che fappiam di ficuro fi è, che nel 1175 Criftia- 
no Cancelliere dell’ Imp. FEDERICO 1 . corfo 
fotto le mura di quello luogo , e prefolo , lo bru- 
giò intieramente (273) . FEDERICO li. nel 1220 
ne confermò il pofiTeflo al Vefcovo , e ne ampliò 
la fua giurifdizione 1 * anno apprelfo Corrado Le- 
gato imperiale in Italia dello fteflb Imperatore; 
inforfero differenze in feguito fulla giurifdizione di 
quello e delle Cartella e Luoghi poffeduti dalla-. 
Menfa tra il Vefcovo e la Città, delle quali av- 
vendone noi nella feconda parte di quello noftro 
Dizionario (274) diftefamente parlato , a fcanfo 
di fuperfluità ivi rimettiamo il Lettore . Che fia 
Tempre flato luogo di non molta confiderazione 
in quanto alla fortezza, che tale diventale dac- 
ché fù fottopofto alla Vescovile giurifdizione , che 
dopo le inforte differenze trà la Città ed il Ve- 
fcovo farteli trafcurata la manotenzione delle fu e 
fortificazioni, che non foffe il fuo Popolo di gran- 
de coraggio; tutto, o qualche cofa del di fopra 
accennato potiara fofpettare porta ertfere flato ve- 
ro , mà non potiamo aflicurarne, chi fulla nortra 
fede appoggiar fi voleffe , per determinarli , come 

dover 

(*73) Cren. Mifc. Re r. Ital. Scrip. Tom. XVIII. eoi. 144. 

(174) Art. C. del Ycfcovo S. Pietro dalla pag. n 4 . al- 
la pag. 133. e vedafi , da chi vuol vedete gl’ atti tutti ap- 
partenenti a quejle e ad altre vertenze fuccedutc per la gru- 
riedizione delie Caflella trà la Città e il Vefcovo , il Reg. 
novo p, j}xp. dalla pag. 330. alla pag. 353. 

/ ’ .1 
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dover penfare, per efierfi nel 1360 (275)) e nel 
x 4 2 ° (276) così fubbito arrefo, la prima volta-, 
alle milizie di Bernabò Vifconti , la feconda alle 
Pontifìcie comandate in capite da Braccio Forte- 
bracci Perugino. Dopo la prima arrefa fù reftitui- 
to da Bernabò nel 1364 (277) all’ Arcivefcovo di 
Creta , e ad Almerico Vefcovo di Bologna Tefo- 
riere della Chiefa nelle Terre d’ Italia e Cancel- 
liere del Re di Cipro ; dopo la feconda a que* 
che lo riceverono in tempo delle rivoluzioni del 
Bolcgnefe fotto MARTINO V. Dopo quelle me- 
morie altre non ne abbiamo della Storia locale 
di quello j già Cartello , ora Pieve e Comune-» , 
fe non che nel tempo palfato dal Pontefice-# 
VAOLQ it. nel 1467 fù conferita quella Chiefa 
a Gio ; Battala de’ Gerardi per mezzo dell’ Arci- 
diacono di Bologna e di Bartolomt cacchi 
Canonico della Catedrale (278); ed è ua avver- 
tirli) che laddove nelle carte tutte antiche chia- 
roafi Vlgianum , Lggianum 3 0 Ulzianum in quella 
da Roma venuta in copia chiamafi VJJ'anunu. , 
Della rendita di quella Pieve ne tratta il Cafo * 
lari (279) nella fua ampia raccolta delle Chiefc 
e Benefizi di Bologna , e del Bolognefe . 

OZ- 


(175) Mat. Grif. Rer. ltal. Script. Tom. XVI li. eoi • 17 J. 
Cron. Mife. col. 455. (* 7 *) Mat. Grrf. col. 117. Cren. 

Mife. col- «Sii. (» 77 ) Mat, Grrf. Tom. XVIII. Rtr. ltal. 
Script, col. 179* t» 78 ] Ronco». Catal. Tarn. V, pag. iitì. 

verft . (179) Tom. 3. pag. 7J. nell ‘ Infiittyo . 
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OZZANO (a). Detto Ozzàno di fopra , Par* 
rocchia e Comune , il di cui titolare è S. Andrea . 
Noi cónfeflìamo ingenuamente 1’ occorfoci . pili 
torto che di nortra idea dirtendere > rapporto al 
fuo flato prefc nte , Popolazione , Prodotti , Ora* 
torj , Storia Naturale etc. , il fuo Articolo , aflìcu- 
rando al Lettore ciò. che non abbiam veduto; onde 
ci riporteremo all’ Indice generale , dove eftendere- 
mo 1* occorrente , dopo che avrem vilitata la Chie- 
fa j e Territorio di quella Parrocchia , il quale -trala- 
sciato di vifitare perfonalmente per combinazioni } 
che non occorre qui riferire , e Infingati di poterlo 
fare da un giorno all’ altro , ridetti ci fiamo al mo- 
mento di doverne pubblicare V Articolo , fenza ef- 
ferqi permeffo di poterlo fare, come credeamo che 
facilmente ci farebbe riufeito . Se la nortra lìnee- 
rità a qualcuno difpiace , amiam noi meglio di 
difpiacefe in quefto, che di inventare, o di ingan- 
nare in un Opera , nella quale ci gloriamo di ac- 
certare, che 1’ oculare ifpezione , e la verità , co- 
me fi prefenta alle noftre ricerche e talenti , qua- 
lunque erti fiano, ci fervon di guida, e non la 
vanagloria di comparire nella Republica lettera- 
ria con altri illuflri foggetti al paro, o il prorì- 
to di (lampare , per eflere nominati Autori nel 
Secolo. Non teman però i Leggitori , che abbiam 
fpeflo a cadere in quefto fcoglio, poiché di tante 

cen- 


ti») Fuori dì Porta Maggiore 8. miglia dalla Cittì . 
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centinaia di Luoghi che compongono il Bolognefe 
che deferivamo, tre foli fonoci , per date com- 
binazioni . sfuggiti dalle noftre ricerche > e farem 
quanto da noi può dipendere , perchè gl* altri , 
prima di difenderne 1* articolo , ci paflin fòtt’ oc- 
chio. In fomma ciò che abbiam da principio pro- 
teftato , manterremo fino all’ ultimo cioè, quan- 
te Provincie ufciranno dalla noftra penna , tante 
luogo per luogo fono fiate da noi vifitate, ed in 
33 anni di continuati viaggi e ricerche potrà per- 
vaderli , chiunque comprende con quali vifte ab- 
biam viaggiato , che poco può efTerci sfuggito al- 
le noftre ricerche e non potremmo dare alla lu- 
ce P Opera che diamo nella maniera che la dia- 
mo j fe non avefijmo fatte le più minute ricerche) 
e non poteftimo ricoroprometterci di non ingan- 
nare ne noi , ne gl* altri . Allo fteflo articolo trat- 
teremo di Pajlino nell’ indice generale , 
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P ADERNO ( a ) . Comune e Parrocchia fogget- 
ta alla Congregazione di Gaibòla . Anime 280 
divife in 4 6 famiglie forman la popolazione di 
quella parrocchia > confinata dalla fua Pieve di 
Gaibòla e da quella di Tonteccbio mediante il Re- 
no , e dalle parrocchie di Cafaglia , di Roitcno , di 
Sabbione di montagna , e di S, Andrea di Sejlo . 
Libero della Menfa è il diritto di collazione , e 
la fua Chiefa è dedicata a S. Apollinare . La pit- 
tura ip muro del quadro rapprefentante il Croci - 
Jìfo x S. Apollinare , e S. Bartolomeo è d’ otti- 
ma roano, e di buona mano è il quadro de’ Mi- 
fteri del Rofario . La Natività di S. Giovanni del 
Capitolo della Metropolitana ; la Decollazione di 
S. Giovanni anneffo alla Chiefa Parrocchiale per 
unione di diritto immediato; S. plifabetta del 
Monte Paderno fono gl’ Oratori pubblici ch<t* 
quivi abbiam trovati. Uva poca , poca Ghianda, 

il 


(a) Fuori di Porta S. Mammolo in una pendice alla Jt~ 
niftra di Savena quattro miglia « mezzo circa lontano da 
Bologna ». 
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il fegno della Canape , lo fleflo all* incirca del- 
la Seta , molti Bofchi da Legna , molte terre a fodo 
e Lavinofe con buono mà poco pafcolo , molte 
frutta, Fieno al bifogno pe’ Befliami che vi fi ten- 
gono , circa tre mifure e mezzo per ogni mifura 
di femente dal Grano , e due circa dalli pochif- 
fimi MaraateUi che vi fi feminano danno la idea 
dell’ annuo prodotto, e della qualità di quello 
territorio, del di cui terreno, de’ (Irati che ne 
compongono la fomroità, ed il profondo, come 
altresì di ciò che prefenta di ofiervabile allo do- 
rico naturale, a riferva di quel poco che accen- 
neremo or ora , prudenziali rifleflì c circoftanze 
ci obbligano a tutto trafportare al generale dif- 
fcorfo Storia naturale. Tre Fabbri , un Murato- 
re , e due Sarti fono gl* ardili di quella Parroc- 
chia. Due in tre fono i morti adulti , e quello 
può dar 1 * idea della qualità dell’ aria. Una ve- 
na , o lìrato , di Geflo , e varj pezzi di Pietra _. 
fosforica nel Rio di Satriàno , o Striano (280) fon 
le cofe , che per ora accennare potiamo trovar- 
li di ofiervabile in quello territorio pe’ motivi di 
Part. IV. O 


(»So) Principia quello Rio ne' Luoghi della Ca/a Sena, 
tori* Barbanti , e va a sboccare al di /opra del Colle degli 
•Adenti tri Jola e Sello. La fimiglianza del nome al Sartu- 
riano di una pergamena del 1050 delle /coperte nonantolane 
e del Saturionum della Carta di Opilione del 9*8, cidari 
luogo ad e/ame ed a riflejjieni nell' articolo Luoghi Antichi 
0 difiruttì , 0 cambiati di nome. 


Digitized by Google 


219 

fopra additati . E’ da notarli una Fornace da va- 
fi d’ Agrumi, e da Olle, antichiffima in quello Co- 
mune , nel di cui fabricato abitano ora quattro 
famiglie. Un folo borghetto trovafi in quella Par- 
rocchia detto 

La Vizzana di famiglie 5 
La più antica notizia che noi abbiamo di 
quello Comune non è più indietro dèi 1102(281) 
in un idromento di compra; altra ne abbiamo 
nel 1170. in un altro idromento di compra di 
molti beni fatta da PP. della Cbiefa di S. Vitto - 
re (282) , uniti a RR, Canonici di S. Gio. in Mon- 
te, i quali con gl’ altri beni furono confermati 
nel nói da FEDERICO!, a detti Padri, oRR. 
Canonici, con fuo Diploma (283), e con loro 
Bolle , o Brevi , furon pure a medefimi confer- 
mati da Lucio III. nel 1183. 22. Aprile, da UR- 
BANO III. nel 1186. 3. Giugno , da GREGO- 
RIO Vili, nel 1187. 30. Ottobre, da INNO- 
CENZO III. nel 1199. 23. Febbraro (284); nel 
1443 1. trovali una provinone fatta per quetìo Co- 
mune (285), ed altra nel 1473 (28 6). Da tutte 

le 

(x8r] Arch di S Gio : in Monte lib. i. num. *5. 
(181) Rag: Guido Hot. in d. Arch. Uh. 6 . num. tt. 
(iSj) Si conferva in detto Archivio lib. 6 . num. 4»« 
autentico , rd in copia Tom. l. fogl. 114. num. 300. 

(184) In detto Arch lib. 9. num. num. »?., «»«• 

38.; num. 46. , lib. io. num. $0 . (18$) Arch. pub. Lib. 

Fantino car. 19. (18 6) Lib. novi Jfimctr. trov. coperto d' aflc 


Digitized by Google 



ìli 

le fuddette memorie e documenti rilevar non fi 
puole , che fia giammai quefto Comune fiato Ca- 
rtella, come non fi rileva dalla ftoria bolognefe 
fin ora pubblicata da varj autori bolognefi ed e- 
fteri onde convien credere , che fia Tempre a- 
bitato quefto popolo in cafe fparfe alla campa- 
gna, e fenza difefa , non avere avuto particola- 
ri Signori che P abbian dominato , ed aver Tem- 
pre appartenuto al diftretto , o Territorio , pri- 
mitivo della Citt$ , alla di cui Metropolitana hà 
come fì»a Pieve appartenuto la Tua ChieTa fino» 
che eretta in Pieve Gaibòla fé a quefta Coogre- 
gjizione afloggettata, riTervato un annuo tributo 
alla ftefia Metropolitana (2S7]. Oa noi nonfù data 
la notizia della efiftenza di una ChieTa od Ora- 
torio , dedicata a S. Giorgio , Te pure non fofiTe 
il datoci Totto il titolo di S. Elifabetta , che nel 
1490 fù unita alla Prevoftura di S. Petronio (288), 
o dopo il 1569.0 fiata demolita , giacché noi non 
P abbiamo ne* noftri regiftri , ne’ quali pure man- 
cano le ChieTe di S. Jacopo di Domicilio , e di S. 
Jacopo delle Tombe di libera collazione della Men- 
fa , delle quali parla il Cafolari nella Tua raccol- 

Q 2 ta , 

tar. 9$. arci. pub. dal 14 jo- al 1500. (187) Da un Ro- 

gito di Antonio Moroni li. Novembre ijtfr. rilevajì, che de- 
ve Paderno ogn' anno alla Metropolitana una Corba di Spelta. 

(188) Nell ’ Inflit. alla voce Paderno . Nel fudditto Ro- 
gito ì nominata quefla Chiefa e pagar deve ancb' ejfa una 
Corba di Spelta , in un elenco del 1^69 dice/i fine Cura. 
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ta , o effe pure furon demolite , o a noi non le 
diè in nota chi ci diede la relazione degl’ Oratori 
comprefi in quefta parrocchia, nella quale non- 
abbiam trovati che i tre Oratorj ricordati in prin- 
cipio fotto titolo di S. Elifabetta e di S .Giovati* 
ni , ed i quali ultimi nell’ elenco del 1366. tro- 
viam regiftrati tra le Chiefe del Plebanato della Me- 
tropolitana fuori di Porta S. Procolo, uno fotto no- 
me di Eec. S. Joannit de Chanuto , l’altro S .Joannir 
de Marola . Sarà perciò altresì , o sfuggito dalle 
noftre ricerche , o flato g à demolito 1 ’ Oratorio, 
o Chiefa dedicata a S. Bartolome t , che fù riedifi- 
cata nel 1374. in forefìa Paterni) e per la qua- 
le concede GREGORIO XI. Indulgenza a chi 
concorreva con elemofine per edificarla (289),® 
quefta convien credere fi riedificafle , giacché la 
troviamo regiftrata nell’ elenco del 1366. , do- 
ve fon le altre due dedicate a San Giovanni , 
Eccl. S. Bartolomei de Reno . Hà quefta Parrocchia 
una Compagnia eretta canonicamente fotto ti- 
tolo del Santiffimo Sagramento i di cui Capito- 
li furono approvati nel 1744. Ne altro ci re- 
tta ad aggiungere , fe non che , non fuflìfte quan- 
to abbiam trovato regiftrato in un manoferitto di 
rifpettabile erudito cioè, che Taderno fia Comune 
unito a Durarlo eflendo quello 1 6. miglia fuori 
di Porta S. Vitale. PA- 


(189) Inflit. Coi. Dipi, coi . 68. num. 303. 

(190) V. Z. Mìfcellanea in 4. voi. CCCXLVU . num. 1». 
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PA'NICO (<*) . Comune e Pieve , già forte 
Caftello, appartenente aduna delle più bellicofe, 
e delle più potenti , ed inquiete famiglie de’Se- 
coli fazionarj , un ramo della quale elìde in Pa- 
dova , gli altri , o fono flati diftruttì , banditi , e 
fpogliati de’ loro averi , o ridotti fi fono ad arare 
per altri la terra; frutto ordinario della bravura 
e della audacia delle perfone , o famiglie , turbo- 1 ' 
lenti e fanguinarie . E’ quello Comune la maf- 
farìa di due Malfari uno di là uno di quà da 
Re#) . La fua montuofa e poco fertile fituazione 
fà sì , che non fia popolato in proporzione della 
fua eftenfione quanto potrebbe eflerlo , fe più fer- 
tile folfe il fuo territorio , o almeno efifteffero i 
fuoi fondi in mano di piccoli e locali poifidenti , 
coficchè ajutata la Natura del luogo dallo fpelfo 
lavoro di molte braccia, coll* accrefcerfi de’ pro- 
dotti annui dafle luogo alla fuififlenza di una mag- 
giore popolazione . Anime 305 divife in cinquan- 
ta famiglie compongono il totale numero de’pre- 
fenti abitanti. La pieve di Venola , e le parroc- 
chie di Stanzino , Canovella , Luminafio , Jano , e 
SS. Giorgio e Leo la confinano d’ ogni intorno . S. 
Lorenzoè il titolare di quella Pieve , e libero della 
Menfa è il diritto di collazione della medefiraa. 
Degna da vederli , per ciò che vi è rimafto di 

O 3 an- 


fa) Fuori di porta Saragozza miglia 14 prejjo la delira 
riva iti Reno per tbi volt » le [palli alle fue origini . 
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antico (291) , per la fua valliti , pel Tuo Often* 
forio antichiflìmo a foggia di Tabernacolo ad ufo 
di Ollenforio e di Pifide inficine , nel modo ufavafi 
verfo il mille fin preflo il 1300, di cui altro ve- 
duto non abbiam fimile in tutto il bolognefe, 
e pel fuo Ollenforio moderno, che è uno de* più 
ricchi ede’più magnifici della Diocefi montana 
bolognefe >di un ottimo difegno, intrecciato a oro 
ed argento coll fquifito gufto. E’olfervabile altresì 
quella Chiefa per la fua architettura e (trattura , 
a tre navate j eflendo coftrutta di grofle pietre 
arenarie fquadrate a fcalpello , con campanile 
femplice a timpano acuminato j eretto fulla fua_. 
facciata anteriore,e per avere in tutti i capitelli 
delle colonne geroglifici , animali , ed altre cofe 
rapprefentanti 1 ’ antica arma gentilizia de’ Pani, 
ci , o altre cofe ufate ancor ne* Tcmpj de* Cat- 
tolici verfo il mille e più indietro . Infuflìftente 
è la credenza popolare , che corre per i fuddetti 
geroglifici j di elfere quella Chiefa fervila di Sco- 
la ad un Ghetto di Ebrei > erudizione degna di 
chi del Mondo altro d’antico non sà più indie- 
tro di fuo Padre . S. Antonio di Marzabòtte , S. 

Tie- 


(19O Un Arciprete anteCefforé dell' ultimamente defunta 
fece demolire il Presbiterio , ed il Confetto , o Scurito , lem 
vando così una maeHofa antichità alla Chiefa per ridurla „ 
con non molto buon ordine a Struttura moderna . Allorché le 
Chic fé fona decenti , » di Struttura afai antica , meglio fa- 
rebbe non permetterne il rimodernarle . 
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Pietro in vinculif di Cupio, S. Michele della La- 
ma, o de’ Prati ,fono gli Oratori , che trovanfi 
nel parrocchiale territorio di quella Pieve ; nella 
quale godefi aria faniflìma non oltrepaflando 1* 
annuo numero de’ morti adulti il due per cento 
all’ anno. Molta e buona Uva, molte Fruttaio- 
chi Caftagneti, poca Seta, molti Bofchi a Legna, 
pochiflìmo Carbone , non molta Canape , non_. 
molto Fieno, poco pafcolo da terre lafciatea So- 
do, circa quattro mifure per ogni Temente dal 
Grano , e tre circa da’ pochi Marzatclli addita- 
no cofa dover penfare della qualità, e fertilità di 
quello territorio , in gran parte Cretofo ed Argil- 
lofo, in poca parte arenofo, e viceverfa tagliato 
da un groflo Strato di duriflìmo Scoglio arenario 
in grolle e lunghe malie divifo, e da lunghi Araci 
di fallì fluviatili in vicinanza del Reno comporto. 
Un Tintore , due Fabbri , un Falegname , due_* 
Sarti , tre Molinari , Valchiera , Mangano , una 
Cartiera, due Calzolari , un Molino a polvere da 
Schioppo fon gli edifizj , e gli artieri di quello 
Comune , in buona parte allettati e chiamati pe’ 
bifogni di quelle e delle vicine popolazioni dalla 
Senatoria famiglia Barbazza , che hà in Marza- 
bòtte uno de’grandiofi e magnifici palazzi da vil- 
leggiare della montana diocefì bolognefe . Sono 
da vederli altresì in quello territorio un fuperbo 
antichillimo ponte, che attraverfa il Reno> fabbri- 
cato circa il 1300 , e fiancheggiato da ambedue 

O 4 le 
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le parti dal grotto ftratd di duro macigno arena- 
rio rotto dal Reno , ed il .quale dovea fare anti- 
camente argine alle acque di quello Fiume in mo- 
do da obbligarlo all’ indietro di foftenere il fuo 
alveo all’ altezza di oltre cento piedi più elevato 
del prefente,fino a che fquarciato e trafportato 
in pezzi dal continuo corfo delle fue acque noi rup- 
pe , e non uguagliò alla battezza prefente il fud- 
detto Arato per la larghezza appunto, che abbi- 
fognava al patto delle piene maggiori dello fteffb 
orgogliofo fiume. Doverono in tale occafione la- 
vinare gli adiacenti anteriori Monti nelle di cui 
pendici vedefi luogo a luogo quell’ ammalio di 
£atti fluviatili, che 1’ antichiflimo alveo formava- 
no ad altezza molto maggiore della prefente^ . 
Nella parte oppofta alla Chiefa , ed appena ter- 
minato il Ponte , dalla fuddetta venendo alla vol- 
ta della ttrada de’ Bagni , e di Pidoja , inalzali 
fulla Anidra del Reno uno feofeefo colle , il quale 
dalla parte che fà fponda al Reno da due parti 
è innacceflìbile , eflendo tagliato a piombo 1’ ani- 
matto del banco di duriamo Scoglio arenario 
che lo forma, fonovi in quetta rupe varie tane*/ 
a notabile altezza dal Reno , nelle quali vi fono 
molti Colombi , che tutto 1’ anno fanno in ette 
i loro nidi, fopra quedo Colle elìdono le rovine 
dell’ antico Cadetto di Pànico , della di cui an- 
tica Fortezza altro non v’ è rimado che qualche 
maceria , dalla quale comprendefi 1’ antica grof- 

fezza 
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feiza delle fue mura, e dal circondario che mo- 
ntano di avere occupato nella vetta , e nelle pen- 
dici del Colle, poteva edere abitato da circa due 
mila abitanti. Al piè di quello Colle è una Fab- 
braria Copra la di cui porta ferve di architrave^* 
uno ftipite o cornicione fervito forfè per ornato 
di qualche Chiefa , o forfè ancora del Palazzo 
principale refidenza de’ Conti da Pànico , cosi 
fembrando additarlo il Leone fcaceato con rofa_. 
nell* orecchio , e i geroglifici annefiì , fonovi io 
quello alcune lettere a rilievo di Carattere barba- 
ro , additanti alcune iniziali puntate , e 1* anno 
928. Profeguendo per la Strada maellra alla voi- 
ta de' Bagni , o del Piiloiefe , trovali non molto 
dopo il fondamento di un’ antica Torre , che pu- 
re appartenne a’ detti Conti , rimane fulla de- 
lira, e ad eda contigue fcorron 1’ acque di quel 
Rio , che noi chiameremo delle meraviglie , per 
quelle ragioni che dicemmo nella par. HI. pag. 
1 66 all’ Articolo Luminajìo . Inoltrandoli per la 
(leda Strada alla liniltra della medefima, giunti po- 
co al di là dell’ Oderìa di Marzabòtte , trovali 
una come penifola di terra, o dicali una lin- 
gua , fporgente dentro Reno detta il piano di Mi- 
rano , nel quale è un forte macigno attraverfo , che 
non è fufcettibile di disfacimento , tanto è com- 
patto e forte , al di quà e al di là dello ftedo , 
in occalione di fcavi , trovanfi una quantità di 
fondamenta di mura di varia grodezza , alcune./ 

del- 


delle quali fembrano àvvanzo di un* antica Ter- 
ina , o di qualche grandiofo Tempio d’ Idoli ; 
quivi trovatili ad ogni tanto anuli , Idol etti di 
bronzo per Io più in atteggiamenti difonefti , t-» 
molte antiche Monete ; le da noi vedute fono 
Hate di mezzana grandezza , e di Antonino Pio , 
di Filippo Seniore , di Gordiano il giovane mà ma- 
le confervate , varie delle meglio confervate ed 
appartenenti a’ medefimi , o ad altri anteriori, o 
pofteriori Imperatori fono Hate portate in Bolo- 
gna a varj Antiquari , ed all* Inllituto , e furori 
da un diruttore portati in Bologna a vendere , 
ridotti prima in pezzi , due Idoli di bronzo qui- 
vi trovati di più piedi di altezza , venduti per 
pochi paoli , per timore di non incorrere in pe- 
na, ferviti elfendo per un qualche vafo, o Cam* 
pana quelli due rari monumenti dell* antichità 
Bolognefe , che avrebber dato luogo a qualche^ 
erudita DiSertazione , o ad una qualche probabi- 
lità di fapere , o di congetturare , fe quivi Hata 
fia ne’ Secoli romani , o del dominio de’ Galli , 
una Città, una Villa grandiofa, un Tempio, od 
altro pubblico Edificio , troncando cosi affatto le 
ancora credute fòle dell’ Alberti > del Majìni(i 52) 
etc. , delle quali abbiara detto quanto balla all’ 
Articolo Bagni della Chiusura nota (1) pag. 148. 
Varj Nuclei di Telline , e di Pettiniti , ne’ liti 

cre- 


(ijt) Boi . (eri. (*r. 1. il . Giugno pag, 3 j j. 
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Cretoli Operculìti, e piccole Gariofilliti in pochi 
liti di quello Territorio ci è riufcito di trovare , 
nei quale non molti anni fi , per follenere un lun- 
go pezzo di Strada maeftra > che conduce a’ Ba- 
gni della Porretta e nel Piftoiefe , coftrutta fù a 
fpefe pubbliche una lunghifiì.'a fullruziione ) la- 
quale per effere in parte arcuata , e per sboc- 
carvi pet di fotto ad effa il torrentello Loggiola 
chiamali da’ circonvicini il Lente della Loggiola , 
o di Luggiola. Fanno guerra a quella grandiofa 
fabbrica le pendici Iavinofe de’ cofteggianti Mon- 
ti da una parte > le piene dell’ orgogliofo Reno 
■ dall’ altra, colicchè da pratici li prognoftica cor- 
ta durata ad una lì difpendiofa fabbrica e mae- 
ftofa infieme » Sono i Borghetti di quello Terri- 
torio 

Folesàno, che fà Comune con Canovèlla) luo- 
go ora abitato da due fole famiglie 

Brunadè di faro. ------- 3 

Marzabòttc con Palaizo della Senatoria fa- 
miglia Barbazla , con Oratorio pubblico , Olk- 
tla , Botteghe , e Molino di farò. 7 

Dieci fon le Chiefe Parrocchiali che com- 
pongon la Congregazione prefente di quella Pie- 
ve , cioè Canovèlla , Jàno , Lagune , Lumnajìo , Me- 
Ml'ana , Monte Severo , Ronca } SS. Giorgio e Leo 
del Saffo j Sirànos Stanzàno j ed il Santuario c 
Benefìzio della Madonna del Saffo. Molto più va- 
lla 
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fta cd eftefa era nel quartodecimo Secolo (293)1 
e comprendeva le feguenti Chiefe,Ie quali efpo- 
,niamo co’ loro titolari e co’ nomi in lingua la- 
tina, ed italiana per ufo della nomenclatura de’ 
luoghi com’ era in antico , come ora corre , co- 
me fi è mantenuta, od è cambiata, per ufo ed 
intelligenza delle antiche Carte e della antica 
topografia , combinata con la prcfente . Ecclejta 
S. Vetri de H ugnano , ora Iàno , Ecc. S. Cbrijl ». 
fori de Monjtverio , ora di Monte Severo, Ecc. S. ' 
Laurencii de Roncbo , ora Ronca, Ecc. S. Micbae - 
lis da M onte Pajìuri , ora Monte Pallore , Ecc. S. 
Marie de Medelana , ora Medelàna, Ecc. .S. Ni- 
cholai de laiguna , ora Lagune, Ecc . S. Cbrijlofari 
de Vedegheto , ora Vedegheto, Ecc. SS. Marie et 
Jchannit de Ture Vile Montaxigbi , ora Montafi- 
co , mà la Chiefa è affatto perita , ed agl’ arti- 
coli S. Antonio della Croce , e Montajtco ne abbiam 
detto il nofiro parere in quanto alla fua fituazio- 
ne. Ecc. S. Micbaelis de Cajlro Caprarie , ora af- 
fatto perita, vedali 1 » articolo Caprara , Ecc. SS. 
Tetri & Andree de Montaxigho , ora del Cartello 
di Montafico , il quale eflendo flato edificato , 
come ora fi trova in eflere , dal Co. Silveftro de’ 
Boatieri nel 1475, Io che già dicemmo , convien 
credere, che efiftelfe nello fteflb Luogo il fuddet- 
to Cartello , e forte abitato molto tempo prima 

da 


(ipj) Elenco nonantolano del i}66. 
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da più famiglie , fenza effere ridotto a palazzo e 
ròcca fortificata , come cel ridufle il fuddetto 
Conte , Eccl. S. Micbaelit de Montaxigho , ora è 
la parrocchia di Montafico , Ecc. S. Jebannit de 
Capraria , ora è un Campo a cui èrimado il no- 
me di S. Giovanni , Ecc. S. Blaxii de Caftro Va - 
di , ora Vado , Ecc. S. Apolonarit p. Panici , di que- 
lla Chiefa ne noi ne alcun di quelli a quali) co- 
me di ogn' altro più pratici della Storia patria 
Ecclefiadica , lo abbiam domandato) han faputo 
additarcela , e quel p. che trovali nell’ elenco 
può indicare plebis Panici 5 forfè in antico Ora- 
torio anneflo a Panico , o può avere altro ligni- 
ficato, del quale noi non ne abbiamo idea, Eccl. 
S. Jobannit de Panico , forfè quella che nell’ elen- 
co del 1408. del B. Hiccolò Albergati vien chia- 
mata Eccleiia Sanili Micbaelit de Canovela , mà 
di quella Chiefa ora non fi hà traccia del dove 
didelfe , Ecclefia S. Marie de Ignano , ora detta 
Ignàno, Ecc. S.Vittorit de Bezana, nell’elenco Muz- 
zoli detta femplicemente S. Vittorit de Luminajìo co- 
me chiamali tuttavia . Ecc. S. Marie de Banzò- 
lit , ora Luminafio, Ecc. S.Loy de Val de Prata , 
ora edinta ed unita a S, Giorgio del Saffo, è detto 
ora il Comune, a cui dall’Elenco fi dà il nome 
di Val de Prata , Pradùro , Ecc. S. Martini de Ca- 
praria, ora la pieve di Capràra, Ecc. S. Jobannit 
de Monago cum Hofpitale , ora è un Oratorio detto 
del Monazzo ( vedali Jàno), mà nell’Elenco del 

B. Uic- 
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B. N<cco!ò gli fi dà il nome di Ecc. S. Vetri de Ma- 
razo , Ecc. S. Marte de Canevela , ora Canovella , 
ec. Hofpiìalit S. Jachobi de Nafo , ora S. Giacomo 
del Monte, Ecc. S. Andree de Cajlolianì^ ora Ora- 
toria di GaftìgJiòne; sù di che è da avvertirli , che 
commutato fi è il nome di Caftoliuni , in Cafti- 
gliòne, in Cartel Leone, ed in Cartellone, ed in 
Cartellerò in moltiflìmi lìti della Italia , e fpefli 
poi fono i nomi di Caftigliòne nelle tante fue_^ 
provincie , caufa fono flati di tante difpute let-» 
terarie , e di avere bene fpeffo attribuiti Diplò-? 
mi , e fatti contenuti nelle antiche Carte , Cro- 
nache, e Storie ad un luogo per yn altro, difet* 
to incorreggibile , quando di luogo in luogo per- 
fonalmente portandoli , come noi abbiam fatto, 
combinando le varie locali circoftanze, non fi rea-? 
lizzi ^ e verifichi a quale de’ tanti Cafi'glioni ap- 
partenga il Diplòma , e la Memoria della quale 
fi cerca fapere il netto , Ecc. S. Marie de Strano , 
ora Siràno , Ecc. SS. Benedici & Stefani de Venola , 
ora S. Stefano di Yenola pieve , Ecc. SS. Jacobi & 
Tomaxii de Spertegnano x ora S. Tomafo di Sperti- 
cano,, e nell’elenco del B.Niccolò , Ec c.S.Simo- 
nix de Spertegano , e nefi’ elenco Muzzoli SS: 'tbo- 
me &■ Jacobi de Spertegnano , Ecc. S, Martini de Lu - 
tninaxio , ora femplice Oratorio detto di Lumina- 
fio, Ecc. S. Marie de Villa Bregadeliy ora demoli- 
ta, è detto il luogo Brigadello , che fà Maffaria , 
o dicafi, che è Comune con Vado , , Ecc. S.Silvc. 

fin 
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Jlri de Cafola fupra Sitranum , ora Stanzàno , e 
forfè nella villetta detta propriamente ora S tan- 
zàno a non molta diftanza dalla Chiefa parroc- 
chiale di S. Silveftro fù la Chiefa di S. Gio. Bat- 
ti/} a detta nell’ elenco del B. Niccolò de Pazia- 
no i Ec. S. Marie de Caxagla Curie Caprarie , ora 
Cafaglia di Caprara,Ec. S.Georgii de ìgnano , ora 
S. Giorgio deb SaJJo , o dicali S. S. Giorgio e Leo 
per la unione già detta, e nell* elenco del B. Kic- > 

colò chiamoffi S. Georgi de Praduro , noi però opi- 
niamo , che fofle lo Hello Comune di Jano , che 
fino a quella Chiefa fi elfendelfe, Ec. S. Martini 
de Vignila , ora detta V ignota de x Conti e Stilli» 
diale di Monte Pallore . Avvertir dobbiamo al- 
tresì , che nelP elenco delB.Nicfo/ò fi duplica la 
Chiefa parrocchiale di Vedegheto , chiamandoli 
una volta S. Laurentii de Videgano , un altra S. 

Laurentii de Videgbeto , e vi fi aggiunge Ec. S. 

Micbaelis de Canevela , della quale non v’ è nè 
traccia , nè contezza alcuna in alcun altro elenco 
anteriore , nè polteriore (294). Quattro erano 

Ca- 


( 194 ) Serva, a qualche erudito, quanta ahbiam notata 
quefta volta a lungo, rapporto ai Santi titolari , ed alle de- 
nominazioni delle Chie/e foggttte all'antico plehanato di fi- 
nito per rimanere per/uafo , che non fono infallibili gli elen- 
chi antichi delle chie/e belogneji } che e/ìflono , come taluno 
li crede , e che non può fempre rilevar fi da' medefimi la reale 
officina 0 non eJìftcnzA di taluna Chiefa per decidere della 
fua amichiti . 
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Canonici addetti al fervizio di quella Pieve, 1 
quali probabilmente viffuti faranno in comunità, 
ne’ Secoli primi del mille, e circa due Secoli do- 
po , poiché quello folea elTere l’ufo oflervato nelle 
più rinomate Pievi ( trà le quali certamente era 
quella di Pànico ) come dimollreremo a fuo luogo 
nel decorfo di quello noftro Dizionario , ed eran 
chiamati quelli tali Sacerdoti Canonici Regolari. 
L’ antichità , la popolazione . l’ importanza di que- 
llo Comune , già rifpettabile Cartello , non può 
rilevarli , fe non che con l’efporre ciò, che ap- 
partiene a'ia illullre famiglia de’ Conti , i quali o 
diedero allo ftelfo , o dallo (IcflTo prefero il cogno- 
me, e perciò di erti parleremo a lungo . Devefi 
credere , che fia flato quello luogo in effere ne* 
più lontani Secoli , e forfè celebre per qualche 
tempio dedicato al Dio Pan , o ad altra Deità 
filveftre degli antichi pagani , da cui prenderti ij 
nome , quando i Conti ad erto non l’abbian dato • 
inclineremmo altresì a fofpettare , che prima di 
effere fabbricato nel Colle dirimpetto alla Pieve , 
clirteffe nel Piano di Misàno di fopra ricordato , e 
che allor quando la invalione di qualche barbara 
Nazione infegnò agli abitanti di quella patte d ’I- 
talia a ridurli in licurezza dentro luoghi fortifi- 
cati, forte poi trafportaro in tutto, o in parte nel 
fuddetto Colle , luogo affai- più forte , e meglio 
difefo dalla naturale fua lituazionc del primo. 11 
più antico antenato degl’ illuftri Conti da Pànico 

fù 
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fu un Teobaldo , che fiorir dovette nel principio 
del decimo Secolo, ed il quale fù altresì Duca t 
Marchefe , fua moglie fù una Gualdrada , donna 
che dovè fare qualche cofa di grande , giacché 
vien chiamata gloriofa Comiùjja } da cflo difeele 
quel Conte Alberto , il quale unitamente alla con- 
tesa Bertilla fua moglie per le anime de’ genitori 
fuddetti , per le proprie , e per quelle de’ loro fi* 
gliuoli Bonifacio. Walfredo , o Gualfrcdo , e Adel- 
berto , o Alberto donarono varj fondi al Moniftero 
de’S.S. Bartolomeo e Savino di Mujìàno circa il 981 » 
quale fembra foffe da loro fondato . L’ultimo de 1 
fuddetti figli fù quello , che nel 1068 in nomo 
proprio , di fua moglie lmelda , e del coraun fi- 
glio Milòne donarono per le anime loro ad Orfo 
Abate di S. Lucia di Rojfèno( di cui abbiami par- 
lato all’articolo Mujtòlo ) la Chiefa della Triniti 
di Prato Baratti > ora detta del Loti , con le fue 
appartenenze, ed anneflì (295). Donò Melóne nel 
1116 i Matilde nell* iftromento di donazione (reg. 
Bonandus tabellio XVII Kal. Decembns imperarne 
Henrico IV anno VI chiamata Matilde Fihe ute- 
rini la fua porzione del Caftello e Corte di iò- 
nico , il Caftello di Mcntajico (296) con la fua Corte 
Part. IV. P e per- 

(»9J) Muratori Dif. Mei. ULv. Tomo 1 Dif. XI' eoi- 8j9, 
e Tomo lf Dif» LX eoi. V 399 . 

(1.96) Nel tempo , che ferivi mino f articolo dì Mortifico, 
ri un aveamo avuto V tfinmento , che ora eì c flato favorito t 
» da ejfa dire dobbiamo s che come du qnef.$ tempo indietro 
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pertinenze , ed il Cartello e Corte di Vignala ( 297) 
c Vedrgbèto con tutte le fue appartenenze Ebbe 
il conte Raniero da Pànico nel 1116 , per tran- 
fazione fatta con l’Abate Raniero di Muffano, por- 
zione di dominio nel cartello di Pianòro ( 298) , 
per le ragioni che effo conte avea finpra il Moni- 
fiero per conte Traverfario , del quale forfè fù ere- 
de il fuddetto Co. Raniero , o ad erto lui cedet- 
te le fue ragioni in luogo di dote il Traverfari % 
per qualche fua figlia col medefìmo Raniero ma- 
ritata . Comunque fiafi, fù quefta nobilillìma fa- 
miglia padrona di oltre ventotto Comuni o Ca- 
rtella in qualità di feudo (299) nel territorio bo- 

lognefe , 

appartenne Montafico a’ Conti da Pànico , coti da quell» 
tempo in avanti per via di Donne pafsò in altre famiglie , 
• Matilde in queflo iftromento fembra , fofle figlia d‘ Imel- 
da maritata in prime nozze ne' Conti Alberti , fe pure no» 
furon tre le famiglie de' Panici diramate , che formafier poi 
quella de’ Panici , degli Alberti , e quella del Marcbefe Bo- 
nifacio . lì» rogato V ifir omento nella Torre vicina alla U 
labbraria • 

(197) ! 'rimafia a queflo luogo il nome dì Vignòla de’Conti. 

(198) Vtdafi T iftromento di Concordia nella Bafilica dì 
S. Stefano del P , Petracchi alla pag. 99 . 

(199) Può vaderfì quanto abhiam detto all' articolo Mon- 
tafico Par. Ili pag ■ 177 nota (171), e non riportiamo qui 
ni T iflromento del 1116, nè il Diplòma del 1111 di Fe- 
derigo ll,o fia di Corrado fuo Vicario generale in Italia , 
perchè lo riporterà ne' fuoi annali bolognefi il Senatore Sa- 
loli , dal quale fono flati T uno e T altro e firatti dall ' 
archivi* de Conti di Pànico efiflenti in Padova , ed alla detta 
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lognefe , e di altre fuori del medefimo (300) nel 
decimo terzo Secolo, ed i Conti Raniero , ed U- 
golino o furono Conti di qualche Comune al Ve* 
fcovo di Piftoja appartenente nel 1223,0 accet- 
tarono , o vollero edere Conti di onore del det- 
to Vefcovato , potendo P una , e‘ l’altra cofa cre- 
derli dal frammento dell* iftroraento del giuramen- 
to di fedeltà , che efifte nell’ archivio del Capi- 
tolo di Piftoja , ed il quale a foddisfazione degli 
eruditi noi riportiamo nella feguente nota (301). 

P 2 Se 


* pera , la di cui pubbleazione et promette in qurJY anno ti 
fuddette eruditismo Soggetto , rimettiamo il lettore , per noto 
dilungarci in quefta quarta parte di fowerebio , ejlendendo 
documenti , del di cui tenore , ed autenticità può JìncerarJì 
il leggitore altrove , fenza che fi a da noi con lunghe note 
(ih del bifogno quivi trattenuto • 

(300) Ve da fi il / addetto enunciato Diplòma , 

(301) In Dei nomine Amen • Anno a nativitate eju» 
MCCXX 1 I 1 indici. XI die Yeneris feptimo menfis Aprilii . Ex 
bujui puvlicì inflrumcnti clareat letlione , quod nobilis vir 
Xaineriut eomet de Panico prò fe & fratte fuo D. Ugbolino 
prr finte , dr confentiente , & ore proprio parabolani dante 
fjr fuper animam fu am , & prò ut infirius continetur, ta- 
llo libro corporaliter ad fqn(la Dei Evangelia jurqvit fideli • 
tatem Magi fico Grafia Dei eletto , <£• Ecelefie Pifiorienfi, fi- 
eut Vafialli bonorifici fuo Domino facete dtbent 

eonfilio vel fatto , aut c enfi n fu , qugd idem Dominar tleflut 
vitam perdat , aut membrum , aut fuum honorem , nequi > 
capiatur vel defineatur mala capitone , & quod jura & a fi io - 
net (gr poffejfionet ipfiut Domini eletti Csr Ecelefie Piftorienfit 
defendent , & manutenebunt contea omnes hominet , falva 
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Se voleflimo efporre le cariche di onore godute 
da quella antichiflima famiglia di rotella. di Ca- 

pita- 

- 

filriìtate Impera tori/ , & fttorum anteriorum Dcminorum y fi 
ba'mtnt i dr fi audierint , vel [riverirti ,fiu ccgnoverìnt , aut 
intellexerint , quod alìqua perfona damnum vel deiecus ipjtut 
Domiti i eletti , ve l Ecclcfie fijloricr. fi s furiai . vel tentet , aut 
facete vel tentare difponat , aut juri , vel rattorta t feu pof- 
fijfiones , d" honorem auferat, aut minucre velit in perfona 
vel rebus aliquibus eìdtm Domino eletto Ecclefie piftorienfis 
quoque modo fpettantihus bona fide , d“ fine omnì frade pro- 
bibebunt , & iiflornabunt , & faeient quod non fiat fi rum- 
dum pojfe fuum , dr fi prohibere vel diflornare non poterunt 
per fe , vel per fideltm nuneium , bene , d" fine fraude . quo 
tntliut poterunt , manifeflabunt , et fi eontigerit prefatum 
Dominum elettum , vel Ecelefiam pifiorien fem aliqua pcjfef- 
fione privar! , illam jurabunt recuperare fecundum pojfe fuum , 
et fi confilium et tredentiam tis commiferit Breve , vel ore , 
fi perpetuo ih injutt xerìnt , perpetuo tenebunt , et fi ad tem- 
pur impofuerit eh , ufque ad ccmpletum illui temput , illui 
confilium vel credentiam , fecreto tenebunt , ita quod nulli 
perfine vel loco manifeftabunt , & fi ab eh aliquando con - 
filium petierit , fanius d“ utilius , fecundum quod crediderint t 
dr feiverint , & dabunt fine dolo , d“ fraude . Qui D. Ele- 
tta/ predittam fiielitatem recepit , d" ipfi Comite t eam apud 
Panicum fecerunt , non ut fieret piejudicium fibi eletto , vel 
Ecclefie pi fiorir nfi , quominut teneantur ipfi Comite/ facere , 
dr furare fiielitatem Succeffiribus d. D. Eletti apud Pitto- 
ri um , fri prò f adendo ei gratiam , et prò evitando laborem 
veniendi Pittorium prò ditta fideli tate facienda , et eisdert* 
incontinenti fatta et prefitta fidelitate prefatuz D. Eletta/ per 
l’gnum , quod in fua tenebat manu , invettivìt prefato/ Co- 
mitri nomine Eletti et bomrifici Bbeudi de fut retto Pbeudo , 
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piranati , di Generalati ec., riempiremmo più di 
un foglio fuori di propofito , giacché non è lo 
feopo del noftro Dizioncrio di efporre gli elogi 
C gli onori di una famiglia, fenon ne! cafo,,che 
alla ftoria locale convenga per la intelligenza di 
qualche fatto , che può alla ftefTa appartenere. 

Può all’indice generale perciò ricorrere , chi vo- 
lefle fapere altre particolarità appartenenti a que- 
lla famiglia, le quali come neceffàrie faperfi per 
la ftoria locale di qualche Cartello, o Luogo del 
bolognefe, da noi fono (late efpofte a’rifpettivi 
articoli, e nell’indice generale fi additeranno u- 
nitamente fotto la voce Pànico. Altri feudi, fe- 
condo PAliiofi (302) ebbero i Conti da Pànico , 
oltre i fuddetti , nel principio del decimo quar- 

P 1 to 

ut habeant illud , et teneant , et recognofcant fetundum Jut , 
et ufum V beudì ab ipfo Domino Eletto et Et eie fi a Pi Bori en- 
fi . Actum apud Caflrum de Panico folemniter prefentibus Ma. 
gifiro Boninfegna Arcbidiaeonj Fiorentino , et nobìlibus viris 
Ranuccio et Julìano Canonieis Pifloricnfibut , Magiftro Pellic- 
ciario Archi presbitero Mantuano , D. Enrico Borgomenfe , D. 

Nicol a Trepofito S. Profperi de Cafiello , Arrinulfo Notarlo de 
Monteclaro & cognofci q- Homodei Cive piBorienfe tejlibut 
ad bete vocatis . Ego Buenvicinus Sacri Palatii Notar ius hit 
interfui , rogatus , dr fcripfi . I 

(jo») Ne’fuoi vacchettini eonfervati nel pubblico archi- 
vio citando il libro delle Provifioni V foglio 5 , che non ab. 
biamo avuto tempo di rivedere per ef aminare nell' originale 
documento , come fia la cìfa di fatto , diverfamente da altri 
v riportandofi le cofe dall’ Alidtfi ivi accennate. 
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to Secolo , e furono Radiano , Mogne , Moniti 
Cavallòro , Bombia.nct , Rocca di Vado , mà o e- 
rano ufurpati , o malcontenti de’ loro padroni , 
da erti fi ribellarono que’ popoli , quando vero 
fia ciò , che foggiunge lo fteflo A lid'Jt, che nel 
1323 fi fottopofero tutti al libero dominio della 
Città ; fe pure per la ftefla non gl’ averterò in-, 
cuftodia , e loro ritolti foffero per qualche con- 
cepito fofpetto di ribellione . Dallo efpofto fin-, 
qui , fi è raeflo in villa quanto abbifogna , per con- 
cepire una chiara idea dalla antichità , nobiltà , 
quantità di Feudi , eftenfione di pofleflo (303) de* 
Conti da Pànico , quale doverte edere la gran- 
dezza, il fabricato , e la popolazione del Cartel- 
lo loro principale refidenza (304) . Furono i Pa- 
nici , 


($03) Ne* frammenti degl' E {limi del 1303. e del 1308. 
trà le partite de' Conti da Pànico le piò viftofe fono Neri- 
fio q. Co. Mefandro 1 . I. 1000., Bartolomea del Co. Boni- 
fazio l. I. 1300., Barone del Co. Bonifazio l. I. 1500., I- 
melda q. Co. Corrado l. I. 3000. , Ugolino del Co. Raniero 

l. I. IIOOO. 

(304) Dice il Ghirardacci nel Indice del fuo primo To- 
mo . Panico era una Fortezza con una fola Porta edifica- 
rla fopra un Colle alla firetta foce del Saffo di Glolìna. 
„ Fò rovinata da’ Bologne fi per e fiere ribelli li Conti , Ségno - 
,, ri di efia , a Bologna , t di efia boggidi fe ne veggono i 
„ Vefliggi , &• dove tra la fua Cbiefa . ,, No» ci appelliamo 
ai locali , ed a chiunque è pratico della vera Storia del Bo- 
lognefe , della fituazìone di Panico , piò lontana quattro mi- 
glia del Saffo di Glofina dalla Città , della fituazìone della 
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nìci , come accennammo , quali Tempre contrari 
a’ Bolognefi , cd in occafione di guerre fpelTo fu- 
ron roderti alla Città e Tuo Territorio ; conven- 
ne ad erta fotfrire (ino a che fù imbarazzata in 
maggiori guai , fino a che i Panici ebbero poten- 
ti alleati , fino a clic le fuddivifioni fatte trà le 
famiglie de’ Panici non levarono a’ medefimi gran 
parte della loro potenza , mà allorché venne a’ 
Bolognefi ben fatta , e poteronfi sbarazzare da' 
più forti nemici, fi armarono contro i Conti Pà- 
nici, e tolta in prima ad dii la Torre Cavallina 
(305) , fi portaron fotto al Cartello fteflo di Pà- 
nico per occuparlo , per gettare a terra le fue*» 
fortificazioni , ed abitazioni col ferro, e col fuo- 
co , onde levare quel raolefto asilo a quelli lo- 
ro nemici; pagarou cara i Soldati, e Condot- 

P 4 tieri 

fu a Chìef» , della flruttur» dell » flefia , e delle rovine rima* 
ile del Cajlello di Pànico, per ejfere garantiti dall’ afficurar 
thè facciamo il Lettore , che un Cinefe non potea fcriver 
peggio di lui. 

(305) Dice Matteo Griffoni nella fu a Crenaea inter Rer. 
ltal. Scrip. Tom. XV11I. col. 13J. anno 130 6. Bononienfes 
tbfederunt Turrim Cavallìnam , que erat c orniti s Jaeobi dt~> 
Panico Canonici Bononienfic ( abbiam parlato di quello Ca- 
nonico nell’ Articolo Montovolo pag. 66.), que Turrit e- 
rat a latere fuperiori Montit S. Marie , & combufftrunt ip- 
fam Turrim falvit perjonis in ea fune exìjlentibut . Chi ti 
dove fia quello luogo , un non tò che di meno antico 

di quello trovino altri ne’ nomi di Torta Mariana , e di 
Monte Mario > 
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tieri fpediti alla defecazione di Pànico la lor bra- 
vura , poiché afpettati dal Conce Dolfo in un fi- 
to ancor di prefente detto la Sconfitta (306) , 
con un imbofeata gl’ affaltò li difperfe ne uccife 
una buona parte, con grande vergona de* mode- 
fimi Soldati, e più de’ Capitani, che li conduce- 
vano. Succedette quello fatto nel 1306, affai con- 
fufamente vien raccontato nella fua Cronaca del 
Griffoni (307) , e con non molto buon ordine dall’ 
Autore di quella parte della Cronaca mifcella che 
appartiene a quelli tempi (308), noi combinando 
le cofe dette da Cronilli con quanto abbiam ve- 
duto ed cfaminato fopra luogo , cercheremo di ef- 

por- 


(305) La fituazione di quejlo luogo ì al di li del Saf- 
fo circa un mìglio lontano da Pànico , e prima di arrivare 
al Tonte della Loggiola , i Monti detti le tre Marie , il Fof- 
fo y 0 Torrentello che le feorre da una parte, il Reno ehc, 
rade la via maefira che quivi pajla dall' altra , il bofeo che 
ingombrava le alture alla dtftra cofleggianti la flejfa Stra- 
da , non poteva ejfere , ne può ejfere pii» a portata per fare 
una forprefa , come fecero i Conti in tjucfto Luogo per sbara- 
gliare i Soldati che tornavano dall’ imprefa di Pànico , ed 
il nome rìmafto al luogo di Scoti fitta , fembra chiaro dima- 
grare do7>e fuccedette il fatto , che quivi efponiamo • 

(307) Rer. Hai. Tom. XVlll. col. 133. 

(508) Rer. Ital. Tom. Xmi. col. 309. e 310. Le fol- 
lev azioni fatte in que/l’ anni da Conti da Pànico, con al- 
tri Gibellini per difcacciare i Guelfi da Bologna dieron l' ul- 
tima J pinta a bolognefi , per rifolverfi a rovinare il Cafiello 
ed i Conti . 


I I 
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porre il fatto con quella miglior chiarezza , che 
ci è polfibile, onde appagare il lettore nella lec- 
tura di eflo , che decife della forte del Cartello 
di Pànico , e che fù la epoca della decadenza de' 
potere, c dell’ orgoglio de’ Conti , i quali riduf- 
ferfi poi come in principio abbiam detto , eccet- 
tuatone il ramo che partì da Bologna nel 1274 
in tempo delle rivoluzioni fucceduce tra Gcremei 
e Lambertacci , portandoli a Padova , dove tut- 
tora fulììfte in (ìgnorìa e ricchezza rifpettabile. 

Naturalmente dopo di aver prefo la Torre 
Cavallina limata tanto prima di Pànico , della 
quale non parlala Cronaca roifcella, dovettero! 
bolognefì far paflare all* imprefa di quel Cartel- 
lo la loro foldatefca . Al dire dell’ autore della 
fuddetta Cronaca giunfer felicemente (309) ioo. 
pedoni e 200. Cavalli fpediti al detto effetto , c 
diroccarono ed abbrugiarono il Cartello c la Vil- 
la di Pànico (310), furon quelli tutti Soldati fti- 
pendiati , ne v’ intervenne la Tribù di Porta Stier, 
come di fua tefta aggiunfe il Cbirardacci ; nel tor- 
nar che faceano alla volta della Città , furon trat- 
tati dal Co. Dolfo nella maniera detta di fopra ; 
dice la Cronaca che il fatto fuccefle al parto ftret- 
to del SaJJò di Glo/tna vicino a Cartel del Vefco- 

vo, 


^309) Altera t sfigura fecondo il fitto fiolìto queflo fiatto il 
Ghirardacci a fino modo if. boi. par. 1. pag. 489 e 490, 
(310) Ree Ita!. Strip. Tom. Xl'lll. coi. >09. e 310. 
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vo, fembraci però piò verifimile, che feguiffe nel 
luogo detto ancor di prefente la Sconfìtta , poi- 
ché attefa la troppa vicinanza di Cartel del Vef- 
covo , e della Città , farebbe!! efpofto il Conte Dol- 
fo ad elfere prefo in mezzo trà i Salditi che tor- 
navano , e quelli che poteano darle addoflfo alle 
fpalle , accorrendovi dal vicino Cartel del Vef- 
covo, oltre di ciò non v’ era in quefto luogo 
il modo da forprendere nel modo che fece il 
Conte Dolfo la Soldatefca bolognefe e Tuoi Con- 
dottieri, come nell’ altro fito detto la Sconfìtta , 
impedendo 1* immediata fopraftante rupe , che s’ 
inalza fopra ed attacco alla dertra della via del 
Saffo di potere forprendere, e circondare da ogni 
banda gl’ affatiti , come dovettero e poteron far- 
lo nell* altro (ito nominato per le circoftanze lo- 
cali da noi deferitte nella nota (30 6 ) , oltre di che 
non farebbe potuto fuggire alcun foldato , fe fof- 
fer fiati forprefi al paffo del Saffo , a portare la 
nuova a Bologna , come poteron farlo in molti , 
fecondo rilevali dalla fieifa Cronaca mifcella (311). 
Potrà a fua voglia rincontrare chiunque , a cui 
piaccia di farlo, fe abbian le nofire congetture^ 
c raziocini , che qui facciamo , tutta la neceffa- 
ria forza per concludere , che cogliamo nel fi> 
gno . Succeffe quefto colpo fatto dal Co. Dolfo , 
t fecondato da Conti Rodolfo , e Paganino agli 

11 


itti) Ce/. J 
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li, di Giugno , mà per eflb ebber poco da ride- 
re i Conti, giacché giunti i Soldati avvanzati al 
furore delle (pade nemiche in Bologna a portar 
la nuova dell* accaduto, fu puntamente coq i 
medefimi fpedita prima una parte del Popolo a_. 
prendere il cadavere di Tommafo Ramponi princi- 
pale condottiere , che prima trafportato aveano 
a C. del Vefcovo , per condurlo con fo ! cnne pom- 
pa in Bologna a feppellire in S. Francefco, indi 
tornarono in maggior numero alla volta di Pàni- 
co , e tutto quanto era avvanzato in piè in eflo, 
con quanto efifteva nel fuo territorio ed apparte- 
nenze francarono da fondamenti, o fecer confu- 
marlo dal fuoco, e ciò fatto e tornati in Bolo" 
logna da quella feconda fpedizione , furon ban- 
diti tutti i Conti da Pànico fpecialmente quelli 
di Maghinardo, unitamente a tutte le famiglie di 
altri luoghi e cognomi , che la parte de’ Conti 
avean feguitara . Portaronfi i Conti in feguito di 
ciò ad occupare a bolognefi il Caftel di Cafio , 
quindi ritìraronfi e fortificaronfi in quello di Sta- 
gno , come fi dice a rifpettivi articoli , ed infoi* 
pettiti i Bolognefi che tornar poteflero i Conti 
a riedificare, e~ad occupare il demolito Caftello 
di Pànico , fpedironvi 50. Cavalli e < 5 oo« pedoni 
con la milizia de’ due Quartieri di S. Pietro c 
di Porta Stieri a preludiarne il luogo con ivi ac- 
campai alla meglio che poterono (312) , Paffa- 

ron 

* (jtt) Cren, ntìfe. toc» ciuf. 
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ron 1 ’ anno dopo i Conti (otto i luoghi che ora 
compongono la vada malfarla di Belvedere tor- 
mentando que’ popoli co’ Taccheggi , e con le uc- 
fifioni, indi palfarono fotto il Cartello di C. Nwo- 
<vo di Labante , ed entrati dentro Io fteffo il Tac- 
cheggiarono , quindi partirono a fortificarli in^. 
quello di Cantagli* , come dicemmo all* artico- 
lo Montovolo . Nel 1309. a gl* otto di Gennaio 
(313) attediati da bolognefi dentro il Cartello di 
Stagno il brugiarono, e quindi partirono vagan- 
do per altri luoghi della Montagna , non molto 
dopo loro riufcì di entrare a tradimento nella 
Ròcca di Gaggio di Montagna , mà dopo levato 
il meglio, ed uccifa buona parte della Tua guar- 
nigione , Te ne partirono . Unironfi gl* anni dopo 
con Paparino Bonacojpt , co’ Montecuccoli , e con 
altri potenti, e facendo continui danni fù rifolu- 
to nel 1313. di richiamarli in Città con altri pre- 
potenti fopranominati Lupi rapaci (314) , creden- 
do così di meglio falvare da ulteriori danni i po- 
poli del Contado; fù permetto in feguito agl’ i- 
ftetti Conti di riedificare il Cartello di Panico, Te 
ciò fotte fatto nello fteffo fito, non fi sà dalla ftoria, 
pare però che debba crederli che si profeguirono 
a Tare altre prepotenze , mà finalmente levato per 
forza nel 1325 al Capitano della Montagna un 

pri- 


($13) Cren. wife. Tom. XVlll. eoi. 319. 
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prigione , fù ordinato dal Configlio , che fi atter- 
rane il cartello che avean riedificato col nome di 
Cartellato j lo che fù efegaito prima del mefe di 
Giugno. Non più rilorfe il Cartello di Panico, ed 
i Tuoi (ignori da una in un altra vicenda pacan- 
do , finiron la loro Signoria in modo, che P uni- 
co rampollo rimafto nel bolognefe è in uno (lato 
da aver più voglia di levarli il penfierc del come 
fare a vivere , di quello di ricordarli da quali il- 
lurtri antenati , e da quale conlpicua famiglia di- 
fcenda . 

PEDRIOLO (a) . E’ ora quefta antichiflima 
Pieve Arcipretura titolare, e foggetto il fuo po- 
polo alle Maffarie di Fiagnàno , di Bello , di C. S. 
Pietro , e di Liàno , coficche una parte refta fulla 
giurifdizione della Podertaria di Cafal Fiuminefe, 
e 1’ altra rimane negl’ altri due luoghi già detti, 
tutto però dentro il territorio bolognefe. Anime 
183 divifc in 33 famiglie compongono il popolo 
di quella Arcipretura , il quale è confinato dalla 
Pieve di C. S. Pietro e dalle parrocchie di L/à«o, 
di Fiagnàno , di FraJJìnèta ì di Vedriàno . Libero è 
della Menfa il d ritto di collazione , e S. Mar- 
tino è il titolare della fua Chiefa , nella quale il 
quadro dell’ aitar maggiore è del CeJJì , 1 * altro 

del- 

> 

(a) Fuori di Porta maggiore qua/i in riva del Scllaro 
alla deflra 14. miglia e mezzo lontano da Bologna , e no» 
voi tome pone il Monticò nel fuo Catalogo. 



delia Pietà è della Scuola del Tiarini, Sono gl* 
Orarcrj fcggetti a quello territorio la B. V. di 
Loreto di Bello , e S. Antonio del Palazzo . Il fiu- 
me Stllaro divide in due parti la popolazione di 
Vedriòlo che gode aria fufficientemente buona j 
morendo di adulti circa due all’ anno. Uva in 
quantità (ufficiente mà non rara di qualità 5 po- 
chiffime Frutta , molta Ghianda , pochiffimi Bofi- 
chi a Legna , poch dima Seta , pochiffima Cana- 
pe , poco Fieno } molto pafcolo da eftefe terre a 
Sodo , quattro mifure circa per ogni mifura di 
Temente dal Grano , e due dai pochiffimi Marza- 
telli che vi fi feminano , fono i raccolti che dal- 
le terre annualmente ricavano 1* un per 1* altro 
i poffidenti di quello Territorio. Un Fabbro, tre 
Mohnari , una Valchiera con Pilatore da Mene- 
ftre , fervono ai più necelTarj bifcgni di quello , 
e di parte de’ vicini Popoli . Cretofo nella maf- 
fima Tua ellenfìone è il terreno di quella Arci- 
pretura , tagliato da quantità di fiottili >o di po- 
co elevati Tirati di ghiaja fluviatile e di arena_ 
quafi affatto difciolti , che a varie altezze , e con 
varia direzione tagliano la malfa cretofa , ghia* 
jofa e nulla di Creta e di Arena infieme con., 
quantità di Saffi fluviatili è la parte più bafla lun- 
go il Sellar o . Pochi gufici di Telline > e moltilfi- 
roi di Terebratule fparfi in ellefi irregolari ammaf- 
fi , fon le cofe che in quello Territorio prefen- 
tate fi fono alle noflre ricerche, e quelli gufici 

non 
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li non trovanfi , allor quando la loro fituazione^ 

► non * rtata alterata dalle lavine , o dal lavoro 

li degli Uomini, fé non a «rati ed a matte ne’ ban- 

;l chi ° ftrati arenari e ghiajofi di Sopra detti . Bor- 

i £ hetti non fonovi in quella Arcipretura , mà ben- 

sì un Cafamento detto 

■ Cafa di là di fam. ^ 

. Un pcfo è annetto a quella Arcipretura cioè 

, dl P a S are °gn’ anno 25 Corbe di Grano per cia- 
scuno a due Sacerdoti con titolo di Canonici, 
con . obbligo di dover Servire la Chiefa a qualun- 
que richiella dell’ Arciprete . Dicefi che prima- 
dei quinto decimo Secolo abitatter quivi i RR. 
Canonici Regolari Lateranenfi di S. Gio. in Mon- 
[ te , e che ne partittero in detto Secolo per ca- 
gion di pelle, la tradizione è collante, ed è al- 
tresì in alcune memorie manoscritte della Chie- 
sa , mà Son del Secolo decimo Settimo, nell* Ar- 
chivio di detti RR. Canonici non ne abbiane 
trovata memoria , mà ficcome una parte rellaci 
ancora a rivedere potremmo non averla trovata 
ancora , ed etterci . Ciò che è certo fin nell’ ot- 
tavo Secolo fi hà memoria di quello luogo, giac- 
ché fù uno di quelli donati da Giovanni Duca i_ 
della Verjìceta e da Orfa Sua Sorella nel 776 , « 
ratificata la donazione da Suo figlio Qrfo Chieri- 
co nel 789 all’ Abadia di Nonantola (314), 

Sem- 


(3 «4) Af UT. Dif. Mei. JEv. Dif. XXI. T.m.JI, 
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ferobra c ’ie in allora fotte un Cafale , o forfè an* 
cora un Cartello , 

Er n vicine a quello luogo le terre > ocam- 
pi d ditale , e Grazonitica , ed altri , de’ quali ab- 
bini rrovato cont;zza nelle nuove fcoperte per- 
gamene nonantolane , mà di Tedriòlo , fuori delle 
due n sminate nell’ antecedente nota , non l’ abbiati* 
più fenato nominarfi da’ documenti confervati in 
quel rifpettabile archivio Come perciò andaffo 
la faccenda di quella donazione in appretto, noi 
non fappiamo che dirne . Abbiam trovato in_. 
una delle nuove fcoperte pergamene appartenente 
all'anno 1072(315) il Campo, di Vitale nominato, 

e la 

,, Et dooamus curtera noftram Peritulo in integrimi , & 
Curtem noftram Loluftra , che non ne rimane molto lonta- 
na . La ratifita di Orlo trovafi trà le nuove Nonantolane 
in originale , e legge/t in ejìa „ & curtem unam in Peri- 
tulo , & in Loluftra omnia in integrimi cum cafis, niaf* 
fariciis, terris, vinci*, filvis ad eafdem cortes pertinen* 
tibus &c. 

(3 1 J) 8. Sept. ini. x. Roffrcdus filius quon. Jttonis & 
Petrus eiusdem Jttonis nepos de Monte S celeri ( ora Monte 
Celere ) accipiunt a pctro , martino , & tenzono Monachit 
nonant. inter argentar» & alìud eflimatum valtns librai 
olio denarior. veronen. , & prò hoc pretio cedunt eis trts par- 
tes Eec. S. Silvefirì que ejl pofita in loco ubi dicttur Roncore 
( ora del Bofco in Cafalecchio de* Conti ) & omnes res 
Icrritorias quas babent per emphìteus . ab Ecc. S. Silvejlri 
ibidem , quibus funt in eircuitu a mane rivo iuxta terra m 
grazatuticam , & campum vitalem , a meridie Jlrada pub - 
lisa. a fero rivus rufolo , de fubtut detinent ari man ni. Cav. 
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• la terra Gratonitioa , convertito il fuo nome io 
quello di Gra&atutica > roà la corte Peritulum , ora 
Pedriàlo , non c’ ù mai pii} pattata fott’ occhio > 
Facile è il confonderli , per, chi no.n và fopra luo? 
go a vifitare i liti , e ad ottervare< cola fono , 9 
cofa poteano eflfere in antico j con un altro fon- 
do già chiamato Pctriculum , e nominato nel Bre- 
ve , o Bolla, di GREGORIO VII. (^6) per la 
poca diyerfi tà che patta da Peritulum a Petrin* 
lum ì mà quello ultimo, che fù Monattero , rima- 
nca verfo dove è ora 1’ Arcipretura, Pieve, 9 
Comune detto di S, Vincenzo fuori di Porta di Qa* 
liera r<5,. miglia da Bologna lontano , come di- 
moftreremo ad evidenza a fuo tempo ne’ volumi 
della Pianura , Nell’ elenco nonantolano delle Cbi«« 
fe bolognelì niente di più leggefi , fe non che era 
la Chiefa.di S. Martino di cui. trattiamo una del- 
le Pievi del bolognefe , e che avea una cappelr 
lania ad eflà appartenente (m) , nylla parla per$ 
detto elenco de’ Canonicati di quella Pieve , .qrat 
(Semplice Arcipretura titolare,! come non parla di 
Part.dVl-. Q_ r, 'jt , * quel- . j 

! « ! 

Act. in Caftro ^Iregnani ( ora Vatignan a. ) feliciterà Man- 
ta il nome del biotaro . Chi ì pratico del territorio bolognese 
rimane evidentemente convinto , da luoghi e confini nomi- 
nati ne due documenti dell’ ultime due note , che il Peritulum 
nominato nell' ottavo Secolo , era la fleffìflìma cofa del Pe- 
driòlo di cui trattiamo. (ji6) In flit. fupl. al cod.Dìplom. 

num. 90. <317) Phbf S. Martini in f idriòlo ex» l. XXX* 

Capellania in Pltbe predici a ext. I. 1. 
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quelli , che pur vi erano , delle altre Pievi ; roà 
P elenco del 1408. del B. Kicolò Albergati ac- 
certa , che quattro erano i Canonicati di quella 
Pieve , i quali , fecondo Leandro Alberti y ridotti 
erano circa la metà del fedo decimo Secolo a fo- 
li tre, o a foli due e due Cappcllanie come af- 
ferifee 1 ’ elenco Muzzolr, alia di cui fede vi è 
ragione di attenerli affai più che a quella dell* 
Alberti, per le ragioni tante volte addotte, rap- 
porto a quanto hà fcritto quell’ ultimo , nel corfo 
di quedo nollro Dizionario. Ciò che può notarli 
in quanto al nome di quello laogo li è, che lino 
dal quarto decimo Secolo chiamavatì come di pre- 
dente Fedriòl » , o Vidriòlo ; ed è da rilevarli ( qua- 
lora non lia uno sbaglio di chi trafcrifTe un elen- 
co delle Chiede bologneli , loro entrata e popo- 
lazione nel finire del Secolo pa flato ) che la po- 
polazione di quella arcipretura in poco più di 50. 
anni è calata circa il quarto da quello era in pri- 
ma , <ne noi fopra luogo abbiam potato olfervar 
cofa, che ci abbia mollrato quale poffa effere fiata 
la cagione di quella diminuzione, quando in ge- 
nerale abbiam veduto eflere crefciuto il numero 
delle Anime fenlibilroente in quali tutte le altre 
Pievi e Parrocchie montane. 

PEZZOLO («) . Parrocchia nello fpirituale 
foggetta alla Diocefi d’ Imola , di libera colla- 

. . zio- 

CO Fuori di torta maggiore iZ, miglia tire a lontano da 
Bologna . • " •• 
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xione dì quella Menfa , ed appartenente alla Con- 
gregazione di Saffrgliòne , o dicati , di Saffo Leone; 
Anime cinquantadue divife in undici famiglie for- 
man la fua Popolazione di cui non ne muore un 
anno per 1’ altro che circa un fedo di adulto in 
ragione di cento adulti , lo che dà idea di quale 
aria goda quella Parrocchia , che pur rimane at- 
torniata da una corona di alte Terre f alinea da 
tre parti . S. Pier Grifologo è il titolare di que- 
lla Parrocchia , il di cui quadro e di buona ma- 
no, fuori di che altro non vi*c di offerVabilo 
nella fua Chiefa , la di cui grandezza e Bruttura 
corrifponde alla povertà e poco numero de* Par» 
rocchiani , e della congrua del Parroco , i quali 
compenfati fono dalla robudezza , che loro dà 
la buona aria, ed il clima temperato edafciutto 
nel quale vivono . Saffìgltònt , o dicali Sali® Leo- 
ne) territorio bolognefe ; La Maddalena per la par- 
te che appartiene al Marchefato di Toffignàno; 
Belvedere territorio dello Beffo Marchefato ; C*- 
flel del Rio , ed Offa territorio di Imola fon le*# 
parrocchie e popolazioni; confinanti a quella di 
Tczzòlo , che è una delle^cinque componenti la 
Maffarla , o Comune , della Bafììa foggetta, co- 
me già fr diffe, alla vada Poteftaaìa AwCafale^ 
Viuminefe (318). Molta Uva, e molte (Frutta-. , 
molta Qhianda , e moltiffimi Bofchi a legna , po* 

chif- 


( 318 ) in fuejo Dizionari* far. 1 . fag. 133 . 
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vo 1 leggitori nella lettura di quanto efli dicono 
di Pezzòlo , chiunque voglia avere una chiara idea 
dell’ antichità di quello (ito, che per altro non 
i (lato giammai di molta importanza e che hà 
appartenuto al Comune d* Imola', a Vefcóvi del- 
la (le(Ta Cittì, agl' Alidolì , poi a Bologne!! , a qua- 
li tuttora appartiene, paffando dall’uno all’altro 
padrone , o per via di trattati , o per via di guer- 
re, o di compre; ed ora conferva!! quali tutto il 
fuo popolo riftretto nel folo borghetto di Pezzò- 
lo con la Chiefa Parrocchiale in numero di Fa- 
miglie 8. • 

PIANO DI SETTA («) . Parrocchia appar- 
tenente nello fpirituale alla Congregazione di Sai - 
varo , c nelitemporale alla Maflaria o Comune di 
Veggio. Anime ioo divife in 19 famiglie compon- 
gono quello popolo, al quale confinano quelli di 
Lagàro , di Veggio , di Montorio , o Sambro , di Mon- 
ete acuto Valefe , e di Grizzàna . L’ aria umida , e 
l'efsere addetti molti a fare il Carbonaio fon le 
cagioni , che afcendano i morti a due per anno. 
S. Giuftina è il titolare di quella Chiefa , il di cui 
diritto di collazione appartiene agli eredi Cajlelli . 
Poca Uva, epoche Frutta, poco Fieno, e pafeo- 
lo a fufficicnza da molte terre a fodo , molta». 
Ghianda , il fegno della Canape , poca Seta , tre 

3 mi- 

•' j 

(a) lutti di Torta Saragotza tS miglia lontano 
Bologna •• •• . - »■ 
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mifure per femcnte dal Grano , e circa quattro 
da’ Marzatelli, oltre quantità di Carbone da’ molti 
Bofchidi Legna da fuoco fono gl’ annui prodotti) 
che ricavano i poffidenti , e coloni da quello ter* 
ritorio) il di cui terreno b cretofo , e faflofo, ed 
in «poca parte fabbioniccio , ed alimenta un fuf- 
ficiente numero di Capre, e di Pecore . Oratori , 
Artieri , e Borghi fono cofe ignote in quella Par- 
rocchia , nel di cui territorio attraverfa una mi- 
niera di Ferro , che per altro fembraci fcarfa e 
magra di rendita , e la quale è un feguito di quel- 
la, che fi allunga , e dirama alla volta di Lagà- 
ro , di Grizzàna , di Veggio , di Pruda , e conver- 
tefi in miniera dolce di Rame nel territorio di 
Creda . Appartenne quello luogo ne’ più remoti 
Secoli a certi Signori figli di un Boriando , di cui 
fù moglie quella Conteffa IVilla , che nel 1056 li- 
berò dalla fchiavitù una fua ferva chiamata C/e- 
riza , il di cui atto efillente nell’ arcì*ivio Eden- 
fe, riportò per ellefo il celebre Muratori (319). 
E fembra , che detta ContclTa lo aveffe eredita- 
to dal fuo primo marito, che fù Ugo Duca e Mar- 
chefe , e da elfa palTafle ne’ figli di Bonando per 
le feconde nozze contratte da detta JVilla con 
cflo, almeno cosi fembraci doverli credere dalle 
parole efprefie nella donazione fatta di quello luo- 
go ad Antonio Abbate del Moniilcro de’SS. Bat- 
to- 


( 31 ?) Bif. a d. £ 9 . Tim. U Dìf. XV ttl. 8 jj. 
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toloromeo c Savino nel icx 5 i ($ 2 ©) , cioè ,, una 
prò amore omnipotenti Deo & remedio luminarie fi- 
nirne de quondam Domini Hugoni Marchio , & de 
quondam Lanberto prefbiter , &' de quondam fupra- 
fcripto Bonando & {Ville jugalibus genitor adque 
genitrice nojlra damus & donamut in Monafterio &c. 
Da queda detta Carta rilevali) che in que’ tempi 
chiamolfi quello luogo Betnleto ,■ e la Chitfa era 
fotto il titolo di S Salvatore ( che forfè da’Mo- 
naci fù poi commutato in quello di S.Giuilina) 
idefl nofìra portione de Ecclejta Sanili Salvatoris 
que efi conjlrufta in loco qui dicitur Betholeto , cum 
fuis pertinenciis &c. I confinanti a quello luogo 
chiamati nella della carta uniformi a’ prefenti , ci 
hanno determinato ad aderire , che fia realmente 
il luogo fuddetto quello , di cui trattiamo ; Finis 
ubi ipfa Ecclejta , & fuprafcripta terra vineata , & 
aratoria & egra &Jtlva & cafìagneto effe vide tur , 
ab uno Intere rivo corentem qui dicitur da Dociola, 
ab alio latere Jìuvio Septa , ter ciò Intere Via publi- 
ca ; il confine poi chiamato dal quarto lato , cioè 
quarto vero latere pojtti beredes quondam Domini 
Alberti Comes, infra ijlit &c.\ è quello , che vie 
più ci conferma nella opinione della origine de* 
Conti da Pànico , che abbiamo accennata nell’ar- 
ticolo Pànico , quantunque diverfamente li opini 
da rifpettabile erudito vivente , poiché a* Conti da 
Pànico appartennero ficuramcnte i luoghi del quar- 

.. Q. 4 , t<* 

( 310 ) Dìf.Med. JEV. Tomo J.Vif. LXm coi. 6 i 9 7 ~ 
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to 4tOjCome rilevali dal Diploma di Federico 11 1 
o fia di Corrado fuo Vicario , emanato nel 1221, 
e del quale ne abbiam dato un e(lratto(g2i) , co- 
me altresì gli appartenne quello luogo f che ne’ 
Secoli fuflcguenti fù poi chiamatola Ròcca di Set- 
ta , della quale ne fù prefo nel 13 23 p offe ilo dal 
Configlio di Bologna, e quindi ordinata ne fù la 
demolizione (322), e forfè da quel tempo in poi 
non riforfe mai più , giacché de’ fuoi a vvanzi non 
è rimafto fopra luogo alcun veftigio, anziché ab- 
benchè il terreno fia ivi di prefente alquanto la- 
vinato $ notali fcorge alcun fondamento di anti- 
ca Ròcca » e folo da taluno , ad uno fdrufcito c a- 
famento , che elide nella punta di terra , in cui lì 
unifce il Rio alla Setta , lì dà ancora il nome di 
Ròcca di Setta « Come poi palTafle in mano de'Conti 
da Pànico dopo la fattane donazione noi lappia- 
mo; mà è probabile , che i Conti da Pànico del 
ramo de’ Bedoletti , che confinavano a quello luogo 
lo acquiftafiero in eredità, o per compra, onde 
fare una totale unione di buon tratto della Mon- 
tagna dal di là da Reno al di quà da Setta . Ciò 
che è certo inquietarono non poco i paffaggicri, 
che paffavan per la via » la quale conduceva , e 
conduce da parte della Tofcana , e da Galliglie- 
ne a Bologna per quello luogo gli infolentelli Conci 
da Pànico dei diverfi rami denominati variamen- 



* (311) Par. Ili pag . *77 natM (* 7 ‘) !>/*■ Cerogr. 


(fit) Lik. Rtftr» C /«• *J9 • 
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te da’ varj feudi , ne’ quali abitavano , e che in 
ciò farti eran tutti unitr,efacea da capo fpecial- 
mente il Conte Merino del Co. Bonifacio detto de 
Bedoletti (313) , pet lo che fù obbligato il Con- 
figlio a venire nel 1323 alla rifoluzione di fopr* 

detta • _ A 11 * 

PIANORO (/»),. Pieve, Comune , Caflello, 
e luogo di polla fuori di Porta S. Stefano , della 
di cui origine invalfe fono curiofe opinioni anco- 
ra tra meno indotti , perchè accreditate dalla au- 
torità di dotti Oltramontani di nome, a quali la 
mafflma parte degl’ Idonei e de’ Geografi fanno 
profondiffima riverenza > credendo per verità in- 
negabili tante cofe da elfi dette della nodra Ita- 
lia , abbenchè non combinino col fatto e co’ luo- 
ghi , come avremo fpefilfimo campo a dimodrare. 
Guztàno , Corgognàno , Riojlo , Mujììino , S. Anfa- 
no, fono le parrocchie e popoli , che confinan 
quedo luogo , la di cui popolazione direni che 
afeende a 519. anime fulla fede del Diano bolo- 
gnefe , giacché da queU’ Arciprete di non mor- 
bidiflìme maniere fapemmo folo per favore di - 
penfatoci con un aria di gotica maniera , che fo- 

no * 

- — • — ; ~f~. 

(515) fedafi >1 M* 0 ielle riformati ont , e froViJìont an- _ 
no ijiV'ij Settembre pag. 6* , ed anno 131} f»g- ^ - 

*8 djt Bohg „ 4 j. miglia lungo II fiume Setta 

td al dì cui abitato puf a in metto la via reale , thè da 
Bologna cendutt a Fierent* . 


I 
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no in tutto 40. famiglie le componenti la fua po- 
polazione , lo che non può eflere , quandb a dif- 
ferenza di ogn’ altro paefe d’ Italia partorendo 
quelle abitatrici a mazzo , non rendelfero a loro 
mariti una flotta di figli , de’ quali fopravivendone 
più del bifogno, componeffer poi 1’ una per 1* 
altra famiglia una figliolanza di dieci e più figli 
per ciafcuna , e noi'fiahio perfuafi , che 30. in 
circa fiano le famiglie abitanti dentro il non mu- 
rato Cartello di Pianòro , ed altre 70. e più circa 
le abitanti nel rimanente territorio. Comunque 
fia , abbiam dovuto contentarci , dopo replicate 
iftanze , preghiere, e fatiche, fuccedute ad uh 
non corto viaggio, di non faperne fu di ciò più 
di cosi , ancora conviene perciò fi contenti la 
moderatezza de’ leggitori di non faperne di più , 
giacché loro altra fatica non coda , che di leg- 
gere affili con comodo il rifultato delie laboriose 
e minute noftre ricerche, potendo foddisfare la 
fincerità , con la quale per non ingannarli , loro 
ingenuamente efponiamo quanto in certe ricerche 
ci è accaduto . S. Giacomo è il prefente titolare 
di quella Pieve , il di cui diritto di collazione ap- 
partiene alla Menfa Arcivefcovile , e la di cui 
prefente Congregazione è comporta dalle thiefé, 
le quali di fopra dicemmo ad erta Pieve confinan- 
ti, eccettuatone Gorgognàno Arcipretura titolare 
dipendente dalla Metropolitana di Bologna , c pe- 
sò non foggetta ad alcuna Pieve . La Chiefa di 

Pia- 
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Pianòro non i di molta grandezza , ne una delle 
più viftofc della Diocefi montana . L’ Aria è ven- 
tilata della di cui bontà in pratica non potiam 
darne ragguaglio, ignoto ettendoci il numero de’ 
morti adulti per la fletta cagione , per la quale/ 
poco noto ci è il precifo numero della popolazio- 
ne. Molta e preziofa Uva , molte Frutta e mol- 
ta Ghianda , molti Bofchi a legna , e moltiffime 
terre a fodo con non molto pafcolo , poca Seta, 
poco Fieno, il fegno della Canape, tre in quat- 
tro mifure per ogni mifura di Cernente dal Grano, 
e due circa dai Marzatelli fono i prodotti annui 
che rende il terreno di quello territorio in gran 
parte tofaceo foftenuto e feparato 1’ uno lira* 
to dall’ altro , da una unione , o Arato , di go- 
goli di durittimo tufo , che ne taglia a traver- 
fo i meno folidi ftrati , e li fottenta a guifa di 
una oflatura , i quali gogoli fon ripienittimi di 
valve , o gufci , di Pettiniti , di Telline , di Lu- 
mache marine , di qualche gufcio di Dentalo , 
o di un ammalio confufamente dìfpotto di nu- 
clei delle fuddette qualità di tettacei , e tutti 
col rimanente della matta tofacea poggian Copra 
un’ altra di Argilla, che occupa il più batto fon- 
do, e la quale lungo il Fiume è coperta da Ara- 
ti di Salii fluviatili, i quali luogo a luogo inter- 
nandoli vanno falendo le pendici degli adiacenti 
Monti a notabile altezza . Framezzo alla parto 
più fciolta ,_c talora arenofa, di quello territorio 

vanno 
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vanno ferpendo gufci fciolti de* fuddetti tefta- 
cei , qualche felce agatino , e qualche pezzo di 
Agate? » di cui alcuni non molto grandi vanno 
trovandola nel Rio detto cji Mezza Cojla, e nell’ 
altro detto di Favàie . Un Fabbro , un Falegna- 
me , un Fornaro , un Macellaro , un Molinaro , 
un Calzolaio , due èottegai da mereiaio , tre O- 
fterìe , un Barbiere , la Porta de* Cavalli dar pof- 
fon P idea di eflere quello un popolato , e fre- 
quentato groflb borgo , o dir vogliali non mura- 
to Cartello. Nel fuo Territorio hà gl* Oratorj 
detti 1’ Abbadia di S. Giovanni di Cartello , e la 
B . forgine detta del Sarto . Il primo rimane fo- 
pra di un collicello formato da un grande ammaf- 
fo di Scoglio cretaceo, attorno al quale raggira- 
> fi la Setta , e fopra del quale era piantato l'an- 

tico Cartello di Pianòro, rimanendo più oltre del 
prefente molte pertiche , alla delira della via_* 
reale che conduce verfo Fiorenza , e poche per- 
v tiche dalla medefima lontano . Noi abbiam cer* 
cato in vano frammenti di lapidi, medaglie , i- 
doli , od altri tali rimafugli di antichità in un_ 
luogo , che fi vuole da’ Tofcani , o antichi Etru- 
fei, edificato 1176 anni prima di Crifto, o dica- 
fi 2959 anni prima di quello, in cui noi (tendia- 
mo il prefente Articolo. Indarno facemmo ricer- 
ca di tali cofe agli abitanti, mà non dee recar 
meraviglia fc non fapefler darcene contezza alcu- 
na , perchè il loro impiego e talento ad- ogni al- 
tra 
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tra cofa è intento e addattato fuori che a cer-r 
care quanto può confluire alla cultura , ed alla-» 
cognizione della Storia , o della erudizione • 

Hà quella Pieve nel fuo diftretto Parrocchia- 
le j oltre il Borgo, o non murato Cartello , un 
altro Borghetto , abitando nell’ uno e nell’ altro 
il numero di famiglie qui fotto notato 

Al Fifo famiglie xo. Pianòro famiglie 30. 
v t Noi non perdiara tempo in confutare la ori- 
gine di quello luogo , come vien raccontata 
creduta , e folo a contentamento di quelli che^ 
non avendo il Gbirardacci , faper volcffero , fe> 
noi fiamo troppo rigidi nel cenfurare le opinioni 
altrui , ovvero ragionevolmente circofpctti per non 
credere , e non aflìcurare a’ Leggitori per vero 
ciò , che fembraci avere tutti i requifiti neccflarj 
della favola, nella feguente nota (324) traduca- 
’ ». * ' : no 


(J14) Cbìr. Ili. Boi . fa*. t. pag. 1. t ». Varie t di- 
verfe fono {late le opinioni degli antichi & moderni Scrit- 
tori circa T origine della Città di Bologna , /‘ biftoria iella qua- 
le ho propofto di ferivere ; ma pecchi di tifa non fi pub au- 
gnare fe non una fola origine , cercando io con ogni diligen- 
za la vera , a una ficura mi fono accattato , quale i , che 
fi l f gg e Manetone h fiori co anticbijfimo , che Tiberino va- 
lorofo Principe de ‘ V(ìj , & figliuolo dì Capoto Re de’ La- 
tini volendo pafiare il fiume Albata , refia dall’ acque impe • 
tuofe fommerfo ; per la cui morte non più Albata il fiume ma 
Tebro chiamoffi . Quefii generò di Manto Fati cìia OCNO 
B 1 AHORO illufirt Re de’ Tafaniti ; il quale cominciò a rt m 
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no quanto fcriflc fu quello propofito il fuddetto 
Mimico , e quanto prima e dopo di lui altri Sto- 
rici 


gn*re in Italia prima , tht il vittoriofo Enea fuceedcjfe mi 
Regno al Re Latino, il che fò ( fecondo il computo di Gio- 
ir A UHI Lucido diligentifiimo indagatore de' tempi , da noi 
in quella Hifloria feguìtato ) 1‘ anno del mondo 178$ et a- 
vanti il Santi/fimo parto di MARIA Vergine anni nqS- 
Vuole Virgilio prtncipe de’ Poeti, nel decimo dell * Eneide , 
che Ocno Bianoro fofit in a]uto di Enea contea Turno, e eh * 
egli edificale Mantova , quando dice „ • . 

Ille etiara patris agmen ciet Ocnus ab oris 
Fatidica: Manthus , & Thufci (iliui amnis 
Qui muros matrifquc dedit tibi Mantua nomea f 
Ipfa caput populis , Ihufco de fanguine vires . 

Orno fecondo Marco Catone , fìt quello , che edifici Par- 
ma ; é" altri che delle eofe di Bologna hanno feritto voglia- 
gliene , che Bianoro , gii piccola Terra a piedi dell’ Apen - 
nino polla , da lui parimente fojfe fondata , & in offa fojfe 
fepellito , della quale hoggidì alcuni velligi fi veggono lon- 
tano da Bologna otto miglia, che con voce alterata PIANO- 
RO vien detta . A Ocno nella Italia fuccefiero Pipino , Nè- 
tto , P ifeo , Tofco il Giovine , & Amno , che cominciò, a re- 
gnare V anno del Mondo 3064 & prima del nafcimento di 
Cbriflo ottocento novantafette . Morto Amno , bebbe il domi- 
nio della Tofcana FELSINO Re, fondatore dalla Regia Cit- 
tà di BOLOGNA MADRE degli Studii , et NUTRICE del- 
le L'gg> 1 il quale dal nome fuo la nominò FELSINA comn 
Catone, et Sempronio nella divisione d' Italia j et non fola- 
mente chiamò Pelfina la Città , mu la Regione anchora , eh» 
prima B1ANORA dall’ invitiamo Principe OCNO Bianoro 
- comunemente era chiamata, «• 


; 
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fici addogarono , lafciando la libertà all’ avve- 
duco critico di giudicarne a ragione . 

La notizia più antica del Calici di Pianòro 
che ci è riufcito di'trovare non và più in là del 
1056 , ed allora chiamava!} Cajlel Vetrofo , nome 
addatcatiilrmo alla qualità del Colle, in cui era 
1 ’ antico Pianòro , che di fopra abbiam già rileva»' 
ta;dicevafi altresì Pianoro (325) fin da quel tera* 
poje quello nome conveniva!! alla ipa Umazio- 
ne -nel ripiano del colle , fui quale «Rendeva!! , 
Sembraci perciò, che non meriti , diali mente pel 
nome di quello luogo alla ftoriella di Ocno Bia- 
nòro , cognome che Secoli dopo fognatoti!! gli ino- 
rici de’ tempi . ne’ quali era dominatrice l'arte d' 
invetitafe'còle ftravagabti, per dar lulUo ed an- 
tichità a’ luoghi, i quali , o molti Secoli dopo eb- 
ber principio di quello cercava!! fantaflicamentc di 
fare apparire , o principiaron più Secoli prima di 
quello con curiofe favolette o. fatti male ccn- 
neffi, cercofli di far comparire . Era in quella età 
già Cartello (326) , nè potea efifer di più, giacche 
confiderando il fito dove era piantato , non po- 
tea fi ellende re per farlo una Città , nè la Situazio- 
ne combinata con le tante altre Città antichiffi- 
• - • ^ •*» v .v.l , linei -, 

— t — •-* — — r i , . 

(31;) . . . , ^ ab/olvt U Qlgriza fili* liberti de Cafir » 
Fetrofa (juoi vocatur Fi antro . Murai . J. I Mrd. JEv. Di/. 

XP. col. 8JJ_. 

(3 * 6) Murai . Di/. LXVll Tom 0 V col, 6)9 , Album in 
Cadrò Flanor* (src. anno 1961. . . , _ . , 
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me attualmente efi (lenti » o delle quali non veggono 
fi , che le fotterranee rovine , dà luogo a crederla 
Scelta pet edificarvi una Città » o Luogo di ris- 
petto in que’ tempi » che fi vuole edificato fofle 
Pianòro , da un Re Tofcano, che eoa molta av? 
vedutezza fituaron lp da loro fondate Città 
Luoghi» come con noi converrà chiunque fui luo- 
go, viaggiando la Italia» nè abbia la fituazione » 
cd i. contorni di efse confidcrato . In un iftroroento 
del 1090 riportato dal l\ Parateti ( gai ) dicefi 
Sempre Pianorio , e non Pianoro » e cosi pure chia- 
mati in un altro iftromento di concordia fatto tra 
il Conte Raniero da Pànico» e 1 * Abate Raniero 
di S. Bartolomeo di Mufiliàno » paramenti ripor- 
tato dal Suddetto Padre » e rogato dal notaro Ra- 
niero l’anno 1.176 (ga8) » e vipeverfa nell’ clen? 
co nonantolano del \1fi6 Sotto il plebanato del 
Pino , leggefi Ecclefia S.Johaunis Batijle de Cafro Pian 
nani , ed il Suo Ofpcdale , che efifieva nel iìto della 
prefente Chicfa parrocchiale dicefi nello ftefsa c- 
lenco bofpitale S. Jachofri de pianorio ; dicefi poi 
poche righe pifi folto , Ecc, S. Ckrijlnfori de Kajli- 
guano Curie Pianorii ) Eco. Bande Marie de Gufale 
Curie rattorti » E(c. S. I.aurentii de Ausano Curio 
Pienorii , Ecc. S. Benedidi de Planorio , onde ve- 
defi eftefo P ufo di chiamarlo Planoriut più che 
in altra maniera , Senza bifogno che edificato lo 
avef* 

[*17] & ella $*/•#(* 4 * 5 . Stefano, fog. 97 . 

<j*$J ivi faf. 99. . 
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avefse un Bianòro , come non abbi fognò , che lo 
ftefso edificato avefse l’altro luogo nominato in- 
una pergamena del 1097 (32 9) , perchè ancor ef- 
fo fofle nominato Pianoro , il quale ficuramente 
efifteva non molto lontano dal Cartello di O/it/e- 
to , ed è lo ftcflb, che in altra pergamena no- 
nantolana del 1115 nominò il Notaro col nome 
di Pia»'*™ ( 33 °) • 

Tari . IV. R Ab- 

• » * 

(319) Ind. V Kalen. Junii D. Damiauut Abbai dat ì» 
emphyt. &c. pitie quinque terre iacentain campo de oplo, 
in campo de urzale , IN PLANORO, & in monte polzo- 
lini &C. A(lum tu Cajlro Nonant. Rog. lohannet &c. A - 
„ vr animo potuto aderire che in quefto Pianòro il Marchefe 
,, Boni f alio fece al Mona fiero de' Monaci di S. Maria di 
,, Fiorenza la donazione riportata nel Bollario Cafinenfi Tom • 
„ 11. conflit. LXXV. pag. 69. Ediz. GalnJfi Tuderti t6qo. e 
„ feguita al/i iz. di Agofto del 1009- Leggendoci in fine della 

Aflum in loco Pianoro Territorio Motinenle 
,, E tanto piò V avremmo detto quanto che ci ì noto , che 
t , detto Marchefe pojfedeva molto in quelle vicinanze ; mi 
„ e fendavi piò internamente nel prefinte territorio modenefe 
,, un Planorfo parrocchia e popolo , abbiamo dubitato pojfa 
„ la carta efìere fiata eoli rogata , ed in tale cafo farebbe 
„ quello il terzo Pianòro, che avrebbe efifiito ne' ficoli an- 
„ dati , finza che Ocno fi fife prefi l’ incomodo di edifi- 
„ cario • 

(330) In nomine Dom. Dei &c. Abbat Joannes tjyc. di 
a terza generazione a diverfi la meli del Caflello di Olivete 
ed altri luehgi e terre tra le quali , & in morano , & in 
pianure &c. An. mj Rog. Johannes Hot. 


2 5 8 

Abbiamo di fopra detto che non abbiam di 
Pianòro notizia più indietro del 1056, non perciò 
abbiam voluto dire , nc che gl’ eruditi Leggitori 
intendano con ciò , che non prima poflfa effere 
flato edificato , che anzi abbiam luogo a fofpettare 
che già vi foffe nel principio del decimo Secolo , 
dagl’ iftromenri citati alle note (327) e (328) com- 
binati con la carta della fondazione del Mona- 
Acro di S. Bartolomeo di Muffano, e già fotto il 
fuo articolo accennata, e con la carta di conco- 
rdia tra Bonifacio Padre della Contefla Matilde , c 
Magefredo di Ubaldo fatta 1 * anno 1034 , e ri- 
portata nella raccolta del celebre Muratori {33 1), 
che la ebbe dall’’ Archivio di Pifa . Potremmo con 
una dilatazione porre la cofa più in chiaro, mà 
e non è qui luogo di farla, e non abbiam voglia 
di trattenerci a lungo in una cofa, che ( perora 
almeno ) qon la crediamo di molta importanza. 
Noi fofpettiamo altresì che Pianòro , o foffe uil. 
piccolo borghetto ne primi Secoli della Chiefa 
foggetto all’ antichi filmo Brihtum , ora Brento , 
ovvero cheaveffe la fua nafcita dalla diftruzione 
feguita di quel antichiflìmo luogo , dal quale^ 
e rimane poco lontano , ed è dall’ altra parte del 
Fiume Savena (332), e perciò molti Secoli do- 
po 


[551) Dif. Med. Aevi Tarn. I. dif. XI. eoi. 589. 

(*3*) Non potiamo affettare all’ ultimo di torreggere 
un errore di flampa due volte corfo nell ’ antecedente fogliet - 


t 


Digitized by Google 


2 59 

po il fognato Biànòro. Dopo di elfere (lato Pia- 
nòro in mano degl* antenati della Contefla Ma- 
tilde j almeno per parte de proflìmi parenti della 
prima moglie di fuo padre Bonifacio , degli Ubai - 
dini , de ’ Menaci di S. Bartolomeo . de' Conti da Pà~ 
etico , o de loro parenti da parte di donna pafsò in 
potere del Còmune di Bologna nel 1221 (333)» 
e non è vero, perciò, che rimaneflfe padrona di 
quello Camello la famiglia Loiani dopo ancora il 
izóó, coiue afferifce il Do//? (3 34) nella fua Cro- 
nologia delle famiglie bolognefi al fuddetto anno 
fotto il nome di Ubaldino d' Ottocherio, Avea_. , 
come abbiam di fopra dimoftrato, quello Cartello 
un eftefo territorio nel decimo quarto Secolo , e 
prima ancora, era perciò in allora uno de’ ris- 
pettabili del contado bolognefe . Sino dal 1303 è 
flato Acutamente nella via reale che da Bologna 
conduce a Firenze, (335) raà quanto tempo pri- 
ma forte aperta quella regia via non apparisce da 
documenti onde poterlo con franchezza aflìcura- 
rc . Eranvi in quelli tempi varie famiglie mol- 
to facoltofe in quello Cartello, come abbiam ma- 
li 1 ftra- 

to , cioè alla nota (a) pag. 149. il Fiume Setta, deve dire 
lungo il Fiume Savena, ed alla pag. aji. /»». 16. al qua- 
le raggira/i la Setta, dir deve la Savena . 

(3)3) Alidofi vacchettino fognato fuori dal num. 1. al 
nurn. 31. alle pagg. J 09 - s» 7 - 5 * 4 * C. U. C. 

( 3 » 4 ) Cron. delle Fam. nob. boi. 

(335) Uh. trov . £. copertoti’ afe pag. 3 6 . Arcb. pub. 
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Arato effere altresì Aate in altri Luoghi del bolo* 
gnefe in que’ Secoli , ne* quali non sdegnavanli i 
Signori di abitare nelle Campagne , per attende* 
re a* propri beni , ed alla loro Agricoltura , e trà 
le ricche eranvi in Pianòro quelle de’ Guifcardi t 
de' Spinabelli , o Ramberti , e quei del Vado , o 
da Vado , le quali pofsedevano dalle mille e du- 
cento , alle quattro mila lire di eftimo (336) . 
Soggiacque Pianòro nel 1360. a que’ mali , a qua- 
li foggiacer Poglionoi paefi dove acquartieranti j o 
fi accampano truppe nemiche , giacché fino ad es- 
fo dal Ponte di S. Rafaelle , or detto S. Rollilo , 
Tempre lungo la Savena diftePe il Tuo efercito in 
detto anno il Vifconte , raà ciò fù poco in para- 
gone della totale Tua rovina e diftruzione , alla 
quale foggiacqiie nel 1377 , (337)1 per eflerfi in 
eflb rifugiati c fortificati .con tfadeo Azzoguidi i 
confinati della fazione Scacchefe , e tale fù il fuo 
eccidio , che per Pegno della fua efiftenza non la- 
fciaronvi , que’ della contraria fazione detta de* 
Rafpanti , cafa alcuna (338). Dalla detta epoca 
principiò a Porgere il prefente Pianòro nella fitu- 
azione in cui fi vede corteggiata dal Fiume Sa- 
vena da una fola parte , e non da tre , come nel- 
la 


( 336 ) Pratn. degl' Ejlimi degl’ anni 1503 ,$308, 13*9 
Atei), pub. (3 3 7J Crop. rnift. Rer , Ita/, frrip. Tam.XVllL 
un Judd. 

(iiS) Ivi *n. fudd . 


ligilized by Google 


2Ói 

la primiera (ìtuazione , in cui era chiamato , co- 
me moftrammo , Cafìel Pietrofo. Si era aumenta- 
to a tale fegno verfo la metà del decimo quinto 
Secolo il novello Pianòro , che fù capace ad al- 
loggiare la fera degli otto Maggio del 1460(339) 
PIO II , il quale quivi creò Cavaliere Rinaldo 
Formaglini uno degli Anziani. Più volte in fegui- 
to fù foggetto a danni e pericoli , che feco por- 
tano le truppe eftere ne’ loro paffaggi , e fe non 
era la prudenza ed il credito dell’ immortale Ar- 
civescovo Lambertini ,poi BENEDETTO XIV di 
gloriofiffima memoria , che fedalfe con una obbli- 
gante e fenfatiffiraa Lettera il generale Spagnolo) 
che per Pianòro palfava nel 1735 con la truppa 
del fuo Re , che andava in Tofcana , era (lato 
condannato quello Cartello al Sacco ed al Fuo- 
co , e ad effere da fondamenti Spianato , per una 
imprudente bravura del fuo popolo , che diede 
campana all’ arme al comparire della vanguar- 
dia . Meritava il grande Lambertini un pubblico 
monumento che dimortrafle la gratitudine di que- 
llo Popolo ad effo dovuta per tanto benefìcio ; 
ini fi è contentato di Supplire a fuoi doveri di gra- 
titùdine coll’ ordinare nel 1755 un iscrizione che 

R 3 ram- 


(339) Il primo alloggio noi dice la Cronaca mi [celi a , 
mi lo riporta il Ghirardacci nella [uà parte terza mi. ; 
il fecondo lo ajferifce ancora la [addetta Crenata Rer. Hai. 
Strip, ttm. Xylll. an • * 4 <®. 
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rammenti il fatto, che ferba foltanto fcritta in 
un pezzo di carta la famiglia Lindi e nulla più, 
ne da erta ifcrizione, eh: non è mal diftefa , al- 
tro andr-bbe tolto , fe non quanto appartiene al- 
la favolofa origine di Pianòro . La l'conofcenza 
ufata ad un tanto beneficio non fà un elogio a 
quella popolazione. 

PIANO. Contea. Vedali in fine dell’Opera 
C affigliene , ed anneflì . 

PIETRA COLORA (a) . Parrocchia e Vica- 
riato foraneo foggetta alla Congregazione della 
Pieve di Pitigliano nello fpirituale, e nel tempora- 
le alla Malfarla , o Comune di Affrico . Compon- 
gono la fua popolazione 533 Anime divife in 129 
famiglie abitanti in quattro borghetti ed un Bor- 
go, o Caflelletto , non murato , già Callello, il 
quale dà il nome di Pietra Colora a quello ter- 
ritorio . lòia , e Montefe diocefi e flato di Modena> 
Saffo Molare , e Cajlello d ’ Aiàno diocefi Modenefe, 
e flato bolognefe, S. Criftoforo di Labante , S. M*- 
ria di Villiana , Ròcca Pitigliàna , e Bombiàna dio- 
cefi e flato bolognefe fono i popoli, e le parroc- 
chie che d’ ognintorno chiudono quella che def- 
criviarao . Una pulita Chiefa e Canonica abbel- 
lita e ripulita dall’ ingegnofo e zelante Parroco 

e Vi- 

- 

(a) Fuori di Porta Saragozza in un Monte alle cui 
Falde cojleggìa il Torrente Aneva * 4 * miglia lontano dal- 
la CittÀ . 
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e Vicario foraneo D. Trancefco Hegretti è quivi da 
vederti , hà il fonte battefimale , e fono da veder- 
li un piccol quadro di una B. V. della fcuola di 
Guido , e la Via Crucis in tanti quadri di terra 
cotta dipinti al naturale fatta da Gafpare Batto - 
ietti, e la quale è la migliore di quante ne ab- 
bia fatte. 11 titolare di quella Chiefa è S. L uciat 
ed appartiene alla fenatoria famiglia Graffi il dirit- 
to di collazione; hà nel fuo diftretto parrocchia- 
le quattro Oratorj ciòe B. Vergine di Ròcca Bal- 
cone , e le Sucre Stimmate d’ immediata apparte- 
nenza della parrocchiale) cS. Maria del Geleto di 
privato diritto, e S. Maria Maddalena della Safsàna 
Benefizio con titolo di Abbazia, e la di cui Chie- 
fa rifatta di nuovo e con decente politezza fopra 
un roaifo arenario, che forge alle rive del Tor- 
rente Marano , fà l* elenio al zelo del vivente 
parroco ed allo fpirito di devozione del fuo po- 
polo, per eflere 1 ’ uno e 1 ’ altro concorfo alla 
fua riedificazione ed ingrandimento con elemofi- 
ne e con opere. Godefi in quello territorio un 
aria falubre morendo appena un adulto per ogni 
cento adulti all’, anno , il clima è temperato , ed 
in qualche parte più baffa è umido; il terreno è 
quali tutto fabbionivo e Tofaceo fopra una bafe 
di Creta e di Argilla , che fi mamfellano nelle 
parti più baffe t e nel profondo di qualche Val- 
lóne. Appena il fegno dell’ Uva, moltiffime frut- 
ta di qualità ordinaria , eccettuatone le Pere bu- 

R 4 tire, 
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tire , fpine, e fpadone , molta Ghianda , c molte 
Caftagne e Marroni da Tuoi moltiflìmi Caflagneti, 
pochiflitni Bofchi da legna da fuoco , moltiflimo 
pafcolo dalle fue valle praterie, e da qualche pez* 
zo di terren fodivo quà e là fparfo , quattro mi* 
fure dal Grano fette circa da Marzatelli fono gl’ 
annui prodotti di quello territorio . Tre Fabbri , 
quattro Muratori, dodici Sarti, cinque Calzolari, 
fei Molinari , due Falegnami fono gl’ artieri che 
alle arti fonoli dati frà quello popolose fulle 
quali campano parte dell’ anno . Alle falde del 
Monte Ancìfay e del monte Azzidela> nell* alveo 
del Torrente Aneva , ed in quelli del Rio de' La- 
ghi , e del Fallo del Bolognino framezzo a malie, 
o grofli firati di Tufo arenario di colore cenerino, 
di grofla grana, e ripieno di grani di Quarzo, e 
di arena Agatina, trovanti quantità di tronchi di 
Alberi , o frantumi e pezzi di eiTi impietriti , o 
dicali petrificati , ed incarboniti , e trà quelli al- 
cuni nel loro interno così neri lucidi e fidi, che 
trovandofene qualche pezzo del loro interno di- 
fiaccato , a prima Vida raflembra o pece nativa , 
o vetro follile . La quantità di pezzi che quivi 
trovanti di tal Torta di legni petrificati ed incar- 
boniti è tale , che potrebbe quali dilli Miniera di 
carbon foJJìle a rognóni. Non ci è riufcito lino ad 
ora di fcoprire di qual forta di Albero fiano tali 
incarboniti e petrificati tronchi , e pezzi di tron- 
co, la di cui interna grana è fomigliantiffiraa al 
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Carbon follile di Linguadoca , e delle rinomate 
miniere di N etvcajlle. Gl* abitanti del luogo vo- 
gliono che Aano di quella forte di albero che effi 
chiamano Arridano , di cui lavoranti le fufa da fi- 
lare, ed altri confimili mobilie dai molti Parmc- 
giani , e Piacentini i quali appofla fcendono nel 
bolognefe, e s* inoltrano fino al di quà di Mon- 
gardino di Capràra &c. in tutti que’ territori del 
bolognefe , ne’ quali nafce lungo e dentro 1* al- 
veo de* Torrenti e Foifi fi fatta forte di Àlbero* 
Noi abbiamo offervato ne* tronchi, loro pez- 
zi , quivi trovati , ed in quelli di altri legni pe- 
trificati trovati in varj altri territori del bologne- 
fe , che ad ogni tanto fe ne trovano di quelli , i 
quali quali orizontalmente ed in fpazi non molto 
didanti 1’ un dall* altro fono penetrati da un fluore 
agatofo per tutta la loro groffezza , indurito a 
confidenza di Agata della meno compatta , e Af- 
fato alla groffezza di circa un quinto d’ oncia di 
piede bolognefe poco più poco meno, e di un 
lucido e morbidezza d* impado tale , che ot- 
timi farebbero per rilevarvi!! a carneo -figure./ , 
tede , gruppi di più figure e cofe Amili . Sarem- 
mo, fe il tempo ce lo permetteffe , anAoA di fcio- 
gliere quedo fluore agatofo indurito , ed i tron- 
chi , che ne fono orizontalmente paffati da ban- 
da a banda , con una diligente analifi chimi- 
ca, per certo fofpctto che abbiamo della qualità 
della materia atta a far petriflc^re i corpi , che 

for- 
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forfè fregheremo nel difcorfo generale Smia na- 
turale. Trovanfi altresì in quello territorio de’ pez- 
zi di Agata , mà i più grandi rotondati e lifciati 
a modo di Saffo , o dicali giottólo di Fiume , tro- 
vanfi nel Monte delle ledette, e fono offervabili 
pel loro colore per lo più di un gialle? color di 
Ambra , per efiere penetrati da varie vene di Quar- 
zo, e per trovarvifi in alcuni quantità di chia- 
rirmi , puri , e piccioliffimi crifialli di Monte , i 
quali tirano per lo più al bianco criftallino , e non 
al giallo dell’Agata di fopra accennato*; fonove- 
re altresì de’ pezzi di un bel rodo , e li van tro- 
vando ancora alcuni pezzi di Diafpro . Se noi u- 
guale al buon defiderio avelfimo le forze , ed i 
modi , avremmo potuto adunare de’ pezzi tariffimi , 
e de’ quali non abbiam veduto i limili in tante 
raccolte di cofe naturali publiche, e private , che 
abbiamo avuto campo di contemplare dentro e 
fuori d’ Italia; mà il non elfer Hate fecondate le 
noftre fatiche e viaggi mai e poi npi dall’aiuto 
di quelli, che poflbno,ed i quali , dice il Mon- 
do , che dovrebbero dare tutto l’ajuto , e tutta 
la mano a confimili opere ilìruttive, e fatiche ca- 
paci a rendere rilevanti fervigi ed utili alle Na- 
zioni , che anzi sdegnando quelli di appena de- 
gnarle di una feorfa lettura , ci liam dovuti con- 
tentare di quel folo piacere, che fan dare le pro- 
duzioni della Natura , a chi le contempla, lafcian- 
do fopra luogo le varie cofe vedute per impoten- 
za 
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za di poterle trafportare con noi » o di farle ad 
altri trafportare alla noftra abitazione ; e ci rin- 
crefce di dover qui ripetere, che lafciate molte 
cofe a’ varj amici fono ftate o difperfe , o date 
ad altri, lafciandoci per le fatte fatiche e fpefe 
di trafportare , o di farle trafportare fino alle lo- 
ro abitazioni , la rimembranza di averle trovate , 
e il defiderio di riaverle. Ci fia perdonato quello 
innocente sfogo in un articolo, il quale con no* 
Uro rammarico ci Hi ricordare di un pezzo di Lu* 
machella di più colori , e con macchie , o cor* 
pi petrificati quali tutti di una grandezza , con- 
vertita in una bellilfima Agata , di groffezza cir- 
ca fette oncie di piede bolognefe in quadrato , da 
noi trovata fotto il Monte dell’ Ar.cìja di quello 
territorio nell’ alveo del Torrente Aneva , ch-e**. 
trafportammo con molta fatica per ia diftanza di 
tre miglia , falendo un balzo , ed una riva di cir- 
ca un quarto di miglio delle più fcofcefe e ripi- 
de , e confegnammo ad un amico , perchè poi ce 
lo mandale ad opportuna occafione , fenza aver- 
lo potuto riavere; e fatto il viaggio di circa 26 
miglia per ricuperarlo, ci è toccato il difpiacere 
di non poterlo riavere , perchè con altri fallì get- 
tato in un vicino torrente , come cofa creduta 
inutile , folito concetto che fi fà delle cofe na- 
turali , da chi non le conofce, e folito efito che 
hanno le cofe trafportate da’ naturalifti viaggia- 
tori, che non hanno corrifpondente ciò che ab- 
bi fo- 
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bifogna al buon defiderio , chff li guida a traver- 
sare fiti fcofcefi , balze , e dirupi per adunare ra- 
rità naturali ed utili . Sono oltre il borgo di Pie- 
tra Colèra con Chiefa parrocchiale ed Oratorio , 
i borghetti di quella parrocchia i notati qui Sotto 

Pietra Colèra di fam. 15 Serra di faro. - - - 7 
Merlàno di fam. • * • 7 Ucciolella di faro. • 7 
Molino della Canevazza di fam. - • 4 

Nella vetta dell'Ancìfa , che s’innalza al di 
dietro della Parrocchiale a non molta diftanza er- 
gevafi la Ròcca antica- del Cartello di Pietra Co- 
lòra , e forfè ivi principiò il fuo già murato Ca- 
rtello , ora però di erta , e di efso non rimango- 
no le reliquie , fe non nel Borgo che fi ftende^ 
lungo la ftrada che conduce a Saffo molare dalla 
Chiefa in giù venendo alla volta di detto luogo . 
Sonovi in quello territorio ancora gli avvanzi di 
una Torre detta de’ Muzzini, eriroane il folo no- 
me di Ròcca Balcone a quel luogo , dove è Hata 
altra fortezza , e dove principiaronla a fabricare 
alcuni fuorufciti di Bologna nel 1289 , fabrica^ 
che poi fù fatta fofpendere dal Marchefe d’Eftej 
il di cui Stato allora più quivi apprefso confina- 
va, adiftanza de’ Geremei , che di ciò il fecero 
pregare a fcanfo di difordini-, che accader potea. 
bo , fe fofse Hata compita . 

Nel 
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Nel ii'jó con le Tribù diPorta Stieri, e di 
Porta Ravennate fi portarono i bolognefi nel roe- 
fe di Maggio a Pietra Colòra , che era fiata oc* 
cupata in nome de’ Lambertazzi dal Co. Raniero 
da Pànico, mà non era facile il riaverla tale er a 
la fortezza del fito, e la bravura de’ prefidianti, 
mà corrotto un tale Gualando dallo ftefso luogo 
con denari , ottennero gli afledianti per quattro 
mila lire il contento di entrarvi dentro, e di far 
prigioniere il Conte con dieci de’ più bravi fuoi 
Soldati (340). Nel 1317 5 e nel 1324 il Confi- 
glio prefidiar fece , e fortificare la Ròcca , ed il 
Calvello , r e nel 1359 fecevi fare nella Ròcca una 
eifie na (341) • Ebbero non poco danno da’ Fri- 
gnar» n confinanti in Pietracolorini nel 1392., in 
comperfo del quale gli efentò il Configlio per cin- 
que ami dal dazio del Sale, delle Moline, dell* 
Imbottato, e della Boateria . Nel 1401 fuffifieva 
ancora la Ròcca di quello Caftello , e da Gio van- 
ni Benùvogli , allorché afeele al governo di Bo- 
logna ne fù fatto nel 1401 Cafiellano Micbelotto 
Kolandi da Ròcca Pitigliana . Fù dichiarata con* 
tea nel 1514 da X , in favore della fa- 

miglia Graffi ,^ ite fù fpogliata la fteffa da CLE- 
MENTE Vii , come abbiamo già detto altrove. 

PI- 


(j4o) Cro». Mtfc. Rer. ltal. Strip, col. tSj . 

(341) Lib, prov. manti Egidii de Tebaldit & aliar, notar, 
fcrip. num. 44 f°- • Ciflerna fatta in Racka Predecelore 

juxta turrìm ditte Roche. 
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PINO (a). Antichilfima Pieve , ed altresì Co- 
mune o Mafifaria, chiamata comunemente la Pie- 
ve del Pino , e negli antichi Secoli S. Ansimo co- 
me vedremo. Anime 286 divife in 53. famiglie 
fono il fuo Popolo, confinato da quelli di Anco - 
gnàno , di Guzzàno , di Mu/Tàno , di Bàdalo , di liz- 
zano , di S eflo , e di Sabbione detto di Montagna 
a diftinzione di un altra parrocchia di fimil no- 
me elidente in Pianura . La Maffarìa di Monte - 
longo è unita a quella del Pino , e nella data po- 
polazione fonovi compre!! gl* abitanti di ambe- 
due. II titolare di quella Chiefa è S. Ansano il 
di' cui quadro è del Brizi , come 1 ’ organo del Ber- 
funi ; ed il diritto di collazione appartiene al- 
la Menfa. Molta e preziofa Uva , poche Frutta, 
molta Ghianda, poca Seta, pochillima Canape , 
pochiflìmi Callagneti , molti Bofchi a legna , po- 
co Fieno , poche terre a fodo , circa quattro mi- 
fure per ogni mifura di Temente dal Grano , 
tre da Marzatelli dar polTonola idea della coltura 
e qualità di quello Territorio , nel quale vivon 
d’ arte parte dell* anno un Falegname , un Fab- 
bro , un Sarto , e due Molinari t Sonovi altresì 
tre Oratorj cioè S. Profpero di Mbnte Longo già 
Parrocchia ed ora annefio alla Chiefa del Pino , 

S, An- 


ta) Fuori dì Porta S. Mamclo , e non di S, Stefano , 
tonte dì il Montiosi nel fuo Catalogo, miglia 7 . lontano da 
Bologna. 
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S. Antonio di Favàie , e la Natività di Maria del 
Calegarè , e vi era di quà da Savena verfo il 
Rio di Favàie S. Maria dt Ottà ora diftrutto. 

II terreno fin preflo il Fiume Savena è o To- 
faceo, o Sabbioniccio, ed in qualche parie faf- 
fofo , mifto di glutine cretofo e di gufci di teftacci 
per lo più del genere delle Telline, o delle Pet- 
tinici . L’ aria è buona , e T acqua migliore è 
quella detta la Dozzòla, Verfo Mezzodì della—* 
Chiefa trovanti quantità di rovine di fabbriche*/ 
da gran tempo diftrutce; vi è un luogo detto la 
Camellina a non molta diftanza . £’ compofta la 
prefente fua Congregazione dalle Chiefe di Ah- 
cognàno , di Badalo , di Battedizzo , di Sabbione , 
di Sejlo , di Vizzàno , avea nel quartodecimo Se- 
colo quelle di S. Stepbani de Mvjìglano , S. Jacbobi 
de Batidicio , S. Jobannir Batifle de Caflro Plar.a- 
rii) S. Jacbobi de Mozola , S Petri de Sabluni , S. 
Martini de Batidicio , bofpitale S. Jacbobi de Pla- 
nano , Eccl. S. Cbrijìofari de Raf lì guano Curie Vla- 
mri't j S. Marie de Riofìo , S. Fabinii de Favaie , 
S. Marie de Gufale Curie Pianorii , S. Anfiani de 
Brento cum S. Zenonis de Caflro Brenti y S. Marie 
de Gangola de Megnano ( o Mugnano ) , S. Micbae- 
lis de Badalo , & S. Mane de Caflro Badali , S. 
Archangeli de Lipignolo , S. Martini de Sezano Cu- 
rie Riojl't , S. Marie de Batidicio , S. Marie de Me- 
leto de Sexto , S. Georgii de V izano , S. Trofpert 
de Monte longo } S. Marie de Cajlro Montis Longbiy 

S» Ma- 
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S. Marie de Morto ( detta poi di Ottò ) , S. Marie 
de MonterumeJe ) S. Laurencii de Ausano Curie Pie. 
norii , S. Martini de Ancognano , S. Benedigli dt_i 
Pianorio , Hofpitalc S. M arie de Computo , Ece. S. 
Jobannit de Serenicbo . Secondo l’elenco del 1408 
avea ancora la Chiefa S. Kicbolai de Gradizo .Due 
fono i borghetti , che al preferite hà quello par- 
rocchial territorio , cioè 

Ganzòla di fam. - - io San Morè di fam. • - 7 

Nel primo de’ fuddetti Borghi trovanfi di 
quando in quando poco fotco la fuperfìcie del ter* 
reno nuclei pietrolì dì Telline di una grandezza 
relativamente gigantefea , e molti poi di tutte le 
grandezze . Si fà menzione dell’ Arciprete Benzo 
di quella Pieve nel 1056 , nella carta della ma* 
nomiflione , o dicali liberazione dalla Schiavitù 
fatta dalla contelfa W'tlla della fua ferva Cleri - 
za , in occalione di dover clTo fare le curiofe ce* 
rimonie, che ufavano in tali atti, cioè di anda- 
re tre volte intorno all’ altare con un cero ac- 
cefo il Sacerdote , e la Schiava, e di condurli poi 
in un quadrivio, e quivi darle licenza (342) , in 
detta 

( 341 ) Per ehi no» aveffe il comodo di vederla carta di 
manomijfione nel Muratori Tom. I. Difi. Med . JEvi Dif. XV. 
eoi. 853 diamo qui un efiratto di detti cerimoniali . Dice a- 
dunque la contesa Villa al detto arciprete che per la funzione 
erafi portato nella Chiefa di S. Bartolomeo di Mujìglìane . . • » 
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detta carta però non fi nomina quella Pieve del 
Pino, mà folo di S. Anfano ; fi trova bensì co» 
gnominata del Tino nel duodecimo Secolo. Non 
abbiamo documenti, che ci additino, fé fia Ha- 
ta giammai Cartello , o fe abbia ad alcuno appara 
Par. IV. S te- 

_ 

P rt timore il omini ntfiri Jtfu Cbrijli in mano mitto te 
Benzo prefbiter da Plcbem Sanfti Anliani , ut vadat te- 
cum in Ecchfia Sanfti Barrholomei Apoftoli, trad te tri- 
bus vicibus circa altare ipfius Ecclefie cum cereo appre- 
henfum in manibus tuis & in manibus fuis; deinde exite 
& ambulate in via quadrubio ubi quatuor vie fedividun- 
tur & date eam licentiam . Statimque (ère. • • (y ipfe 
prefb iter Bcnzo fecrt omnia , ficut tpfis [uprafcripiis precedi t 
<$r dixìt. ecce quatuor vie; ite & ambulate in quecum- 
que partem tibi placuerit tan tu fuprafcripta Clerixa qua 
rofque tui heredes , qui ab ac ora in antea nati ve! pro- 
creati fuerint Htriufque fexus . Et ego ftlius Domne Ville (f 
Hugo , & Alberto , dr* Beneficio , & Vbaltfo per banc car- 
tan* libertacioni abfolucioni ingenuitatis libera & abfoluta 
permanead , tu fuprafcripta Cleriza tuifque heredes , Jicut 
fuptriu ! dixìt habeatis vias apertas portas Paradifi , portas 
Cst 'itati: t portai CaBrlli in pheitifet in Conventi iodi am- 
bulare , & Jiare , & Wadia prò te dare, <£• omnei finn fac 
tere , comodo meliui potueritis vel vclueritis . Sit tibi concef- 
fum & perdonatum omne conquìfitum vel aggregatum , ccd 
habeatit , vel cod in antea aquidere potueritis tan tu fupraf- 
cripta Cleriza, quam que tui heredes. Ut rseque da not nc- 
que da noilrit heredes (ère Hailum in Monaflerio San- 
ili Bartholomei Apoftoli Jnd. fupr. nona &c Ego pre - 

fens in Chrifli nomine Sicbizo Tabelli» fcriptor [una , & poft 
tradita compievi & abfoluit . 
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tenuto in contea , o (otto altre titolo , trovanti 
bensì nel 1292 eletti tra’ configlieri del Configlio 
degli 800 di Bologna Lambertino dal Pino, Palmi • 
rolo dal Pino , e Giacomo di Benvenuto dal Pino ; 
e Giovanni dal Pino fù quello , che con altri con- 
dufleyj a falvaraento travesto il Legato del Pa- 
pa nel 1334 fuori di Porta S. Stefano . Era nel 
1378 uno de’ faraofi Lettori Lorenzo dal Pino , e 
profeguì ad efferlo ancora nel 1381 col falario di 
350 lire all’anno, le quali furon convertite in^. 
200 fiorini di Camera nel 1384 per farlo leggere 
Canonica la mattina > tanto era il fuo credito, e 
la fua dottrina in quello ramo di legge , 0 di- 
cali di feienza legale. Fu eletto del Configlio de’ 
600 per uno degli aggiunti nel 1387, e fi tornò 
a farlo leggere nel 1389 unitamente a Pietro dal 
Tino , e Bernardo dal Pino. E' fiato firialmehte un 
bravo dottor di Legge nel felìadécimo Secolo un 
altro Bernardo dal Pino (343) . ^ , p 

PITIGLIANO (a). Pieve foggetta nel tem- 
porale alla Malfarla di Affrico . Anime 358. divi fe 
in 87. famiglie compongon la Tua popolazione a» 
bitanti in quattro borghetti ed in cafe fparfe al- 
la Campagna. Ròcca Pitigliana , S. M aria di Villià- 


(54 j) Vedanfi agl' anni fuddetti Allerti’ y Gbìrardacci , 
Ma finì , Alidofi . v ' * 

(a) Fuori di torta Saragozza in una pendice di Mon- 
te dalla quale godefi il delizio fi orizonte della Valle di Re- 
no t de' eojleggianti Monti 1 6, miglia dalla Città lontana . 
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tia , S. Crijlofbro di -Labante > S, Maria di Labante , 
C, Nono di Labante , Monte Cavallòro fon le par- 
rocchie ed i popoli che confinano quella Pieve, la 
di cui prefence Congregazione è comporta dalle 1 
Parrocchie di Montecavallòro , di Pietra Colora } di 
Ròcca Pitigliana , e di Villiàna . Era nel 1 366 coni-' 
porta dalle Chiefe parrocchiali c dagl’ Ofpitali fe- 
guenti , S. Lucia di Pietra Colora , S, Lorenzo di 
jiffrifOy S, Maria di Labante , S. Crijloforo di La m 
bante , S. Maria di Viliàna , S. Michele di Ròcca 
di ripigliano j o Pidigliano , S. Bartolomeo di Pru- 
naròlo , e dagli Ofpedali di S. Michele del Piano 
di Corte lungo a Reno nel territorio di Bombiàna 
(344) , di S. Biagio di Bombiana (345) , e di S. 
Rame , o Raine di Sufana della Ròcca di Pitiglià- 
no (346) . Alla tertimonianza di quanto fi può rin-' 

$ 1 con- » 

- r 

(344) Fò quejlo dotato dalla celebre Contesa Matilde nel 
1*98 , e furori prefenti alla donazione il Conte Alberto , Ra- 
niero di Bulgarello , Corbolo e Alberto figli di Matiginfredo 
0 Safolo da Bibianello ( noi dubitiamo che nell originale 
dica Bibulano ) e Uberto da Stagno , i quali come mojlrere- 
•. m0 a luogo e tempo tran parenti tr 4 loro . , e taluno lo era 
della flejfa Contesa . 

(345J Era quello nel principo del decimoquinto Secolo 
unito all’ Abbadia di S. Lucia di Rcrffeno , già a lungo da 
noi deferiti a all'- articolo Mufiolo , e ciò rileva fi dall' elenco 
M uzzoli, nel qual* fi legge Hofpitale live Ecc. S. Blafij de 
Bombiana unicum cum Abbatia S. Lucie de Ruffeno. 

(34 6) Ora cbiamafi quejlo luogo , come dicemmo all’ ar- 
ticolo Pietra Colèra , S. Maria Ma da lenti della Saftina , 
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contrare fui luogo fteffo noi ci appelliamo , per 
effere garantiti da ogni taccia di adulazione , che 
potrebbe da qualcuno darli all* elogio , il quale dal- 
la verità corretti ci pregiam qui di fare ad una 
delle Anime le più ben fatte, che abbiam cono- 
fciute ne' noflri viaggi d’ Italia » Una Chiefa in 
tutte le fue parti grandiofa e finita , di una polita 
architettura, e dotata di facre fuppellettili d’ o- 
gni forte , quanto lo può effere una viflofa Chie- 
fa di Città, vedefi quivi in Pitigliàno t in tale Ra- 
to ridotta dal zelo del. dottiamo vivente Arci- 
prete D. Giacomo Maria Bettinelli , il quale in 47. 
anni, che fino al corrente 1783 hà goduta e go- 
de quefta Chiefa non fi è giammai Rancato di ab- 
bellirla e di dotarla, come non fi è Rancato di 
cattivarli 1 ’ amore univerfale del Popolo alla fua 
cura affidato , e de’ vicini colle fue affabili ma- 
niere , col preRarfì al bene di tutti , con la fua 
ofpitalità, e con le eiemofine che difpenfa a mi- 
feri fenza raifura. Noi non potiam negare di ef- 
fere moltiffimo tenuti alla fua cordiale amicizia 
in tutte le maniere dimoRrataci da poiché avem- 
mo la forte di conofcerlo , mà potiamo afficurare, 
che ancor che dallo Reflo foffimo Rati trattati con 

raa- 

eome Ma le /baglio ter/o nell' elenco del ij6< di S. Rame 
e Raine non fappiam per ora dilucidare . abbiamo un fof pet- 
to , .che quefio ancora fofie dotato dalla prelodala Conte/fa , 
i6à meglio /chiariremo il dubbio altrove , e /e è come pcn- 
l Umo , dovea dire S . Ju/line , e non Raine . • 
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maniere del tutto oppofte, non avremmo potuto 
dire diverfamente da quanto (in qui di eflb ab* 
biam detto, fenza fare un manifeftifiìmo torto al- 
la Giuftizia di un diftmto merito , ed alla Verità; 
ed alla oculare ifpezione del luogo , ed alla tef- 
timonianza de’ Sacerdoti pregevoli di lui vicini , 
e di tutte le perfone da ben* che hanno il pia- 
cere di conofcerlo intimamente lafciam la cura 
di difenderci , nel cafo che da qualche invidiofo, 
o nemico delle Iodi ben meritate dal fuddetto one- 
ftiffimo Arciprete , ci fi volefle contro giuftizia fa- 
re 1 ’ aggravio di tacciarci di adulatori , o di par- 
ziali . S. Giovanni Batti/la è il titolare di quell* 
Chiefa , nella quale oltre la fua grandiofità e poli- 
tezza fon da vederfi i quadri del fanto titolare, 
e 1 ’ altro della prima cappella a finiflra , fubito 
dopo l’ aitar maggiore per chi volta la faccia con- 
tro lo ftefio , eflendo 1 * uno e 1 ’ altro di buona 
mano di due valenti Pittori / alla Menfa Arcivef- 
coviie appartiene liberamente il diritto di colla- 
zione, ed hà unito alla fua giurifdizione 1’ Ora- 
torio di S. Lorenzo detto del Caftellaccio , già par- 
rocchia , come abbiamo altrove accennato . Uva 
non molta, Frutte non molte, mà preziofi Fichi 
e buoni Marroni , e faporite Ciliegi , o dicanfi 
Cerafe, poca Ghianda, molte Callagne, poco Fie- 
no , poco pafeoio da poche terre a fodo , quat- 
tro mifure circa dal Grano , e circa lo (ledo da 
molti Marzatelli che vi fi feminano fono i rac- 

S 3 col- 


Digitized by Google 


i7* 

colti che ricavanti da quello territorio, nel quale 
vivon d’ arte parte dell* anno due Fabbri , due 
Sarti, ed un Molinafo; e nella di cui Pieve è ce- 
lebre 1 * adunanza o Congregazione del fuffragio 
detto dei cento Sacerdoti aggregata al Suffragio di 
Roma, ed idi cui capitoli furono approvati li 20» 
Gennaro ito6$ dal Vicario Ridolfi, é furono Campa- 
ti in quarto dal Benacci in Bologna nel 166*}. L’ a- 
ria vi è\buonifliraa giungendo appena a tre un 
anno per 1 * altro i morti adulti. Banchi di ghia- 
ie fluviatili ) in talun fico induriti a confidenza 
di Scoglio j Banchi di Arena or più or meno in- 
duriti a confidenza di duro Tufo, odi Macigno, 
ed in talun (ito adunati in groffi cumuli compo- 
nenti da per fe non piccoli colli , e divifi i (Ira- 
ti per lungo e per traverfo con varia direzione; 
Scogli di Creta , e di Argilla induriti più è me- 
no , e fparfi di qualche piccol gufcio , e nucleo 
di Telline , elevati a groffi e lunghi Strati dal 
baffo all’ alto ed in matti componenti 1’ interna 
oliatura di alti Monti , ed ora più ora meno at- 
traverfati , e divifi da Banchi delle altre due fpe- 
cie di fopra detti , e lo fcioglimento , e mefco- 
lamento maggioreo minore dell’ uno con l’altro, 
compongono la fuperficie , e la bafe del terreno 
di quefto territorio , al quale appartiene quanto 
dicemmo nella prima parte [347) agl’ articoli Aqu» 

la 


(347) ?*£• 8? , e X4J- 
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la e De Bagni. Sono i Borghetti di quello Ter- 
ritorio 

Affrico Comune di F. 9 Cartellacelo con O.di 4. 

• Càd* Orfino di F. g. Volpàra di Fam. 9. 
Del Borgo di Affrico abbiam già detto molte co- 
fe al Tuo articolo (348) , mà qui dobbiamo log* 
giungere , che è flato tempre un piccol luogo, e 
che nel duodecimo Secolo appartenne a Monaci 
Benedettini di S. Pietro di Modena , e che era- 
vi in que’ tempi una Chiefa dedicata à S. Gior - 
gio (349) . Appartenne con gl’ altri nominati Bor* 

‘ S4 ghi, 

348) Par. 1. pag. 33. 

(349) Raccoglefi ciò da una Bolla originale confervat a % 
preffo i Monaci di S. Pietro di Modena , emanata da EU- 
GENIO III. V anno 1148. da Viterbo agli 8. di Febbrar » 

V anno quarto del fuo Pontificato , con ejfa conferma a detti 
Monaci tutti i toro beni, e tra quefli Curticellam que dicitur 
A BRIO A cura Ecc. S. Georgii non molto lungi dal C. d’ 
aliano detta Corte fituata ; e confermaci da un Privilegio 
dell' Imp. FEDERICO I. dato da Lodi nuovo il di 1. di 
jlgollo l' anno Vili, del fuo Regno , e V anno V. del fuo 
Impero , nel quale leggefi confermato a detti Monaci . Et 
curticellam unam que dicitur ABRICA , & quod contine- 
tur in Plebem ejufdem Curtis , e'manò perciò quello l' anno 
x 1 39> E' da notarfi da chi si la Storia , che in efio Pri- 
vilegio confervato autentico nell ’ archivio de’ fuddettì Mo- 
naci fi chiama FEDERICO Chriftianiflimus Imp. Auguftus 
Sempre il Mondo hi adulato i Grandi , ed ejfi paghi de ' 
titoli , non decidiamo fe abbin corrìfpofio a mtdefimi , la 
decide per noi la Storia del Mondo , alla quale rimettiamo 
i leggitori . . i . 
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ghi , c con Labante , Pitigliano , e Pietra Colò- 
ra alla Contèa della Senatoria famiglia Graffi, fu 
di che non deve cadervi alcun dubbio , come può 
aver creduto qualcuno nel leggere l’ articolo Af- 
frico , che anzi di più LEONE X. unì S. Gio.Bat- 
tilìa di Pitigliàno con S. Maria di Villiana da go- 
derli da Alcffandro Graffi fua vita durante (350) ; 
fù bensì una di quelle Contee , che con tante-# 
altre , delle quali abbiam già parlato , e di altre 
delle quali dovrem parlare ebber certa durata , ef- 
fendo rimalìe cftintc Lotto CLEMENTE VII, po- 
chi anni dopo di eiferc fiate dall' anteceflore e- 
rette in Feudo . Mà pattando ai racconto della 
Pieve di cui principalmente trattiamo , dir dob- 
biamo ettere con molta probabilità una delle p ù 
antiche della Dioceli Bolognefe,e forfè una delle 
prime erette in quello territorio. Fondiamo i nolìri 
detti nel fentirla ricordata come Pieve nel 969% 
in occafione di ettere fiata ventilata la quelìione 
del vero confine de’ due Vefcovati di Bologna e 
di Modena avanti l’ Imperatore OTTONE il gran- 
de, che rifiedea in Contado di Modena, e nella 
di cui Corte furono efaminati molti tefìimonj per 
la verificazione di detto confine , offervando in 
detta Carta , che i teftimonj aflerivan bensì i luo- 
ghi di confine trà le due Diocefi , ma non vol- 
lero 

(j5«) Breve Dat. Rome V. li. Aug. Pont, anno %. 
Nell’ lnftituto . Ronconi Tom. 6. fag. 143 .Regi/. XXX/ll» 
fo. z6j. 
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lero impacciarli nel definire quali fofler quelli del- 
le due Pievi confinanti Pitighàno , o Petigliànr., 
e Semelano , . Pegno fupponiam noi , che fodero 
ofeuri (351), e fe debba crederli così, devefi al- 
tresì fupporre clfere accaduto per la lontananza, 
che pattava dalla erezione delle medefime all* an- 
no in cui agitava!! la fuddetta queftione , andando 
in obblivione le cofe di quello Mondo con Io feor- 
rere di lunga ferie di anni , particolarmente ciò 
che appartiene a confini , come abbiam rincon- 
trato in moltiflìrae occafioni , nelle quali erano 
una volta interpellati ancora fu tali materie. Nel 
1450. Fù conferita quella Pieve alli 30. di Giugno 
dal Legato di Bologna per NICCOLO' V. al Sa- 
cerdote Lazzaro quondam Giovanni de la Maglia 
Bolognefe (352) . 

PIZZANO (a) Comune e Parrocchia conj- 
pofta da 318. Anime divife in famiglie, e con- 
finata 


(jji) Efiflt nell' Archivio di Modena, la pubblicò il 
Muratori Antica* Ital . Tom « II » Dtf. XXI» col • aar. con 7 ual - 
che errore però i legge/i in effa che piò teflimoni difera . De 
terminis quod vos dicitis inter Semelanenfem , vel Petilia 
nenfem fines dexendere aut effe non ero teftis . Scd de 
terminis qui funt inter Bononiam & Mutinam teftis fum. 

(jjt] Ex Kegeflo expeditionum Card. Tufi. Bon. Legai . 
1459. in Tab. Vatic. Eoi. 71. 

(a) Fuori di Porta Maggiore non molto lontano dalla 
delira dell' Idicc per chi volta le f palle alla fua origine is 
miglia circa lontano da Bologna . 
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fìnata dalla Pieve di "Zen* , e dalle parrocchie di 
Vignale ì di Monte Armato , dall’ Abadia di quello 
fteffò nome) da Safsùno , e da Monte Cellere ; hà 
per titolare S. Biagio , ed alla Menfa Arcivefco- 
vile appartiene il diritto di collazione iminedia- 
tamente ; hà la fua C'hiefa il fonte battesimale , 
ed hà una delle antiche campane del territorio i 
effendo Hata fatta fino dall’ 1345 [353). L’aria 
è buona, non giungendo i morti adulti a tre per 
anno. Due fono gl* Oratori in quello territorio 
cioè S. QuiricOfO dicali S. Clerico , o Chierico , 
con borgo anneflo, e S. Michele di Ròcca Ma- 
la pafqua antico Forte che guardava il paffo della 
via lungo l’ Idice . Poca Uva, non molte Frutta, 
e non molta Ghianda , non molti Bofchi a legna 
da fuoco, pochiffima Seta , il fegno della Canape , 
poco Fieno da pochi Prati , molti terreni a fodo 
e lavinoli , o calanchivi , non molti Callagneti , 
tre mifure dal Grano, e due circa dai pochi Mar- 
zatelli che vi lì feminano fono i prodotti annui, 
ed i liti di rendita , che danno una chiara idea 
di quello territorio compollo di banchi di Salii 
fluviatili midi di arena e di creta nelle balle pen- 
dici , e di grolli banchi di arena o fciolta , o più 
e meno indurita a confidenza di Scoglio e di Tu- 
fo, frammezzati da banchi di ghiaie, e di fallì 

. . fiu- - 


(353) Legge/i in ejfa a caratteri di rilievo e barbari 
Matheus Ugolini me fccit A. D. MCCCXXXXV- 


\ 
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fluviatili più e meno compatti, e in talun luogo in- 
duriti a Caldezza di macigno , i quali tagliano at- 
traverfo gl* anzidetti banchi e ftrati dal baffo all* 
alto con una direzione di un angolo dicUca^. 
gradi di apertura dall* orizonte , o bafe de* Cuoi 
monti j al lato che eflì formano. Un Fabbro, un 
Muratore , due Falegnami , un Molinaro , e qual- 
cuno che fà Carbone trafcinan la vita loro nelle 
arti per viver malamente parte dell* anno fulle^ 
medelime . Una quantità di Gogoli tofacei di 
groffe ladre della fteffa qualità ripieniflìmi , o di 
nuclei di Dentali ftriati , di Telline , di Pettiniti , 
di Lumache Marine , di Buccini , e di qualche 
Oftrica , relativamente gigantefca , fon le rarità > 
naturali, che ci fi fon prefentate in quello terri- 
torio, nel quale in abbondanza fparfe poi fono le 
fteffe cofc per la fua fupcrficie, o a qualche pro- 
fondità; mà più che altrove fon godibili le fud- 
\iette cofe unitamente ad una veduta fcherzevo- 
le e pittorefca nel luogo poco dittante dalla par- 
rocchiale detto i Cajìellacci , ove prima che le ac- 
que ne tagliaffero que* Tufi a notabile profondità, 
lafciandoli a modo d’ ifolate ruine di Torri , era 
lituato in cima il Cattello di Pizzàno . Sono i 
Borghetti di quella Parrocchia 

Cà da Fiume ( dove fi hà per tradizione che 
foffevi una Ròcca con una Dogana) di Fam. 4. 

S. Clerico , o Quirico , con Oratorio di Fam. 5. 

Jàno di Famiglie 4- 

-Era 
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Era una volta Comune altresì Ròcca Malapafqua 
come rifulta da documenti confervati nel pubblico 
Archivio , e nel 1297. vi furono dal Configlio fpe- 
dite per rinforzo guardie ed armi , fù efentato 
con altri da mólte gravezze pe’ danni fofiferti per 
la guerra deli 299 , e fù fatto concorrere alla fpe- 
fa della fortificazione di Bisàno nel 1326. (354). 

Non abbiamo fino ad ora contezza ne della 
origine del nome di rizzano , ne del fuo nafci- 
mento; e dello fteflo non abbiamo notizie più 
antiche del di quà della metà del decimo terzo 
Secolo, nel quale fino al terminare del decimo 
quarto fiori una famiglia di nobili detta da Piz- 
, z'ano [355). Non dovea eflere quello territorio in 

» que* 


[3 54 ) Ghie. par. I pag. 351. e 378. , e par. t. pag, 
7 x. e lib. Re f. V. fo. iti. 

(3 5 )) Tommafo da Rizzino fu Ambafciatorq 

per Bologna in Francia , e vi flette 198. giorni Arcb. pub. 
Vae. Alìd. num. 3. lib. 1397. Del 1191 Domenico dì Giu . 
liino da Rizzano era uno de’ Procuratori del Comune di Bo- 
logna. Alid. Vac. num. 8 lib. 13 31. num. 7. Nel 130V Pie. 
tro da Pizino fù uno degli Anziani in Aprile t morì nc\ 
1305, e dal fuo teflamento tog. li 7. Marzo da Bartolomeo 
di Domenico Sanguini vienfi in cognizione di un Comune , 
che allora era nel territorio di Beverara detto Pefcaràla . 
Arch. di S. Frane, lib. 44. num. 1. Ebbe Anziani dal 130J. 
al 1383., e nel 1390. Valentino da Rizzino fù ambafeiatore 
pe’ Bologne/! in Romagna. Alid. Arcb. pub. Facb. num. 4. 
Lib. 1391. num. 44. C. B. C Ebbe altresì vari Capitane 
tra quali Simone di fedir igio nel 1333. e Marcello nel 13 (Te, 
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que’ tempi di minore eftenlìone di quello fia al 
prefente } poiché nell’Elenco delle Chiefe del i $66 
fiotto quello nome fon regiftrate due Chiefe par- 
rocchiali nella Congregazione di Monte Cellere 
cioè S. Andrea di Pizzàno , e S. Biagto di Pizzà* 
no. Nel 1298. fù foggetto il fuo territorio allo 
rapine, incendi, prigionie de’ popoli di Piagnano 
e di Piancaldoli , che con una fubita incurlìono 
diedero faggio della loro fierezza a quello Popo- 
lo, le di cui difgrazie furon poi vendicate con 
lo fpargi mento del fangue di que’ barbari fatto 
dal Capitano Giacomo da Bagno , che con una 
banda di Soldati fù colafsù fpedito dal provido 
Configlio di Bologna per liberare que’ miferi dal- 
la incommoda ftazione.de’ loro nemici (35 6 ). Si 
sà da un testamento di un Boaifacio Osbergbi il 
cognome, col quale chiamavali nel 12^9. la v?.!- 
le d’ I lice dove è il Molino di Pizzàno , cioè Val 
bruccana (357)- Coacorfc Pizzàno nel 1307.000 

al- 

Hon fappìam dire , ft a qutjla famiglia, appartenga quei 
Guglielmo del q Gio: da Pizzàno del quale nell ’ Archivio 
delle RR MM. di S Lorenzo in Jlrada Cafliglione fi ha , 
in un Rogito di Cambio Benveftìti del 1310. 11. Gennaro 
lih. 3. num il. la fua proféjjìine in Ccnverfo di dette Su», 
re , promettendo in efia a Dio , alla B. V. al B. Agojlino , 
al B. Lorenzo , e a tutta la Corte Celefie & a Suor Giacoma 
Gozadini Priora di vivere lenza proprio & in cattiti tutto 
il tempo di l’uà vita • 

(356) Gbir. par. t. pag. 3 J J. 

(357) Rog. Aimerico Prandi lib. 33. num. 37, Are. di S.Fr. 
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altri Comuni alla fpefa della Fortezza fabbricata 
in SaJJìgltone . Gl* aggravj però a quali foggiace- 
le dovette quefta popolo nel 1376. paflarono il 
fegno , e da quell* epoca in poi forfè non ri- 
forfe più (358) j almeno non 1* abbiara più tro- 
vato rammentato nella ftoria f Le Pdlilcnzej 
o altre pubbliche calamita devono avere procura- 
to a quello territorio la prefente cllenlione di la- 
vine, 


(j,8) No» fard dìfcaro a leggitori che per avere un idea 
del come penfavafi ne' Secoli pafiati trafcriviam qui il p a fio 
delta Cron. Mifc. Rcr. hai. Mur. col. $0$' da cui abbiamo 
rilevato quanto qui ajferiamo , dice dunque il Cronica allor 
vìvente. I Bretoni ( furon preli in numero di aooo. Ca- 
valli e di 8009. pedoni al fuo (aldo da GREGORIO XI. 
e furono dati lotto la condotta del Card. Roberto Geben- 
»a del titolo de* SS. XII* Apoftoli ) andarono a Pizzàno 
t , e ivi ebbero la fortezza , eh' erano poco forti , e quella 
,, rubarono, e prefero grandi e piccoli, e furono morti afi ai. 
,, Fì> queflo in Agallo . Bigliavano coti le femine e i fan - 
„ tot irti in cuna come gli Uomini . Q^efio fu anche grandi f m 
„Jìmo danno . Sopra quella montagna non era mai fcamm 
,, palo ne fuggito alcuno , ferebì m«i non vi andò alcuna 
,, gente . Ma quefio Monfignor Cardinale , eh’ era uomo dei 
,, diavolo, flava come Uomo maledetto afpettando di vedere 
„ molto male , che quel Bretone , che prefentavali la fu* 
„ fpada bene infanguinata dicendo : ne hè morti oggi tan- 
„ tii di quanti pii» diceva , ne faceva egli maggior fefia , 
„ e aflblvealo, e in oltre gli facrava le Spade, come fe 
,,»«/ fojjimo rilegati. Ma no n aveano ragione i Eafiorp 
,, della Ckiefa . 
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vine, che ora in etto fi vede, quando una (Villa 
troppo groflolana de’ (limatori non fotte (lata la 
cagione di aver fatto afcendere nel 1451. 1’ etti- 
mo del fuo territorio alle 8000. libre. 

PIZZOGALVO (<*) • Comune e Arcipretura 
compolla da 664. Anime divife in 130 famiglie* 
Il Farneto , detto il F^rnè di Pizzocalvo, C. de' 
Bruti S. Biagio , Caftel de' Britti S. Crijioforo , Co- 
lu»ga , Kujjì , S. Lazzaro , 0 Jìx delle Cafelle fono 
i popoli e le parrocchie che d’ ogn’ intorno la 
confinano. L’ Ofpedale di S. Giacomo del Ponte 
dell’ Idice , S. Maria della Tomafella ,, S. Croce 
del Fondè, S. Maria della Palazzetta , S. Pietro 
della Romanina, S. Maria del Carmelo, S. Croce 
della Guagnona fon gl’ Oratori foggetti al par- 
rocchiale territorio di quella Pieve , trà quali c 
da vederli il quadro del Geffl, ed i due laterali di 
Carlo Mazza nell’ Oratorio del Co. BaldaJJarrc Car- 
tari fornito nobilmente di arredi facri uno de’ più 
belli del territorio , ed è il dedicato a S, Cro- 
ce al Fondè . S. Maria Affittita è il titolare di que- 
lla Pieve > che è di libera collazione della Menfa 
Arcivefcovile , la. di cui Chiefa è una delle polite 
e da vederfi nella Diocefi bolognefe, ornata di 
un elevato campanile nel quale fono due cam- 
- pane 

U) fuori dì Porta Maggiore in un collieello thè inàl- 
zafi tra il fiume Idice e la Zena che entra nel primo per 
di fatto allo Jlefio collieello rendendola come una penifola 
circa fei miglia lontano dalla Citta . 
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pane di armonìofo tuono t una con piò feneflrcl» 
le aperte nel fuo corpo , 1* altra fatta fin dal 1386. 
(359). E’ quella Chiefa ottimamente mantenuta 
dal dottò e zelante Arciprete D. Filippo Crijlia- 
ni , che Ha travagliando attorno ad una ftoria ec- 
clefiaftica della Diocelì, Non molta Uva, poche* 
Frutte , molta Ghianda , pochiflimi Bofchi a legna, 
non molta Seta, non molto Fieno, poco pafcolo 
da molte terre a fodo, molta Canape relati vamei* 
te alla lìtuazione e grandezza del Territorio , po- 
cliiflìmi e piccoliffimi Caftagncti , circa quattro 
raifure dal Grano , e circa quattro da Marzatelli 
fono i luoghi ed i raccolti da dove ritraggon le 
entrate i poflrdenti e colòni di quello territorio , 
nel quale vivon d’ arte parte dell’ anno tre Fab-» 
bri, tre Falegnami, fei Muratori, tre Calzolari, 
due Molinari , un Valcatore , ed il di cui terreno al 
piano è un millo di arene e di glutine cretofo fo- 
pra un vallo piano di ghiaja e di fallì fluviatili , 
o di Tufo di colore giallaftro in qualche luogo 
indurito a conlìllenza di macigno ; ed al colle è un 
aggregato di banchi arenari, cretofi , ghiajofi con 
lur.ghs llrifcedi ghiaje agatine di varj colori, pog- 
gianti da una parte in un lungo Banco di Geflb 
fpeculare, che ne’ confini attraverfa ancora que- 
llo territorio , e la fuperficie è un millo fciolto 
e diverfamente confufo delle materie fuddette. Un 
Aria buona nella quale muoiono circa un un per 

cen- 

)J59) Rolit rt Atti me fecìt A. D. 138 6. 
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to di adulti all’ anno.. Evvi una fonte di acqua 
leggiera detta V acqua, di S. Giovanni ove era una 
Chiefa diroccata dal Fiume ldice incontro all’ Ab- 
badia di S. Michele di C. de’ Britti . Nel Rio det- 
to del Falazzo del Bofco trovali quantità di Mar- 
caffita , e quantità di Fornaci da Calcina e da Pie- 
tre cotte fuffiftonvi per le vicine cave di pietra 
da calcina , e per comodo di raccoglierla ne due 
nominati fiumi, che attraverfano quello territorio. 
Son'ovi in quello territorio i feguenti Borghetti , 
e Palazzi ridotti ad ufo di abitazioni di operai da 
campagna cioè _ . , 

Borghetti Cafamenti o Palazzi 

Borghetto di Fara. 4. Bofco di Famiglie 7. 
Bel Fiore o Cà nova Brighenti Magnani di F.4 
di Famiglie 6 . Codardia di Fam. 8 

ldice grande di Fam. 7. La Corte di Fam. $ 

Ofpedale dell’ ldice con Mirandola di Fam. 6 
alloggio pe’ Pelle* Occa di Fara. 7 

grini di Fam. 7. Palazzetti di Fam. 6 
Co lunga , il Farnèto , e V Off edule de IP ldice 4 che 
ferve ancora di diffidiate, compongono la Con- 
gregazione di quella Pieve , la quale fù elevata 
a quedo grado nel 1614 , mà non entrò nella di- 
gnità Archipresbiteriale il fuo parroco fenza al- 
cun contrado, fe non nel 1628, in tempo cho 
di Bologna ne era Arcivefcovo 1’ Eminentiffimo 
Lodovili , fecondo una memoria da noi trovata-» 
nell’ Archivio della Pieve di Ozzàno ; quale no 
Par. 1K T '* f«f- 


2 pò 

fo^e il mot'vo efla noi dice, mà probabilmente 
fù qualche pretefa , o differenza di giurifdizione, 
nata con 1 ’ Arciprete fteflo di Oziano nella di 
cui Congregazione era coraprefa , da poiché det- 
ta Chiefa fu eretta in Pieve in luogo di Pa~ 
/lino forprefla da SISTO V. , come fi dirà al re- 
fpettivo articolo , o per dir meglio alle memorie 
iftoriche, che di detta fopprefla Pieve darannofi 
nell’ appendice . Appartenevano altresì alla (lefi- 
fa Congregazione di Oziano le Chiefe ora fog- 
gette a Pizzocalvo , ed eranvi nel fuo territorio 
le Chiefe di S. Croce detta de Puzichalvoli , e 1 * 
altra nel vicino Monte di Gibòla detta Ecc. S. 
Andree de Gaibole , ora diftrutte ; la prima delle 
nominate apparteneva all’ Abbadia di S. Stefano 
di Bologna, e la feconda fu fopprefla ed unita a 
quella di Pizzocalvo circa il 1540. 

Dalle notizie fino ad ora da noi trovate di 
quello luogo , dobbiamo confeflare , che non fi 
rileva, fe fia (lato giammai Caftello , e fe lo è 
flato, devefi dire, che la epoca della fua rovina 
nafeondefi troppo in ià ne’ Secoli da noflri lon- 
tani per poterla rilevare e deferivere . La prima 
che noi abbiamo eftratta dall* Archivio di S, Gio. 
in Monte ed appartenente all* anno 1145 , ci dà 
contezza di un Martino da Pizzocalvo ; noi la ri- 
portiamo in elenco nella nota (360) 5 perchè dà 

con- 


(3<*o) Ann* 114J. die 9. Madij . „ In prefentia Atta. 
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contezza di tre altri luoghi allora enfienti pari* 
mente in bolognefe cioè la Chiusini , Lovoleto , o 
Lupoleto , e de' Tofcbi , che dar ponno qualche 
lume in qualche incontro a qualche ricercatore^ 
delle antichità patrie . Altra ne abbiamo dallo 
(tetto Archivio ettratta appartenente all’anno 1153» 
per la quale fembraci doverli credere fotte ileo- 
gnome Vifconti cognome di una particolare fami- 
glia , e non di un qualche nobile che pofledeffe-* 
col titolo di Vifcontato quello Comune , tutta- 
volta diamo ancor di etta un eflratto (361) ad- 
ditando il luogo , o libro e numero fotto di cui 
fi trova nel nominato Archivio , onde pofla (ince- 
rarli chi il defidera fe noi penfiam giufto o nò , 
rapporto a quanto vien detto dalla memoria. Fa- 
tale fù 1’ anno 1175. a quella popolazione , le di 
cui perforie, cafe, ed averi dovetter fervire per 

T i fa- 

,, nis filij Alberti de Barbi a no , et P etri Montanara de Clan- 
„ furia et Johann!/ Cani filius F rugerii t et Martini de Po- 
„ zocalvuli cavaleri , Se mei judicis Gerard! Tabel. D. in - 
,, quam Rainerius filius qu. Lamberti de Begio per fe et fuit 
„ beredibus finem et refutationem feeit D. Martino Priori Eec . 
„ S. Vidorit , et ejus frturibus et fuccefforìbut etc. di una pez- 
„ za di terra „ in loco Lupoliti in fundo Tufcorum . Ceraio 
dui Tabellio lib. 4. nu. 4. Arcb. di S. Gio. in Monte • 

(361) Ivi lib. J. n 19 Proce fio e fentenza data dal Po- 
tefid dì Bologna a favore di Bavofo di Ugo Vifconti contro 
Arguccio di Rolando da Piccìcalvo , et Azzone di Guido 
Grìpaldo {opra una Braida per gl' atti di Rolandino di Gbe « 
r ardo tìotaro . 
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faziare I* ingordigia militare delle Truppe di FE- 
DERICO I. condotte da Crijliano Tuo generale , 
le quali uccifero , Taccheggiarono , brugiarono , 
quanto poterono in quello territorio (362) . Cu- 
nofi erano certi nomi , o fopranomi che davanfì 
in quelli tempi a taluni , uno di elfi può vederli 
nella feguente nota (d) . Altre notizie rimar- 
chevoli per ora non abbiamo di quello luogo, on- 
de palliamo al feguente articolo . 

PONTECCHIO (a) Pieve c Comune compo- 
lla da 687. Anime divife in 105 Famiglie , e con- 
finato dalle Parrocchie e Popoli di Monte Cbiaro y 
di Tizzàno , di Ruga reto , di Cafalccchio di Reno t 
e mediante il Reno di lizzano , di Paderno , e fi- 
nalmente con vario confine con la parrocchia di 
C. del Vefcovo S. Lorenzo. Alli RR. Canonici di 
S. Gio. in Monte appartiene liberamente il dirit- 
to di nomina dell’ Arciprete di quella Chiefa,il 
di cui titolare è S. Stefano , e nel di cui dillretto 
parrocchiale fonovi gl’ Oratorj de’ SS. Antonio 
e S. Pio V. di Colle Ameno , della Natività della 
Madonna del Co. Rolli , della Concezione della Ca- 
novettZ) della Concezione del Bazzàno , della San - 
tijjìma Trinità detta della Stella, di S. Niccolò fopra la 
fìefla , di S. Anna di Remeflone . Alla Tua Congre- 


(}6») Rer. Ual. Scrìp. Tom, XVlll. col. 144. 

(a) fuori di Saragozza alla delira per chi parte da Bo- 
logna della Via che da Bologna conduce ai Bagni della Pe- 
retta etc. fette fcarfe miglia dinante dalla Cirtd . 


Digitized by Google 


29 ? 

gazione preferite fono addette le Chiefe di C. del ■ 
Vefcovo S. Lorenzo , di C. del Vefcovo S. Pietro , 
di Moglio , di Mongardino , di Monte Chiaro , di N u- 
garèto , di Tignano , e di Tizzàno . Avea nel deci- 
mo quarto Secolo nella fua Congregazione com- 
prefe, oltre le Chiefe fuddette, quella di S. Mi- 
chele di Pontecchio ora diftrutta, cd annelfe le en- 
trate alla ftefla Pieve , S. Maria di Tignano , S. 
Geminiano del Gaggio , S. Antonio di Tizzàno , S. 
Niccolò di Tignano, S. Maria in Paino (363), S. 
Biagio di Fagnanèllo ; le quali o fono diftrutte , o 
fervono di Oratori alle vicine prefenti parrocchie, 
come può vederli ne’ refpettivi loro articoli . Mol- 
ta e preziola Uva, poche Frutta, molta Ghian- 
da ,. moltiffima Legna di Bofchi da fuoco, poca 
Seta, molto Fieno , poco pafcolo di terre a fodo, 
poche Caftagne da pochilfimi Caftagneti , pochif- 
fimà Canape, quattro in cinque mifure dal Gra- 
no , circa tre dai pochi Marzatelii che vi fi fe- 
minano fono i prodotti e raccolti annui che dà al- 
la Nazione quello territorio , aldicui Popolo fer- 
von d’ Arti tre Fabbri , quattro Calzolari , tre Fa- 
legnami , un Canapino , tre Bottegari da varie 
merci , cinque Sarti , un Tintore^, due Muratori 
due Molinari, una Cartaria , un Archibugiere , un 
T 3 Pol- 

(363) Rei 1316. alti t8. Gennaro il Comune ài Bolo- 
gna fece compire di fabbricare la Chìefa fuddetta nel Jìto al- 
lora detto Predaquino augnandole terreno, perchè vi fi pò- 
iefjer celebrare e Mefie ei Offici divini. 


Digitized by Google 


294 

Polveraro, ed un Notaro. Due fon le acque leg- 
geriflìme in quello territorio , che gode buon a- 
ria, cioè una forgente nel Rio del Bazzòtto , ed 
un altea nel Ponte Cafi vicino a Colle Amèno 
Scoglio cretofo, o Creta disfatta in terren lavo- 
rabile , arena , e banchi di fallì e ghiaie fluviati- 
li, o la mifcèa di tali forti di terre compongono 
la fuperficie, ed il profondo di quello territorio, 
nel quale non vi fi è prelentata rarità da riferi- 
re agl’ eruditi di Storia naturale. Sono i Borghi 
e Borghetti , ó Ville, appartenenti a quello Co- 
mune in numero di fei,di due de’ quali dobbiara 
parlare prima di porre mano alla lloria locale, e 
fono 

i Borghetti di Fam. 21. Olleria nova di Fam. 6 
Colle Amèno di F. ip. Palazzo Rolli di F. iB 
Olleria de’Prati di F. p. La Stella di Fam. g 
Colle Amèno veduto di fuori altro non rapprefen- 
ta , che un grandiofo palazzo con abitazioni di 
fuo comodo annelfe . Veduto di dentro , vedelì , 
oltre il palazzo , Un aggregato di abitazioni a mo- 
do di luogo borgato per ufo di Artieri ,o di gen- 
te addetta al fervigio delle Arti , e della Agri- 
coltura ; opera è tutto quello fabbricato del Se- 
natore Filippo Gbifilierty il quale quivi cercò di 
adunare tutto quello potè a prò delle Arti, dell’ 
Agricoltura, del Commercio, e dell’ Antiquaria. 
pTanvi , oltre le arti nominate, la fabbrica delle 
Maioliche, e per fino una Stamperia. Una ferie 

di 
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di Machine per 1* Agricoltura infervienti e per le 
Arti in un gr rn Camerone a commodo e lume de- 
gl/ artieri vedeanli quivi adunate) col di cui aiu- 
to e le arti e 1 ’ agricoltura potrebber fare nota- 
bili progredì 4 Nel grandiofo Palazzo) che erano- 
bi ifiìmamente fornito di ricche tapezzerìe } fo- 
novi alcuni bulli di ftatue , e fcolture antiche) « 
di buona mano e difegno di autori moderni , av- 
vanzo di un Mufeo ftatuario e di Scolture, che qui- 
vi era . Sonovi altresì armarj e nicchj ne’ quali eran 
difpofte in ferie Medaglie e Monete antiche di o- 
gni qualità e grandezza , Idoli , Utenlili anti- 
chi infervienti a Tempj , alle arti , a lavori de* gio- 
vanetti viventi nel gentilelimo. Un Teatro, una 
Camera dove è ogni forte dì giuoco e paflatempo, 
il comodo per la Cavallerizza , per la fcherma , 
pel gioco da Pallone efiftono ancora , abbenchè ad 
altro non fervono ora , che per moftrare a fora- 
ftieri, che v’ erano. Evvi una Camera per ufo di 
bagni e laflricata èia tina, o cuna, da bagnarli di 
tavolette di Maiolica, conducelì in elfa 1’ acqua 
dal vicino fiume Reno per mezzo di addattati Ca- 
nali e condotti , e vi è quanto occorre per rif- 
caldame T acqua al grado che lì vuole dentro lo 
lìefTo bagno. Ciò che vi vedemmo rimafto di più 
raro fù un bullo di Poppèa belliffimo , e due altri 
rilievi a modo di grandi Camèi con tede e collo 
di porfido, e con panneggiamento di alabaftro fio- 
rito % ed alcune flamine di bronzo dorato in qual- 

T 4 che 
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che modo degne di oflemiionè . Ècco Ciò che V* 
è rimafto di quanto Teppe quivi in lunga ferie |d’ 
anni adunare un Genio portato a favorire l’Anti- 
quaria , le Arti, l’Agricoltura il Commercio, del 
quale abbiam fentito parlarne in quel modo che 
fi deve in un Secolo, nel quale generalmete talu- 
ni alzan le voci fino a fette Cieli , proteftandofi 
di volere felice il Genere Umano , e nel colmo 
del loro fiorire le Scienze, 1’ Agricoltura , le arti, 
il Commercio, la coltura, nel mentre che si fà 
qnanto fi puole , per dare 1’ ultimo crollo ad ognu- 
na delle cofe fuddette, e fe fi avrà la fofferenza 
di attendere il compimento dell* opera al bolo- 
gnefe appartenente, la quale ora ftiamo diftenden- 
do , fperiamo che non s’ innaffieranno tanto le 
ciglia da fautori del Secolo , quanto poffon fare 
ora, in cui a primo abbordo la propofizion noftra 
prefente può loro fembrare avventurata fenza ri- 
fiefiìone . Annetta al fabbricato evvi una piccola 
Chiefa fatta nel 1747 (364) o almeno in detto an- 
no compita dal prelodato Senatore Filippo Ghiji - 
Iteri-, il di cui nome vorremmo noi , come di quel- 
lo: di un Genio utile e raro , rendere in avvenire 
gloriofo., fe la noftra Opera potetti mo lufingarci , 
che a vette in più lontane parti efito e fmercio ; 
giacché fe detto Cavaliere nato foffe oltramonte, 

■ •• 7 . . > . ji.i i, noi 

(364) Rileva/ì Ut fu et edificazione dalla inferìzitne fe - 
guente ìneifa in lapidate murata nelle pareti della fle/fz* 

Cbìefa ' i 
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noi vedremmo innondata la Italia di elogi dello 
fteflb in lingua francefe , inglefe etc.; piene tut- 
te le Gazzette e Giornali del Tuo pregevol Ge- 
nio, e fentiremmo ancora qualche cofa di più ftra- 
ordinario; mà perchè nato in Italia, mà perchè 
viffiito frà viventi , forfè ancora con qualche di- 
fetto che và unito alla umana condizione , noi ci 
chiameremo contenti , fe ci riufcirà di trattenere 
la più parte de Leggitóri a non rampognarci , che 
loro abbiam fatto perdere alcuni minuti di tem- 
po in leggere un elogio, che poteafno rifparmiar- 
cij e che loro non fembra dovuto al promotore 
delle cofe dette eflere fiate a fuo tempo , e per 
fua opera in Colle Amèno. 

E’ 1* anzidetto piccola Chiefa fornita di tre 
Altari , e adorna di pitture , di fcolture , di dora- 
ture magnificamente , ed in modo che non fi efa- 
gera da noi dicendola belliffiraa , e più comparfa 

far 


D. O. M. 

PHILIPPUS GHlSLERIUS 
PATRICIUS FERRARIFNSIS SALVAR ANI COMES 
SINATOR BONONIENSIS ET S. R. I. MARCHIO 
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iEDIFICATAM 

AURO PICTURIS MARMORIBUSQUE ORNATAM, 
DIVO ANTONIO PATAVINO 
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far dovea ancor quella , allor quando non era da- 
ta in parte fpogliata ancora di alcune altre cofe 
che 1 ’ adornavano . Se fiamo flati giudi nella no- 
ftra efpofizione , col fatto la ricombini , portandoli 
fopra luogo , chi defidera (incerarfene ; fe fiamo 
dati moderati nel noflro elogio , o prodighi, lo di- 
ca per noi, chi viaggiando il Mondo sà per pro- 
va , quanto rari fiano que’ potenti , che cercano 
impiegare fe Adii ed i loro averi, per animare, 
aiutare, e far fiorire di fatto le fcienze , 1* agri- 
coltura , le arti , il comercio. 

L’ altro luogo Borgato , di cui dobbiam par- 
lare , è il così detto Palazzo de' Rojfi, celebre 
già per effere flato uno de’ primi magnifici palaz- 
zi edificati nel Bolognefe , coftrutto a modo di 
fortezza ne’ Secoli fcorfi , ed onorato nel mefe 
di Febbraro del 1507., ed alli 2 6. di Settembre 
del 1541. dai due Pontefici GIULIO II. e PAO- 
LO III. ambedue alloggiati in effb ne’ fuddetti 
tempi in occafione del loro palleggio per quefle 
parti (36 5) . Nel recinto à quello palazzo bor- 
gato anneflo fi fà ogni anno una groffa fiera di 1 
Beftiami e Merci rinomata di gran concorfo, al- 
la quale aflìftono pel buon ordine le Milizie , eb- 
be quefla fiera un regolato principio nel 1673 ; 
mà la veghante cura del vivente Conte Camilla 

X'ffi 


(j«5) Ve da nfi il Ghirardacci ti il Vizzani agl' anni 
fuddetti. 
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Roffì ottenne nel 1768 all! io. di Settembre da 
CLEMEHTÈ XIII. un Breve, col quale ineren- 
temente al propello dal prefato Conte fù ridotta 
la ftefla fiera a fiftema , e convalidata con nuovi 
privilegi e conceffioni , confervandofi detto Breve 
con altre pergamene , iftromenti &c. nell’ archi- 
vio particolare della famiglia Rcflì, fatto difporre 
in ferie ordinata con molta efattezza dall’ atten- 
ta cura dello fteflo Cavaliere, il quale ci hà da- 
to luogo di poter proporre per efempio ad altri , 
i giudiziofi lavori da elfo ordinati al cofteggian- 
te fiume Reno , co’ quali hà poi potuto ridurre 
inutili firati di ghiaje a coltivati campi , e pun- 
tamenti ordinati , e con la continuata fua atten- 
zione cerca di fare altre nuove dilatazioni di ac- 
quili induftriofi ed utili fopra le rendite , e le 
colmate di quel rapido fiume , infegnando così , 
come può un induftriofo agricoltore ricavar frut- 
to da terreni, che altri abbandonano a virgulti 
e fpini, e noi auguriamo a quello benemerito Si- 
gnore , che la natura dell’ inllabile Reno lafci al- 
lo fteflo godere a lungo il frutto delle fue cure 
cd attenzioni , come le auguriamo che fiano cor- 
rifpoftè quelle da elfo ufate nel riordinare , e nel 
fare bonificare e piantare gl’ altri terreni appar- 
tenenti alla ftefla imprefa . 

Paflando ora alla ftoria locale e generale di 

quello comune dir dobbiamo , che mancano me- 
mo* 
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morie di effo più antiche del 1159 (366) nella no- 
to 2 raccolta , non già per quello crediam noi , 
che non pofTa edere uno de’ luoghi antichi del 
territorio, giacché é certo che nel 1279. nella 
famofa pace de' Lambertacci e Geremci ì trà le fa- 
miglie che fecerla per parte de’ primi vi fù quel- 
la dei da Tonteccbio; è certo, che ne’ frammen- 
ti de’ pubblici Eftimi rilevanfi groflì allibrati , o 
eftiinj de’ fondi di diverfi di quella famiglia, che 
abitazione aveano in Città fotto la Cappella di 
S. Maria di G. de Britti nel 1281/ è certo, che 
come Conti e Magnati furon regiftrati negl’ Elii- 
mi del 1282, e del. 1293 > e comc nobili di Città 
e di Contado in quelli del 1305, da quali lì hà, 
che eravi in allora un Fra Amadore Cavaliere Gau- 
dente ricchifiìmo Signore con un elìimo afeendep. 
te a fopra 3333 libre. Di quale poi cognome fof- 
fero, c fe fodero della famiglia Rolli o di altra, 
lafceremo che lo rilevi chi hà o voglia o inte- 
relTe di farlo per illulìrare le cofe appartenenti 
alle particolari famiglie. A noi balla di avverti- 
re , che quella ultima ebbe fieramente in feudo 
con titolo di Contea nel 1517. da Papa LEONE 
X. Lente echio , Monte Chiaro , Rugar èto , Maglio , 

■ 1 - •> • n Moa- 


($66) Nel? Archivio di S. Gio. in Monte Lib. 61 num. 
3 6. efifte un iftromcnto di donazione fatta a PP. di S. Vit. 
tore e di S. Gio. in Monte da un tale Primadizìo ed in rf- 
(o fi nomina Ponteccbio . Rog. Guido Notar o ». Sete. iijo. 
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Mongardino , Tignano , e Cajlel del Ve f covo (367). 
E’ certo j che nel 1520 fù quefta Contea privile- 
giata della Caccia rifervata (368), che Jfù con- 
fermata unitamente al diritto privativo della pe- 
fca nel 1768. alli io. Settembre con fuo Breve 
da CLEMENTE XIII. al vivente Conte Camillo 
(369); uno di que’ cavalieri faggi , che non cre- 
dono degradare dalla nobiltà impiegandoli ad at- 
tendate di propofito all’ aumento dell’ agricoltu- 
ra de’ proprj beni , per accrefcerne le rendite , 
fenza affidare ciecamente ogni cura del fuo ad un 
Fattore non Tempre efperto, o attento, ovvero 
all’ ingordigia di un Affittuario in nuli’ altro o- 
culato , che al ricavare quanto più può da fondi, 
fenza badare , fe vadano o non vadano a fenlìbil- 

raen- 


(367) Effe n el privato Archivio del Co. Rojjt lìb. I. ». 
43. la Ballottazione , afienfo , accettazione , e conferma de- 
gli Anziani e Confoli (ire. di Bologna fatta e data da ej]ì al 
Co. Ottavio prima che potejfe ottenere in feudo , e dopo otte- 
nuti quefli luoghi j porta il documento la data Dat. Eono- 
nic in Palatio &c. Die VI. Aprilis ijitf. Pont. LEONIS 
X. anno III. Il Diploma d' ìnvefiitura conferva fi autentico 
nello fiejfo Archivio lìb. 1. n. 44. ; era Legato Giulio Card, 
de Medici, e Segretario Malleo Giberto porta la data Dat. 
Rome in Palatio Apoftolico Die XII. Marti) an. 1317. 

(368) Confervafi il detto privilegio nello Jlejfo Archivio 
dato dal Card, de Medici V. Cancelliere , Legato di Bologna , 
giacenza, Ef arcato e Romagna, e porta la data . Dat. Fio - 
rentie in domibut noflre follie refìdentie XIV. Kal, Aprilis . 

(369) Ejìfle in detto Arch. lib. 1. num. 48. 
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mente deteriorarli compita la fua affittanza a dan- 
no del proprietario . Fù lempre la Pieve di Pon- 
tecchio diretta da un Prete fecolare fino all’ an- 
no e non 15Ó7. come dice nella fua ftoria 

tripartita il Vcnotto (370) , in cui fu da PIO V. 
afiegnata a RR. Canonici di S. G10. in Monte, 
che ne prefero polfelTo del 15 69 (371) . Vi nfie- 
de un Abbate, ed un Canonico, e tre Sacerdoti 
per fervizio della Chiefa , nella quale furono e- 
rette canonicamente due Confraternite, o Com- 
pagnie Spirituali , nel 1614 e nel 1687, la prima 
fotto la intitolazione del Rofario , la feconda dell 
Angelo Cuftode. Nella famofa foppreflione de’ pic- 
coli Conventi e Monafteri, fatta da INNOCEN- 
ZO X; fù ordinato che con altri (offe comprefa 
in bolognefe quefta Canonica , roà maneggiatoli in 
Roma il P. Abate della Pace preflo la Corte , fep- 
pe così bene rapprefentare le fue ragioni al Pon- 
tefice, che ottenne non foflc fopprefla , e nell’ an- 
no 1654. fotto li 4. di Agofto ebbe dalla S. Con- 
gregazione de’ Vcfcovi c Regolari la lettera or 


(370) Lib. Ili . cap ■ 4J. 

(371) La Bolla di concezione di PIO V porta la data. 
Roma apui S. Petrum X Kal. Jan. Pont. an. $. Del M 69 
il Reverendiffmo Generale mandò il P • D. Silvio degli A- 
varzi Bolognefe eoi P. D. Graziano da Briclla a prenderò, 
poffejfo di quejla Pieve a nome di tutta la Congregazione La. 
teranenfe , e lo ftejfo giorno con tre votatori lo fiefio P.Ge. 
nerale prefe pojfejfo dì tutto . 
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dinatoria all’ ^rcivefcovo , che dovelTe la ftdla 
Canonica lafciare intatta com’ era,fenza fare in- 
novazione alcuna, come chi il voglia può vederlo 
nella copia autentica di detta lettera confervata 
frà documenti dell’ Archivio di S. Giovanni in 
Monte. Eranvi due Ofpedali uno detto di S. Ni- 
«olò P altro de Micheioni. 

PONZANO («) Parrocchia e Comune in ri- 
va della Samoggia comporta da 305. Unirne divi- 
fe in 54. Famiglie. Mongtorgio , Maiòla y Samoggia t 
Merlano , Zappolino fono i popoli che a quello d’ 
ogn’ intorno confinano . La Chiefa, il di cui titola- 
re e 5 . Donato , è di libera collazione della Men- 
fa, hà il fonte battefimale, ed hà gl’ Oratorj di f>. 
Croce di Cuzzano , e di S. Matteo del Mercato di 
Savigno; ma non v’ hà cofa che meriti particola- 
re ofi'ervazione , quando non voglia leggerli una 
lapide a caratteri rolli affilia nella efterna parete 
della Chiela fotto il portico , la quale a foddif- 
fazione di chi ne volefle fapere il contenuto in- 

fe- 


(m) Fuori di Porta Saragozza ij. miglia da Bologna . „ 
alla fini fir a della Sa moggia per ehi volta le /palle allafua 
origine . 
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feriamo nella fottopofta nota (372). Molta Uva 
ma di qualità ordinaria, non molte frutta, poca 
Ghianda , pochiffimi Bofchi a legna , pochiflìma 
Seta , pochilTìmo Fieno , non molto pafcolo da 
non molte terre a fodo , tre mifure dal Grano , 
due dai Marzatelli moftrano qual fia 1’ agricoltu- 
ra 


(* 71 ) DUODECIMO KALENDAS AUGUSTI 
MDLXXVI. 

QCJO TEMPORE OMNIS AESTU ARERE SOLENT 
REPENTE TANTA VIS AQUARUM EX PROXIMO 
MONTE DEFLUXIT 

UT FLUMIN1S INSTAR IN AGROS EFFLUENS 
HÀNC QUOQUE JEDEM 
AD ALT1TUDINEM FERME QUATUOR PEDUM 

in rus occuPÀvir 

CUMQUE CHETERÀ OMNIA EX JEDE 
ET SACRARIO DICIESISSET 
AC MAGNA EX PARTE CORRUPISSET 
1PSUM TAMEN 

QUO SACROSANCTA EUCHARISTIA 
ASSERVABATUR TABERNACULUM 
SUPER ALTARE POSITUM 
INTACTUM 1NVIOLATUMQUE RELIQUIT 
HOC MIRUM RELIGIONE ARGUMENTUM 
CUM GABRIEL PALAEOTTUS CARD. 

EPISC. BONON. 

ANNO ALTERO 
QUI FUIT MDLXXVII. IDIB. JUNII 
IN ECCLESIE HUJUS VISITATONE COMPERISSET 
MONUMENTUM HOC POSTERIS RELINQUENDUM 
AD FIDEM CONFIRMANDAM ESSE CENSUIT. 
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ra è la rendita di quello territorio coropoflo da 
ftrati di filli fluviatili midi di Arena, di Tufi fparfi 
di gufci di Teftacei,e da qualche quantità di nu- 
clei della forte delle Telline, Pettiniti ed Oftriche, 
c da qualche ammalio di Creta , o dalla mefco- 
lanza dell’ una con 1’ altra forte di dette terre. 
Due Fabbri , un Muratore, quattro Calzolari , un 
Macellaio, Tintoreria Valchera e Mangano oc- 
cupati nelle arti tengono pochi individui di, que- 
llo popolo , che gode aria umida e pefante mà 
ventilata , e che perciò fa giungere il numero de* 
morti adulti a qualche cofa p ò dell’ un per cen- 
to . Sono tre i fuo Borghi cioè 
Cà degli Accarifi con Tmtoreria di Fam. • . f. 
Mercato di Savignocon O di Fam. 23 Al Rio Fa. 4, 
Facile è il confondere quello luogo con T altro 
chiamato Panzana , e che rimane nella pianura. 
Era già quella Parrocchia foggetta alla Congre- 
gazione di Monte Veglio , ed ora lo è a quella 
della Samoggia alla quale era nel 1366 foggetta 
la Chiefa di S. Donino ora affatto diroccata e di- 
ftrutta . Noi non abbiam memorie più antiche di 
quello luogo, abbenchè lo fofpettiatno ( * ) anti. 
Par. IV. V chif- 


* (d) Pii ommefia nell' antecedente foglietto alla pa'g. 
191. la feguente nota Iflromento di vendita fatta da Guido 
,, Leccabocca da Pizzocalv» di una pezza di terra prativa 
,, pofia ne ' Ronchi di Padernazzo . Confina Arntìfìo e li beni 
3, dell’ abbadia di S ■ Arcangelo. Fatto in ftrà Maggiore. 
„ Rog. di Anfelmo Rotare . Arcb. dì S. Francefco. 
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chiffirao e derivato il Tuo nome da Pontiani Fun- 
dum , o da Fundum Ponzanum . 

PRADA (<*) Parrocchia fuori di Porta Sara* 
gozza alla deftra del Reno comporta da 182. Anime 
divi fe in 32. famiglie , e confinata dalle Parrocchie 
di Monte Acuto Ragazza , di Tavernola , di Vimignà - 
no , e col Reno , di Monte Cavallòro, e di Cajìel novo di 
Labante . La fqa Chiefa di libera collazione della 
Menfa dedicata a S. Martino hà il Fonte battefi- 
male, ed è tenuta con quella decenza che è de- 
gna dell’ edificantiffirao Parroco D. Antonio Ma- 
ria Ramazzotti ultimo rampollo difendente dal 
famofo Pompeo imitatore del valore di fuo Zio già 
capitano celebre, come fi è detto all’ articolo Mom- 
•gbidore . Hà nel fuo parrocchiale territorio I’ Ora- 
torio di S. Maria della Neve detta del Palazzo, 
per elfere annefla al Palazzo dell’ imprefa della 
nobile famiglia Zagnòni di Bologna . Pochufima 
Uva, molte Frutta, molto Fieno, molto pafcolo 
da rnoltiflìme terre a fodo , molte Caftagne e Mar- 
roni da molti fuoi Caftagneti , molta legna da fuo- 
co da Tuoi cftefi Bofchi, molta Ghianda , poca Ca- 
nape, molta Seta, circa quattro mifure dal Grano 
per ogni milura di femente , e circa cinque da 
Marzatelli fono i prodotti che rende quello ter- 

ruo- 


to) Fuori dì Porta Saragozza in vetta di un Monte 
/enopolio ad altri piti alti Monti vicini , lontano dalla Cittì 
miglia .circa 
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ritorio in buona parte cretolo ed argillofo , in qual- 
che parte arenofo , ed attraverfato da due filoni 
di Miniere, una di Marmo macchiato, 1’ altra di 
Ferro , ambedue magre, però Iraeno in apparenza, 
inà molto profonde . Nel fito detto la Ca nova 
e nell’ altro del Molinello f otto le Cojle trovali qui- 
vi quantità di Pietra da farto , ed al bailo delle 
ultime pendici una barriera di un banco falTofo di 
falli fluviatili foltanto interrotto dove le fuddette 
miniere lo attraverlano fino al trovare il Fiume 
Reno. Due Sarti e due Molinari fono i foli ard- 
ili che trovanti tra quello Popolo , che gode aria 
buona non giungendo a due all’ anno i morti adul- 
ti. Sonovi in quello territorio due prominenze det*. 
te le Ròcche , fe per elevarli a modo di due prin- 
cipi di Torre , o per elfervi Hate realmente due 
Torri, o Ròcche antiche, ne dal luogo, ne dal- 
la lloria abbiam potuto rilevare cofa capace a de- 
terminarci , per dime quali delle due polfa cre- 
derli aver dato motivo di così nominarle . Tre fo- 
no i Borghetti di quello territorio cioè 

Carfìgo di Fam. - * • j. La Villa di Prada di F. 4, 
11 Poggio di Fam.-* 5. 

Rimane quella Chiefa fotto la Congregazio- 
ne di Verzòne , e fotto la Beffa è Hata fempr e an- 
cora ne Secoli fcorli,come rilevali dall’ Elenco 
del 1366. Se fi tien dietro alle fville del Ghirar- 
dacci dir devefi, che Trata> o Prada, fù una di 
quelle Corti donate a Vefcovi di Bologna da Pon- 

V 2 gelici 
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tefici AG AP 1 T 0 ^PELAGIO etc.;mà il Breve, o 
Bolla, di GREGORIO VII , da cui egli ricavò quan- 
to dice nel fuo primo tomo (373) della ftoria bo- 
lognese nfcn dice quello , anzi parla di un luogo 
al di Sotto della Città verfo i confini di Roma- 
gna e lontano da Pruda 38. miglia bolognefi ( 374 )* 
Rimettiamo il lettore all’ oculare ifpezione del 
detto Breve , o Bolla confervata in copia nell* 
Archivio della Menfa,e nel Supplemento al Co- 
dice diplomatico conservato nel celeberrimo In- 
ftituto Sotto il numero 90 ; perchè poffa rincon- 
trare in elfo con quanta agginftatezza e modera- 
zione parliamo delle fvifte del Suddetto Iftorico . 
Ci pafla bensì per la mente , che il dirli gl’ Al- 
berti in varj documenti de’ Secoli non lontani dal 
mille Comitet de' Prutu , poflìn parlare ed appar- 
tenere a qualche ramo di detti Conti, il quale de- 
fumelfe il cognome da quello luogo, come depo- 
rto quello de Stagno , o di Stagnenfer aflunSero 1 * 
altro da Mangòne ; poiché quando parlano i do- 
cumenti di quelle ftefle età di Prato , ora Città del- 
la T' Scana, eSprimonfi di elfo dicendo Pratum Epifi 
copi. Noi qui proponiamo i noftri dubbj non de- 
cidiamo , forfè con lo andare avanti nella ftoria 

d’ Ita- 


(J7J) Lib. ». pag. 44 e 4J. 

(?74> Legg'Ji ivi „ & duar Curtet unam qua nomina- 
li tur Curtis maior & alia qua dicitur minor pofita infra 
*t Plebcm qua dicitur Btida ; ora li chiama Buda. 
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d’ Italia troverera documenti che o ci fchiarifchi- 
no il dubbio, o ci determinino a quello realmen- 
te debba intenderli fu tale particolare. Nel 123* 
era uno de’ Converfi della Canonica di S. Maria 
di Reno Ugolino da Prata (375) , e quella è la 
più antica memoria che abbiam trovato parlare 
di quello luogo ficuramente, e fenza equivoco. 

PR ADALBINO(<*) Parrocchia e Comune com- 
porto da 207. Anime divife in 32 Famiglie , e con- 
finato dalle Parrocchie, o Popoli, di Monte Mag- 
giore , di Uliveto , di S. Martino in Cafola , di Fra - 
gatto , e di S. Lorenzo in Collina Pieve , alla di 
cui Congregazione è foggetta . E’ quella una del- 
le belle e polite Chiefe della Diocelì Bolognefe 
e fà elogio al zelo dell’ edificante Ecclefiafti- 
co Monlignore Annibaie Beccadelli Arciprete del- 
la Metropolitana di Bologna, chea proprie fpe- 
fe 1* hà abbellita , 1* hà fornita di facre fuppel- 
lettili , e la mantiene, come nomina della fua CaO, 
con quella decenza capace a fare ono>e ad un 
degno ecclefiaftico. S. Maria Ajjunta è il fuo ti- 
tolare, cd il quadro che la rapprefenta è da ve- 
derli , come è da vederli il San Giovanni N epo* 
muceno fatto dal pittore Giujippe Gbedini nel 1765, 
1 V j roà 


(375) Arcb. di S. Salvatore Cafì. t. num. 13. 

(a) In una delizio fa collinetta fuori di Porta S> Ifaia 
9. miglia per la corta , e 11. miglia per la lunga lontano 
da Bologna , 
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mà più di ogn’ altro merita di effere offervato il 
quadro della B. Vergine del Carmine vellica con 
abito di color di caffè con manto bianco orlato 
di color caffè fparfo di gioie e perle dipinte con 
cifra nella fpalla deftra indicante un C. un T. un 
F. un J. ,e la di cui pittura raoftra di effere fiata 
fatta verfo il igeo. II zelante vivente parroco - 
D. Giacomo Botti, aiutato dal fuddetto Monfignore» 
vi hà eretta canonicamente una Compagnia fpi- 
rituale detta della SS. Paflione , i di cui capitoli 
fono flati ’ftampati dal Longhi nel 1779 in 8. Un 
folo Oratorio , mà degno da vederli , e dedicato 
alla B. Vergine del Bon Configlio, evvi in quello 
territorio detto del Palazzo della Bòra fatto co- 
ftruire in quello luogo di fua villeggiatura dal pre- 
lodato Prelato. Molta e preziofa Uva , Frutte in 
abbondanza , quantità di Olivi , molta Ghianda , 
pochiflìmi Marroni e Caflagne, molti Bofchl da 
legna da fuoco, Fieno a fufficienza pel Befliame 
mantenuto da proprietari , Seta non molta, pochif- 
lima Canape , cinque mifure circa dal Grano e cin- 
que da Marzatelli ricavanlì un anno per P altro 
in quello territorio, nel quale un folo arrida vi 
e fi applica alla Calzolarìa . 

Non arriva a due 1 ’ anno il numero de’ mor- 
ti aduki , lo che dà adequata idea della bontà 
dell’ aria . Due fono le fontane o Porgenti di ac- 
qua buona in quello Comune, una la cosi detta-. 
fatto la Bìrci , Poltra vicino alla parrocchiale det- 

. ta 
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n la Maggia. I Arati di Creta e di Sabbia cho 
compongono quello territorio fono gl’ uni agl’ al- 
Cri fovrapoAi lenza ordine , e fenza diAribuzione, 
tanto riguardo alla loro direzione ed inclinazio- 
ne, quanto riguardo alla loro groffezza e durez- 
za, tanto che la fuperficie dello fteflo Territorio 
dove è arena fopra bafe di creta , dove creta-, 
fopra bafe di arena , e dove 1 ’ una con 1 * altra 
forte di dette terre variamente mefchiate inlìe- 
< me ; banchi di ghiaje fluviatili per lo più di pic- 
coli fallì compoAi , e talora induriti a confiften-i 
za di macigno arenario, attraverfano a varie al- 
tezze i primi defcritti Arati , e fon queAi falli 
quali tutti agatini , Gufci o valve di Muricìti , di 
Mufcolìti , di Vermiculìti , di Dentali , di Telli- 
ne pettinitiche, di Terebratule , e di altre forti 
di TeAacei trovanli ne’ Arati arenoli e cretofi di 
fopra detti , rare volte difpoAi per clafie ed a_» 
Arati ordinati, e per lo più variamente confufa 1* 
una forte con 1 ’ altra , e dalla microfcopica gran- 
dezza Ano alla relativa gigantefca di alcune del- 
le fuddette fpecie fonoA prefentati alle noArt-# 
ricerche : abbiamo altresì quivi trovato alcuni 
Arati di Tripolo , e di quando in quando fummo 
da perfone che gl’ hanno trovati allicurati , tro- 
varA nel lavorare la terra piccole anella d* oro 
del valore di circa fette paoli 1 ’ uno in alcune 
delle pendici di queAi colli , mà dalla confufa.. 
defcrizione fattacene da varj * non abbiam po- 

V 4 tute 
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tuto altro di più comprendere , fe non che fon* 
elfi di molto antica fattura e nulla più . Trinci- 
pia a due rami in quello territorio il Torrente^/ 
Martignòne , un ramo parte dal fito detto la Gar- 
zana , ed è il finillro per chi volta le fpalle a 
Monti j 1 ’ altro dal fito detto i Laghetti , ed am- 
bedue s’ incontrano nel lungo detto alla FoJJa , e 
nell’ uno e nell’ altro di detti rami , e nel mae- 
ftro unito, fino pretto la via reale detta di S Ifa- 
ia, trovarli a corbe , o dicali a malie , i gufici di » 
molte delle qualità di Teftacei di fopra nomina- 
te , ed alcuni pezzi , di fei in fette libre di pelo 
i più grofli , di lucidifiìma Agata , o di un fiolo 
colore gialliccio , o bianco latteo , o di colore 
bianchiccio fiparfio di rotte macchie , o di giallic- 
cie nel centro 1 più cariche di colore . Un fido bor- 
go hà quello territorio detto > 

Cala Marciteli di Famiglie 4. 

Da una delle poco fà fcoperte pergamene 
Nonantolane appartenenti all’ anno 753 (376) lì 
deduce , che o tutto , o buona parte di quello ter- 
ritorio apparteneva ad ORSO Duca (377); da-- 
quello o tutto, o buona parte fù alli io. di Feb- 

bra- 

( 376 ) Torta effa la data „ regnante domino noflro 
flulf* viro exccllentijjìmo anno pietatit eius in Dei nomine 
» anno III. die X menfìt Februario per Ini. VI. Rog. Elde- 
ji verta Notare, e furon teflimoni Berneriut , Jldoinus , Sta» 

» bilie f CotebertUI , Adoneìt 

1 ) 77 ) Murat. Dif. X'XL Tom. li. col. 197 . 
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braio donata a S. Anfelmo Abate , che in que’ 
tempi chiaro rendevafi per la Italia con la fon- 
dazione del celebre Monaftero di Honantola . 
Il reftante, o almeno buona parte di altre terre, 
e luoghi contigui, donarono alla fletta nalcen- 
te Abbadia i Tuoi figli Giovanni ed Orfa , nel 77 6 
alli 6 . di Marzo , e ratificò quell’ ultima dona- 
zione alli 30. di Decembre del 78 g Orfo figlio di 
Giovanni e nepote del primo Oryò, che dato dal 
Padre in cuftodia a S. Anfelmo fi fece poi Mo- 
naco del fuo Inftituto (378) . Noi riporteremmo 
intero il contenuto nella prima e nella feconda 
pergamena , comedi quelle che fono delle ultime 
/coperte nonantolane , fe altre ragioni , che non 
ferve qui riferire, non ci obbligattero di ciò fa- 
re ne’ tomi della Pianura . Nel 1017. fecerfi tre 
contratti in un fol giorno, del primo fi rogò il 
Notaro Azzo , e del fecondo e del terzo il No- 
taro Tetberto (379)* Nel primo contratto (380) 


(378) Porta la data ,, regnante domno Karolo & Pipi- 
lo ro regibus in Italia anno XVI. & IX. die vero trigefimo 
M menfis deeembris lnd. XIII. Teflimoni Johannes Dìaconus 

' ,, Adeodatus de Perfeeeta , Perideo Porojulanus , Johannes fi 

M lius Vitalìani Notarij de Soiaria , Cifelbertus , Beneditius 
„ filius qu. Melofini , Tumatus filius quo Stephani de Sorba- 
„ ria . Rog. Stephanus notarius • 

(379) Conjervanfi tutte tre le pergamene tri le nuove /co- 
perte nonantolane in originale . 

(j8o) Porta la data „ Enricus gratia Dei Imperator Ah 
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il Marchefe Bonifacio e Corrado fratelli , il primo 
de’ quali fù Padre della gran Conteffa Matilda , 
confeflano in eflfo di aver ricevute da Domenico 
Pretese loco ubi dicitur GUHZIAGA argtntumiit 
adpreciatum valente ufque ad librai centum fenitum 
precium per la loro terza parte che polfedeano di 
vari fondi, trà quali vi è quello di cui parliamo 
nel prefente articolo. Nel fecondo confefla Do- 
menico di aver ricevuto lo ftefio prezzo , già ti- 
rato da Bonifacio e Corrado per la compra de fud- 
d-'tti loro beni, da Ricbilda moglie di Bonifacio , che 
dallo fteffo Domenico gl’ acquiftò allo Hello modo, 
e con le flette condizioni , con le quali gl’ avea 
elfo comprati da’fuddejti Fratelli. Nel terzo pro- 
mettono Bonifacio e Corrado di non eflercitare al- 
cuna giurifdizione in detti luoghi venduti a Ro- 
dolfo Abbate di Nonantola , falvone il cafo in 
cui etto Bonifacio gl’ acquiftafle in proprietà, ed 
acquiftandoli, li cederà al Monaltero, qualora in 
cambio ad eflo dia lo fteflo Monaftero , o il fu® 
Abate Rodolfo le Cafe , ed i beni che il Mona- 
ftero pofledevain Hogàra luogo del Veronefe (381) 
Da altri contratti fatti da diverfi (382) negli 
„ anni 

— Ai *T — 

„ gujlus anni tmpertj eius Deo propicio ic in Italia quarte 
„ VII. Kal. Aprilit indizione. XV. 

(381) £* quejla una Terra lontana 10 miglia da Vere- 
na , ed allorché noi faceamo nel 177J. le nojlre ojfervazioni 
nel Veronefe, face a anime 181 J. 

(j8»> Si bi il primo da un originale ejìjlente in perga » 
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anni 1029 , io 36 . 1083 , e molto più da una per- 
gamena nella quale è dirtela dall’ Abate Giovane 
ni una rinovazione di contratto a terza genera- 
zione di molti beni di diretto dominio dell’ Ab- 
badia di Nonantola , fi hà luogo a congetturare, 
che ad efla appartene o tutto o buona parte di 
quello territorio (383), confermane! in quello no- 
Uro 

mena nell' archìvio fc greto del Vaticano e confifle in un pia - 
cito, nel quale dal Giudice Lanfranco fi concede licenza ad 
Adelberto figlio dì Ugone Conte di poter vendere diverfi 
fuoi beni , tri quali quelli pofii in Pratolini. „ Aflum in 
» Caflro Bafilica Ducit feliciter, An. ioti. Gl' altri due efi- 
fiono in originale tri le nuove / coperte pergamene nonantola - 
ne ; l’ appartenente al 103 6. contiene , che „ Ugufbergo tè* 
t> Banzo fiU quo ... de Non. prò quatuor folid. lucen. dede - 
„ runt prefbitero Martino & Gotefredo per Ecc. S. Marie 
»» in Prato Bonino ( è la fiejfa di Pradalbino ) eam rafie» 
tj nem quam habebant exparte Ah. Non. de duobut juvirit 
» de terra aratoria juxta claufuram Mixoculi & Navigati;! a 
t» tè* promittunt re fi aurate eandem Ecc. hoc onore , ut idem 
m prefbiteri folvant fingulit annit iifdem concediteribut in 
„ Carte Canituli tret folidot lucenfet . A fi in loco Canitulo 
Rog. Chuonradus . Contiene il terzo appartenente all’ an- 
no 1043. *• Aprilìt Ind* XI. „ Rodulfut Ah. Non » dar. in. 
„ tnfit. Scribenzo filio qu. Ermefe & Wirardo fil. ^**-» 4 ar- 
11 tini babitatorit in Unzola eorumque fiìììt in ter. g\^< , do- 
,• ni que ipfi eodem die donaverant Mon afterio in Cam- 
„ pilla ubi dicitur Pra Albini , & preterea alia bona » 
,, Monafierj in loco ubi dicitur Ferarife et in Gazo cu»f 
,, canone annuo denarior . XII. Venetic. AH. non Rog, 
„ Rozo not. 

(}!)) Principia quefla concezione a terza generazione,. 
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ftro parere le B^lle di conferma de* beni da efla 
pofleduti concedute in favore della Abbadia di No- 
santola da LEONE IX. da ALESANDRO IL da 
PASQUALE II (384) da CALISTO II , da INO- 
CENZO II. (383) da CELESTINO III , da ALE- 
SANDRO III (}85);il Diploma di OTTONE IV, 
Imp. (387); il contenuto nel finodo diocefano 

tenu- 


che conferva li tra le pergamene / coperte nonantolane originale 
„ In nomine domini Dei & Salvatori s noflri ibefu cleri fi i 
,, anno ab incarnacione ejufdem millefimo centefimo quinto 
„ decimo menfe oftubrii regnante domino quarto benrico an- 
,, ni imperii eìut deo propicio quarto ind. IX. „ Atìum in 
„ Caflro nonantule feliciter Johannes notarius • 

(384) Anno 1 1 1 3. in quefla Bolla come nelle altre tut- 
te fempre fi conferma all' Abadra nonantolana Pratum Al- 
bini 1 porta quefla la Data „ Dat. Tiberie per manum Jo- 
„ bannìs S. R E. Diac. Card. (jr Bibliotbeearir IP. Id. no - 
,, vembris lnd. VI. lncarn. Dom. Anno 1113. Pont, autem 
i, D. Pafe. II. Pape anno XIV. 

(;8?) Porta la data ,, Dat. non. per manum Aimerij S. 
„ R. E. Diac. Card » & Caneellarii IV. Id. Oihb. lnd X. 
„ Pont, ann.il. , e quefla richiama le altre di Leone IX- 
di AlefTandro, di Pafquale , di Califlo fecondi. 

($Ì 6 ) Porta la data ,, Dat. Beneventi per manum Cra - 
,, ■Lìatiì S. R. £ fubdiaconi & notar fi V. Id. lun. lnd. I . 
lncarn. Dom. anno it<$8. Pont. D. Alex. P P. III. un. Villi. 
(387) Conferva fi in un efemplare autentico tra te f co- 
perte pergamene nonantolane . ,, Ada funt htc Anno fata- 
li t’fere Incarnationis millefimo ducentefimo decimo Menfe 
„ Madij Xt '1 Kal. lunij imperante gloriofifiimo Domino 
„ Ottone Romanorum lmp -Auguflo Anno Regni eìut duode - 



VI 

tenuto dal Card. Giacomo de Angelis (388) le 
collette ecclefiaftiche diverfe taflfatc alle Chiefe 
di giurifdizione dell’ Abbadia Nonantolana neg'i 
inni 1333 (389) 1 g 37 , 1 confervate nell’ A:- 
chivio nuovamente (coperto nonantolano . Da_« 
quanto riportiamo nelle note potrà giudicare il 
lettore avveduto, e più dalla lettura de’ docu- 
menti da noi riportati, fé noi pcnliara giufto o 
nò. Eravi nel 1305 in quello territorio una fa- 

mi- 


•1 cimo Ino t>erij vero primo Datura per manum Valterij Pro - 
,, tonotarij apwi Brixiam ini, XIII. 

(388) Fu tenuto quefto Sinodo dal Card, de Angeli t , e 
fH compito alli 8. di Settembre del i < 58 8 , in efio vi ì in - 
ferita una carta col titolo Edifcopalia iura augutt* Ab. non., 
e nel bolognefe trà le altre Chiefe chiama ,, Ecc. S. Marie 
de Prabovino ,, ma come avvertiamo ci) non fujfitt $ , e fendo 
fiata ftmpre quetta Chiefa nella Diocefi di Bologna , nello 
fitjfo Smodo in una Carta nel di cui titolo fi dice „ In tedi» 
poralibus habet,, trà gl' altri luoghi fi notano Albinum 

(389) Trovafi in un protocollo de’ f coperti nonantolani 
appartenente a Bertolino Speciari , 0 Speciali ,, una nota 
intitolata ,, Hec eft collctta LXXXl • fiorenorum impofita Mon. 
,, Non. ann. 1333 die XIV- lutti prefentanda Camerario 
,, Domini Legati prò fubfidio expenfarum fattarum per eum 
„ in exercitu ferrar! enfi fatto eodem anno ..... Ecc, S. Marie 
„ de Prato bonino fior. X. In altra colletta di Giacomino 
di Riparia ì notato folto V anno 1337 . „ Ecc. S. Marie da 
», Prato bonino prò colletta fior, auri XI. & prò nuncio III. fol. 
», ben. In un altra di Guglielmo qu Boaterio de Gbinamit 
3t Ecc. S. Marie de Prato bonino prò colletta fior, auri XI. & 
j» prò nuncio V. fol . 
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miglia molto ricca, che pofledeva tre mila lire di 
eft'.mo (390). In quanto alla giurifdizionedioce* 
Tana dallo elenco delle Chiefe del Bolognefe ri- 
c vali , che ancora nel iy66. apparteneva alla 
diocefi di Bologna , come abbiam notato nella 
parte terza di quello nollro primo tomo alla pag. 
155. nota (143] Nell* Elenco Muzzoli trovia- 
mo , Ecel. S. Marie de Predalbino patronati it Paro • 
ehianorum , ora è certo, che ìncontrallabilmente e 
legittimamente ne appartiene il diritto di colla- 
zione alla Senatoria Famiglia Beccadelli. A lire-» 
7600. fù fatto afeendere 1’ eflimo del fuo terri- 
torio nel 14M ,e però convien credere, che fof- 
fe ancor quello in quel tempo in affai migliore./ 
flato , e maggior cultura di quello fla di pre- 
fente . 

PRAGATTO (a). Parrocchia foggetta nel 
temporale alla Maffarìa di Crefpellàno , e di S. 
Almafo , e nello Spirituale alla Congregazione di 
Bazzàno. Anime 744 divife in 105 famiglie la-, 
compongono, e la contornano i Popoli, o Par- 
rocchie, di S. Martino in Cafola , di Crefpellàno , 
di Olivèto , e di Anzàla . Il fuo titolare è Santa 

Ma - 


(j9o) Da fram. del pub. Eflimo dì quell' anno in Arei. 
pub. fi hi „ ?r aialbino, Nicolò, Gio. e Alberto , Pietro e Ferro 
qit. Maeflro Benno da Predalbino 3000. 

[*) Fuori di Porta S. lfaia nella fommità dell' ultima 
catena di colline corteggiatiti la vi a reale , diflante dall a 
Cittì miglia io. 
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Maria, ed appartiene alle Senatorie famiglie Al- 
drovandi e Atarifcotti il diritto di collazione. Hà 
quefta Chiefa il Fonte battefimale , é di fufficien- 
te grandezza , e fon quivi da vederli un Padre 
.Eterno in un ovato fopra P altare di S. Lorenzo, 
una Statua di una Madonna a federe dell* Algar- 
di, ed un quadro di S. Agoftino e S. Monaca di 
Gaetano Gandoljì , nel quale fuperba e parlante è 
la cella di S* Agoftino, ne 1 * arte può giunger 
più oltre , per rapprefentare al vivo un Santo 
Dottore Affocano , e pieno di talento , di fuo- 
co , e di religione. Evvi dipinta in muro una 
Madonna campita in oro e colore a modo di fcac- 
chiera fattura del igo 8 . Sopra la porta laterale 
della Chiefa evvi una piccola Lapidetta del 1222 
in cattivo carattere barbaro , detto gotico , incifa* 
lateralmente ad una Croce nella fteffa lapide fat- 
ta di rilievo, dice efla che Presbit er Johannes fie- 
ri curavit , et Presbiter Jacobus doitavit , fe della 
Chiefa parrocchiale debba intenderli , fe debba in- 
tenderli di detta croce, di una Cappella, o di qual- 
che Immagine Dio lo sà , poiché non fembra ef- 
fere Hata murata fopra la detta porta fe non fe 
per confervarla , fenza faperlì dove prima foffe 
polla allorché fù fatta . Altra lapide appartenente 
al Jempio, od al Campanile leggefi quivi tal qua- 
le 
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le riportiamo nella fottopofta nota (391] . Molta 
e preziofa Uva, pochi Bofchi da Legna da fuoco, 
molte Frutta j e molta Ghianda, non molta Seta, 
e poca Canape, molto Fieno, e molto Pafcolo, 
circa 5. mifure per ogni mifura di Semente dal Gra- 
no e lo deflo da Marzatelli che vi fi feminano qui- 
vi raccoglie!! un anno per 1’ altro da quello ter- 
ritorio, la di cui fuperficie e bafe che la fodiene 
fino a notabile profondità non è che arena mef- 
colata con glutine cretofo , che la rende più o me- 
no grafia, e la quale fotterra in firati più e me- 
no induriti a confidenza di Tufo, o di Macigno, 
fi difpone, codeggiando la fottopoda pianura, e 
fono detti drati attraverfati da altri di ghiaje flu- 
viatili, trà le quali molte agatine , non però in- 
duriti a confidenza di fcoglio. Scaturisce da un 
macigno a non molta (fidanza dalla Chiefa un ac- 
qua leggerifiima detta la Fontana. Attraverfan que 
fio territorio il Torrente Martignòne t ed il cosi 
detto Rio delle Maraviglie dall’ alveo de’ quali 
fi Scopre, che una immenfa quantità di Gufci di 
Tedacei de* generi già riferiti nell* antecedente 
articolo copre in parte la fuperficie, e il dirotto 
di quedo flefio territorio , che nafeonde altresì 

qual- 

(391) D. O. M. 

Anno Domìni 911. eonftrudtum fuit, in ju ria tempori con- 
fumprum , deinde D. Petrus Mmnelius Retfor rao- 
dernus prò le & fuccefloribus reftaurarc fccit anno 
1699. Ora ferve di lapide fepolcrale. 
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qualche filoncello di Granate , e non pochi pe^- 
zi di Agate fiorite , o colorate di vivi colori , e 
noi non potiarn fentire le nenie di alcuni abi- 
tanti , i quali perchè enfienti nel loro fuòlo na- 
tivo, credono e van predicando edere tali cofe 
di niun valore; e c’ impegneremmo a far loro 
vedere col fatto, che non hanno invidia alle più 
lucide e belle Agate , che vedanfi ne’ gabinetti 
de’ ftudiofi d’ Moria naturale, fe non ci fcorag- 
giife di troppo il non vedere alcun moto di que’ 
che ponno , per cavare utile dalle noftre o dalle 
altrui fatiche e fcoperte in un Secolo, che pur 
fi chiama il Secolo delle Lettere e de Mecenati . 

Terra da Pignatte , Macigni arenari da lavoro , 

Pietre aquiline , Ceraunie , e Turbiniti abbiami 
quivi trovate , la prima ne’ Terreni della anti- 
ca famiglia Sarti , i fecondi fotto S. Michele in- \ 

Soibetolo , fparfe pel territorio le altre cofe. li- 
na magnifica antica fabbrica di un palazzo for- 
tificato con merli e torri agl’ angoli, con fila.* 
foffa dintorno all’ ufo militare del decimo quin- 
to Secolo elide fino al prefente in cui fcriviamo 
in quello parrocchiale diftrctto , e da una lapide 
«fidente fopra la Porta maggiore , alla quale da- 
va accedo una volta un ponte levatoro , rileva- 
li, che fatta fù quella grandiofa fabbrica nel 1475 
da un Elisèo Cutanei; ora è de’ RR. Canonici di 
S. Gio. in Monte, e và a diroccarli. Se quella 
fia la Tomba di Set Nanne nominata in oc- 
Fart* IV. X ca- v 
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catione della guerra del i $< 5 o , o la Torre del Prio- 
re nominata nella Storia bolognefe in occatione 
biella guerra del 1577 , ovvero fia quel Torrione, o 
Torrefotto , le di cui rovine ed avvanzi vcdonfi 
poco dittanti dalla parrocchiale in vetta all* ul- 
tima pendice di quella collina , fiam troppo lon- 
tani dal poterlo fchiarire, giacché ofcuriffime e 
troppo concile fon le memorie che fin ora abbia- 
mo di detta Torre . Due Fabbri , tre Falegnami , 
due Calzolari , due Canapini , una Spczieria , un 
Forno , una Macellarla fono in quella parrocchia, 
la quale hà tre Oratori nel fuo diilretto cioè S. 
Pancrazio de* Banzi , S. Michele in Sorbetolo , e 
B. Vergine della Providenza che fù fabbricato cir- 
oa 1* anno 1670 con le elemofine de’ devoti a 
perfuafiva del Parroco Maranefi, e fù quello edifi- 
cato con grandiofità , ed a forma di Chiefa con 
magnifica cuppola, demolita nel 1715, in un terre- 
no donato dalla famiglia Landini lungo la via 
maeftra a detto effetto . Quivi fi venera un Im- 
magine di Maria in carta miniata rapprefentante 
la B. V. di Paffavia in Germania , che donata da 
Monfignor Bargellini Nunzio in Germania a D.Gia- 
como e Fratelli Lanzerini , fù da etti in prima polla 
in un nicchio di legno in una Quercia alla villa de* 
paflaggieri;ora è quella Chiefa di gius padronato 
della Senatoria famiglia Aldrovandi Marifcotti . (*) 
Sonovi | ^ : 

Si avverta ebe qucjla bi il diritto di collazione ed ? fola, t 
non due famiglìe t come èfeorfo di fofra fer errore dì {lampa » 
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Il Borghetto con la fuddetta Chiefa , Spe- 
ziarla, Forno, Beccarla Oderia , Falegname , e { 
Fabbro, dove fi fanno mercati tutti i lunedi dell' 
anno , ed una Fiera che dura tre giorni prima di 
S. Lorenzo , e dove abitano famiglie r r - - 14. 

Il Palazzo de Marifcotti in Confortino di fam. 4, 

I Segni di famiglie 3. 

Apparteneva quella Chiefa alla Congregazione di 
S. Lorenzo in Collina nel 136Ó, come gl’apparteneva 
S. Michele di Sorbetolo in que' tempi parrocchia , 
ciò coda dall’elenco delle Chiefe di quel tempo ; e 
già apparteneva prima del 1 148. a Monaci di S.Pic- 
tro di Modena , che pofledevano altresì terreno 
nella Corte di Pragatto , come chiaramente rilevali 
da una Bolla di EUGENIO III. (392), dalla quale 
altresì raccogliefì edere dato in allora Cadello . Fù 
confermata la donazione di dette cofe con le al* 
tre contenute nella deflfa Bolla da FEDERICO I. 
a medefirai Monaci con fuo Diploma in data pri- 
mo di Agodo dell’ anno 1159 (393). Viepiù ac- 
certali edere dato una volta quedo luogo Cadello 

X 2 da 


(391) Murai. Antiq. mid. JEv. Dif. XLV1J. eoi. igj. 
Tom. IV. fona la data . Pop. Vìterbij per manum Guide ni c 
S. R> E. Diac. Cardinalis & Cancel VI. li. Feb. Ini. XI. 
Incarti. Pom. MCXLV111. Pont, vero D. Eugenii III. P. P. 
ma. IV. 

(393) Mur. Tarn. VI. Ptj. LXXIJ. col. 147. Dal. apud 
nov am Laudam X aleniti Aug. lnd. VII. anno Regni ejtet 
Vili Imperli vero V» 
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da uno rogito efiftente nell’ Archivio de’ Padri , 
di S. Francesco di Bologna rogato li io. Febbra- 
io 12 ( 58 , e dallo Beffo fi raccoglie, che era Ret- 
tore un D. Pietro , e che al fervuto della Chie- 
fa eranvi tra gl’ altri due Chierici , e quelli che 
allora la fervirono d’ ordine di detto Rettore per 
una permuta di terra chiamavanfi Zaccari a e Bi- 
lióne , fù il notaro Rolandino di Zantolino Zenzuni. 
Da altro illromento rogato 1 * anno 1286, ed efi- 
ftente in detto Archivio fi hà che era in allora 
in piedi la Chief» di S, Criftinu di Pragatto , che 
nel 17 , 66 . fi legge tra le Chiefe parrocchiali della 
Congregazione di S. Lorenzo in Collina, la qua- 
le ora più non fufiìfie. 

PRUNAROLO (a). Parrocchia e Comune 
compollo da 330. Anime (394) di vi Tc in 80. Fa- 
miglie abitanti un terzo in borghetti , ed il rima- 
nente in cafe fparfe alla Campagna . Confinan 
quello Popolo , i Popoli , o Parrocchie , di Ro • 
diano , di Tolèto , di Ceriglio , di Sufàno , e di Li- 
firn*. La fua CJiiefa, il di cui titolare è S. Ma- 
ria 

(al Fuori dì Porta Saragozza nell’ alto dì un ìionte 
attorniato da piò alti monti che lo fanno giacere come in 
una conca, e lontano n. miglia dalla Città e non ij. co- 
me dice il Salii nel fuo catalogo , 

(394) Si avverta , che fe non corrifponde il quantitati- 
vo da noi fi dà della popolazione alla registrata nel Dia- 
rio , ciò vuol dire, che il numero delle anime ivi regifirato 
* non ì flato prefo come il noflro dalla immediata vifita lo- 
calmente fatta ad ogni parrocchia . 
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ria e S. Lorenzo è una delle pulite della Diocefi, 
ridotta in decente forma dalla vigilante cura del 
vivente parroco D: Giufeppe Vivarelli ; in efla è da 
vederli il quadro dell’ Alfjnta , che è di baona 
mano . La collazione appartiene alla principefca 
famiglia Lambertini ed a Parrocchiani. Un folo 
Molinaro ed un folo Sarto fono gl’ artieri di que- 
lla parrocchia , nella quale raccoglie!! annualmen- 
te poca Uva, e poche Frutta , molte Caftagne , 
e poca Legna da fuoco , pochiffima Seta , e po- 
chiffimo Fieno , molta Ghianda , e poco ma buon 
pafcolo da moltiffime terre a fodo , tre raifure 
per ogni mifura dal Grano , e due circa dai po- 
chi Marzatelli che vi li feminano . Argilla, Cre- 
ta , Arena, Saffi fluviatili, Tufi, Scogli argillofi 
e cretolì che in eftefi banchi l* un 1’ altro attra- 
verfanfi e taglianfi a diverte altezze , e con or- 
dine diverto da quallo porterebbe la loro fpecifi* 
ca gravità , e terra compofta dalle fuddette qua- 
lità frantumate e ridotte lavorabili compongono 
la fuperficie, e 1’ alto e il baffo di quello montu- 
ofo territorio . Rarità da rammentarli ad uno Na- 
tu cali Ita , foffili particolari , tellacei , o loro gu- 
fei , nuclei, o impronti non abbiam quivi vedu- 
to, abbìam però con piacere contemplato un pic- 
colo Lago quivs prodotto da una eftefa Lavina , 
che ridufle una parte di quelli Monti ad avval- 
larli , e che formando con una porzione di mon- 
tuofa pendice un cratère , o catino fopra un fon- 

X 3 do 
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do argillofo , obbligò le acque piovane e forgiati 
di quel contorno a raccoglierli in elTo alla prò* 
fondità di circa quattro Uomini di altezza nel 
maggior profondo, chiamali quello Lago (395)1/ 
Lago d y Ecchia , ed è da offervarlì in elfo una-. 
Quòra (396) , nella quale fono crefciuti e vege- 
tati arbufti di Nocciuòle , e di Sanguinello, un Op- 
pio , ed una Quercia < 

Quattro fono i Borghetti di quella Parrocchia 
cioi • 

Cerito di cò di fam. 8. Il Poggio di faro. 4. 

Lagod’Ecchia di faro. 5. La Torre di faro. 8. 
Convien credere che 1 ’ antica Chiefa di S. Maria 
folfe piantata più dittante dal lito prelente, e pre* 
diamente nel luogo detto il Campo dal Pino , e 
due erano licuraraente le Chiele parrocchiali in 
quello Comune , tutto ciò deducendo dall’ Elen- 
co delle Chiefe bologneli del 1366 , nel quale 
fotto la Pieve di Calvenzàno legge!! Esci. Sanila 
Mariti de Pino de PrunaroIi y e dopo quella di S. 
Andrea di Capriglio , ora affatto diftrutta , leggelì 

l’al- , 


(395) E* quell» Lago ne' ben! della famiglia Becchetti, 
iella quale ) il benemerito ed eruditismo ?. F. Filippo An» 
gelico Domenicano, eontinvatore dell' lfloria Sacra dell’ Or/i , 
autore di altre opere , e notìflimo alla Republiea letteraria • 

( 3 < 56 ) E’ queflo un grojfo fuòlo di radici di erbe paluflri ■ 
intralciate infitme ed ajlodate con terra tra/portata da ve n~ 
ti e dalle torbide , in una parola della natura preffo poco 
delle Ifol» natanti ricordate da Plinio • 


\ 


Digitized by Google 


P altra Eccl. S. Laurentìi de Fruttatolo , e nell’ elen- 
co Al uzzoli fi legge Eccl. S. Marie de Virtù fina - 
rolli cum Ecc. S. Laurentii , Csr cum Elericatu eident 
unito , patronati comitum de Panico , dal che giova 
dedurre eflere quella Parrocchia una delle antichiffi- 
n»e > abbenchè della nedefima altre memorie trova- 
te non abbiamo fuori delle già dette. Nell* archivi 
di S. Francefco conferva!! un iftromcnto di locazio- 
ne a 29. anni in data 3. Decembre 1574. Fatta 
per via di tranfazione da D. Vincenzo di Lodo- 
vico Beccadelli come Commendatario delP Ab- 
badia de’ Santi Fabiano e Sebajiiano di Valle di 
Lavino ad alcuni della famiglia Piani del Comu- 
ne di Prunaròlo , di certa terra prativa , caftagne- 
ta etc. in detto Comune di Prunaròlo in loco 
detto le Tajà de confina per annuo Canone di li- 
re 5. io. da pagarli a Natale. Rog. Tadeo Tana- 
ri lib. 128. nura. 49. Abbiamo oflervato molte 
volte , che dove pofledean le Abbadie del Bolo- 
gnefe terre in lontananza dalla loro fituazione 
eranvi o Chiefe , od Òfpedali di loro pertinenza, 
la di cui erezione traeva la fua origine da Seco- 
li lontani; lo che ci dà luogo a confermarci nel 
fofpetto di poter eflere quello Comune molto an* 
tico. 


\ 

» *4 
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ò, a 

V^QALTO (/*) Parrocchia e Comune , come 
Parrocchia è comporta di 133 Anime divife in 22. 
Famiglie} come Comune comprende parte della 
popolazione della Parrocchia di S. Benedetto di 
Valle di Sambro. Circondano quella parrocchia le 
parrocchie, o Popoli di Monte Fredente,o dicali 
di S. Maria de * Capucciòli , S. Andrea , e S. Bene- 
detto Valle di Sambro , Zaccanefca , e Cajlello 
delle Alpi nel territorio bolognefe , e Bruffoli dio- 
cefi di Bologna e Stato di Tofcana. Il Santo ti* 
tolare i S. Gregorio , il di cui quadro è di non 
cattiva mano) hà il fonte battefìmale, ed il di- 
ritto di Collazione appartiene immediatamente 
alla Menfa Arcivefcovile ; arraoniofo è il Tuono 
de’ Tuoi bronzi, o dicanfì Campane , una gettata 
nel 1323 con lettere gotiche e male rilevate e 
coperte in modo dall'armatura, che non ci per* 
mife poterle leggere , 1’ altra fù fatta del 1409. 

dallo 


(a) Fuori di Porta S. Stefano 1 $. miglia dittante dalla 
Città in un monte polio frà più alti monti nella catena 
delle Alpi pennìne che il Bologne f e dalla Tofcana dividono. 
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dallo fteflo profeflbre che fece quella di S. An • 
àrea Valle di Sambro : la prima è di metallo più 
faldo della prima , ne hà permeilo al fuo batta* 
glio dopo il laflo di 460. anni che Tuona 5 di far- 
vi profonda porta . L’ aria è famofa morendo inu» 
ragion di cento un adulto ogni due anni . Il fuo 
terreno è un comporto di banchi di pietra ferc- 
na , di galertro , e di pietra coltellina di natura 
argillofa e cretofa , coperti da (Irati di Sabbia , i 
quali in talun luogo fono induriti a confidenza di 
Tufo , la loro fituazione , groflezza , e giacimen- 
to è vario , ne fiegue le leggi della fpecifica gra- 
vità , ora rimangono orizontalraente , ora riman- 
gono inclinati all* orizonte con pendenza che dal* 
le radici de’ monti và ad appoggiarli alle loro 
cime , formando con i Arati delle, radici oppofte 
un angolo più o meno aperto , fecondo che più 
o meno fono gl* irtefli monti elevati . Abbiamo 
in quello territorio veduto un efempio della uma- 
na indurtria degno di edere imitato . Quel viven- 
te parroco D. Raffaelle Bolognini in uno fcofcefo 
terreno contiguo alla fua Canonica hà fatto un 
Orto, nel quale al difpetto del gelido clima ri- 
cava di Frutta delicate , di Erbe , e di Fiori tut- 
to quello può deliderarlì in un ameno Orto di ferti- 
le pianura , di tutto vi ricava in abbondanza , e 
liam tellimonj di veduta e di fatto , avendo nel- 
la inclemente ftagióne in cui ci fummo aflapori- 
te le infaiate ed altri erbaggi di ottima qualità 

cava- 


Digitized by Google 



cavati da quell* Orto , che ripieno era di fiori co- 
me fe fofle fiato primavera abbcnchè del mefe di 
Ottobre colafsù ci trovaflimo . E' qucfto buon Sa- 
cerdote benemerito altresì della Umanità per ani- 
mare con 1* cfempio , e con la voce i poflidenti 
Tuoi parrocchiani , tanto che noi vedemmo colti- 
varli in quegl’ ifpidi monti per fino la Canape , 
e raccoglierli e coltivarli con la più induftre di- 
ligenza ogni pezzo di terra, che è capace di fof- 
frire le fudate fatiche di que’ robulìi montani, ed 
auguriamo alla Nazione trà Curati fpelfi imitato- 
ri di quell* utile Genio . Di fua natura quello ter- 
ritorio non rende che molte Cafiagne, molta Le- 
gna da fuoco , molti Faggi , poco Fieno , molto 
pafcolo da moltiflìme terre a fodo , e tre mifure 
circa per ogni femente dal Grano e lo fteflo da 
Marzatelli , la di cui femina però è fcarfa attefa 
1’ afprezza del territorio , mà più efiefa di quello 
farebbe in altro territorio in clima meno inclemen- 
te mà abitato da popolo meno indufiriofo . Due 
Sarti, un Molinaro , una Tintorerìa , Valchiera, 
e Mangano danno il pane fra 1’ anno a pochi in- 
dividui fra quello Popolo, il quale abita quali tut- 
to unito intorno alla parrocchiale in un Borgo 
dello fiefib nome , cioè 

Qualto di famiglie 20 , 

Aqualto fi trova quello luogo nominato nel- 
le antiche carte . Abbiati! già di fopra moftra- 

to 
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t0 ( 307 ) che la quarta parte di quefto territorio 
appartenne nel 1121, e prima ancora a Conti da 
Pànico, Alla Congregazione della Pieve di S. Pie- 
tro in Mentono , o dicali di Sambro , appartiene 
quella Parrocchia da tempo immemorabile , co- 
me rilevali dall’ Elenco delle Chiele del i $ 66 , 
nel quale però il fuo titolare era San Giorgio ; 
9 San Benedetto , ora di Valle di Sambro , era.» 
pur detto in allora de Aqualti , Nel 1550. circa 
•ra unita quella Chiela a quella di San Giorgio 
di Monte Fredente , come e perchè abbia ora di- 
verfo titolare , noi non ci lìam preli la pena di 
ricercarlo. Un Ugolino qu. Oliverio di Aqualto era 
nel 1330 un ricco pollidente, come rifulta dalla 
partita del fuo Eftimo ne* frammenti rimarti di 
erto nel pubblico archivio. E’ flato quefto Comu- 
ne (icuramente Cartello, tale trovandoli nominato 
in un rogito di Bonagrazia Maccalda confervato 
nell’ Archivio di S. Francefco (398) , e forfè nel- 
le invalioni de’ Lambertacci fù diftrutto , poiché 
pochi anni dopo di quelle li trova in altro lilro- 

mcn- 


( 3 91) Vedafi la Hot » xft, Par. 111. fag. *77. t « ve- 
iafi l' Articolo Pànico . 

(598) 117J. 5.- Agoflo . Lettera di Ottaviano Vefcovo 
di Bologna f opra la esecuzione del tefldmento di Berta di 
Pietro Alpefella del Cajlello di Aqualto abitante in Bologna 
nel Borgo del Pr adello , quale avea laf ciati eredi i poveri 
di CrìSlo. Rog. di Bonagrazia Maccalda. Arci», di S.Franccfco . 
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mento nominato foltanto Comune (599) » v *“ 

cinanza de’ Conti Alberti , de* Conti Guidi , * 
degli Ubaldini rendon vie più probabile quanto ef- 
poniamo in quello noftro dubbio . 

QUERCETO (a). Comune e Parrocchia coni- 
polla da 370. Anime divife in 74. famiglie , e con- 
finata da Popoli di Gragnàno , di Scannello , di 
Bisàtto , diocefi e flato bolognefe , de’ Casóni di 
Baldo flato bolognefe e diocefi d’ Imola , di Pian- 
caldtli diocefi d* Imola) e flato di Tolcana . Hà 
quella Chiefa il Fonte battefimale, il fuo titola- 
re è S. Benedetto , e il diritto della fua collazio- 
ne appartiene alla Menfa Arcivefcovile di Bolo- 
gna immediatamente . La Vifitazione della Pozza, 
r Annunziata della Cella , la Puntazione nei 
Steriini , e- S. Ròcco unito alla immediata giunf- 
dizione del parroco fono gl* Oratori in quello 
territorio efiftenti. L’ aria è delle comuni della 
Montagna montando il numero de’ morti all* un 
per cento ad anno. Uva in quantità fufficiente } 
poche Frutta, molti Caflagni , rooltilfimi Bofchi 
da Legna da fuoco , mediocre quantità di Seta, 
fufficiente quantità di Fieno, molto pafcolo da 

mol- 

_____ — 

(399) Ivi lib. ai. num. 37. Adì 8. Novembre 1197» 

’ft {lamento di Guido di Gio ■ d' Ugo dalla Bona del Comune 
di Aqualto , e R et. della Cbiefa di S. Profpero di Bologna 
tafcia un Luogo in loco detto Meloncallo . Rog. Alberto Paini. 

(*/ Fuori di porta S. Stefano quafi in riva del Fiume 
Idice alla JiniJlra , lontane dall» Vitti miglia 17. 
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moltilfime terre a fodo , il fegno della Canape, 
due mifure e mezza circa dal Grano , e due 
dai pochiflimi Marzatelli che vi li feminano , 
fono i raccolti , o i prodetti di quello territorio, 
il di cui terreno è compollo da banchi di falli flu- 
viatili, di creta, di argilla, di arena promifeua- 
mente 1* un P altro foprapolli , e tagliati da qual- 
che banco di Ocrceroffe. Un Fabbro , un Sarto, 
un Calzolaio , tre Molinari , alcuni che ingegnan. 
fi nel fare Cappelli di paglia , fono gP individui 
che cercano di viver d’ arte o tutto, o parte dell’ 
anno. Sognò il Mafini , o chi ad elfo diede ad 
intendere, che nel luogo detto la Fonte vi li tro- 
vi Ambra gialla perfettiffìma e la Pietra Gagate. 
(400) , poiché , per quante diligenze e ricerche 
abbiam fatte fopra luogo , non abbiam trovato 
tali cofe in detto fico , ne in tutto quello terri 
torio , mà folo ne’ fui cretofi piccoli pezzi, di 
Geffo fpeculare di color d’ambra e nulla più. Un 
folo borghetto trovali in quello Comune , chia- 
mato dal Montieri Querceito ,e dal Saffi Querce* 
to ne’ loro refpcttivi Cataloghi , ed è 
Cà Menighelli di famiglie 10. 

In un ldromento del i*a8. conservato nell’ Ar- 
chivio di S. Giovanni in Monte vien nomina- 
to quello luogo (401) , un di crii ricco abitante 

fù 

(400) Boi. feri. par. I. pag. ìii. 

(401) L/i. x. num. 8. Rog. Angolo Notaio ij. Gonna r 

fa mi. 
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fù richiamato e cartata dal pubblico bando nel 
130 6. chiamato Bisàrto di Buòno da S. Benedet- 
to. E' data quella parrocchia da tempo immemo- 
rabile della Congregazione di Barbaròlo come ri. 
fulta dall’ elenco del ig <56, e chiamava!! in al? 
lora Eccl. S. Benedigli Curie Bifuni t 


R 

Rasiolio (a) . Comune e Parrocchia unita 
a quella di M onte Pòlo ora diftrutta , e comporta 
di anime goo. divife in 61 famiglie , contornata dal» 
le parrocchie) o popoli, di S. Cbierlo^di RoncU t 
di Scopéto , di Medclòna , dello Lagune . II fuopre- 
fente titolare è S. Maria e S. Andrea , il folo fe- 
condo era quello che avea , quando era repara- 
ta da Monte Pòlo. La Chiefa e la Canonica ti- 
eni! con molta proprietà dal vivente parroco D. 
Giovanni Calzolari. S. Crocf , S. Giacomo Apojlolo , S, 
Caterina di Bologna, detto S. Anna de’ Fortuzzi, fo- 
no gl’ Oratori compre!! nel fuo territorio ; il diritto 
di collazione è libero della Meqfa Arcivefcovile . 

po- 


ta) Putrì di Pòrta S. Ifai* milita li. dalla Città tra 
il Torrente Olivetta ed il Lavino. •* :•» 
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Gode buon* atia , non morendo di adulti più di 
circa tre all’ anno . Molta Uva , poche Frutta , 
non molta Ghianda, molte Caftagne , non molta 
Legna da fuoco , poca Set a , poco Fieno , noa 
molto pafcolo da non molte Terre a fodo , po- 
chiflima Canape , pochiflìmi Olivi, tre in quattro 
mifurc per ogni Temente dal Grano, e circa lo, 
fteflo da’ Marzatelli fono i raccolti, o le terre 
e le piante dalle quali ricavan le loro entrate i 
colòni e poflidenti di quello territorio; in gran 
parte Sahbionivo fopra bafeCretofa ed Argillofa 
che nelle pendici forma la fuperficie dello fteflo, 
ed attraverfato da un banco di ghiaja fluviatile trà 
i di cui faftì fonovene alcuni coperti da lavori 
di Millepore, e da un largo ed eftefo banco di 
bianchiflìma Arena Selenitica e Quarzofa , che da 
per fe folo forma una delle collinette di que- 
llo territorio. Un Falegname, un Calzolaio, un 
Fabbro , due Molini , ed uno con la Mòla da 
Olio di Noci fon gl* Artieri di quella Parrocchia 
trà quali è da diftinguerG 1* ingegnofo Fabbro , 
che farebbe, uno de’ rinomati profelfori , fe più 
attendere , e flato folle ad apprendere 1’ arte fua 
fotto migliori maeftri . Una Fonte ocracea, ed 
una fcrruginofa per la via che da Mongardino 
conduce alla parrocchiale , quantità di gufei di 
Dentali d’ ogni maniera, di Pettiniti , di Telline, 
di Lumache marine, una delle quali trovammo di 
grandezza relativa alla fua fpecie gigantefea , quan 

tità 


I 
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tità di nuclei di Telline nelle parti o cumuli di 
Argilla che ne’ badi fondi compongono la bafe 
di quello territorio , fono le cofe in elfo da ri- 
cordarli a* naturalidi da noi vedute . E’ quello 
territorio fenza borghetti , onde paderemo alla 
efpofìzione delle poche notizie idoriche che ab- 
bialo del padato di quedo luogo; il quale da tem- 
po immemorabile, come rilevali dall’elenco del 
135(5, hà Tempre appartenuto unitamente all’al- 
tra parrocchia di Monte Pòlo (402) ad eda unita 
alla Congregazione del Plebanato di Monte San 
Giovanni ; e dell’ una e dell’ altra Parrocchia , 
come unite , diam qui contezza per ciò che ri- 
guarda 1 * antico, Dall’ elenco Muzzoli rilevali che 
nel U50 citca pra Rafiglio Giufpadronato de* 
Tarrocchiani in ordine alla collazione della fua 
Chiefa. Da pubblici regidri li h^ , che nel 1297 
doveron d’ ordine del Configlio concorrere que- 
lle due parrocchie alla fpefa della fortificazione 
di Zappolino , come a quella del Ponte fatto fopra 
il Lavino npl 1304. Se fia dato Rafiglio giammai 
Cadello non ci è riufcito trovarne memoria , co- 
me una fol volta nelle Cronache bolognefi ab- 
biane 


(401) Rimaneva quella Parrocchia ? Comune, un di 
cui rimallo fdrufcito muro vedefi in vetta di una Serra la- 
vinata poco diHante dalla Ròcca di Bonaccidra , fuori di 
Tota S. Ifaia ti. miglia da Bologna, e non miglia 9. co- 
me leggefi nei due Cataloghi del Montieri , e del Saffi . 

% / 
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Biam frovato contezza di eflere flato Caftello Mon- 
tepòlo,c di eflerfi arrefo alle armi Pontificie e de* 
collegati unitamente alla vicina Ròcca di Bonac- 
ciàra nel 1363. Trovali tra Configlieri nel 1347.ua 
Tietro da Montepòlo , di cui non (apremmo dire fé 
forte figlio , p in altro modo attinente quel Guido 
da Monte Pòlo , che nel 1398. era capitano e va- 
lorofo condottare di 150. Lance nell’" efercito 
della Lega de’ Bologne!) co’ Fiorentini , coi Gon- 
zaghi , co’ Carrari , cogl’ Eftenfi , contro il Vif- 
conte di Milano . 

RASTIGNANO (a) . Comune e Parrocchia 
comporta di 260 anime divife in 60. famiglie, e 
confinata Popoli, o Parrocchie, di Monte Cal- 
vo , di Se/lo . dijòla , della Crovàra , e della Pie- 
ve di S. Bufillo , alla di cui Congregazione è an- 
nefifa . AHi RR. Canonici Regolari di S. Salvato- 
re appartiene il diritto di collazione . Bella è la 
fua Chiefa , il di cui titolare è S. Pietro , e bel- 
lilfimo è il quadro dell’ Aitar maggiore ppera del 
Tiarini. B. Vergine di S. Luca del Pero, S. Do 
nino e S. Antonio del Rio , SS. Melcbiade S. Bran- 
colo d* Ajpfi e S. Benedetto degl’ Arienti ( chia- 
mato comunemente dal popolo S. Petronio ) fono 
gl’ Oratorf che efiftono in quella Parrocchia. Mol- 
Part, IV. Y ta 


(«) Fuori di P 'rta 5. Stefano alla finiflra della flrada maeflra 
ehe conduce da Bologna a Firenze circa quattro miglia lon- 
tano dalla Città* 


\ 
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tae preziofaUva, poche Frutta buoni Fichi e buo-- 
ne Cerafe , molta Ghianda , pochilfimi Olivi, po- 
chi Bofchi da Legna da fuoco , poca Seta , po- 
chini ma Canape , molte terre a fodo , fufficiente 
quantità di Fieno, cinque mifure dal Grano, due 
dai Marzatelli inoltrano l’annuale rendita di que- 
llo territorio in buona parte Salfofo , Cretofo, • 
mirto di Creta e di Arena , in poca eftenfioneA- 
renofo , e nel di cui popolo li trovano un Cal- 
zolaio, due Botteghe da robbe mangiative e da 
Merciaro, un Molinaro , un Muratore, • tre Sar- 
ti. Godei) quivi buon’ aria, non giungendo a tre 
il numero de’ morti adulti. Una Fonte di acqua 
leggera detta del Pero , e la falubre acqua detta 
do' Bianchi , dal Commendatore Baldafarre Sicbi - 
celli nel 1651 incondottata lino alla via maertra 
a beneficio di chiunque voglia approfittarne, tro- 
vali in quello territorio , nel quale non ci fi è 
prefentata cofa rimarchevole da raccontare e 
porre in villa de’ Naturalilli . Sono i Tuoi Box- 
ghetti 

Il Palazzaccip di fam. 13. La Pedagna di fam.p. 
£' quello uno di que’ terrirorj , ne’ quali con- 
verrebbefi far porto per Scalo delle Legna con- 
dotte dalle Montagne del Baftione , di Cedrecchia, 
di Zaccanefea , di Cartello delle Alpi , di Mon- 
ghidòre , di Lognola , di Stiòlo , di Roncartaldo, 
di Trafai To , di Bibolàno , e delle altre Parroc- 
chie corteggiane il Fiume Savena , col mezzo dell’ 

ac- 


Digitized by Google 


%19 

acqua di quello Fiume e de’ fuoi influenti in pie- 
na da quefta parte , fe con giudiziofa condotta non 
fi volefle inoltrare pel Canale di Savena più ap- 
preso alla Città , come potrebbe farli fenza pre- 
giudizio di alcuno , e con molta utilità de' popo- 
li montani e de’ cittadini . E’ fcorfo un anno da 
che , dopo fi pubblicò da noi 1 * articolo Darda • 
gna (403) , ci fù ordinato da autorevole perfona 
in nome di rifpettabile perfonaggio di Rendere in 
carta tutta la mano d* opera che convien fare , 
ed ufare , per potere condurre con tutta econo- 
mia la Legna preffo la Città dalle Montagne che 
cofteggiano i due Fiumi Reno e Savena , ed i lo- 
ro influenti . Spinti dal vivo defiderio di far del 
bene agl’ Uomini , e dai nofiro fempre profondo 
rifpetto pe’ noftri maggiori , eftendemmo minuta- 
mente in alcuni fogli tuttociò che abbiam vedu- 
to praticarli nella condotta di conlimili Fiumi per 
cinque anni continui, ne’ quali ci fiam trattenu- 
ti in que’ Monti, dove da popoli fi efeguifcono 
tali condotte ; vi aggiugnemmo del nofiro quel di 
più che dalle nofire pratiche oflervazioni riful- 
tando, comunicato a quegl’ iftefli popoli, ci fù 
approvato come valevole a minorarne il difpen- 
d o , e ad agevolarne la condotta : aggiungem- 
mo a tutto 1’ efpofto qualche difegno per maggior 
chiarezza di quanto in cfli fogli dicemmo , e di- 

Y 2 rao- 


(405) Fag. 339. far. Ih e feg. 
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inoltrammo, c nello ftelTo tempo ci efibiramo d* 
infegnarne la pratica a montani poflìdenti de* Bo- 
fchi , per tagliare e condottare la Legna con fa- 
cilità ed economìa ; e per loro levare 1* incan- 
tclimo nel quale li tengono i ridicoli fautori DEL 
NON SI PUO\ DEL NON £’ POSSIBILE , 
NON £’ PRATICABILE , ci elibimmo di con- 
durre gli Uomini colle prime fei condotte giù per 
1’ alveo di ambedue i nominati Fiumi , affinchè 
ammadìrati dal fatto i montani popoli proprieta- 
rj de’ Bofchi fi rifvcgliaflero , e s* induceffero a 
fare quello trafporto ad effi così utile , e alla Cit- 
tà così neceffario e vantaggiofo ; e per afficurarfi 
vie più di ottenerne 1* intento con follecitudinc 
e ficurezza , ponemmo in villa alcune condizio- 
zioni ed efenzioni a loro accordabili per un di- 
fcreto numero di anni, e nel cafo di loro morofità 
proponemmo di minacciarli di riftringere la facoltà 
di poter fare detto trafporto ad un folo; onde 
allettati dalla fperanza e dal timore obbligati s' 
induceffero a fare sì utile commercio . Noi propo- 
nemmo più quella , che altre maniere di ottene- 
re la condotta della neceffaria Legna , perchè ara- 
maeflrati dall’ efperienza, e dalle ricerche fatte 
a popoli, da quali sì utile trafporto abbiamo im- 
parato , rilevato abbiamo, che quella è la meno 
difpendiofa ., la più continuabile , la più ficura , 
e la più abile a diffondere e far circolare in raol- 
tiffìme mani il denaro, per così dire di giorno in 
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giorno , con predezza ; unico mezzo di follccita- 
re , di animare , di ravvivare la induftria nazio- 
nale di ogni genere di Uomini che vive in que- 
llo Mondo , giacché diminuifce quella utile circo- 
lazione 'in proporzione dell’ ammaramento del 
denaro li fà, in altra maniera facendo, in una, o 
in poche borfe, rimanendo di per fe dimodrato , 
che mille Zecchini divili in piccole porzioni di 
pochi paoli , e fparfi , e fatti girare in ottocen- 
to perfone , non fermanli,per così dire, un gior- 
no fenza circolare , e fomminidrano il bifogno 
al doppio e più di individui ; laddove colati in 
una, o in due fole borfe, ridagnano buona par- 
te dell’ anno , e talora più anni , o tutti o in ri- 
fpettabile parte in pregiudizio notabile delle ot- 
tocento, delle mille feicento, delle due mila e 
quattrocento perfone, che giornalmente ne avreb- 
ber goduto pel loro fodentaraento , e bifogno gi- 
ornaliero, fe nella prima detta maniera avellerò 
circolato, o circolalfero . Chi oflerva il Commer- 
cio , non come fi dipinge da tanti teorici , mà 
come fi fà in pratica , e come praticamente man- 
tiene più o meno in dato di doridità le Nazio- 
ni per ciò che riguarda l’interna circolazione , 
converrà ficuramente con noi. Proponemmo al- 
tresì queda già detta , e non altre maniere , per- 
chè elfendo per lo più i proprietari de’ Jìofchi 
montani di condizione da poter fare ogni lavo- 
ro da per fe , ovvero elfendo abitanti fopra luo- 

Y 3 - go, 
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go poffbno edì fare con follecitudine e rifparmio 
tuttoci^ che abbifogna, e poflono edi dare a mi- 
nor prezzo e con maggiore vantaggio quella quan- 
tirà di legna che poflìbile ncn è ad altri non pro- 
prietari, e lontani , di poter dare con ugua! utile a 
maggior prezzo. Defideriamo, che nella detta ma- 
niera , o in altra che lì giudicane più espediente, 
fi promuova quello utile , e produchino i noftri 
fuggerimenti e fatiche alla Società quel bene_> , 
che abbiam procurato di farle ; mà lìara troppo 
avvezzi a non vedere efauditi i noftri voti in 54 
anni che ci addopnamo per edere utili a noftri 
firn ili ; onde dal tempo alletteremo, o di profe- 
guire nel noftro rammarico, o di confolarci ,per 
veder fatto quel bene alla Umanità , che viva- 
mente alla fteflfa da tanto tempo bramiamo. 

Curiofo è un iftromento di locazione enfireo- 
tica rogato 1’ anno 1129, e confervato nell’ ar- 
chivio di S. Gio. in Monte (404) ; da quello fi 
rileva , che dal Priore e Padri di S. Vittore fù 
dato alli 27. di Decembre dell’ anno già detto a 
Giovanni da Silvola , e ad Alda fua moglie , e lo- 
ro eredi una pezza di terra vitata ed arativa nel 
Comune di Rajlignàno con patto , che detti con- 
duttori fojfero tenuti ogn ’ anno a ringraziare detti 
Padri: Ce quei buoni Religiofi fodero dati ancor 
con molti altri cosi indulgenti , avrebbcr trovato 

con 


(404) Lib. 1. num. 11. Rog. Boriando Rotato • 
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con facilità chi loro avrebbe fatto un panegiri- 
co ogn’ anno pieno di elogi e di lodi per rin- 
graziameli allo fteflo prezzo di Giovanni e di Alda, 
non che un femplice ringraziamento . Ebbero det- 
ti Padri nel ii< 5 $ alti i8. del mefc di Agolto in 
quello fteflo Comune da Pietro da S. Rofillo e 
Bona fua Moglie in dono le ftefle loro perfone , 
e tutti li loro beni che pofledevano in S. Rofil- 
lo ed in Bajlignàno (405) . Se confeguenza foffe 
del primo detto atto di gentilezza ufato da detti 
Padri a Giovanni ed Alda o nò, chi lo sà Iodica 
per noi , ciò che ci inoltra la ftoria di que’ Se- 
coli è, che con frequenti atti di urbanità, con 
la ritiratezza , con 1* citeriore comporto , eoi dar- 
ti attorno per far del bene alla Umanità fecero 
i Regolari acquifto di molti fondi e di eftefe cam- 
pagne , tanto è vero ,che la maniera di farli ama- 
re, e di guadagnare i cuori umani , fino talora a 
fcordarfi del ben proprio per farne 1* altrui, è il 
predarli al bene del Genere Umano , e 1 * ufare 
co* viventi ogni buona grazia c gentilezza . Da 
altri Iftromenti confervati nello Iteflo^Archivio , 
ed in quello di S. Francefco rilevanti varie loca- 
zioni c compre fatte in quello Comune dai detti 
Padri , ed un lafcito ad una delle fue Chiefe 
(406) ; ma quello che fà al cafo noltro è il rogi- 
Y4 to 

(40 J) Arcb. di S. Gio. in Monte 18. Ago fio Rog. Guide 
Uh. 7. num. x. 

(40^ Rog. Guido Notare fi h, 8. num, 3. 1171". ir.'’ 
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to del 1207, (407), dii quale folo lappiamo ef- 
fere quello luògo ne* Secoli andati (lato un Ca- 
lvello , fenza di effo , e fenza gl’ addotti docu- 
menti, dalla Storia bolognese non rileverebbe!! la 
eùllenza m paflato di quello luogo , le di cui Chie- 
fe erano , fecondo raccogliefi da una Itolla di 
ONORIO III. confervata nell* Archivio della.* 
Metropolitana, ed emanata nel 1221., apparte- 
nenti al Tuo Plebanato; la prima fotto il titolo 
di S. Pietro , che era la lituata nel Cadello in 
un colle meno di mezzo miglio didante dalla-. 
prefente,e più verfo la Crovàra , dove elideva tut- 
tora nel 1567, e da dove fù trafportata ed uni- 
ta all^ prefente nel 1575 dall’ Arcivescovo Cardi- 
nale Paleotti , ed era conliderata ( come 1 * altra 
di S. Girolamo ) fuori del quartiere di Porta Ra- 
vennate ; pagava queda una corba di Spelta di 
Canone alla Metropolitana , e foldi 10. nella fe- 
da 


Novembre Rog. lo fiejlo Notato lib. 9. num. 14. 13. F ebbra- 
r» 1181. pel lire *9. e j. denari pifanì , ed un danaro pi- 
fano per annuo canone nel mefe dì Marzo terra di Tornata - 
re 6. meno 6. Tavole . Rog. Bartolomeo di Camillo lib. 14. 
num. xi. » Febbraro 1168. Rog. Guglielmo di Dondidio da 
Pianòro Arcb. di S. Francefco lib. 41. num. 34. \%. Genna- 
ro 1304. 

(407) Rog. Wìlliclmo Notati Camp. $f fot. 6. 8. Set- 
tembre il 07. „ Terra arativa in loco detto la Cbiufuracbe 
,, fò di Pietro Bono Converfo di detta Chiefa , e della meli 
„ di un Ortale poflo vicino il Cadello di Raftigaàno . 
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fta di S. Pietro . Dopo la detta unione fù gover- 
nata la Chiefa di Raftignàno da un Canonico di 
S. Salvatore fino al 1652 , in cui fù data da go- 
vernarli ad un Prete fecolare in vigore della no- 
ta innovazione delle foppreflìoni ordinate da IN- 
NOCENZO X. Dall’ elenco nonatolano fiamo 
iftrutti, che chiamofli ancora quello luogo Lafti- 
gnàno, del di cui cognome è fiorita nel t^rzode- 
cimo Secolo fin pretto al terminare del decimo 
quarto una rifpettabile famiglia , i di cui indivi- 
dui hanno coperte le più ragguardevoli cariche 
di Bologna. Se folfe padrona del Luogo } o foltan- 
to arricchitali, ufcita dallo (ledo , e ridotta in Cit- 
tà, non abbiam documenti fu’ quali appoggiarci 
per dirne il precifo . Ora quella Chiefa appartie- 
ne alla Congregazione di S. Rullilo . 

RIGNANO (4) Comune e Parrocchia fopra 
un monte non molto dittante dal SelUro compo- 
fta da 183 anime dtvife in 32. Famiglie , o con- 
finata dalle parrocchie di Safsùno , Monte Renaio , 
Farnèto di monte Cellere , e FraJJìnèta , e SaJJlnero 
Stato e Diocefi di Bologna, e Tombe di Saflatel- 
lo Stato di Bologna e Diocefi d’ Imola. S. Cà- 
fciano è il filo titolare il di cui quadro è della 
Scuola della Stràni; appartiene la fua Chiefa al- 
la Congregazione di Monte Cellere , ed il diritto 

di 


(a) Fuor i di porta Maggiore 11. miglia lontano dalla 
Città > e non 1 6. come dice il Saffi nel fuo catalogo . 
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di collazione appartiene a Parrocchiani . Molta 
Uva , molte Frutta , molta Ghianda , vaierà di 
terre a fodo , pochi bolchi a legna , poca Sera } 
if Pegno della Canape , (ufficiente quantità d? Fie- 
no , cinque mifure per ogni Pemente dal Giano, 
e due dai pochi Marzatelli che vi fi feminano , 
danno la idea della coltura e rendite di quefto 
territorio in poca eftenfione arenofo, e nel rima- 
nente cretofo e faflbfo, in clima temperato; è pri- 
vo di co fe naturali degne da eflfere offervate, ec- 
cettuatone nella fua eftremità il Rio detto delli 
Tianclli , nel quale evvi uno fcogiio detto dagl * 
OJJt ripieno di criftallizazioni piramidali di va’-j 
colori e groflezze , e vi è nelle ftcffe vicinanze 
quantità di pietra da Sarto . S. Frattcefco del Sel- 
Jaro anneffo alla giurildizion parrocchiale è 1* 
unico Oratorio che trovili in quella Parrocchia , 
dove un Polo Sarto , ed un ^lòlinaro vivono d* 
arte ; ed evvi un Polo borghetto detto 
Sellaro di Fam. 5. 

Tace affatto la ftoria bolognePe di quefto luogo , 
di cui altro non Pappiam dirne } che elideva nel 
1 166. fieramente , giacché fi trova trà le Chie- 
' Pe del plebanato di Monte Cellerc regiftrato nell’ 
elenco nonantolano. 

RIOSTO (a) Comune e Parrocchia coni* 

po- 


to) Fuori di Porta S. Stefano otto miglia lontano da 
Bologna tri Monti fojli fri la Zena e la Savena . 
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porta da 2$3 Anime divife in 33 Famiglie , e con- 
finata dalle parrocchie di Cafola Canina , e di 
Mujtàno , dall’ Arcipretura titolare di Gorgognàno > 
• dalla pieve di Pianòro alla di cui Congregazio*» 
ne appartiene. S. Maria è il Santo Aio titoiarej 
ed alla Senatoria Famiglia Ariojii appartiene il 
diritto di collazione. S. Carlo del Palazzo } S» Lo - 
renzo di Monazzàno fono gl’ Oratori che quivi 
efirtono . 11 quadro della Chiefa parrocchiale rap- 
prsfentante la Madonna è di Lucio MaJJari. Non 
m jlta, mà preziofaUva, non molte frutta 5 mol- 
ta Ghianda , molti Bofchi da Legna , poche pian- 
te di Olivi j Poca Seta , il fegno della Canape , 
fufficiente quantità di Fieno , vaftirà di terre a 
fodo, tre mifure per ogni femente dal Grano e 
due da Marzatelli fono i prodotti di quello Ter- 
ritorio , in buona parte tofaceo , ed arenofo, faf* 
fofo e cretofo nei rimanente , con quantità di 
durilTrmi Tufi ripieni di gufci di Teftacei del ge- 
nere delle Telline , delle Pettiniti > delle Oltriche, 
e di pochi Dentàli, e Terebratule . Nella Sagre- 
ftia di quella Chiefa confervafi un Cippo di ma- 
cigno con diverfe croci , geroglifici , e caratteri 
barbari detti goti , il di cui lignificato non c’ è 
riufcito rilevarlo intieramente , e foltanto adìcurar 
ne potiamo il millefìmo che è il 1241 ; dalla fua 
ftruttura fi deduce aver fervito di piedellallo ad 
una ftatua . In un angolo della facciata della Chie- 
far verfo il tetto e dalla parte che guarda Gcr • 

go- 
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gognàno vi è murata una lapide arenaria con ca- 
ratteri parimente barbari che dicono Hoc opus, 
fu, funi. fac. 1334 , quefta però è data porta a ca- 
lo dove fi vede , ed apparteneva ad altro luogo 
o fabbrica anteriore alla prefente. Non v’ è tra 
quarto popolo, che gode aria buona, chi fi prenda 
pendere di efercitarfi in qualche arte, e vi è un 
folo borghetto detto 

Scopéto di Fam. 4. 

Quando da alcuni rogiti confervati negli Archivi 
di S. Gio. in Monte e di S. Francefco non ci fi 
nominafie quello luogo (408) , e quando da’ fram- 
menti de’ publici ertimi del 1282 non fofiìmo af- 
fiorati della efirtenza del medefimo , ne’ fecoli 
fcorfi , e dell’ eflere flato Cartello , ed i fuoi pro- 
prietari Catanei , noi altro non avremmo potuto 
dire di elfo , fe non che apparteneva la fua Chie- 
fa nel 13 66 al Plebanato del Pino . 

RIPOLI (a). Comune e Parrocchia comporta 
da 300. Anime divife in 72. Famiglie, e deno- 
minata ancora S. Crijlina. La confinano i Popo- 
li , o Parrocchie , di Lugàro , di Monte Acuto Va • 
lèfe , di S , Andrea Valle di Sambro d ocefi e flato 

bo- 


(408) Arch. di S. Gio. in Monte Rog. XFillitlmo Hot . 
primo Maggio mi. lib. 1%. num. 17. Arch, di S. Francef- 
co Rog. Martino di Gio. Gherardo ij- Febhraro 1184. Ivi 
17. Gennaro fjij. Rog. di Bartolomeo di Uguzone da Pia- 
nòro Cump. rof. let, I ■ x. 38. 

(a] Fuori di Strada S. Stefano miglia xx, da Bologna 
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bolognefe , e di Sparvo diocefi bolognefe e Mar- 
chefato di Caftiglione . S. Crijlina è il fuo tito- 
lare > libero della Menfa è il diritto di fua col- 
lazione; hà il fonte battefimale, e fono gl’ Ora- 
tori compre!! nel fuo parrocchiale diftretto S. Ma- 
ria Madalena fulfidiale ed unita alla parrocchiale 
giurifdizione , e B. Vergine della Sèrra Santuario 
di devozione e di concorfo per quelle contigue 
montane parti . Circa tre fono i morti adulti che 
un anno per 1’ altro dan luogo a vivi in quella 
parrocchia. Poca Uva e la quale non viene a 
maturità , molte Frutta , fufficiente quantità di Ca- 
{lagne , poca Seta , fufficiente quantità di pieno, 
non molto Pafcolo da molte terre a fodo, molti. 
Bofchi a Legna, molta Ghianda, tre mifure cir- 
ca dal Grano, tre in quattro da Marzatelli fono 
i raccolti annui di quello territorio, nel quale un 
Molinaro, due Fabbri, un Sarto, un Falegname 
fono gl’ addetti alle Arti. Arena , Gaidiro, Pie- 
tra Coltellina , Tufo , Pietra Serena , qualche (Ira- 
to di Creta , e Banchi di fallì fluviatili non dif- 
polli in regolato ordine come porterebbe la loro 
fpecifica gravità fono i componenti il profondo , 
e lo interno dì quello Territorio ; e la mefcolan. 
za , e la riduzione in terra lavorabile delle fud. 
dette qualità di Arena , di Tufo , di Pietre com- 
pongonne la fuperficie . Non ci fi prefentò quivi 
cofa particolare da rammentarli, ad eccettuazio- 
ne di qualche piccolo cumulo d’ ocrea gialla , e 

di 
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di ocrea roda . Sette fono i Borghetti in quello 
territorio comprcfi cioè 

Le Cafe di Cotto di fam. 7. S. Cridina con Chie- 
La Cafetta di famiglie 3. fa parroc. di fam. 8 
La Coda di famiglie 5. La Pizza di fam. 7 
Al Cantone di famiglie 3. Le Scruzze di fam. 9 

Da frammenti de’ pubblici Edimi degl’ anni 1281, 
e 1305. abbiam contezza di quedo Comune per 
le viftofe partite di ediroo che Benvenuto da Ri- 
poli del qu. Rodolfrno polfedeva, che nel primo 
anno accendevano a lire 1133) e nel fecondo a 
lire 1800; avea quedi la Cua Cafa di abitazione 
ip Bologna nella Cappella di S. Biagio. Hà Cera- 
pre appartenuto da tempo immemorabile queda_. 
parrocchia alla Congregazione deila Pieve di $. 
Pietro Val di Sambro ( ora più comunemente co- 
nofciuta Cotto il nome di S. Pietre in Montorio )j 
e dall’ Elenco nonantolano del 1366 apprendia- 
mo , che Ripoli avea in que* tempi due Chiede 
parrocchiali, cioè la predente, detta in allor^ 5 . 
Cbrijline Vile S. Cbrifìine de Ripoli , e 1 ’ altra S. 
Marie de Ripoli , oltre il Santuario tuttavia elì- 
cente di S. Maria, de Sera . E dall’ Elenco Muz- 
zoli apprende!! , che nel 1550 circa eran già uni* . 
te le fuddette tre Chiede . Nel 1451. 1 ’ Edimo de* 
Fumanti di Ripoli fù unito a quello de’ Fumanti 
di Confitnte , e fù fatto afcendere a lire 1000 , 
dal che deduce#, che in molto migliore dato del 

pre- 
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prefcnte efler dovea in allora lo flato de’ Fuman* 
ti ancora in quello territorio . 

ROCC^ CORNETA (a). Comune e Par* 
rocchia compofta da 47 6. anime divife in 100. 
famiglie e confinata dalla Pieve di Lizzano , al- 
la di cui Congregazione è foggetta , e dalle par- 
rocchie di Vittc (iatico , di Greccbia ) e del Farnèto ì 
detto il Farnè , fua l'uflìdiale , e dalle parrocchie 
di Trentino , di . Trignàno Diocefi di Nonantola e 
Stato di Modena , e da Cafìelluccio fuffidiale di 
M 'Sèrno , e Diocefi e Stato di Modena . S«a_ 
Martino è il fuo titolare , de’ Parrocchiani è il 

1 

diritto di nominarne il Parroco , ed hà il Fon- 
te battefimale , e non hà ne pitture ne altra-» 
cofa oflervabile , da ogni parte moftrando 1’ an- 
tica femplicità e rozzezza delle primitive Chie- 
fe montane . 11 Santuario della Madonna dell ’ A - 
cero , conofciuto altresì fiotto nome di B. forgine 
delle Alpi , di cui abbiati! parlato nel principio 
della parte prima , S. Giorgio Martire di Poggiol 
Forato j le Stimmate di S. Francesco di Pedna , 1’ 
Annunziata de’ Fiocchi fono gl’ Oratori compre!! 
dentro quella parrocchia. Uva pochiflima e non 
mai matura, pochiflima Seta, poche Frutta, po- 
chiflimi Bofichi da legna da fuoco , fufficiente 

quan- 
ta) Fuori dì Porta Saragozza j 6 . miglia lontano dal- 
la Città tju.ifi in riva alla Dardagna , e in un montìccllo 
fatto da uno Scoglio arenario d' ogn intorno circondato da 
alti Monti e Serre . 
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quantità di Ghianda, poche Cadaune , molto paf- 

colo da molte terre a fodo , pochi Marzatelli , 
pochiflìmo Grano , e d’ ogni Torta circa tre mi- 
fure per ogni Temente, fono gl’ annui e fcarfi pro- 
dotti di quello territorio, i di cui abitanti , in gran 
parte pallori , compenfati fono dal frutto delle 
moltiUime Pecore, che in numero di circa dieci 
migliaia pafcolanfi nell’ Ellate Tulle valle praterie 
e pallure de’ vicini Monti , ne’ quali un maggior 
numero pafceanfene prima del 1762, cioè avanti 
fatta forte 1’ u ! tima territoriale terminazione, in 
cui fù ceduto un vallo tratto di territorio pofle- 
duto in antico da Cornetani , unitamente al La • 
go detto di Scajfìòlo , a Fananefi, o dicali allo Sta- 
to di Modena , i di cui antichi confini avremo 
occafione più avanti di nominare, per edere ri- 
cordati in una delle poco fò fcoperte Carte No- 
nantolane . Quattro Molinari , due Fabbri , tre 1 
Falegnami , un Sarto , d due Calzolari forto gl* 
artici che nell’ arti elTerdtanfi frà quelli popoli' 
Alpini dediti all’ arte partorii , ed incingati alle 
armi , ed’alla fierezza i. L’.aria montàda e fotti-- 
le di quelle Alpi contfrbuifce a Tuoi abitanti dell* ' 
uno e dell’ altro feffo una particolare robullez- 
zà, e foglion morire circa due adulti all’ anno 

frà loro; In molte efcavazioni fatte vicino alla 

• » , . \ : * ~ - 

Chiefa parrocchiale , ed in altri luoghi di quello 
territorio non infrequentemente fonofi trovati 
Scheletri di grandezza gigantefea, e qualche par- 
te 
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ce de’ medetimi di ftraordinaria lunghezza; e di 
proporzionata groflezza , e fegnatamente molte 
tibie di gambe umane di un piede e otto oncie 
mifura bolognefe di lunghezza; ed uno Scheletro 
intero di otto piedi bolognefi di lunghezza, quali 
offa e Scheletri , dopo di averli que’ buoni pa- 
llori rimirati a bocca aperta , gl’ anno frantuma- 
ti , o gettati tra’ fallì , più tofto che portarli al- 
la Città per arricchirne il non mai abbaftanza.» 
lodato Inftituto . 11 clima di quello territorio è 
molto freddo e gelato, e noi alli 24. di Giugno 
del 1780 trovammo colafsù e neve , e ghiacci 
nelle alte cime de’ Monti della Nuda, dell’ An~ 
tifa | di Corno alle Scale , di Monte Spigolino &c. , 
ed in un Vallone di Corno alle Scale vi trovam- 
mo un’ ammalio di Neve indurita fcavato fotto 
a modo di acquedotto da uno di quei Rii pel 
palio delle fue acque , ed alto circa tre Uomini, 
ifofchi di groffi Caftagni , terre arative , borghet- 
ti e vigne trovanti nella Valle di Ròcca Comè- 
ta , e nelle pendici delle fue Alpi ; Bofchi di al- 
ti Faggi o di altra forta di Alberi coprono le 
ftefle più sù falendo verfo le loro cime , le qua- 
li tutte coperte fono da pafcoli ripieni di erbe 
pratenti e di baggiolo , le di cui granelle man- 
giate raflembrano al palato di un gutio conlimile 
all’ Uva Spina , mà alquanto più dolci . 

Pietra ferena molto micacea a tirati diviti in 
grotte mafie cubiche irregolari , or più or meno 
Tart. IV. Z fram- 
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frammezzati da altri (Irati di piètra arenaria dì 
qualità non molto differente dalla Serena , e pa- 
rimenti micacea, di gravità, di groffczza , di e- 
ftenfionc varia, e non Tempre difpofti come do- 
vrebbero eflerlo relativamente alla loro fpecifica 
gravità, qualche fottile ftrato di pietra da rafo- 
io, altri ftrati di varia forte di pietre argillofe 
ed impregnate di molto arfenico , un groffò c lun- 
go ftrato di pietra calcarea che ora diagonalmen- 
te attraverfa i fuddetti , ora orizontalmente dif- 
ponendofi 1* uno dall’ altro de medefimi divide 
e fepara , quantità di veno di quarzo» criftallino, 
ora del tutto criftallizzate, ora quafi criftaliizza- 
te , ed ora del tutto quarzofe e di bianco latteo 
colore prefentano quefti monti nelle loro alte ci- 
me ed in quafi tutte le loro pendici in generale; 
in particolare però, o dir fi voglia in taluna di 
effe, ftrati di fcoglio arenario granellofo e di co- 
lore gialliccio , o cenerino , e ftrati faflofi e cre- 
tofi vedonfi formare la teflìtura , o dicali 1* inter- 
na o lfatura di quelle Alpi, e quello fpecialmente 
nelle parti più bafle , come la riduzzione delle 
fuddette qualità di pietre, e di fcogli , di crete 
in terra lavorabile ne forman la fuperficie . Le 
foglie de* bofchi fuddetti da tanti Secoli marcite 
nel cadere dalle piante di anno in anno han poi 
coperti gl’ anzidetti ftrati per notabile eftenlìone 
di quello territorio di una grafia terra capace a 
fcrvire d’ ingraffo a più magri terreni. Dicemmo 

il 
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il reftante all’ articolo Farneto di Ròcca Comè- 
ta ( par. II. pag. 384 ) onde poterli avere una^. 
chiara idea rapporto al terreno di quello territo- 
rio e delle fue Alpi. Fuori dell* acqua detta la 
Fontanina che è buona e leggera tutte le altre 
che featurifeono in quello territorio fono freddif- 
fime e crude , ed alle delle attribuifeono i loca- 
li abitanti la cagione di quelle modruofe efere- 
feenze della gola dette gozzi , che sformano quan- 
tità di Uomini e di Donne in quello, e ne con- 
limili monti Alpini . Sarebbe pure una feoperta u- 
tile , che farebbe onore a qualunque fiali valen- 
te Medico, o Naturalida , che ad eflo meritereb- 
be gl’ elogi della Umanità , quella di trovare e 
d’ infegnare il modo di liberarli da sì fatti ma- 
lori ed incommodi a gl’ Abitatori delle Alpi, e di 
quedo e de’ vicini territori e de* confìmili della 
rimanente Italia , mà ancora non nacque quell’ 
utile Genio che al proprio interefle anteponendo 
1* altrui bene fiali voluto dare la pena di dare 
qualche anno fopra luogo per riufeire in così ca- 
ritatevole imprefa , ne per quanto noi Tappiamo, 
alcun di que* che potrebbero con generofo pre- 
mio incoraggire 1’ avidità e 1’ ambizione di qual- 
che valente filico che avelie la buona volontà di 
provarcili , li è lino ad ora modo a levare dal 
pingue erario una piccola porzione di quel con- 
tante , che fparfo a tempo libererebbe da quedo 
e da altri malori 1 ’ Umanità , produrebbe al Mon- 

Z 2 do 
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bene dei più degli Uomini quello di loro mede* 
fimi e de’ loro fuccefiori; mà fé le loro fovven- 
zioni non pattano per mano di fegreti Confetto- 
ri , e perciò al Pubblico non note , da quello fi 
sà , rimane nel defidcrio de’ buoni il vedere ef- 
fettuato e pollo da etti in pratica quel mezzo , 
che pure non fembra ingiutta la Umanità fe ad 
etti loro lo chiede , e lo torna a chiedere, par- 
ticolarmente con le voci de’ zelanti del bene^ 
della detta , Un lungo tratto di Strati e Maf- 
fc , o Cumoli , minerali che ferpeggiano, e sbu- 
cano in più di un luogo di quello territorio , 
promettono buona quantità di Ferro e di Ra- 
me . Evvi ancora quantità di Pietra da Sarto , 
e molti grotti fcogli di Marmi variegati di va- 
rio colore , quantità di pietra Cittadina , e di 
Alaballrìte . 1 fuddetti Arati e matte o Cumoli 
minerali ellendonlì particolarmente dalle vicinan- 
ze del Marnè ai SafToni, e da etti al così detto 
Monte di Safiio , ora vilibilmente fopra terra , ora 
foltanto difcernibile nelle ripe de’ Rii , o nel pro- 
fondo de* Valloni , che lo fletto andamento de 1 
fuddetti llrati attraverfano . Il cumulo più eleva- 
to e che folo da fe forma un Colle è il fuddct- 
to Monte di Safiio. Quantità di crillalli di Mon- 
te di ogni figura e grottezza , trà quali molti 
chiarittìmi ed i più piccoli altresì puri e liberi 
da bolle d' aria , e da altri difetti trovanti in 

que- 
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quello territorio , nel qnale velligio alcuno tro- 
vato non abbiamo di gufci , di nuclei , d’ impron- 
ti di teftacei di qualfifia forte e maniera . Non 
v’ è territorio nel bolognefe che abbia ne’ Tuoi 
poflìdenti e pallori più quantità di pecore di que- 
llo , non fono però i formaggi che vi lì fanno di 
quella delicatezza che potrebbero eflfere , fe più 
arte vi foffe nel farlo trà le manipolatrici , o ma- 
nipolatori del medelìmo . Molti fono i borghet- 
ti , o dicanli piccole cafe unite dove diano più 
famiglie unite , i di cui nomi fono altresì curioli 
più che in ogni altra parte del bolognefe , e fo- 
no 

Il Buio di Fam. - - • Il Molino di Fara. * 5. 

Cà de’ Fiori di Fam. 2. Il Palazzo di Fam. • 2. 

Campo Garuglio di F. 3. Alla Polla di Fam. - 3. 
Campo Ribaldo di F. 5. Pedna di Fam. - - - 3. 
Campo di Salice di F. 4. Rovina di Fam. • - - 2. 
i Crudeli di Fam. - • 3. la Ròcca Comèta di F.4. 
Cà de’ Fiocchi di F. 3. la Serra di Fam. • • 5. 

alla Cà di Fam. - - - 3. Serretta di Fara. • • 4. 

Fronzarolo di Fam. - 3. I Taglioli di Fam. --3. 
Marnò di Fara. - - - 5. 1 Vefcovi di Fam.» - 2. 

Se dallo fcoglio arenario (opra cui era pian- 
tata 1 * antica Ròcca dove ora è la Parrocchiale, 
la Canonica, 1 ’ Ollaria, e altre due Cafe , che 
raflbmiglia ad un corno, feda SaJJoni , fe dal S«. 
ftio fe dal Monte di Corno alle fcale,da Monti di 
Scaffiòlo, dell’ Ancìfa, della Nuda, che follevanfi 
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con le loro cime fopra ‘ri. rimanente delle con- 
tigue Serre a gùifa di tante Corna’defunto abbia 
il nome di Ròcca Comèta , o da altra cagione , 
ne a noi importa il Caperlo, ne dalla ftoria o da- 
gli antichi monumenti e carte ci è. flato mani- 
feftato, colicchè ognun ne penfi a fuo talento, 
che noi paffando a ciò che più intereffar puole 
gl* eruditi leggitori diciamo , che quello territo- 
rio fù licuramente comprefo nella donazione. del- 
la Muffa di Lizzano fatta a S. Anfclmo Abate e 
fondatore dell’ infigne , ora fopprcfifo , Monaftero 
di Nonantola dal Re Ajfalfo nel 754. (409) , la 

qua- 

(409) Legge fi nelle autentiche copie confervate nell’ Ar- 
chivio Honantolano ultimamente / coperte del Diploma del 
f, addetto Re Longobardo , e degli altri fuccejfori che lo con- 
fermarono , quanto fiegue „ Nec non MASSA LIZA- 
„NO & GABBA cum viculìs fuis , ideft AQIJA VI- 
VA , RIVO FRIGIDO, VILICI ATICO , SAXO SILI- 
„ CIANO, GRICLA , VARIÀNA , & PORCILE cum 
,, montibus, vallibus , alpibus, fylvis, fervos prò fer- 
,, vis , liberos prò liberis, cultum & incultum cum cafis 
9 , omnibus que modo ibidem edificate funt , vel futuris 
,, temporibus edificabuntur , percurrentìbut ipfiut Mafie 
„ f imbuì , ab uno latere fine Capuanenfe & /Invio Cella , 
ex alio Intere Lardaniòla , Jugale defuper ponente capite 
„ in Monte Mifcèno veniente ufque in Gajum Regine, de- 
„ fubtus autem veniente uno capite in fiuvium Lio - Sane! - 
,, mus ergo drc. Cioè da una parte il confine di Capugnà- 
,, no ed il fiume Sella, dall’ altro lato la Dardagna , il 
9, Giogo che di / opra pone capo nel monte di Mofchèta, 
v , venendo giù fino al Solco della Regina ( vedafi par. ili» 
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quale donazione fù pofeia da altri Potentati con- 

Z 4 fer- 


not. io. pag. 17. e 18) , di fotto poi p»n termino nel fiume 
Olì . Quali confini fono i medefimì che iti prefentemente la 
fiefia Muffa , ora detta Plebanato di Lizzàno , cioè da unJ 
lato il confine di Capugnino mediante il Caftelluccio , ed 
il Fiume Sella , 0 Siila , dall’ altro la Dardagna , indi la 
giogaia di Belvedere che da una parte dopo trovato il Mon- 
te di Mofchèta termina col confine di Gaggio di Montagna 
fino al f addetto Fiume Sella , e dall’ altra vi a terminare , 
dopo varie volte e rivolte nella Dardagna incontro a dove 
sbocca in effa il fiume Olè , facendo dal Monte di Mofchè- .' 
ta a ijuefio termine il confine del Bolognefe col Modenefe . 
Vi è ora di più il rimanente territorio Cornetano al di li 
della Dardagna che lo vedrem dato in feudo dagl' Abati 
Nonantolani a Cornetani , ed il Territorio di Monte Acuto 
dell’ Api di li dalla Sella fino al terminale della Tofca - 
na , che dovea in allora appartenere a’ Capug nane fi , 0 di* 
cafi Apuani . Tutto il tratto confinato fecondo il Diploma ^ 
comprende uno fpazio di li. miglia bolognefi quadrate , che 
fono tornature di Terra , mifura bolognefe , trentotto mila - 
ducento quattordici , effendo un miglio quadrato bolognefe 
tornature 1736 , ed un nono . Dal detto fin qui quegl’ eru- 
diti che fanno la definizione generale data da alcuni auto- 
ri al nome di Mafia ufato ne' Secoli antichi , per uno 0 due 
efempj di eflenfione diverfa dalla prefente , che hanno tro- 
vati in alcune antiche carte , argomenteranno con quanta _ 
cautela convien ■ procedere , e quante notizie di fatto è duo- 
po ' di adunare -, per non ingannare il Pubblico , prima di 
magidralmente ajferire allo fteffo ciò , che debba intenderti 
fotto la fuddetta , e altra parola , 0 termine ufato da remoti 
maggiori . 
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fermata (410). Dei luoghi nella accennata do- 
nazione rammentati ed elidenti in que’ tempi nel- 
la Mafia di Lizzano e Gabba , rinvienfì ora fuf- 

fidc- 

(10 ) La data del Diploma di Ajlolfo ? „ Data in Pa- 
latio Otalis X. die mcnfis Februarij anno feliciflìml Re. 
gni noftri • ) deve dire anno VI , e non nono come fi pone 
nel Sinodo Konantolano ) per Ind. VII- feliciter anno 
Dom. Incarn. DCCLIV. ( dir deve e non DCCL11I. come 
fi legge in una delle copie , corrifpondendo a quello e non a 
quefio anno l’ Indizione VII. ) Adìum Papia in Chridi no- 
mine feliciter . La data del Diploma col quale confermò 
quello di Adolfo il Re Defiderio fuo fucceffore porta nelle 
copie la data „ Data in Palatio Ticineoli XVI. die men- 
fis Februarij anni felicitimi Regni noftri II. ( dovrebbe > 
dire III. ) & ind. V- ( Se V anno II., deve dire X. , fe l * 
anno terzo, deve dire XI.) feliciter. Anno Dominice In- 
carn. DCCLVIII. ( fe fu fecondo , deve dire DCCLVII , ed 
a quefio ìnclìnerejfimo , giacché disfattofi di Rachifio , che 
dopo di efierfi fatto Monaco , e di avere rinunziato alla co - 
' tona volea rimontare fui Trono , intraprefe Defiderio 
governare liberamente e fenza oppofizione da fe, ed a lui 
dovè ricorrere per la conferma del Diploma di Adolfo il buon 
Abate S. Anfelmo , per ottenerla , lo che non avrebbe po- 
tuto ottenere nell’ Ind. V cioè del 767. , in cui era obbligato 
a fiarfene in efilio a Monte Cafino per difgufii corfi tri il 
Re Defiderio e Lui. Fìi pofcìa confermato nell * 81 1. do _ 
CARLO MAGNO nell’ 8 1 4. da LODOVICO PIO e da al- 
tri Imperatori , da PASQUALE II. Papa nel ttiz. e dtu 
altri fuoi f ucce {fori , come può vederfi nel Muratori Dif.Med. 
Aevi Tom. li- Dif. XXI. col. ijJ .Tom.V. Dif. LXIV. col. 
34J, Dif. LXV. col. 4*9 Dif LXVII. col. 66-j. e feg. Tom. 
IV. Dif. LXXlll. col. 313. 
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filiere in Maienvàno , o nelle rovine che trovan» 
fi nel collicello detto il Montanèllo alla finiftra-* 
del Rio Freddo , il borgo nominato Rivo frigido; t\el~ 
la parrocchia e cartello non murato di Viticciatico, 
il borgo nominato Viliciatico ; nel borgo del Sajjò il 
borgo nominato Saxo Siciliano] nella parrocchia di 
Crecchia il borgo nominato Grida; nel borghetto 
di Val Piana con Oratorio nel diftretto della ftefia • 
parrocchia il borgo nominato Variana ; e nell’al- 
tro borghetto alla ftefia appartenente detto tut- 
tora Porcile il borgo cosi pure nominato nello 
fteflo Diploma; rimane perciò foltanto a ritro- 
varli il borgo ivi nominato Acquaviva , che per- \ 

ciò potrebbe fofpertarfi fofle Ròcca Comèta . Se 
noi non ci apponiam male j xn tale cafo verfo 
Monttveglio ,e non quivi deve ricercarli 1 * Acqua- 
viva di cui parla il Cbirardacci all’ anno 129-, 

(41 1) , poiché in quell’ anno e da molto tempo 
prima ficuramente chiamava!! Ròcca Comèta il luo- 
go j del quale (tendiamo 1* articolo (411). 

Dal- 


(41 0 Vedafi Diz,- Cor ■ par. I. pag. jr. 

(41*) Nella Bolla di EUGENIO III. Data Vùcróif 
per man, Guid. S. R. E. Diac. Card. & Cane. Ind. XI. 
Incar. Dom. MCXLVIII. Pont, vero D. Eug. III. PP. 
anno IV. eon la tjuale conferma al Monafero dì S. Pietro 
di Modena tutti i di lui beni , leggefi in efia , Arcem que_/ 
vccatur Cornetulum cum Ecclefia San< 3 i Martini.. E nel 
Privilegio concejfo agl' ijìejji Monaci dall' Imp, FEDERICO 
I. Datnm apud novam Laudam Kalcndii Augufti Ind- 

z / .* 

/ 
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Dalla controverfia inforta tri il Vefcovo Vi- 
tale di Bologna , e S. Anfelmo Abate di Nonan- 
tola nell’ 801 , fopra la Pieve di Lizzano , deci- 
fa da CARLO MAGNO in un fuo placito , che 
conferva!] originale tra le fcoperte pergamene 
Nonantolane , ferabra o doverli o poterli dedur- 
re, che al territorio e Dioceli di Bologna (ino da 
que’ tempi appartenerti Bócca Comèta (413), Da 
quanto abbiam riportato alla nota (412) pare 
dimoftrato, che quello luogo e fua Chiefa pri- 
ma del 1148. folfe di diretto dominio de’ Mo- 
rrei di S. Pietro di Modena, e fe il portello del- 
la medelima 1’ averterò unitamente a quello del 
Cajlello di Aiàno , da erta non molto lontano , in 
tale cafo dovrebbe dirli , che lino dal 1027. l’ac- 
quiftarono (414). Se in tale occalione feparato 

fof- 


VII. anno Regni tjut Vili. Imperi ì vero V. cioè l' anno 
zi 59. leggefi . Et quod habent in Arce Corneti & in-, 
Curti ejus. 

(4 t 3) Qualora debba effolutamente iìrfi , che in que' Se- 
coli antichi la eflenfione della Dioceji fojfe la fiefia della ter - 
ritortale della Città principale , la queflione ? decifa , poiché 
fu riconofciuta da CARLO MAGNO la' v efeovile giuri/di- 
zione fopra la Pieve di Lizzano ; In fine del placito fi legge 
„ Garnerius ad vicem Erembaldi Icriplì I V. Kal. Iun. an- 
„ no primo Chrifto propitio imperii noftri, & XXXIII. 
,, regni noftri in Francia , & XX Vili, in Italia . Alluni 
,, in fuprafcripto territorio bononienfe fuper fluvium Re- 
„ num in Dei nomine felieiter. Amen. 

(414) Selle querele prefentate al Card. Ildebrando Le. 
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foffe quello territorio dal bolognefe, o in altra» 
non abbiam documenti , co’ quali poterlo (chia- 
rire Dal Documento però confervato nel pub- 
blico Archivio di Bologna (415) fpettante all’ e- 

fa- 


gato apoftolico da Monaci di S. Pietro circa il 1147. contro 
gl' ufurpatort de' beni del Monaftero , trà le altre cofe vi fi 
legge Item Frcgnanenfcs tulcrunt & invaferunt Caftrum 
Adiani, quod pofleflum eft ab Ecclefia S. Petri Mutincn- 
fls percentum vigintl annos,& feccrunt homines noftros 
fidelitatem libi jurare. Murai. Dif. LXX 1 I. col. 25$. Tom. VI. 

(41^) Conferva fi nel Reg. n. pag. 178. v ■ quanto fit- 
gue D« Comuni Comete habet pri vii. indub. ,, In nomine 
patrie fyc. Confilìum D. D. Oldofredi doc. leg. Rolandi de 
Geffo doc. leg. Zaccaria Allerarii , Tantidenarii iudicicis , 
Guerini de Olzano , ó* Senzanominis l. I. doc. <& funt 
fcx numero tale efl % quod Comune Comete habet privile- 
gium indubitabile fcriptum marni Agnelli notarrj fub anno 
Domini MCXCVII. XIV. Kal. Ottob. lnd. XV. & ideo non 
debet folverc collctta! Comuni Bononie fecundrmt formam fia- 
tati quod eft fub. Rubr. dnflis exemptis a publicis facioni- 
bus q. fic incipit Ir.frafcriptis vero exemptibus Eon. ec 
Frefentibut D. Petro de Medicina,. D. Benno de Gozadi- 
nis, Bonacofla Deutefalvi , Coradino Sclariet. noi. Boxa- 
no net. Iacomello de Dunzellis . Ego Albertonus Aldrr- 
vasdini Albertoni rune Com. Bon • 6* ditti Pet. (*) nota- 
rili pubi, fcrip. C. B. C. 

(*) Era Poteftà Philippus de Ugonibus , appartiene per- 
ciò queft' atto all' anno 1245- in cui lo Bejfo fò Potefià di 
Bologna la prima volta ( Rer. Ital. Strip. T. XYlll . col. 
1x3. e x6 3. ) Noi l’ abbiam voluto riportare intiero per pia 
ragioni , trà le quali perche difienttndo da quanto fu di ciò 


Digitized by Google 



3<*4 

me de’ privilegi di quello Popolo rilevali ciò. che 
aflicura il Griffoni nella fua Cronaca , o Memo- 
riale (416) cioè, che diedefi lo fteffo con certi 
patti al Comune di Bologna nel 1197» Entrati i 
Bologncfi per differenza di confini in guerra co’ 
Piftoiefi , furon dal Configlio di Bologna fpediti 
400 fanti alla montagna trà le Capanne e Gra • 
nagliòne nel 1211 (417)» in quella occafione fu- 
rono 


{lampo il chiariamo P. Ab. Sarti De Clar. Arch. &t. 
par. I. pag. 161. , pojfa V erudito leggitore attener fi al fuo , 
• al noflm pentimento , fecondo che ad ejfo infegnana la ra- 
gione ed il fatto . 

(416) Eodem anno hominet de Cometa juraverunt obe- 
dire mandatis Communir Bononie . Mat. Grif. Mem. Rer. 
Ital. Scrip. Tom. XVIII. col. i»l. Onde non fu nel 1198. 
come dicono il Sigonio ed il Ghirardacci nelle loro Storie 
all ’ anno flejfo . 

(417} Ivi col. 109. Anno MCCXI. Tncoeptum fui t 
proelium inter Bononienfes , & Piftorienfes , in qao multi 
Bononienfcs mortui fuerunt ad SAMBUGAM. Dominus 
Guilielmus de Pufterla de mediolano fu it Poteflas Bono- 
nia: . SALVI bill. di Piiloia Tom. 1. par. 1. IH. %. pag, 
tij. e feg.... „ imperoche entrato l’ anno mi. reggend 
,, do la potefleria di ti foia Mejfer Tcoderigo i Bologne/i 
„ pofero 400. Fanti nella Montagna tri Granaiòne e Suc- 
„ cida per guardare que' luoghi da Pìjlorefi , to' quali non 
„ erano d' accordo pe' confini ; ma i Pìjlorefi rannata della 
„ loro gente , per ordine degli Anziani ed appallato il tem- 
„ po a *. di dgojìo gli ajfalirono all’ improvifo , e dì tffi 
„ molti ne uccifero , e molti ne condufiero a Piiloia prigio- 
,, ni. Con tati occafione fi feoperfero a favore de' Fiitorefi 


Digitized by Google 




3^5 

rono dallo fteflb'fpediti Ambafciatori in Ròcca Corni- 
ta y per ricevere il giuramento di ftarfene fedeli a bo- 
lognefi, a tre Primari, o Compadroni , o Confoli del 
luogo, non bene ciò rilevandofi dal documento del 
loro giuramento efiftente nel publico Archivio (418). 

Non 


„ Ubertino di Brizzo da Stagno , e Arrìghetto , e Gifsel- 
„ aierio daCafio.C>Va per autorità Arfer. hift. Pi 4 . tom. 
I. e Arch. Coirmi). Pili. lib. Cenf. ,• Nulla parlando de - 
Cometari ! , ebe pofto vero V afierto del G'.irardacci par. I- 
pag. nj. non avrebbe trala folata di nominare . 

.(418) Re g. novo pag. 187. De Sacranrentis quorum 
duorum de Cometa^,, In Cbnfii nomine anno eiufdem 
„ MCCXb die iovit 3. Julio exeunte lnd. XI V. prefentibut 
yy D. Rolando & D. Ugolino de la Rocba de la Cometa 
»» a me Oradino Notarlo apud cappellani de Cometa. D. 
y t Stagnifìus [*) de Rocba Comete promifit per i lipulationem 
yy fine omni exceptione anteditlis ambaxatoribus nomine Com. 
yy Bon. {lare fidelem firmum in omnibus di* Legale per fe 
t y fuofque heredes ad fervitium Comunis Bononie omni modo 
lt vel ingenio q. bonor dilli Comunis vel ejus virìs diti 
yy in aliquo minuatur y & fi fciverit aliquem vel aliquos' 
yy effe hoc facere velie quod prò foto fuo poffe vetabit quod 
yy non fiat , d>* quando quidem liverare non poffet Fot. Bon. 
yy vel Fot. Montante , vel Capitaneus eorum nunciis quam 
„ eitius pojfit manifeftabit bona fide fine omni fraude , & 
yy hec omnia ficut perlegitur promifit ditlit ambaxatoribus 
yy flipulantibus nomine ditti Comunis attendere in perpetuum 
yy fa in perpetuum tbfervare per fe fuofve heredes nec con- 
y t travenire nec per fe vel per alios fub pena C. lib. ben 
j, di' ea folata fi fuerit commi fia predilla firma permaneant , 
yy & [uh hipotecn honorum fuortim . Ego Oradinus de Burgo 
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Non dagli Archivj di Bologna e di Piftoia, non dalle 
più accreditate antiche Cronache dèlie ftelfe Cit- 
tà fi hà memoria , o fentore , che i Cornetani 
mancaflero alla data fede ; ne che fi dalfero al 
Marchefe Marqualdo > ne tante altre cofe machi- 
naflero o faceflero nel modo e come s’idearono 
e pubblicarono nelle loro ftorie il Sigottio, ed il 
Gbirardacci (419); e ci lufinghiamo, che ci av- 
ran buon grado gl’ eruditi, di averli con la eften- 
fione de’ riportati documenti polii in iftato di beri 
giudicare della ftoria di quello Comune , e de* 
tempi, de’ quali abbiam trattato , e de’ quali co- 
si 

f , novo Dei grafia imperiali auQtritate not . interfui , ó* 
,j dictorum ambaxatorum iufiu * 

(*) Il nome di Stagne fio « di Stagnefe, » Stagni fi» 
tra ancora in effere in Ròcca Comèta nel 15 66 , giacchi 
trovafi feritto in un protocollo di Guglielmo de’ Gh.nami del 
nuovo archivio nonantolano ,, Tertio Die Janu. Antonia! Mo». 
, ,N onant. Prior clauftralìs , ac generali! Vicaria! conftitutus 
ti per D» Androvìnum Card. Ap. Sedie Legatum Stagnexio 
,, qu. Guidoti de Rocha Cometa comìt. Bon. conferì Benef. 
,, ReClor. crei. S. Jo. Bapt. de Rocheta Scopiani Mut. Dioc* 
,, et t. Prefi ò il fecondo giuramento in mano dello flejf» Ro- 
tar» alla prefenza degl ‘ ijlejfi Ambafciatori „ Eiufdem mil- 
,, lefimo eadem die et loco prefentibut dillo Stagnefio et 
„ Ugolino predillo de Rocha Cometa da D. Rolandui ; ed 
y* allo Beffo modo lo prefiò ,, prefentibut D. Stagnifio, et 
,, D. Rolando , D. Vgolinus prediBut de Rocha Cometa . 
*> novo pag • 187. e v. C B. C. 

(41 p) nifi. Bon. lib. ti. Tom. HI. Col. 117., e xi8. , e 
Cbìr. al luogo a pagina citata • 
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si confufamente , e cotanto dal vero lontano , 
fcriflero i fuddetti Autori. , 

Furono nel 1220 fotto la podeflaria di Ga- 
gliclmo Pojlerla ne primi fei mefi del fuo reggi- 
mento e nel mcfe di Maggio riveduti ed aggiu- 
nti li confini e termini mancanti trà Bologna 
e Modena dall’ origine della Dardagna alla palu- 
de , e non vi fù che dire trà le parti confinanti 
per quella vifita , che per parte de Bologne!! fat- 
ta fù da Pietro Ocelletti , e da Rolandmo (420) . 
Federico 11 . però nel mefe di Giugno del 122 6. 
fotto lo fpeciofo preteflo di premiare la fedeltà 
ed attaccamento de Modenefi verfo la fua pcr- 
fona, nafcondendo fotto quello velo la rabbia 
che aveva co’ Bolognefi, co’ quali volea vendi- 
carli , ufanza folita de’ grandi almen di quel tem- 
po, volle cambiare quella linea di confine, e per 
meglio cooneflare ciò che far volea , prefe il 
preteflo di annullare il laudo pronunciato dal 
Pretore Uberto nel 1204. (421), e per meglio 
coprire il fuo genio di vendicarli , regalò del ti- 
tolo di ufurpatori i buoni bolognefi , che non fe 

’l me- 


(410) Reg. Grò. lib. x. p.ig. 48$. t Reg. novo pag. 30. 

(411) Hot dimojlreremo to’ ducumtnti i più autentici , 
che la verità e non la parzialità , 0 l' adulazione , ci è 
guida ancor nel modo col quale accennìam qurjlo cambia • 
mento di linea ( che per altro durò pocbijjimo ) all 1 articolo 
Confini* 
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*1 meritarono > loro togliendo 'Ròcca Comèta , co 
me luogo levato a forza a Modenefi (422).' 

Le linee di confine fino ad ora accennato 
non fono rapporto al Territorio di Ròcca Comè- 
ta le flette, che furono il termine del totale fuo 
Territorio fino all* anno 1762 , o che fono pre- 
fentemente ; mà ficcome il dimoftrarlo quivi al- 
lungherebbe di fovverchio il prefente Articolo , 
fpecialmente volendo corredare con gl’ autentici 
documenti che abbiamo , quanto foflimo per ef- 
porre , così tutto riporteremo al generale Arti- 
colo CORFIKl , che fperiamo riufcirà gratiflimo 
alla eccelfa Aflontcria de’ Confini , ed alla Na- 
zione, Dice il Gbirardacci , che nel 1307. fi unì 
il Popolo di quello Comune con quello delle^ 
Parrocchie componenti il Comune di Belvedere , 
e con altri contigui per rifpingere i Conti da_ 
rùnico e loro alleati che infettavano quelle mon-^ 
tagne ; e che nel 1310 il Configlio vi fpedì un 
buon numero di Soldati fotto la condotta di tre 
Capitani e fortificar fece la fua Ròcca in modo 
che la refe inefpugnabile e forte contro gl’ af- 
falti de’ fuddetti . Noi non entriam garanti delle 
cofe dette dal fuddetto Autore; perchè non ab- 

bia- 


(411] Reflituentes eis ( cioì a Modenefi) Rocham de 
Cometa , quam difli Bononienfes cifdem Mutinenlìbus 
abfhilerunt . Veda fi il Dcerct* fridcriciano nel Muratori 
Dif Mcd. JEv. Tom. Dif. XLV11 . col. xij. 
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biamo avuto ne voglia ne tempo d* avvanzo per 
poterci accertare ne* pubblici regiftri , fc le cole 
ftian veramente così , ciò che per altro c’ indu- 
ce a crederle vere (i è quanto trovali regiftraro 
nel libro delle Riformazioni (423) > deducendofi 
da quello , che veniva ucellata quella Ròcca da 
detti Conti' e dal Co; Guidinello da Monte Cuc- 
calo nel 1313, e che divifi i fuoi abitanti tenea- 
no alcuni corrifpondenza co* medclìmi per efTere 
della loro ftefla fazione . Come e di quale por- 
zione del loro prefente Territorio fodero i Cor- 
netani feudatari dell’ Abbadia di Nonantola , lo 
diroolìreremo con evidenti documenti in parto 
Vari. iV. ' A a tro- 


^ - •) . . , — 1 : 

(4*3) Lib. Rcf. p. fegn.«fl pag. t88 laeobinus Soldi 
Sìndicut Comuni t fy bomirtum terre Rocche Comete Com. 

i 

Bon. reprefen. quod in disia centrata morantur continue ma- 
li bominet t fjr- robatores , qui derobant omnei bonot bominet 
ibi exijlentes qui vere funt de parte hieremienjìum . Dicunt 
quod in dilla terra Roche Comete multa mala efficìunt in 
dapnum , (£• detrimentum honorum bominum ibi exijlen. de 
parte Hierem. Ideo provideri in brevi circa cujlodiam dille 
Rocche de malori numero cujlodum ; quia dilla Rocca Comete 
pojfet dari per illos malot bominet in manibut Guidinclli & 
Paganini continue infifien. & procura n. cum illit malis bo- 
minibus de eorum parte ibi exijlen • ad babendam UH am Roc- 
cam Cometa in eorum poteilate quod ejfet dapnum & detri- 
mentum partii predille & honorum bominum ibi exijlen • &e» 
Tlaceat quod ultra numer. Cujlod. qui f oliti funt ire ad cu- 
Jlod. dilli Cajlri , mìitantur menfe quolibct quatuor ballilterii 
&e. 
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trovati tri le nuove pergamène Nonantolane all' 
enunciato Articolo COHF 1 HI . 

Del 15x3 la nobile famiglia Calvelli in per- 
fona de’ Tuoi antenati Galeazzo) Virgilio, Scipio- 
ne e figliuoli ebbe in feudo con titolo di Con- 
tèa Ròcca Comèta , ed il Comune di Belvedere , 
• pofledealo ancora nel 1528 (424); mi come 
agl* altri cosi ad eiTa fù tolta da CLEMEHTE 
VII. nel 1532, almeno noi non abbiam trovato, 
'fino ad ora che detta famiglia più a lungo pof- 
fedefle quella Contèa , 

. , ROCCA PITIGLIANA (e), Comune e Par- 
rocchia foggetta alla Congregazione di Pitiglia- 
no , compofta da 228 anime divife in 66 famiglie 
abitanti in cinque Borghetti , ed in circa 3 6 Ca- 
fe fparfe alla Campagna. S. Michel f Arcangelo è 
il fuo titolare ed alla Menfa Arcivefcovile li- 
beramente appartiene il diritto di collazione. Un 
folo Oratorio hà nel fuo diftretto cioè B. Vergi - 
ne delle Neve nel borghetto della Collina . La-. 
Chiefa Parrocchiale è tenuta con decenza ed è 
olTervabile la fteffa con la fua Canonica per ef- 
fere in parte foftenute , o incavate dentro il maf* 

fo 

— — .... . . 

(414) Alido/! Vaeb. 17J. fot. x. Arcb. pub. 

(a) Fuori dì porta Saragozza miglia 17. lontano da Bo- 
logna alla dejlra del Torrente Marino in uno Scoglio arena- 
rio , ed in una pendice di Monte , che dalla vetta coti det- 
ta dall* Oro vi fempre declinando fino a quitto luogo t e 
termina nel / addetto Torrenti . 


/ 
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fo dello fcoglio arenario in coi era la Ròcca, che 
dovea efifere inefpugnabile in que’ tempi , ne’ qua- 
li non ufava 1 ’ artiglieria da fuoco per la fua fi- 
tuazione , durezza , e grofiezza . L’aria vi è buo- 
na non morendo di adulti che circa un per cen- 
to ad anno . Il Comune di Affrico con la fua_ 
Pieve di Pitigliano , Bombiàna , S. Maria di Vii - 
liana e Pietra Colèra la ferrano d* ognintorno. 
Molta e buona Uva , fufficiente quantità di Frut- 
ta , molte Qaftagne e Marroni , poca Ghianda e^ 
poca legna da fuoco, pochiflìma Seta , poco Fie- 
no ) e ottimo Pafcolo da molte terre a fodo, pel 
quale que*'che fanno manipolarli he cavano prc- 
ziofi formaggi dalle pecore che vi fi pafcolano } 
il fegno della Canape, buono e pelante Grano 
che non rende più di un tre per ogni mifura 
meno ancora rendono i pochi Marzatelli che. vi 
fi feminano , dal che fi ha la idea della coltura 
e fertilità di quello territorio , nel quale altro ar- 
tifta non abita che un calzolaio. Circa la terza 
parte di quello terreno è fabbionivo, o arenofo, 
il rimanente è cretofo, falTofo e facile a lavir. 
nate ed a profondarli , ed è Tramezzata irreg ta- 
larmente quella porzione da mafie , o da Arati di. 
duro tufo arenario. Se fi eccettua una forgente-r 
di acqua fulfurea , le di cui acque fono fiate ef- 
perimentate pe’ mali bovini ugualmente buone./ 
di que-le de’. Bagni deila Po.rretta , e la quale> 
abbiam già defcritta all’ articolo Aqula par. i. pag. 

A a 2 89. 
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8^. di quello fteffo Dizionario , altro di raro non 
v’ abbiamo fcoperto , che quantità di quarzo , 
molta pietra Cittadina , varj pezzi di marmo va- 
riegato di più colori, e qualche fallò ferreo- mi- 
nerale quà e là fparfo pel fuo terreno cretofo , 
quali fallì gl’ abbiam generalmente trovati fparli 
per tutti quali i terreni cretofì del Bolognefe. So- 
no i fuoi Borghetti 

Cadigliene di fam. 4. Monte Frafcodi fam.4. 

Maràno di famiglie 4. Narecchio di fam. 3. 

Ròcca Pitigliana con parrocchiale di fam. n. 

Tace la ftoria bolognefe affatto di quello luogo 
fino al venire del decimoquarto Secolo , non per- 
ciò ebbe in quello tempo il fuo principio, giac- 
ché nell’ Archivio de’ Padri di S. prancefco eli- 
de un rogito di compra e vendita fatto li 23. di 
Marzo del anno 1235 da Martino Notaro da Ròc» 
ca Pitigliana . Sudìftendo perciò fin da quel tem- 
po quella Ròcca, ed olfervate le fcavazioni fat- 
te nel malfo arenario ,' nel quale in gran parte 
elideva allorché era in edere , e la loro manie- 
ra’* grandezza forza è di concludere, edere un. 
lavoro delle età Longobardiche , o circa; ma in 
quale di effe , da chi , e perchè fatta fede da— 
noi fin qui perfettamente s’ ignora . Altri due ro- 
giti appartenenti al 1287. confervanfi in detto j 
Archivio , de’ quali come contenenti qualche*/ 
cofa .di curiofo, diamo 1’ edratto nella fottopo- 

da 
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Ha nota (*). Vuole il Gbirardacci che foflero i 
Roccapitiglianeli uniti a Cornetani , ed a quelli 
di Belvedere nel 1307 in agire contro i Confi da 
Panico , e di Montecuccolo, può vederli lo Hello au- 
tore al detto anno, giacché le' Cronache di que- 
llo fatto non parlano , abbenchè raccontino altre 
cofe più minute. Nel 13 liberavi nel borghetto 
ora detto di Cali glione una Ròcca, detta il Sajfi 
rojfo , fu quella da Ghibellini abbrugiata , fuppli- 
carono quelli che in effa abitavano di poterla ri- 
fare j contendandoli del rilafcio delle impofizio- 
ni per due anni (425) , o collava molto poco il 

A a 3 ri- ‘ 


(*) Adì 5. Giugno del 1187 fi trova nel Archivio eli- 
detti Padri un mandato di Procura fatto dal M affavo , & Uo- 
mini della Ròcca Pitigliana in Corvolino di Arardo di det- 
to Comune nelle liti vertenti con D. Milliate Rettore della 
Parrocchiale , per aver fatto bandire capitalmente diverfi di 
detti Uomini . Rog. nello flefio Comune pel not. Zane di 
Ruftighello da Predacolora alti 13. del detto Mefe vii una 
promeffa fatta dal fuddetto Corvolino di dare lire 6 . a Bo- 
EÌncontro Dott. di Legge pel fuo patrocinio nelle caufe del 
Comune & Uomini di Ròcca Pitigliana Rog. in- Bologna dal 
Not. Egidio di Gioannino Meloni * * ‘ * 

(41 j ) Danno idea di que' tèmpi coftumi , fortificazioni, 
e reggimento certi documenti confervati in Archivio , e per- 
che crediamo non fia difcaro agl’ eruditi il poterli leggere , a 
Tale effetto gl’ andiam Rendendo nelle note , come ora fac- 
ciamo del prefente confervato nel lib. delle Riform . e Prov- 
dell' anno 1311.0 13. di Ottobre lib. 1. pag. 77. v. ,, Cum 
j> *d aurei D. D. Capii Ant. (frc. pervenerit quod de Menfo 
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tifarla, o gravofiflìme eran le impofizioni in quei 
Secolo, onde fi potette , colla fola efenzione dal 
pagarle per anni due, avere il modo di ridurla nuova- 
mente a forte Ròcca. Sedefunto avefle il nome dal- 
la famiglia di Rotto , o de’ Rofli , da Caftel Leo* 

, . ' ne 

n Septemb. proxelapfi quidam bannìtì tir rebelles Cam. Bon . 
„ Ó* partii Guelfe morantei in partibut Fregna»! noClit tem • 
„ pare malitiofe , tir malo modo accejferunt ad preiiGum 
,, Fortalicium live Càftrum quod vocatar Saffo roflo pofit in 
„ Curia Roche Pidigliaiti in centrata que dicitur Caviglio- 
„ ne in quo morabantur Albertinus Spedalerii , Aimericus 
„ Ioannis , Petrus Curfus , Gracianus Raimuodi , Nicola- 
„ us lacobì , Abrazabene Bellini , Curfus Alberti , Ro- 
„ landinui Ioannis, Turrinus Bondi , & Vaninus Banini 
,, omnes de Rocba Pidigliana quod funi tir femper fuerunt 
„ leremonfet tir Guelfi , tir de ipfa parte , totìt viribut quamq. 
„ Fort alici am in honorem Comunit tir partii Guelfe habitari 
,, io partibut Montante tir verfut par ter frignoni pred. con • 
„ fueverunt , tir fecerunt , tir in ipfam Fortaliciam tir do- 
„ mot in ea pofitas cum omnibus fupellettilibur tir majfari- 
,, dir comburerunt in tetum perfonis folummodo evadentìbus 
» " J grave dapnum Comunit tir pop. bon. tir omnium Co- 
,, munium tir fingular. perf. de partibut Montanee tir par. 
„ Guelfe. Et.fi dilla far t alida feu Caftrum non reficeretur , 
,, tir babitaretur per hominet partì t Guelfe , tir homi net to- 
,, tiut dille terre fubiungarentur ac obrioerentur a Ghibellini! 
,, io grave dapnum partii Guelfe tir Comit. tir Bop. Bon t 
„ tire, quare placcai firmate ad hoc ut in dillo loco predilli 
„ manere pajfint quod detur jnimunitas colletfarum & a- 
,, liorum bonerum impofitorum & imponendomi!» eifdem 
,,ad voluntatetn tire. PRO DUOBUS ANNIS proxime 
ventarti , prò diflìs partibut montanee- traofeunt tire. 
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ne di Montagna , che nel 1330 abitava a Ròcca 
Pitigliàna (42 6 ) noi Tappiamo affi curare , mici 
facciam lecito di fofpettarlo . Ne’ pubblici regi- 
Uri del 1393 , in cui Tono nominati tutti i Catte!» 
lani delle Ròcche e Torri del Bolognefe , non 
fi nomina quello di Ròcca Pitigliana , abbenché 
fi faccia menzione di quello di Pietra Colèra , 
onde convien credere , che fotte già dittrutta ; 
tanto più che non fi nomina ne pure tra le Ròc- 
che del contado nelle quali Giovanni 1 . Bentivo - 
gli pofe i Cattellani , o Capitani , allorché prefc 
nel 1401. potteflo delle medefiraei, abbenchè in 
quel regiftro fi trovi Micbelettp Rolandi della Roc - 
ca di Pidigliano Caflcllano di Predacolòra . E’ que- 
fto Comune uno degli Uffizj utili fiotto titolo di 
Vicariato ed è Tempre fiata la Tua parrocchia 
Toggetta alla vicina Pieve di Vitiglìàno , almeno 
'fiotto di ctta la pone ancora 1’ elenco del 13 66. 
Non dobbiam tacere una particolarità atta a mof- 
trare quanto la coltura e le lavine abbian varia» 
ta la Tuperficie di quello territorio da molto a 
poco bofehivo; giacché manteneva circa 300 an- 
ni fà molto numero di Capre , e nelle nozze di 
Sante Bentivogli regalò quello Comune allo fteffò 
24. capretti nel 1454 . Ora pochiffimi di sì Tatto 
genere di animali aliroentanfi , ed alimentar poT- 
fonfi in quello Retto territorio . 

A a 4 - * ' " : Chiu- 

' . V >. ..-.7 . . 


(416) Par. 11. n*t. (17 j) fag. *ie. 
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Chiudiamo quello articolo con uno di quegl* 
atti ufati frequentemente dal Configlio bolognefe 
nelle età paffete , che tanto onorano la Umanità 
c la Nazione; cioè lo aver follevato nel igy2- 
gl’ abitanti di Ròcca Pitigltàna dal pefo delle pub» 
bliche impofìzioni , attefa la mifcria nella quale 
trovavanfi ; chi più a lungo defidera -vederne il 
modo ed il come , può oflervarne nel pubblico 
archivio il documento (427) • 

RODI ANO (a). Comune e Parrocchia com- 
porta da 301 Anime divife in 6 3. Famiglie . 5 . 
Salvatóre è il fuo titolare , ed alla Menfa Arci- 
vefcovile appartiene il diritto immediato di col- 
lazione; è una delle belle Chiefc della Diocefì 
Montana) di ordine Corintio ,*con fei cappelloni, 
e con ftucchi a rilievo , hà il Fonte battefimale, 
fù quivi edificata circa 600 parti lontano dalla 
più antica , che due lavine fquarciarono in pii! 
parti, e vi fù detta la prima Mefla alli 8. Set- 
tembre del 1657 e fù abbellita con ftucchi a ri- 
lievo nel 1681. (428) ; ora è uffiziàta e tenuta 
con tutta decenza e proprietà dalla religiofa cu- 
ra del gentile parroco D. Antonio Sacchetti . Ap- 

' v' “• par- 



(417) Lib. Prov. 6. Dee. 1591, «KW., 57. pag. 71. C.B.C. 
(a) Fuori di Porta Saragozza lontano ventina miglio da 

Bologna , nell' alto, e tri monti , thè fi Jlendono alla fini- 
firn del Reno, a Bologna venendo * 

(418) A rcb. della parrocchiale . 
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partiene alla Congregazione di Cadenzano , co- 
me Tempre hà appartenuto infieme con 1* altra 
Chiefa elidente nello fteffo Comune nel 13 66 , 
cd ora del tutto diroccata , e già dedicata a S. 
Stefano , nominandoli nello elenco di quella età 
quefto Comune Rudignano . La Pieve di Calvcn- 
zàno , Malfolle , Vedegbèto , Tolèto , Primardio , e 
Liferna Tono le parrocchie , ed i Popoli , che que* 
fto che depriviamo confinano . S. Ciò. Battifia 
de’ MaTcagni , e B. Vergine di Croce Martina Ton 
gl’ Oratori ora comprefi nel parrocchiale diftretV 
to di quefto Comune; quell’ ultimo fù eretto cir* 
ca il 1644 per opera de’ Lanzarini che ne fece- 
ro la maggior parte della Tpefa che importò la 
fua fabbrica ; è Santuario di concorfo , e vi à 
quali anneffa una Ofteria. Pochiflima e cattiva 
Uva , non molte Frutta , molta Ghianda , non 
molte Caftagne, moltiflimi Bofchi a Legna, Ef- 
ficiente quantità di Fieno , molte terre a fodo, 
pochiflima Seta ,• c tre mifure per ogni Temente 
dal Grano e da Marzatelli Tono i prodotti e do- 
ve fi fanno i raccolti annui di quefto territorio , 
nel quale due Fabbri, un Muratore, un Calzola- 
io, un Sarto un Molinaro efercitan le Arti ref ; 
pettive , e alcuni fan profeflione di lavorare le 
Burghe da riporre il Grano ed i Marzatelli e le- 
gumi, induftria che meriterebbe di edere anima- 
ta , e varie ftoviglie , o mobilie eftere , rifpar- 
mierebbonli Te alla Città folfer condotte con. fa- 

cili- 
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cilità e pochilfima fpefa, come potrebbe farli» 
nel cafo fi efeguiffe la condotta della Legna per 
acqua , della quale abbiam già parlato all’ arti- 
colo Eaftignàno , e col tempo potrebber prende- 
re efito pel naviglio ancora preffo gl’ Eften . 

Il numero ordinario de’ morti adulti » i quali 
non giungono a tre all’ anno addita la buona a- 
tia che godefi iti quello territorio . Nel Canale di 
Scattane fotto il luogo detto Campo Porcellino fca- 
turifce una forgente folfurea di non molta con- 
feguenza, mà la quale potrebbe indurfi ad utili- 
tà per taluni mali delle beftie bovine con poca 
o niuna fpefa , e don molto vantaggio , mà gl* 
Uuomini o ingrati a benefici del Creatore , o i- 
gnoranti del bene vicino che pofficdono , non 
s* indullriano » fc non in quelle cofe che hanno 
dello ftraordinario , inclinazione o coftume che 
crediamo ben ripolla trà il molto numero delle 
miferie umane. Nel torrente Venola eran già due 
Molini uno 1 ’ efiftente de’ Lanzarini , 1 ’ altro del 
Cozzo diroccato e detto ora dei Zoppi Barazia , 
il quale potrebbe ridurli a beneficio di quello e 
de* vicini Popoli, f* non altro per macinare, e 
pilare le Callagne . Tre fono i Borghetti di que- 
llo territorio cioè 

A la Cà fotto la Chie- Riòto di famiglie '4. 
fa di famiglie 8. Serra di famiglie p. 
Antico è quello Popolo , e fe a quello luogo ap- 
partiene una Carta del 934* c ^ e dille tràlefco- 

per- 
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perte nonantolane, e nella quale vien nominato 
trà gl’ altri luoghi quello di Rodiliana Tumba , in 
tale cafopotiam dirlo altresì antichiflìmo, e dal no* 
me fuddetto non farebbe una ftravaganza il ere* 
derlo elìdente fino da tempi de Romani. Dal 
Regiftro groflo lib. i. pag. 17. rilevali , che nei 
1123. quello popolo co’ fuoi vicini di Sangui- 
nata , e di Capriglio diedelì fotto la clientela e 
protezione de’ Bologneli , loro donando , ed a Pit- 
tore Vefcovo per la Menfa Vefcovile , alcuni edi- 
fìci) che fù prom elfo di mai alienare, e fù affi- 
curato con gl’ altri di protezione contro chiun- 
que eccettuato 1 ’ Imperatore. Dovca eflere na- 
turalmente all’ ufo di que’ tempi un Cartello , e 
era ficuramente nel 1279 (*). Dalla Cronaca 
mifcella (429) lì hà, che nel 1322 i Modeneli , 
d* ordine di Paparino Bonacojpt da Mantova, fpe- 
diron fotto alle mura di quello Caftello quantità 
di Soldati a piedi ed a cavallo per levarlo a Bo- 
lognelì, mà andò loro fallito il colpo perchè foc- 
corfo a tempo da eftì reftaron prigionieri 25. Uo- 
mini de’ Modeneli che furono impiccati , e gl’ al- 
tri dieronii alla fuga* 

Devefi quella valorofa rcfìftenza alla bravu- 
ra del Co. Federico da Pànico , alla di cui cullo- 

dia 

— ; : 

(*) R ilevafi da un Rogito conftrvato nell * Archìvio 
di 3 . francefco fatto lì 19* novembre 1x79 , # rogate da 
Graziadio da Piumazzo nel Caftello di Rodiàno. 

» (419) Rer . Ital. Strip» Tom. XVUU eoi. 33$. 
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dia confegnollo il Configlio (ino dal 1312 , aven- 
dolo colto ad un mal’ Uomo , di cui è ignoto il 
nome (430). Era tuttavia nel 1323. Caftellano 
della Ròcca di Rodiano il fuddetto Conte Fede- 
rito e raccoglie!! d’ altronde che foffe uno de* 
bravi guerrieri della Tua età ; da quello dovreb- 
befi argomentare eflere flato luogo d’ importan- 
za , con tutto quello i Capienti deputati dal Con- 
figlio a vifitare e render conto delle Ròcche o 
fortezze del Contado in quello ftelfo anno alli 
22. di Agollo , decretarono alli 7. di Ottobre di 
doverli demolire , e la loro propolla pafsò in 
Configlio (431). Non fuccelfe però quella demo- 
lizione , così afiicurando la rifoluzione prefafi nel 
Febbraio dell’ anno fulfeguente 1324 dallo delTo 
Configlio di fpedirfi Soldatefca ed armi a varie 
Callella da poterli difendere , e trà quelle a Rodia- 
no (432). Vie più rimane confermato dalla va- 
lida 


(410) Lib. Ref. li anno 1311. *7. Oft. pag. 1J9. 
Cum hoc fit , quod Caftrum Rudigliani datum fuifiet impro- 
bo viro in cuflod. prò fex menfibut &c , ed alla pag. 159* 
tergo fù la rifolnzione del Confìglio ,, Quod Caflrum ijlud 
reddatur Federico q. D. Ugolini de Panico , (sr fiatribus di- 
ili Federici , prefi andò prediali Pedericut dr Fratres Comuni 
Bononie jur.de cuflodiendo , falvando, & reddendo diClum C*- 
firum et Fdrtalicium quotiefeumque petitum fuerit prefiando 
banani feeuritatem etc. C. B. C. 

(431) Lib. Ref. C. fi- »*9. e dii. P rov. V. fi. 7. Arcb. 
pub. . (431) Lib . Ref. r.fi*H+X.\ -tji .a. 
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lida refiftenza fatta da quefto fteflo Cartello nel., 
1334 > nel quale fù da Conti da Vanito che do* 
veano averlo prima riconfegnato al Comune di 
Bologna , almeno Federico , alli 26. di Luglio oc- 
cupato , e non prima delli 3. di Ottobre refo a 
Bolognefi , le di cui milizie molti alTalti dieron- 
gli inutilmente, anzi pagandoli a prezzo difan- 
gue; e non fi arrendè per debolezza di fortifi- 
cazioni, mà probabilmente per mancanza di vi- 
veri , giacché la refa fù capitolata fulvo l y onore 
e le perfine, e con tali patti fù efeguita ed ac- 
cettata (433). Se i Conti 1 * occupaflero^per qual- 
che pretensione fufcitata in que’ tempi di turbo- 
lenza per la concefiìone a loro antenati fatta^» , 

, ■ .. •• ; co- 

« / 


(433) Adì \ 6 . di Luglio i Conti da Panico entrarono 
nel Cartello di Rudigliàno • Paffuti alquanti giorni i bolo - 
gntfi vi mandarono il campo e dierongli molte battaglie y de' 
quali furono morti dell' ojle l’ Amorotto dalla Torre , e 
Stefano Balordo con molti altri non degni' dì memoria , e 
non fecero niente . Finalmente offendo la gente d’ arme de * ! 
Bologne fi intorno a Rudiliàno , fi arrendi falvo l’onore el! 
perfone adì 3. di Ottobre . Cren. Mifc. Tom. XITJ1I. Rer • Ital, 
Scrip. col. x<Sj. £ Giovanni da Razzano Crotu Mut. Rei» 
Ital» Scrip. Tom. XV. col, 395. allo Jleffo anno dice,...*. 
Et die Dominico feqnenti , cioè dopo li t, di Luglio , Mu- 
tinenfcs intraverunt in exercitum . Tunc Comites de Panico 
intraverun t Caflrum Rudi ani dì fri Bus Bontnia . Et tu.n»Bo - 
nomienfes iverunt illue in objidionem .... Tunc die luna 3. 
Ottobri s Caflrum Rudiani diflrìBus Bortoni .« reftitutum flit ^ 
Bononienjìbus qui ibi fteterant in obfeflum per duos mcnjcs t t 


J 
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come del viciniflìmo Cavriglio , già Capriglio, da 
Corra fa Cancelliere di FEDERICO II. nel 1221 
(434) , o per altro motivo , la ftoria del fatto 
con troppa femplicità da Cronifti nella nota (453) 
citati è (lata a noi tramandata per non poterne 
decidere , ciò che per altro può far fofpettare le 
pretefe de’ Conti fi è, che fin dopo il 1550, co- 
me raccoglie!] dall' elenco Muzzoli , era la fua 
Chiefa giufpadronato de’ Conti fuddetti , e la pa- 
rola reddatur del documento riportato alla nota 
(430). Fù da un Bombaroni circa il 134 6 nuo- 
vamente occupato e fatto ribellare Rodiàno , ma 
fù ricuperato, ed il traditore afloluto (435). Chi 
combinerà quanto noi diciamo. con quello nedif- 
fero il Sigonio ed il Gbirardacci , troverà fovente 
che non andiamo d’ accordo, ma combinandoli 
da noi efpofto con quello de' documenti citati a- 
vrà luogo ad eflfere di noi contento . L’ eftiroc* 
de’ Fumanti di quello Comune fù fatto afeende- 
re nel 1451. 4 lire mille, ed il regalo da efiò 
fatto nel 4f4< a Sante Bentivogli fù di cinque Ca- 
pret- 
to! 4) Coneedimus et cenfirmamus ete. Cidricula homi- 
nitus et eiut curie , Cavrilia barn inibiti et eiut curie ete . . . 
Ex Tab. Com . de runico P atavi! . 

(4J j) Àrcb. pub. Lib . Deer. Tadei de repolis pag. nj. 
un. 194 6i Liberatur a basino grati a et umore D. Malatefljt 
de Malatcjlis Làmberthnus de Bombaronis fui fuerat banititf 
prò preditione , tceupatione % et rebellivne Cajìri , feu fori ili* 
bit Badigli ani Cemit . Bori • 


Digitized by Google 



pretti. E finiamo quello articolo accennando di 
volo, che il terreno di quello territorio, nel qua- 
le non ci fi è prefentata cola rara in materia di 
follili , affòmiglia a quello di Prùnarolo , di Litèr- 
na , di Calvenzàno , e degl’ altri Comuni ad ef- 
fe cpnfinanti . • " , : 

RONCA («) . Parrocchia nello fpiritnale uni- 
ta alla Pieve di Pànico > e nel temporale alla_* 
Malfarla di Monte Severo, Anime 152. divife in 
ti. famiglie compongono la fua popolazione, con- 
finata da quelle di S, Cbierlo , di Gavignàno , di 
Monte Severo , di Monte Polo , di Medelàna . Il fuo 
titolare è S, Lorenzo , ed il diritto di nominarne 
il Parroco ideila famiglia Vignaferri antica ed o- 
riginara di quello Comune- L’ aria £ alquanto 
occupata. Poca Uva, molte Frutta, pochiflìme 
Callagne , pochifiimi Bofchi da Legna da fuoco, 
pechiflìma Seta , il fegno d^lla Canape , molto pa- 
fcolo di ottima qualità da terre a fedo che ali- 
mentan molte pecore , il di cqi formaggio è 
di ottima qualità , poco fieno , tre mifure e mez- 
zo circa dal Grano , e 3. dai Marzatelli per ogni 
mifura di Temente fono i prodotti , ed i raccol- 
ti di quello territorio , in cui vi. fono tre Sarti » 
Hn Falegname, dufr Calzolari , due Molinari . In 
buona parte la Ròcca di Bonacciàra i detta Bon- 

zà- 


(4) E airi di Porla S • l/aia poco, lungi dalla delira del 
Lavina 11, miglia lontano da Hologna . 



3^4 

zàra da montani , appartiene a quello territorio: 
a contentamento della curiofità di molti , che ce 
le hanno richiefte , diamo le mifure della ftefTa_» 
prefe fui luogo e dalle riraafte fue rovine nella-» 
feguente nota (436) . Oratori e Borghetti in que- 
fto territorio non fi trovano » come pure rarità 
da riferirti a naturalifti , o acque particolari; ond’ 
è, che dopo di aver detto cflere il fuo terreno 
Tufo e Sabbia giallaftra eftefa io banchi di varia' 
confidenza e groflezza, fopra bafe , o alternati; 
vamente ad altri banchi di Creta palliamo ad ef- 
porre , che da’ frammenti degl’ Eftimi del 1288. 
fi rileva che quei di Ronca eran nobili j e che 
nell’ 1297 militava fotto 1 ’ Eftenfe Vannuccio da 
Ronca valotofo capitano de’ Tuoi tempi del qua- 
le abbiam parlato nella par. I. pag/ 3 1. 5’ e che 
quella Chiefa è (lata fino dà tempi i più antichi 
fotto il Plebanato di • Pànico , raccogliendoli fpft- 
cialmente nell’ elenco nonantolano del 1366, nel 
quale è regiftrata nel terzo luogo fotto nome di 


[436] Soni le fue mura grojfe fopra terra piedi ì. e wft* 
39 bolognt/ì , i piantata fopra uno Scoglio arenario , al qua- 
le è mancata la parte che guarda SanCbierlo per efferfi av- 
vallata / otterrà in una vajla lavina; avea una torre in- 
terna di 16. piedi in quadrato , avea una Cifterna larga 
piedi y. e mezzo , e lunga 8. nella fua bocca che corrifpon m 
deva alla porta d‘ ingreffo con altra torretta e ponte leva- 
toio . Era in tutto larga la Rocca e fortezza intiera piedi 
36 • lunga piedi 80. * 
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Eccl. S. Laurentii de Roncba , c fa ta/Tata in lire 
3. e foldi 8 , cioè più di quella delle Lagune . 

RONCASTALDO (a) . Comune e Parrocchia 
comporta da 322 anime divife in 71. Famiglie. S. 
Lorenzo è il titolare della fua Chiefa , libero del- 
la Menfa Arcivefcovile il diritto di collazione . 
Quivi rifiedea Secoli addietro il capitano della 
Montagna , allorché fù divifa in due, e poi in tre 
I capitanati; al prefente non gl* è rimafto che il 
nome di capitanato per uno di quegli Oftizj uti- 
li che non hanno obbligo di refìdenza , e duran- 
te 1* obbligo di quella fù negl’ ultimi tempi traf- 
portata a Loiàno , come già abbiam detto a quell* 
articolo. Bibolàno , Loiàno , Gragnàno , Campeggio, 
Lognola , Stiòlo fon le parrocchie a quella confi- 
nanti. S. Domenico dell’ Alocco è il folo Oratorio, 
che elilla nel luo parrocchiale diftretto. Nulla v* 
è da olìervare nella Chiefa , che (i tiene più che 
fi può con decenza dal gentil parroco D. Gio, 
Bitttifia Gberardi , fuori della fua Campana mag- 
giore , nella quale in carattere barbaro rilevato 
fi legge S, Laurentius civis Roncbajlaldi , e più fot- 
tio , Rolamdus me fecit 1361. Rimaniam perfuafi , 
che a qualcuno riufcirà nuovo , che i Roncaftal* 
Pari. IV. Bb di- 


. (a) Fuori di Verta Stefano , no» molto dijlantt dal- 

ia dirada ebt da Bologna conduce a Firenze , alla dejira di 
tbi parte dalla prima Città y e dijlantt dalla Sic fa 18 . 
miglia . 
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dini (i arrogaflero il diritto di cittadinanza, e 
fi prendeflero il penfiere di dicbarare loro con» 
cittadino San Lorenzo , quando non rifletta al Se- 
colo in cui fù gettata la fuddetta campana; a_. 
noi avrebbe fatto più fpecie , che qualcuno di 
elfi ne avefTe portato il Diploma allo Aeffo San- 
to in Paradifo. Moltiflìma Uva, molte Frutta , 
molta Ghianda , pochi Bofchi a Legna, moltiffi- 
me Cavagne , molto Fieno , poco Pafcolo da po- 
che terre a fodo, molta Seta, il fegno della Ca- 
nape , cinque mifure per ogni Temente dal Gra- 
no , e tre da Marzatclli fon le rendite che a Co- 
lòni , ed a- Proprietarj rende il terreno di quello 
territorio , in cui fufliAe ancora 1’ antichiflimo Ofc 
pedale , che quivi da Secoli era eretto a benefi- 
zio de’ Pellegrini ; ed in cui vi efercitan le arti 
loro un Fabbro , tre Muratori , due Calzolari, un 
Molinaro con Tintorerìa , Valca , e Mangano , e 
molti efercitanfì induftriandofi nel teffere cappel- 
li di paglia . Sono tre circa gl’ annui morti adul- 
ti di quella parrocchia , coficchè deve dedurfene 
P aria buona che vi fi gode. Non abbiam trova- 
to in quello territorio, compollo di groffi tirati di 
Tufo , e di Arena or più or meno indurita e di 
colore o piombino , o gialliccio , o di caffi ab- 
brultolito, cofa particolare da rammentarli a na- 
turalifli, eccettuandone un lungo ed elevato Ara- 
to di Saffo calcareo divifo in più ordini , c ve- 
nato di giallo carico fopra fondo gialliccio allo 

ftef- ' 
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fteflb modo della ventatura dell’ interno degli 
Abeti ;coficchè giungendo con l’arte a darle un 
polimento refiftente, fare fe ne potrebbero i più. 
belli tavolini , o ornati da cammini , e da porte 
interne , che mai 1 ’ occhio potefle vedere . Gin* 
que fono i fuoi Borghetti cioè 
Borgo di là e di quà Cà di Romagnòlo di faro.4. 

di famglie 18. Ciràno di famiglie 4. 

Cafaglia di fam. 5. Poggiòlo di famiglie 5. 

Fù alla Cittadinanza nobile di Bologna ag- 
gregato Giacomo Fanzaccbia da Roncaftaldo nel 
1166 per effere (lato mediatore trà i Conti di 
Loiàno ed il Comune di .Bologna , perchè fucce- 
derte , come in fatti feguì , la vendita de’ dtìe> 
Cartelli di Loiàno e di Bisàno pofleduti da detti 
Conti al detto Comune (436). Ne’ frammenti 
degl’ Ertimi confervati nell’ Archivio pubblico , 
ed appartenenti all* anno ia8z j i Panzacchi ed 
i Barufaldi fono regiftrati per Magnati , dal che 
può dedurli che in quel fecolo forte Boncafìaldo 
luogo di maggiore portata di quello è alprefen- 
te . Da un rogito confervato nell* Archivio di S. 
Francefco (437) } ed appartenente all* anno x 289, 

B b 2 rile- 


(4j< Par. 1. pag. 358. noi. [i) # t Do! fi Cr*n. itilo 
fan*, ttob. di Bologna pag. 4<8. 

(437) Jn. 1189. 14 • Maggio . Deputazione fatta da 
Ottaviano Vtfeovt di Bologna di D« Giovanni di Gerardino 
da Scorno Rettori della Cbiefa di S« Benedetto di Pianòro 
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rilevali , che la carica di Ofpitalerio dell* Ofpe- 
dale di Roncaftaldo era conferita dal Vefcovo , 
cd era conliderata maggiore di quella di Retto- 
re di San Benedetto di Pianòro , altro argomen- 
to dal quale fembra lecito congetturare , folle-# 
quello luogo più popolato, ed affai più frequen- 
tato da paffaggieri di quello /ia ora; morì il fud- 
detto Rettore nel 1297 (438) . 

. Nel 1302. Gerardo di Benvenuto da Boncaflalda 
fù uno degli Anziani di Bologna nel mefe di Giu- 
gno , ne li sà di quale famiglia foffe . Nel 1306 fu- 
rono caffati dal libfo de’ Banditi Beldo e Tommafo 
figliuoli di Bozzolo da Zone a fi aldo , ed il fuddet- 
to Beldo fù uno degli Anziani di Bologna nel 13S7 
c fù annoverato per la tribù di Porta» Ravegna- 
na nel numero di uno de* Cooliglieri del .Confi- 
glio de’ 600 llabilitofi alli 17. di Ottobre dello 
fieffo anno . Se foffe o nò della Beffa famiglia-* . 
quel Fra Lelio da Roncaftaldo Cavaliere Gerofo- 

limi» 


in ofpìtalario dell ’ Ofpitale dì S. Maria di Roncaftaldo . 
Rag. 'nel Cartello diOliveto di Mugello da Forenfe di Cam- 
bio da Lago net. • _ 

(438) An. xif 7. it. Luglio Teftamento di D. Giovanni 
Ret. dell’ Off. di S. Maria di Roncaftaldo ohe lafcia lire 
30. : al Convento de * Frati minori di S. Benedetto di Fianòre 
perche celebrino continuamente per 1 ’ anima fua e di Ri- 
chelda fua Madre • Lafcia lirei j. al detto Ofpedale : lafcia 
eredi U poveri di Cri/lo « Rog. in Fianìrt Jreh. di S. Fran. 
He- 31. num. 14. » • - . ;; 


Dìgitized by Google 



3»9 

limitano nel 1383 , che trovati nell’ Archivio pub- 

- blico pag. 58. ne’ memoriali di Giovanni da Bra- 
%aròla ricordato , non ci fon patiate fott’ occhio 
altre carte dalle quali poterlo rilevare . Era di- 
vifa nel principio del quartodecimo Secolo la fa- 

- miglia Panzacchia in più rami» e pare che altre- 
sì una ve ne fofle che per fopranomela chiamaf- 
fet Panzacchia , certo è però che dalle partite^ 
dell’ eftirao del 1305 (439) rilevati che tutte e- 

-rano ricche . Che pofla effere flato Cartello 
-Cartello fortificato, può bene dedurti dall’ eflèrt> 
flato Capitanato ed ora. Comune, ma non ab- 
ibiam feorfo fino ad ora documento che ce lo ab- 
bia accurato. u.\- •_ ■ ,• ; , 

RONCRIO (a).' Da montani còl • detto no- 
to#» o. ancora con quello di Roncrì chiamato vie- 
ne quello Comune e Parrocchia, la quale negli 
antichi . Secoli cbiamoffi Rancore , e Roncboreo t 
Anime 128 divife in 14 Famiglie formano quella 
popolazione tutta abitante in calìe' fparfe ne* col- 
li e monti fu quali eflendefi il fuo territorio. S. 
Maria Ajjunta è il fuò titolare , il di cui quadro 
i uno de’ graziofi fatto dal valente pittore Gm 5- 
•• < B 3 ì 3 . • ••.ri'camoin 

... ■ — I — — -r 

(439) a imonetto f. Abizo Panzacchia lire J09. Buzolt 

4. Panzacchia , e Maefe fuo figlio da lui emancipato lire 
30# Belio di Buzólo Panzacchia lire za». Cardino ' g . Già - 
copino detto' Panzacchia lire 470. 

la} fuori di Porta S. Mammolo nell'-alto di un Colle 
cìrtt miglia due e mezzo lontano dalla Città . 
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corno Bolognini con una gloria d’ Angeli in var* 
■atteggiamenti e motte dileguati, e con gl’ Apo- 
lidi in piccole figure appiè dello Retto quadro , 
le di cui facce e motte efprimono a meraviglia 
]a forprefa in cui mofiran d’ eflere frà di loro , 
ed il raccontarfi 1’ un 1* altro varie cofe full’ ac- 
caduta A (funzione. I quadri Laterali delle Cap- 
pelle rapprefentanti la B. V. del Rofario j « S. 
Martino uno , e 1 ’ altro il Crocifitto con S. Ber- 
nardo c S. Antonio da Padova fono di buona ma- 
no; come fono altresì i SS. Domenico * Fran- 
cesco con la £ Vergine, quadro dipinto con for- 
za * e T altro incontro della Natività ancora di 
miglior mano e difegno . Vi è qualche colà da ofc 
Servare nella tetta dei Santo , e nell’ animale rap- 
prefentante il vizio immondo del quadro di 'S. 
Antonio Abate appefo nel fianco dell’ arco a de- 
lira dell’ Aitar maggiore . 11 diritto di collazio- 
ne appartiene alla nobile Famiglia Turrini Rotti, 
-il di cui Conte Domenico Luigi rifece nel 1756 
la Cbiefa da fondamenti., come da lapide affitti 
nella parte deftra .della fletta Chiefa rilevali. Con- 
finano quello popolo quelli di Caibòla , alla, di 
etri Congregazione è Soggetta , della Mi/ericordia f 
di lòia , di Sejlo , di Paderno , e di Sabbióne di 
Montagna . La Chiefa è tenuta con decenza dal 
gentil parroco D. Sante Ago ftini , fatto la <}i cui 
parrocchiale giurifdizione non v’ è alcun’ Orato- 
rio, come noa vi fono nc borghetti , -ne attilli . 

k ». .. So- • 
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Sono i prodotti e raccolti di quello territorio mol- 
ta e buona Uva, non molte Frutta, poca Ghian- 
da, pochi Bofchi a Legna , pochiffime terre a lò- 
do, tre mifure annualmente circa dal Grano, e 
circa lo fteflb da Marzatelli, e (ufficiente quanti- 
tà di Carcioffi . Avremmo voluto trovar fopra luo- 
go generalmente in quello territorio ( attiflìmo 
per le viti e le Uve di buona qualità) una mi- 
gliore induftria ed agricoltura particolarmente nel- 
le piante, o dicali , arboratura. Creta unita a Sab- 
bia o Arena da glutine cretofo legata , e pog- 
giante fopra Arati di varie groflezze di Creta ta- 
gliati da lottili Arati di gialla Sabbia, che lotto 
nelle profondità maggiori lon foAenuti da Scoglio 
cretofo, è il fuo terreno. Un acqua leggera fcatu- 
rifee in queAo territorio detta la Fontana di Roncrìo , 
la di cui particolarità pèr altro nonforpaifa quella 
di effere la migliore delle altre acque che fcatu- 
rifeono in queAo Beffo Comune , nel qliale Paria 
falubre non fà giungere il numero de’ morti adul- 
ti all’ un per cento ad anno. 

Si hà memoria da una Bolla di ONORIO 
III. emanata in favore de’ Canonici della Me- 
tropolitana di Bologna nel 1221 per la conferma 
delle decime e canoni da varie Chicle del Contado 
dovuti al loro antichiflimo Capitolo , che quefta 
Chiefa unita a quella di S. Martino di Mazzano, 
ora affatto eAinta , pagar dovea annualmente per 
canone 4. Corbe di Grano , e a, di Spelta. Nell’ 

B b 4 elcn- 
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elenco del i % 66 . fi trova fuori del quartiere di 
Porta S. Procolo, ed in effò è affatto feparata dal- 
la fuddetta eftinta Chiefa di piazzano , ed arabi- 
-due le ftdTe Chicfe nell’ Elenco Muzzoli trova- 
li, che nel 1550 circa erano di Giufpadronato di 
Donna Lucia moglie di Zaccarja di Silefio, mo- 
glie in prime nozze di Bartolomeo da Savigna- 
no , e non molti anni dopo fi trova , che Aure- 
lio da Snvignano pofledca in fatti il diritto di 
.collazione . Da un’ Iftromento di donazione con- 
fervato nell’ Archivio di S. Gio. in Monte , lib. 

* ' ■ y ~ *** 

8. num. 39., appartenente all’ anno 1174 e ro- 
gato da Ambrogio Notaro rilevali la cfifienza di 
quello Comune e della fua Fontana , giacché da 
.Ugolino ed Albertino di Bonando da Roncorefi 
dona certa terra arativa ad Agnefe, quale terra 
fi dice polla nel Comune di Roncore in loco det- 
to Fontana di Roncoreo , 0 Roncoreto . Da un altro 
Iftromento di compra confervato nell* Archivio 
de’ PP. di ‘Si Francefeo di. Bologna rogato il dì 
primo Decembre 1177. dcduceii che efilleva in 
quello Cornane un CaRellp i ed il Notaro che ro- 
gò 1 ’ atto ,, fù Albertino di Aimcrico da Roncrto . 
£ altresì da rilevarli,, cheja Chiefa di Mazzàno 
effere dovea in molta vicinanza di Roncrìo , giac- 
ché in un Iftromento del, ,3319. rogato li zó. Gen T 
naro da Simone di Simone Equi confervato nell* 
Archivio di S.. Francefeo , Ut*. 59. num. rp.» der 
fcrivonli alcuni beni con la efprcfiìonc di eflert-# 

nel 
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nel Comune di Mazzàno , o fin di Roncorìo , ed il 
quadro di buona mano con S. Martino , che di 
fopra abbiam notato è forfè dalla Chiefa di Maz- 
zàno (lato trafportato , in occafione di demolirla, 
nella prefente di Roncrìo. Abbiamo altrove av- 
vertito che i Comuni ordinariamente gl* abbiam 
trovati negli antichi Secoli Cartelli , e perlopiù 
appartenenti a titolate famiglie; di Mazzàno la- 
fccrem che altri fi prenda la briga di parlarne , 
di Roncorio fortifica la tradizione di quel popolo 
di eflere flato una volta Cartello , oltre le cofe 
già dette , il trovare trà le famiglie nobili di Con- 
tado quella da Roncorei e negl* ertimi del 130?. 
c del 1330. vi fono di erta varie partite, e nel 
1305. quella di Giovanni q. Aldrovandino da Ron- 
core afcendcva a lire 1100; nel 1451 afcender 
fi fece 1 ’ eftimo de’ Fumanti di querto territorio 
a lire 600. - - 1 

S. ROFILLO (a) . Pieve e Comune compo- 
fta da 493. Anime divife in 90. famiglie. Il no- 
me del Luogo ( al quale malamente da alcuni 
crufcanti fi dà il nome di S. Rafaelle ) è quello 
del Santo fuo titolare . che fù nativo di Forlin»- 
popoli , e morì Vefcovo di Forlì, la Chiefa non 

-- cor-- 

j j. . . . . . •' < *• 

^ 7 " 

(*) EH Montieri ed il Salii ne* Uro Cataloghi ibaglio* 

tono dicendo che qutfia pieve i lontano dalla Cittì tre mi- 
gli* t non offendo c&e. due fcarfe fuori di torta S. Stefano 
alla finijlra della via Jet ehi da, Bologna vi .0. Firenze^. 
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corrifponde alla facciata , ed al non terminato 
Campanile 1 ’ una e 1 * altro fabbricaci con gran* 
diofìtà; f nello fteffo Campanile efiftc una Cam- 
pana di duriflimo metallo gettata nel 1383. (44"») > 
ed è la più piccola. I popoli o parrocchie di S. 
Silverio , di lòia , di Raftignàno , e della Crovàra 
ferrano d’ ogn’ intorno quello Popolo e fua Pie- 
ve,; fotto la di cui giurifdizione parrocchiale fo- 
no gl’ Oratorj di S. Maria de Camaldoli (441); 
dell’ Angelo Cufìode dell’ Arnoaldi 5 dove fi hà 
per tradizione , che nella pellilenza del 1630 fof- 
fer fepolti i morti come uno de’ luoghi a tale 
effetto deftinato ; S. Mareo al Ponte , Ajfunta al- 
la Cafa Roda ; S. Croce de’ PP. Filippini, S.Vtn • 
eenzo alla Badia (442J de* Corazza ; B. V. del 
Carmine de* PP. delle Grazie ; B. V. e S. Anto - 
mìo di Padova alla Cava incontro a dove con un 
forte argine di terra c legna , detto qui Cavedò- 
»*, è dato ferrato 1 * antico corfo di Savena, per 
obbligare detto Fiume a fcorrere per 1 * alveo nuo- 
vo a tale effetto in prima fcavato , e pel quale 
prefentemente fcorre, e le adiacenti ripe và at- 
terrando, per formarli un alveo addattato alla-. 

eli- ; 

(440) Mattiniti f.A.D MCCCLXXXIII. 

(441) Di que/fo Oratorio , tra appartenente ai Semina - 
rio , debbi am parlare a lungo , tome quello thè ì gii fiate 
un Eremo Camaldolefe . 

(44*) Ancora di queflo luogo parlar me dovremo a lun- 
go a gloria della* aazion Bolognese- » 


Digitized by Google 


y 

m 395 

cngenza delle fue acque, che pafTan poi folto un 

ricco ponte di un folo Arco , che attraverfa la 
ftrada Maggiore , detto il Ponte nuovo di Savena. 
E finalmente efiAon le fdrufcite mura dell’ Ora- 
torio di S. Ippolito al Piò , che noi poniara qui 
fulla lufinga che con la fua riedificazione levac 
ne voglia la famiglia che ne è la proprietaria^ 
quella fofpenfione , alla quale è condannato , per 
edere ora incapace afervire ad ufo facro . Accen- 
dano i morti a qualche cofa di più di un per cen- 
to all’ anno. Buona e molta Uva, molte Frut- 
ta , non molta Ghianda , molta Seta , pochi Ai mi 
Bofchi a Legna, poco Freno,' molti Orti, cin- 
que e più mifure dal Grano , e circa cinque da 
Marcateli! fono gl* ordinar) prodotti di quello 
territorio, tra’ quali 1’ Uva paradifa, le Pcfche, 
ed i Carciofi fono di qualità pregevole e buona. 
Creta fraflagliata da fottili Arati di Arena gialla 
fopra bafe di Scoglio cretofo color cenerino ri- 
pieno di Sabbia , o Arena granellofa , e Saffi flu- 
viatili dove un dì pafsò Savena con le fuddctte 
qualità di terre mefchiati, una Aretta ed un al- 
ta Collina di GefTo che da un canto all’ altro at- 
traverfa queAo Territorio , nelle alte cime de’ Tuoi 
colli per lo più coperto di Sabbia gialla legata 
da glutine cretofo in parte indurita a confiden- 
za di Tufo, in parte fciolta in terreo lavorabile, 
compongono queAo • territorio nella fuperfìcte , 
nelle fue vallate, è ne fuoi profondi ; e nel qua- 

~ le 
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le Tòno tre Fabbri , due Falegnami , due Sarti , 
► fette. Geflàròli , ed un Molinaro in fito detto al- 
la Fofcarara . Le, acque in vicinanza, od a poca 
difianza de’ Gefli fono amare , nel rimanente ter- 
' ritorio più tofto pefanti e grofife , fuori che nel 
.fico detto la Baflìa ora appartenente alla fami» 
_glia ; Corazza di Bagnaròla , dove fgorga un ac- 
: qua . detta la Fonte della Baftta (443) nfuu ango- 
lo del Cafamento colonico che quivi ififtfte uni- 
to' ad una palazzina da delizia, incondottata 
(in ìquivi da artefatto acquedotto , e fgorga da 
<più polle fparfamente fuori dalla ripa » già antica 
fponda. di Savena , alla volta dello ftplfo Fiume 
delia quale, la prima in Eftate è caldana per la 
prolfimità del condotto vicino a terra;, la fecon- 
da è frefchiffiroa , ed in tutto 1* anno limpida , e 
.leggiera ; e per darne una idèa è migliore diquel- 
. ii. abbiam rammentato eflervi alla Mifericordia-, 
Ufanla con profitto gl* Infermi, el vorrebbe la U- 
manità, che altro fontanine fi faceflc. delle feconr 
de. polle che ora van difperfe giù per la ripa , 
-artefatto in modo , iche goder ne poteifero ìcir- 
coftanti Popoli con libertà a prò della loro falu*. 
te e confervazione : fenza impedimento p Noi eoa 
la voce non ci fiancheremmo mai di iconfigliare 
•>: i i. . a:. • t;> oìo‘ fimi- u 

..il ; ~ ri >rr;: ni 

( • ( 443 ) Chiamava/! quefia Fonte quattro feeoìi t pii) (n* 
dietro la Tonte Redolandclla Cren, Biffe. Ttm\ XV HI. Rari 
ital. Strip, tol. 460. 
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Amili benefìci a prò delle popolazioni , e delide* 
riamo , che fia penetrativa nel cuore di chi può 
efaudire col fatto i noftri voti , onde prima di di* 
partirci da quella Provincia per fare dell’ altre 
una confimile Opera poteffimoconfolarci, col ve- 
dere almeno prodotto alla ftelTa quello bene dal- 
le nollre fudate ricerche , difpendj , e fatiche • 
Fuori di quanto abbiam detto , altre rarità natu- 
rali non ù fon prefentate alle nollre ricerche, le 
quali pure ci auguriamo , che cittadini amanti dei 
proprio decoro, del ben della patria, e dell’ o? 
nore della Italia , ellendino a quel grado maggio- 
re , a cui 1* avrelTìmo noi llefli eflefe , fe 1’ a f- 
funto arduo e vado impegno non ci aveflc obbli- 
gati a limitarle al fegno che abbiam fatto ; e de- 
Aderiamo che il nollro efempio polla incoraggire 
i giovani lludiolì bolognefi a portar più oltre .quell* 
ardua imprefa, per Tempre più convalidare ..col 
fatto , che è (lata , o che è tuttora quefia rifpet- 
tabile Città Madre de* Studj , di fertili ingegni), 
di Filofofi utili e di zelanti Cittadini , corrobo- 
rando col fatto ) facendo e producendo alPi»bli- ; 
co utili e reiterate fcoperte in genere di Ciocia-, 
naturale, e locale, profìcue Temine e piantagic* 
ni, ed altre tali cofe vantaggiofe all’ Uman Gè-' 
nere ) , la quale afiìcuriamo il Mondo Letterario, 
che le lodi da noi li danno alla Nazion Bolo- 
gnefe Tono giuflizie refe al merito de* Tuoi indi- 
vidui non folo palTati, mà ancora prefeoti.Com* 

pren- 
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prende quella Pieve nella fua Congregazione la 
Cr ovata , Jòla , Monte Calvo , e Rafitgnàno, e nel 
eorfo della Storia locale di quello Luogo del qua- 
le trattiamo, parleremo dello (lato in cui eran 
le cofe ne’ Secoli feorfi anche rapporto alla Sto- 
ria Ecclefiaftica . Il folo borghetto conofciuto fol- 
to nome di Gefaròli , ed il quale noi chiamerem- 
mo S. Roffillo , come poco dittante dalla Pieve , 
ed in parte eftefo al di quà e al di là della via 
Maeftra che da Bologna conduce a Firenze , è 
compatto da molte famiglie cioè 

Gcffaròli di Famiglie 22. 

S. Rofillo , o ancora S. Rufillo è uno di que’ 
luoghi , la di cui molta antichità nafeonde frà le 
tenebre la fua primiera origine , e da documen- 
ti che riporteremo dedurrà il Lettore, che mol- 
to manca per diftenderc delle cofe che gl ap- 
partengono una chiara iftoria , ne per altro mo- 
tivo noi ci tratteniam con piacere falla deferi- 
tone dello fletto Luogo, fe non per effete fuc- 
ceduto in etto un fatto che fà onore alla Nazion 
bolognese , come vedremo andando avanti , Fù 
S. Rofillo di Nazione Ateniefe e perciò Greco ; 
fù creato Vefcovo di Forlimpopoli da S. SILVE- 
STRO Papa circa il 330; intervenne, fecondo 
alcuni, al Concilio di Rimino nel 359, conver- 
titoli poi in Conciliabolo, e morì alli 5. di Lu- 
glio del 383. fecondo le rimafte memorie o tra-- 
6 dizio- 
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dizioni (444)» Quando principiaflero i Cattolici 
ad inalzare però Tempi a quello Santo, è del tut- 
to ignoto del pari , che il quando fofle da’ Bo- 
Jognelì in quello luogo degl’ altri imitato 1’ efera- 
pio, col dedicarle quivi unaChiefa. Traccia non > 
troviam fin ora di quello luogo ne’ documenti, 
del nono, del decimo, e dell’ undecimo Secolo 
appartenenti alla Abbadia di Mujiàno e di S. Ste- 
fano fino ad ora pervenutici il quale luogo , co- 
me vedremo, almeno alla feconda , e fors* anco- 
ra alla prima appartenne , per ciò che diremo a 
fuo tempo nelle agg.unte. Era in efiere e chia- 
mavafi Comune (44 nel iizjjdovea efiere per- 
ciò probabilmente molto tempo prima un Callel» 
lo, per quello abbiam varie volte altrove accen- 
nato ; e fe dalla qualità del Santo a cui è dedi- 
cata la fua Ch ieu dedur fi polla lenza taccia la 
antichità della fua origine da quanto abbiam di 

lo- 

(444) Vgbel . Ital. Sar. Tom. t. eoi. 594. Epife. Foro • 
pop. & Baroniut Annui. Etcì. Tom. IV. un. 3)9. f. IX. 

(445) N eli* Arci, di S. Ciò. in Monte Lib. 1. num, 
Jo. tfifit un Kog de' »8. di Luglio eonjilìente in un affé- 
gno fatto da Commìjfatj tefUmentari di Marchefello Prcn- 
cipi al eriore delle Cbiefe di S. Vittore C di S. Gio. in 
Monte di una pezza di terra vitata di tornature 3. meno 
tavole 8. polla nel Comune di S. Rollilo loco detto Cc rola 
0 quella per addempimento del Legato fatto a detta Cbiefa 
di S. Vittore per il mantenimento di una Lampada . Rog. 
Bernardo Staanabuebi . 
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fopra detto dee dedurli , che è remotifliiBa . Ora 
patta la via madira che conduce da Bologna a 
Firenze per dinanzi ed a qualche diftanza dalla 
Chiefa attraverfo ad alcune Cafe del Borgo che 
con gl’ altri chiamato abbiamo de’ Gefiaròli j 
unifce per continuazione della fteffa via un for- 
te ponte le due rive della Savena a poca dillan- 
za, dopo del quale altri cafamenti fi trovano t 
uno de’ quali alla finiftra fopra una collinetta for- 
mata da un antica fponda del fuddctto Fiume 
appartenente ora alla Famiglia Gambarini, a po- 
ca diftanza dallo (leffo Fonte attraverfa 1 ’ alveo 
di Savena una bene intefa Chiufa di groilì mu ta- 
glioni compolla alla di cui delira , per chi la guar- 
da vedefi un grolfo muraglione che ne feconda 
il corfo , 1* una e 1’ altro de’ quali fervono per 
deviare da quello Fiume un ricco Canale di ac- 
qua j a cui penfarono gl’ ingegnofi bolognefi a 
prò della Città di fare fino dal 1177. (446). Av» 
vanzando 1’ occhio ( nel ponte ftando ) verfo la 
finiftra nell' antica ripa di Savena dove verfo la 

via - 


(446) F u principiato queflo Canale nel 1177. Rff. ire,' 
Oag. 40. 9 Ai’ e la fua Acqua fi condotta per folo fervi- 
gio de’ ÌAolini . O il tempo , 0 le piene di Savena , 0 le 
guerre le dijlrujiero , ma fu di nuovo riaperto a lenefizio de’ 
Udini nel mi. ed al comparire della fua acqua in Cit- 
tà furo n fatte pubbliche fefle ed allegrezze nel 1114. in 
cui poterono ufarne i Tintori, i quali la fcoperfero ottima 
per le Sete e per i tanni fpecialmente perle tinte ingrana . 
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via è il cafamento Gambarìni , vedcfi altro Cafa- 
mento chiamato la Baftla , ed ora appartiene al- 
la Cafa Corazza , e quivi c’ la fonte di cui ab- 
biati] parlato ; apparteneva nel 1361. quello ftef- 
fo fito a Gberarditto de' Rofjì (447). Altra Chiefa 
non v* è che la Pieve e gl* Oratori già detti. 
Diveda era la fituazione delle cofe più oltre di 
quattro Secoli indietro; paffava la via da Bolo- 
gna a Firenze voltando intorno alla prefente Pie- 
ve a qualche diftanza, e trovava il Ponte a tra- 
verfo di Savena un tiro e mezzo di archibugio 
più a Anidra del prefente; girava quindi la ftefla 
via fotto il luogo nominato la Bajtìa ,e tornava} 
dove ora profitgue , lateralmente al cafamento 
o Palazzina Gambarim y nel cui (ito eravi un Of- 
pedale (448) . Le colline de’ Geflaroli a delira , 
Fari. IP. Cc in 


(447) Srr. Itti. Strip. Tom . XVI il. eoi. 4 «o. Croio . 

Mife. 

(448) £’ pure ignota la origine primiera di quefio Ospe- 
dale thè ferviva ad uSo di pellegrini , e del quale vi f 
memoria fino dal 1194. in un Iftromento di locazione enfi - 
teotìca flipulato il dì 9. di Maggio nell' Archivio di S. Ciò. 
in Monte Uh io. nttm. 17. fi quella locazione fatta ,<!al 
Rettore dell’ Capitale di S. Rollilo al Priore e Padri del- 
le Chiefe di S. Vittore e di S . Giovanni in Mente t e confi- 
fie in una pezza di terra vitata pofta nel Comune di lòia 
per prezzo di lire 8- e J oidi 10. ed in un altra pezza di ter- 
rea rat tv* che fi di Rodo nel ietto Cornane di lòia con un 
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in feguito quelle di Jòla feparate dalla S avena e 
dalla Via maeftra che conduce a Firenze , e le 
altre di Miferazzàno , le quali da una parte (ten- 
doni! fino alla (tetta via, e girando a liniftra unif- 
confi con quelle della Qrovàra , che con altre fan- 
no poi fponda al Fiume di Savena , come antica- 
mente cofi ora elidono; al piede delle colline di 
Miferazzàno fopra le antiche ripe elevate del fud- 
detto Fiume fi (tende la eminenza dove è la Ba- 
Jlìa fino alla via maeftra che patta fotto la pa- 
lazzina Gambarini . Quella defcrizione abbiam 
dovuto farla, perche rilevata fia con chiarezza 
una delle più gloriofe fpedizioni militari , che 
abbian fatte i Bolognefi nè Secoli fcorfi, come 
or ora inoltreremo. Era la Città di Bologna non 
meno che il fuo Contado foffopra per le divifio- 
ni che da molti anni regnavano trà le Famiglie 
bolognefi, e per le rivoluzioni di governo, alle 
quali le (tdfe divifioni di partiti aveanla fotto- 
polla. PafTata era trà gl’ altri fotto il dominio 
di Ciò. da Oleggio Vifconti , che per alcun tem- 
po triranneggiolla , il quale Pretto dall’ elfcrcito 
di Bernabò Vifconti nel 1360 , e male veduto dagl’ 

iftef- 

Sajfo e riti*» fino nel fiume Savena per prezto di foìdì t in- 
guanta , e per annuo Canone in tutto di un denaro: Rog. 
Guido notato • In una raccolta di tutte le Captile , Benefici 
Cbiefe , Parrocchie fife, della Dioeefi fatta ntl I J 69 fi trova 
,, Hofpitale prope Pontcm S. Raphaellit RtSor Albertut Za - 
no/inut. . « •>. ' Si* 
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ideili bolognefi , credendoli in Bologna mal fica- 
ro, la cedè col fuo territorio al Card. Egidio Al- 
bornozzi per la Chiefa a condizione , che effò 
paflafle a Soldati le loro paghe arretrate; che gli 
cedelfe in cambio il dominio della Città di Fer- 
mo fua vita durante, che lo dichiarale Marche- 
se della Marca di Ancona , e ad effolui per tale 
Marchefato afiicuraffe mille fiorini di entrata al 
mefe , Fù dal fuddetto Cardinale col confenfo d’ 
JHHOCEHZO Vi e del Collegio de’ Cardinali 
ftipulato il contratto (449), e pacificamente pre- 
fe il polfelfo della Città, fpingendovi dentro 1 * e- 
fercito ecclefiaftico fiotto la condotta di Gomezio 
Albornozti , e di Pier Nicola Farnefe , Strinfe per- 
ciò con più vigore Bernabò Vifconti la Città , o 
corretto a partire dal campo per condurli a Mi- 
lano per premuro!! affari , lafciò alla teda delle 
fue truppe Giovanni da B'tgiogèro , o Bizozero , ti- 
no de’ più valorofi Capitani de’ fuoi tempi , il 
quale per affamare la Città , e per chiudere il 
più che poteva alla lìelfa ogni foccorlo, edificò 
nel 1361 tre Baftie (450) una a Cafaleccbio di Re- 
no , una a Corticella , c 1 ’ altra nel (ito del luo- 
go di cui trattiamo , e precifaraentc dove ora— 

C c 2 fo- 


(449) Ver* rogito dì Rodolfo di Guido VicciolpaJ/ì neutro . 
Atth. pub. num . j 6 j. lett. S. 

(450) Eran trinceramenti o fortezze fatte dì Terra e le- 
gnami per lo piti guarnite di larghe fojfe d' ogn' intorno ta- 
lora allagate t ripieno di acqua. 
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fono i Cafamenti , o Palazzine t Corazza t Gam - 
barini . Pochi armati rimarti in Bologna, per «f- 
fere gl’ Ungari partiti dal fervizio della Chiefa, 
una penuria non piccola di viveri , le interne di- 
vifioni ed altri tali malori, che fogliono quali fem- 
pre elfere il retaggio delle rivoluzioni e dello 
guerre, teneano anguftiata la Cittì, e 1 ’ avean ri- 
dotta a mal partito ; il Cardinale , che in vano 
fperato avca foccorfo da Lodovico Re di Unghe- 
ria preflo cui per averlo fi era portato , non fa- 
pea come farfi per diflimpcgnarla dal pericolo df 
tornare fotto il dominio de’ Vifconti , a cui tol- 
ta 1’ avca il tiranno Oleggio ; fi rivolfe perciò a 
maneggi , e tentò da prima un colpo che gli riu" 
fcl felicemente , e fù quello di difiaccare dall’ e* 
fercito di Giovanni da Bigiogèro Francefco degli Or • 
delaffi , il quale creduto avendo ad una lettera a- 
vuta , con cui dieronfegli ad intendere alcuno 
cofe , che non ferve qui di riferire , fi partì dal 
campo con 800. barbute (451), ed incarninoli! al- 
la volta di Forlì con la fperanza di averlo , fe- 
condo il tenore della ad effò lui giunta Lettera 
(452) . Era ciò non ofiante 1 ’ efercito del Bigio - 

£C‘ 


(4 J 0 Era» Soldati armati di Elmo t di Lanera in qut» 
fiì tempi , e folean per lo più andare a tavallo. Veiafi il Du 
Cange nel fuo Clojfarìum . 

(4**) Raecontan qnefto molti Cronifli , ma non rombi- 
no» tra loro nella efpo/ìzione delle {ve tire odiarne , ehi per - 
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giro affai forte e pel numero de* combattenti,* 
pel valore de’ medelimi, quali tutti Tedefchi (453)1 
tolleranti della fatica, obbedienti al comando» 
intrepidi allo ftrepito delle bellicofe armi, e all* 
impeto de’ più coraggio!! nemici , come lo fono 
flati in tutti i tempi , e come lo fono ancora ; 
era perciò troppo ardimento il feco loro azzuf- 
farli , quando con avvedutezza , con prudenza, e 
con maniera non li fofle difpofto un improvifo 
attacco, e non fi fofle rifvegliato nel popolo bo- 
lognefc , e ne’ pochi fuoi aufìliarj quel entuliaf- 
mo di onore, che fufcitato a tempo rende co- 
raggiofo ancora il più timido , e fupplendo coll 1 
intrufo ardore di gloria al numero , cagione i 
delle vittorie le più fegnalatc , che fianli mai ot- 
tenute o li ottengono da gente ( talor gregaria ) 
o di numero inferiore alla più numerofa e corag- 
giofa , con la quale hi dovuto combattere . Con < 
tale elemento giunfe la romana Nazione ( onor 
dell’ Italia c della Europa negli antichi Secoli) 

C c 3 a de- 


ciì voleffe foddisftrjt nel leggerne il da tflì efpofto , veda Mét- 
ter Griffoni nel fu» memoriale iflorico inter Rer. Ital. fcrip. 
T»m. XVIII. col. 17 6. e 177. Matte t Villani Ifl. IH. X. col. 
66 1. ivi Tom. XIV. 

Ufi) Cbren. Mifc. Tem. XVIII. Iter. Ital. ctl. 460. Il 
numero della gente He fu prefa, e che furono menati a Bo- 
logna fu per iferittura di 946. tri quali furono i Contejla - 
bili, e tutti quejli furono di una lingua cioè dell' alta Larnt- 
gna e della Safla , ferina altre gente affai . 
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* debellare la maggior parte del Mondo cognito 
ideila fua età, combattendo per lo più con forze 
difpari e di molto inferiori alle incolte e feroci 
nazioni, che refe tributarie a fe ftefla o intiera» 
mente afloggettò al proprio dominio . Giovò a fu- 
feitare il neceflfario coraggio e ardor di gloria nel 
popolo bolognefe un picco! foccorfo introdotto alla 
fordinaedi notte per opera dell’ accorto Cardinale 
^454) » e l’ intimarli al far del giorno da comandan* 
ti al Popolo che prendelfe le armi al tocco della 
campana , per girfene a combattere il nemico . 
Li nuova fparfa del fopragiunto foccorfo , il di 

cui 


( 4 J 4 ) Sabato dì notte alle einque ore fegretamente giun- 
te in Bologna me/fere Galeotto de Malatefli , e un mejfer Pie - 
tro di Famefe ben con 800. barbute di verfo Romagna , e 
èfuetìo non fentì fe non il Signore , e quello fì adì 19. di 
Giugno. Cren. Mi/}. Tom.XVIll. Rer. Ita/.: col. 460. Ed il 
Villani nella fun $toria. Ivi Tom XIV. eoi. tfj8. Uh. X. 
dite. Mejfer Galeotto de Malatefli da Rimine Cavaliere di 
grande ardire e maeflro dì guerra avea raccolti in Faenza. 
joo. Barbute e 300 L Ingerì , il quale fentendo 1’ Otte, 
da Bologna ntejfa in mal pajfo di prefente cavalcò a Imola 
t da ì.mola la fera adì 19. di Luglio improvifo a nimici ca- 
valco fer .modo , che alle j. e re di notte fi) a Bologna non 
fapondo i Bougnefi alcuna cofa . Mefìer Malatella Ungaro fuo 
Nipote Capitano in Bologna il ricevette la notte lì chetame- 
le che i nemici non lo fentirono : ne eziandio i Bologne/i che 
erano a dormire, penfando fojfono gente di guardia ì E ìil. 
quel re fio della notte agiarono le perfone e cavalli come pò- 
tuono il meglio ' " . i:.'. ; i ■ 
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cui numero chi sà quanto ingrandì la fama pel 
modo e tempo col quale fù introdottoci credi- 
to de’ capitani e del governatore Fernando ; le 
loro buone maniere con le quali cattivavanfi il 
cuore degli abitanti ( anima della felicità delle 
più ardue imprefe , e cagione potente della forza 
de’ Stati ); la follecitudine del comando di dove* 
re armarli dato con un aria di ficurezza d’ ot- 
tenere vittoria ; le anguille , la penuria V 1 guai 
che affliggevan lo fteffo Popolo , al quale facevafi 
fperare di ufcirne con la fconfitta de* nemici; 1* 
onor della patria e della Nazione che ricordava!* 
allo lìelTo, intrufero nelle Tribù, che foliennero 
il valore de* pochi auliliarj i quali attaccarono i 
primi 1* armata nemica dentro il forte trincera- 
mento della Bajiìa di S. Rofillo , quell* entufiaf- 
mo di vincere o di morire , che rende forti ì timi- 
di , invincibili i forti, che forza accrefce al pic- 
col numero molto più di quanto (ia capace di fa- 
re un raddoppiato o triplicato numero maggiore 
di quello de’ nemici , mà fproveduto di sì necef- 
fario elemento per ottenere gloriofa vittoria. Ta- 
le fù in fomma la condotta tenuta, e con tanta 
prudenza e politica maneggiata, che non abbifo- 
gnò fe non il primo ordine per fare ufcire il Po- 
polo al combattimento e per porlo in una licurez- 
za tale di vincere, che dice il Pugliòla allor vi- 
vente nella fua Cronaca (455),, Adì fuddetto 
| ■ __ C c 4 >, ( cioè 

(JJJ) Rtr. irai. Strip. Tom. XVllll col. 460, e fò 7 ~ 


\ 
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i, ( cioè li io. di Giugno ) nel dopo definare il Po» 
- „poIo fi armò, e tutti i foreftieri in un atomo, 
„ fonò la detta Campana ( cioè dell ’ arringo ) all' 
„ armi , e incontanente fenza alcuna dimora il 
„ Popolo con una grandifiìma volontà, che 1 ’ uno 
„ non afpettava 1’ altro , ufcirono fuori e feguita- 
„ rono le infegne della Chiefa e di meiTer Ga- 
„ Ieotto , e furono guidati etc. „ La marcia di 
quello piccolo efercito , confidente in 500. ovv- 
vero 700 barbute, in geo. Ungari , ed in 4000. del 
popolo i più bene armati (45 6 ) , fù cosi ordinata 
da condottieri Galeotto Malatejia , Comes Albornoz- 
zi Rettore della Città per la Chiefa , Malatejia 
Vngaro , Fernando Spagnolo Podeftà , e Pietro Far - 
ne/è. In vece adunque di farlo ufeire perla Por- 
ta di S. Stefano fù fatto fortire per quella di Por- 
ta Maggiore, e fù condotto fino al Ponte Mag- 
giore , detto ora il Ponte Secchio di Savcna. Qui- 
vi fù ordinato al Popolo , che parte falifle le col- 
line della Crovàra> ed incaminandofi alla volta di 
quelle di Miferazzàno , per effe feendefle addoflò 
a nemici, ed il reftante feguitaflfie per la Ghiaja 
o letto del fiume le Barbute e gl’ altri aufiliarj; 
di quando in quando lafciavan drappelli di que- 
fto 

(456) btc» fi atteri** tri lori i Cronifti , mi in que- 
fto non ì molti il divari t da quanto uno ajjerifte dall’ altro, 
ptfion vtderfi Mat. Grifi mrm. btftor. tei. 177. Crtn. Mifc. 
eoi- 460. Tom. XVIll- Rer. hai. Villani bift. tol. 658. li. 
dt Banani C èrta. Muli n. Rtr. hai Strip. Tom. XV. tol. tfji 
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fio popolo alla guardia de* pafli che da Strada S, 
Stefano attraverfan la Savena , onde opporli a ne- 
mici nel cafo che quelli per effi o per alcun di 
elfi fi prefentaflero , ordinando che,una partir?, 
attaccata che folle la mifchia, fallile le colline di 
Monte Donato , e giunta a quelle di lòia piombai*- 
fe da quella parte di fianco al nemico per la 
Chiufa, o in quella vicinanze paffando , (457); 
il rimanente feco conduflero i prodi capitani , con 
la piccola truppa edera che feco aveano,ad af- 
frontare il valorofo cfercito dal Bigiogèro coman- 
dato maggiore di numero e forte per la corag- 
giofa truppa tedefca di cui era compodo e di mon- 
tani nerboruti contrabandicri e fudditi degli Ubai - 
dini dal Mugello , che feguitarono nelle guerre 
di quelli tempi il partito del potente Bernabò V\j- 
eonti (458) Allo apparire delio inafpettato efer- 
cito bolognefe rimafer forpreli i nemici, mà non 
Scoraggiti, cofìcche imbrandite le armi, e Schie- 
rati in ordinanza di Battaglia dentro e fuori del- 
la forte Badia afpettarcno a piè fermo gl’ aggref- 

.10- 


(457) Chiunque fi porti [opra luogo , fia al giorni del 
fuccrffo , e veda le fituavioni , converri facilmente con noi 
ioverfi penfare eoe), vera offendo la fofiama di quanto of- 
ferire nel fuo memoriale il Griffoni col . 176. Rer. Ital ■ Script 
Tom. XVI II . che in diverfo modo la racconta . 

(458) Secondo il Villani e Gio: da Barrano era mag- 
giore V rfercito del Bigi rigiro e compofio dal fiere della gente • 
di Bernabò. Rer. Ital. fcrip. T. XI V. col. #58. t T. XV. col «jr. 
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fori, che doveano afcendere dal Cotto in fu, fe 
voleano attaccarli. Mà chè mai non può un en- 
tufiafmo di gloria nel cuore umano*. Avvalorati 
maggiormente i condottieri , i foldati aufiliarj,ed 
il popolo bolognefe dal vedere la coraggiofa fer- 
mezza alemanna, nulla badando allo fvantaggio 
di dover valicare la Savena , di dover Salire le 
fue erte ripe , e di dover fuperare non Colo le 
fchiere nemiche armate , mà il forte riparo del- 
la Bajlia per vincere, dato di Sprone a cavalli, 
e forza accrescendo alle gambe col cuore ebrio 
del desiderio di gloria , guadarono , Salirono , ed 
affrontaronli ad un tempo ifteffo col nemico di sì 
fatta mamera-, ‘che ad onta del fuo coraggio con- 
venne allo Hello di prendere fui fatto la risolu- 
zione d’ impadronirli delle lateranti alture per 
circuire gl’ aflalitori e rifpingerli. Fù però vano 
il ripiego, poiché in vece trovarono i nemici in 
effe alture le Squadriglie del popolo, che da quel- 
le Scendendo piene di ardore e di Sete di voler 
«fiere con gl’ altri a parte della gloria e delle fa- 
tiche co’ falcioni alla mano menando le mani fen- 
*a ripofo e Senza mifura rovesciarono al baffo 
que’ che provaronli a Salirle, c gl’ obbligarono 
a rifugiarli nel' centro del campo della Badia 
(.4Ì9) » accefoli il furore marziale dall* 

una 


f 4 S 9 ) Ajjìcura il Villani nella fu a fioria . Rer Ital. fcrìp^ 
Tom . XIV. lib . X. eoi. 659. ,, Et alcun» p arte del Pepalo 


/ 


Digitized by Google 



una e dall* altra parte a mifura che vedear.fi ca* 
dere a terra eftinti i refpettivi Compagni, non fi 
pensò più ad altro che a menare le mani di fi 
fatta maniera , che per due ore continue non fi 
prefe mai pofa ne dall* una ne dall’ altra parte, 
mà ftrette Tempre più le fchiere bolognefi , en- 
trati' i loro prodi capitani nel più folto aggrup- 
pamento de’ Soldati nemici , obbligarono i me- 
no oftinati alla refa , dopo di avere tagliati a 
pezzi e ammontonati al fuòlo fatti cadere eftin- 
ti i più coraggiofi in molto numero (4 60 ) . Pie- 
/ • : : _ - - g^e 

„ mifono per le ripe a traverso fopra dovi tram i Mimici . 
,, 1/ cammino fù certo , fi che fi veddeno prima quegli del 
„ camp o la gente addofio da due parti , che fapcfiono che gen- 
,, te d‘ arme fofie venuta in Bologna , No» dimeno come Uo- 
„ mini efperti in arme e di gran cuore , he ni che 'ì f ubilo 
„ cafo gli fmarrijfe , prefono ardire e fetiono tefia , Ordinari» 
„ dofi alla battaglia in fretta < come poterono il meglio , e 
,, di prefente mijfono gente in fu un colle foprd il Ponte, , 
„ per riparare a quegli che fcen devano per la Valle. Mà ve - 
,, dendo venire quegli della Città haldanzofi e con grande 
,, cuore abbandonarono il Calle e tprnarfi all' altra ofle . 

(460. Dice V anzidetto {lorica al luogo citata. ,, Mef- 
otfrr Galeotto e i fuoi gl' afalirono molto arditamente inan- 
„ zi alla venuta del popolo co' Falcioni , t gli inimici frano- 
„ camente gli ricevetiono , combattendo con loro afpramente. 
,,Mà fopragiugnen do il Popolo, e cominciandofi a mefcola- 
„ re tri nimici con loro Falcioni dopo lunga dìfefa ( dice il 
Grifoni & in fpatio duarum horarum divina grafia Ta- 
verne pofuerunt omhes acriter in conflitfùm &c. al luo- 
go citato ) „ gli invilitone , e cappono , e molti n uccifo - 
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gate le infegne ed abbaflate le armi referti gran 
parte de’ fopraviffuti prigionieri all* efercito bo- 
lognefe , i di cui Soldati e Popolo pagato avean 
cara col loro (angue quella vittoria ad imitazio- 
ne de’ loro condottieri , che lino al terminare^ 
della imprefa, abbenchè grondanti di (angue (461)) 
non celfaron mai di animare con 1’ d'empio e con 
la voce le loro fchiere ad acquidare a qualun- 
que cedo 1* onore di una vittoria , che fù cele- 
brata da tutti i Cronidi di que’ tempi , e per la 
quale vedidì a lutto al riceverne della nuova lo 
fteflo Bernabò. Efultante per 1 * ottenuto trionfo 
tornò indietro alla volta della Cittì afperfa di 
polvere e di fangue la vincitrice truppa , condu- 
cendo in trionfo i prigionieri Soldati , e gl’ umi- 
liati prodi Capitani nemici . Furono fatti Cava- 
lieri per allegrezza diverfi de’ condottieri , e fù 
decretato dal Coniglio , che ogni anno alli 20. di 
Giugno (ì faceffe la feda di S. Stlvcrio Papa e Martire 
e quella di S. Rofilloa, dieciottodi Luglio (4 61) , e fù 

de- 

1, n» . E pereti tran o in parte da ntn petere fuggire quafi 
11 tutti /’ arrtndereno a prigioni che pochi ne camparono . 

(461) Affi curano il Villani fiorentino nella fua Storia u 
al luogo citato, e vita confermato dal Griffoni , e dal Pu- 
glia!* Qron. Mifc. col. 460. , che rimaft ferito è morte il 
valórofo Fernando che poi morì t fk portato e fepolto in 5* 
Francefco di Bologna, e vi furon pure Eeriti Galeotto Ma. 
latetìa , Malatctta Gngaro , e Goraes nepote del Cardinale 
Egidio Albornozzi , principali condottieri dell’ Efercito . 

(4 6 *) Ne/» difpiactrà a buoni Cittadini patri t rie qui 
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decretato altresì , che nel dì della (confitta lì do. 

vef- 


• {poniamo qu*nt» lo Storta fiori mino Matteo Villani, tht 
fin di ogn’ altro Cronifia efipofie le eireoltanze di quejl* tot- 
taglia con minuta efiatezza , dififie in effia fuceeduto ; ( e Itu 
quale terminò al dire del Pugliòla al luogo citato poco in an- 
zi di Nona ) . Dice adunque ,, Trovarfi morti in piccolo fipa- 
„ zio di tempo , dove porro fi doveva la Baflita ( cìoì dove 
voleafì ampliare e precifamente dov’ ì la palazzina Gam- 
h ari ni fiotto la quale in occafione di J cavarvi un fiondo fu- 
ronvi trovati una indicibile quantità di offa e di ficbeletri J 
,,456. Uomini, i quali tutti fiero fiotterrati nel fiofio che fat- 
ato bavieno , e per l* altro campo quieti piò d' altrettan- 
„ ti . In tutto numerati furono gli morti 970. e 400. Ca • 
,, valli. Gli prefi furono oltre a 130». A’ Forafi ieri tolte fu» 
tono le armi , e cavalli , e Inficiati alla fede che furono 
5, piò d' 800. Gl' Italiani furono ritenuti , t) per lo feambia~ 
,, re , sì per pone loro la taglia . De' Caporali fò prefio Mefi- 
fer Giovanni da Bileggio ( cioò il da Bigiogero ) Capi- 
,, tana generale deir Ofie , dr Guafpari , (è* Giovanni di 
„ Nanni da Sufinana , & Andrea delle Piaggiuòle, tutti 
,, gl’ Ubaldini, e pi fi altri. Colioro furono rafifiegnati al Le. 
togato dsr imprigionati in Ancona . La vittuvaglia ebe nell * 
„ Ofie trovarono fò grande quantità, e gli arnefi ebe prefio • 
„ no furono di gran valuha , perocché molta adorna era la 
,, Cavalleria , (è* »' Mafinadierì d’ arnefi d’ argento , d' ar- 

s , madure, e robe. Et bavieno danari affai , & 15. miglia - 

t , ja di Fiorini ( cioè Zecchini ) d’ oro , cb‘ erano giunti 
„ nel campo per fare la paga a Soldati . La vittoria fù gran- 
,, de e {ingoiare, &e (e nel fine dello Hejfio capitolo dice, 
dificorrendo dello Jlrattagemma ufato di fieparare l' Ordc- 
laffi con itoo- Barbute dal Bigiogèro ) . Cofiui con aftu- 
,, zia la radunata divifie , & indujfe il fiavio Capitano in 
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velie correre un Pallio di velluto fcaccato , una 

Spa- 


„ folle imprefa , della quale fegu) la più notabile (confitta 
„ di morte d’ Uomini pregiati d’ arme , che fofle in Ita. 
t , lia, di noftro ricordo di 100 anni addietro. Dire le 
ijfle/fo dorico al Cap. LX Gli 3*0- Cavalieri che conducie- 
,, no per loro fcorfa la pittuaglia nel campo ejfendo in fui 
,, bqlognefe , fentendo la novella della j 'confìtta abbandona- 
,, rono la robbq e camparono le perfone . Quelli delle Baft't - 
,, te (cioè di Cafalecchio , e di Corticeila ) le laftiaro pri- 
„ ma f afono ajfahti e fqlvaronfi in Pimaccio , t Bologne fi 
,, l’ arfom , e la roba recarono alla Città .... Mejfer Ber - 
,, nubi , quando quefla novella / enti ne mofirò dolore finga- 
,, lare , rodendofi dentro a guifa dì Cane arrabbiato J (ir ve- 
v Jlijfene a nero , e molti giorni (tette , che ninno gli poti 
,, parlare , 

Dagl' altri Cronifii vien celebrato queflo fatta , mi rac- 
contato con diverfe particolarità , mà fempre gloriofe alla 
Dazienti chi vuol vederle, legga Jo. de Eazzàno Cbron.Mn- 
tin . col 631. Ber . Dal, fcr'tp. Tom, X? Mat. Grif. Mem- 
hi fi- eoi 17 6. e 177. ivi Tom • XPII1, Cron> Mifc* col. 461-, che 
aggiunge trà feriti ancora „ Mejfer Pietro farnefe , e che fu- 
t, ron fatti prigionieri , oltre i nominati „ Gafparo , Andrea, 
e Giovanni degli Ubaldini.e Girolamo da Rimini > ed al- 
tresì ajficura ( nel che conviene col Griffoni ) che furon fat- 
ti nel campo fei Cavalieri , ciof „ Mejfer Gome?, che fu fatto 
?> da Galeotto, e di poi dallo fiefiq Gorpes Mejfer Egano 
„ figliuolo di mefler Cardo de’ fambertioi , Mefite il Conte 
„ di Santigliano, Mejfer Azzo degli Alidogi , Mejfer Anto- 
,, nio di Mejfer Jrmanno degli Specheri , Mtfier Antonio 
»> figliuolo di M e lfer filberfazzo de’ Recafoldj . finalmente 
„ può leggere /ohannis de Muflìs Ckron . P lacentinnm Rer,'" 
U*l. fcrip. Tom* XTD col. i<)6. , che perì non batte al fegna 
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Spada, un pajo Guanti) una Lancia, ed una Tar- 
ga (4<5?) • 

Da varj atti confervati negli archi vj di Bo- 
logna; dall* eflervi fiate due Chiefe; da varj 
perfonaggi e notari di quello luogo; dal non tro- 
varli la fua Chiefa trà quelle che canone pagavano 
alla Metropolitana, nella Bolla di OH ORIO III. 
del 1221. nominate ; dall’ eflervi fiato un Ofpitale, 0 
forfè un Ofpizio, di Monaci (464) ; dall’ efiimo 

de’ 


porto al luogo. Attuai. Forliv. Tom. XXII. eoi. 187. Fole- 
flòre di Fri Bartolcmet da Ferrara Tom. XXIV. eoi 841. 

(464) Vedtfi la Cronaca mtfctlla del Pugliòla al luogo 
aitato . (464) Ne IV arcb. di S. Francefco conferva fi un 

I log 0 fi a ifir omento di compra di Teuzio di Ciò. C afta! di» 
da Albtrtone di Ugo de' Figli dì Gherardo della proprietà di 
una pezza dì Terra vìdata, e d' un' Ifola altre volte lo- 
tata in tnfiteufi da d. Alhertone e dalla di lui Cafa al fudet- 
to Teuzio pofia nel Comune di S. R afillo in Cafaralta con- 
fina il Fiume Savena ed altri . Rogato da Rodolfo notare 
nell’ Ofpizio di S» Rollilo a di zi. Mag. 114}. Nell’ ar- 
chivio di S Gio. in Monte conferva fi un ij l'omento di dona- 
zione fatta da Pietro da S. Rodilo r Bona fua moglie al 
Priore e Padri delle Chiefe di S. Vittore e S. Gio. in Monte 
di loro fiejfi , e di tutti li loro beni che pojfiedono nel Com . 
di S. Rofillo e nel Com. di Partignano ora Rajlignano Rog. 
Guido lib. 7. num. a. Nell’ Archivio di S. Francefco con- 
ftrvanfi molti rogiti del ii)8. di Dinamore di Pietro da S . 
Rofillo , td in quello di S. Gio . in Monte confttvafì un ro- 
gito del H4<. olii primo di Marzo di un Pietro da S. Ro- 
fillo ( che riportiamo ancora per alcune cofe interejfanti la tra- 
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de’ fumanti a quello Comune aflcgnato nella ai- 
librazione del 1451 (465), fembraci poter dedur- 
re , che fecoli addietro, più di quello abbiam po- 
tuto rilevare, efiftefTe,e che fofi'e luogo di mag- 
giore importanza e popolazione di quello fìa al 
prefente. Noi potremmo ingannarci , e polii 1 * 
avveduto e buon critico leggitore correggere i 

na- 


dizìone ) tonfile in una tempra fatta da Eonazunta di GUI» 
Tritoli da Michele et j liberto di Hafcimbene Calzolari di una 
pezza di terra vitata nella Terra di S. Martino in Pozza- 
tcllo Comune di Barbiano nella Sei vola , eccettuata inezia 
Tornitura di ragione della Chiefa di S. Vittore , per la qua- 
le fi pagava ogn anno a detta Chiefa un danaro Veneziano 
piccolo, per prezzo di lire 18. tuono 5. Soldi. Lib. ij. num. 
45- Giù. da S. Rapilo fio anziano in Maggio del 1301 , e in 
luglio del 1 301. y fri uno de' Sapienti eletti dal difenfore del- 
le *0. Società nel 130 6., anno in cui feoprì la congiura tra* 
mata contro i Geremei j nel 1398. furono a furono di Pope* 
lo richiamati dal bando diverfi , tra quali Matteo di Bario* 
lemeo da S, Rofillo, e Leonardo da Pànico A r h. pub-, Ali* 
doli, Ghirard. etc. Trà » Monafieri e luoghi pii della Città 
di Bologna e fut vicinanze nell' Elenco del 136 6. fi trova 
la Chiefa di S. Maria de Caxolaltola , e nell» fiefio trà le 
Chieft del Pkbanato della Metropolitana e del Quartiere di 
Porta Ravennate trovafi Ecclefia S Juliane de S, Bufilo ; in 
quello del B. Nicolò Albergati de 1 taog. leggefi Ecc. S. Ro* 
fbìli de S. R ophilo ; e nell' elenco Muzzoli circa il ijjo 
leggefi Eoe* 3 . Rophili de Ponte S. Roghi Ili eft manuale Ab- 
batie S, Sfcpbani. la un elenco del 1 J69. fi legge Ece. S. 
Bepbilli prope Civitat. Curai. Hippelitut de Graffi Canon, in 
Cathcdralt » (465) fi fatto af tendere alla fonema Mi lire 4000 
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noftri abbagli , meglio di noi riflettendo fui te- 
nore de’ documenti efpolli , od in altri che per 
forte egli avefie da noi non veduti . 

Sotto quello Comume e parrocchiale dillret- 
to nella deliziofa collinetta > che s’ inalza alla 
delira del grandiofo palazzo Aldrovandi , del qua- 
le farero parola all’ articolo S. SUverio , eretto 
fù un* efemplare eremo dalla olTervante eremiti- 
ca Religione Camaldolenfe nel 1179. in un luogo do- 
nato alla fteffa da Pietro di Meltinzolo, da Delderico da 
Riccardo , e da Contino nobili bologne/i (466), Sembra 
però ) che già vi folTe non molto lontano una Chiefa, 
di quale Religione poi in tale cafo , o a chi appat- 
tenelTe , Dio lo sà , noi 1 ' ignoriamo ; e fe il 
nollro dubbio lìa o nò mal fondato potrà (*) chia- 
rir/. IV, D d rirfi, . 


(4 66) Annui. Carnai. Tom. IK. pag. 80. t 8r. Era ntl 
tipi uno de' Confoli di Bologna Mat. Grif. mem. col. 108, 
Cro». mìfe. tal. *46, 

(*) Si avverta che nel foglio B. b. deve aggiungerai , 
dopo la partntefi in fondo alla pag. 397. ) 1* affertiva con , 
t non v* pi la virgola , ommiffione ed errore di J lampa . K 
fi avvertii , thè la famiglia Corazza non ì altrimenti di 
Bagnaròla mà di Bologna • V oggetto del noftro Dizionario 
non è di trattare dolio famiglie , onde di quelle che debbiarti 
fole nominare per accidente Jliamo alle relazioni di quelli che 
crediamo informati , fenza cercare di appurarle , e però /o 
ancora in altri luoghi avejfimo prefo in tale materia qualche 
abbaglio , foriamo ci fari volentieri condonato, come di co* 
fe che non han punto che fare con gl' oggetti della prefente 
noflrd fatica . 
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tirfi , chiunque il voglia , leggendo il documento 
accennato nell* ultima nota . Comunque fia, cer- 
to è, che nel colle ora dettò S. Maria de Ca - 
maldoli (e nel duodecimo fecolo la Selva de' Bu- 
ttili ) ebbe principio, o fù riedificata una Chiefa 
con titolo di S. Salvatore unitamente ad un Ere- 
mo di Camaldolefì nel 1195 , per la quale diede 
in queft* anno a dieci di Decembre al Priore Mar- 
tino la prima lapide benedetta da gettarli ne* fon- 
damenti Gerardo 11. Vefcovo di Bologna; allo 
Beffo Priore concede 1HKOCEHZO III. un’ ara- 
pliffimo privilegio in data de’ di Maggio del 
1198, col quale ad effo ed alla fua Religione 
confermò il pofTeffo di tutti i Monafteri ed Ere- 
mi dalla medefima poffeduti , e trà eflì v* indù- 
fe quello del quale trattiamo, Alli 18. di Luglio 
del 1200. terminata la Chiefa fù folennemente^ 
confacrata dallo fteffo Gerardo con 1 * intervento 
de’ Canonici , di molti Preti , e di altri nobili Uomi- 
ni, e fù aggiunto al titolare di S. Salvatore quel- 
lo di S. Maria . Nel giorno di quella facra fun- 
zione Bianco di Baciacomare donò a quella Chie- 
fa ed al fuddetto Priore dell’ Ordine , una pez- 
za di terra di dieci tornature in luogo detto ma- 
ceratola; furon prefenti, come teftimonj all’ iflro- 
mento di donazione il Vefcovo Gerardo con i fe- 
guenti Canonici della Metropolitana , cioè ma. 
ellro Oddo di Mantova , Algifio e Raniero preti , 
Giuliano Arciprete del Bino , Andrea parroco di S. 

Già - 
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Giacomo de' Carbonejì , ed altri molti ecclefialìici , 
c vi furono i Signori Lupicino , Guido Do/t , Gia- 
como negozianti , Alberto Scarpa , Guido da Moti, 
zòne) Guido della Terra di Jòlu , Azzo Dottore 
di legge , Bolognetto di Guidolino , Vgigio di Gabti- 
nc , Rodaldino di Giovanni Rodaldi , e il di lui 
fratello j Manfredino Alvine , Mellegacio , Giovan- 
ni di Bonfantino Notare, Lombardo figliò di Ben- 
gala maggiore ed altri molti , e fi rogò dell* at- 
to il notaro Bonfantino. Del 1197, del 1200 , e 
del 1202 teftarono e fecer lafcite a quello Ere- 
mo Giacomo di Calanco , Co/lanzo Borfari , e Gia- 
como de ’ Tofcbi ’y Ifnardo di Navarra figlio del qu. 
Lupo fcolare in Bologna, che lafciò credi de* Tuoi 
beni quelli della Univerfit^ e Collegio de’ Carnai- 
doli cioè la Compagnia de’ fcolari di oltramon- 
te in quello Eremo già eretta . Eferopio imitato 
nel 1201. da Giovanni figlio del quondam Bonizo 
e da Ottoverina di Partignàno , che convcrjìonis no- 
mine offriron fe lleflì ed i loro beni a quell’ Ere- 
mo ; al quale fecer per lo Beffo fine lo fleffo do- 
no Angelo e Clariza nel 1209. e Pietro degli Al- 
bini da Marano nel 1218. OTTONE IV. Impe- 
ratore con fuo Diploma datum apud Ficiclum Vili. 
Idus Hov^mbrit anno 1209 j confermò all’ Ordine 
Camaldolefe il poffeffo di quell’ Eremo , come 
fece Papa GREGORIO IX. nel 1229. alli 27. di 
Giugno con fuo Breve Datum Anagnie ; che fù 
imitato da 1 WQCENZO IV. nel 1252. con fuo 

D à z Bre- 
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Breve dato sili di Novembre da Perugia. 
Crefciuta era a quei colmo la pendenza di que’ 
buoni Eremiti, che fù capace a lufeitare in altri 
la invidia , in effi il raffreddamento della primi- 
tiva aufterità e umiliazione, ond’ è, che princi- 
piarono a fufcitarli de’ litigi , che furon da pri- 
ma compofti in loro favore nel 1241 , e nel 1247. 
Molti erano i beni che poffedeano nel 1240, co- 
me rilevali da un catalogo confervato nell’ Ar- 
chivio delle R. R. Madri di S. Criftina della fon- 
dazza di Bologna Sac. L. num. 33., dal quale ri- 
levali altresì , avuto riguardo al tempo ed alla 
qualità della Religione, che era molto bene prov- 
veduta di facre fuppellettili la Sagrelìia di quello 
facro luogo (467); i ftabili ed i mobili che avea- 
no que’ buoni Eremiti in villa del pubblico, fe- 
cero appetito nelle guerre e nelle rivoluzioni che 
afflifler Bologna a fazionarj , colìcche malmena- 
ron talmente i fondi loro, che nel 1257. per ri- 
metterli nel primiero llato e per fai varli dagl’ al- 
trui depredamenti , doveron venire nella deter- 
minazione di darli con 1 ’ Eremo in Commenda 
V- . :-r > ■ J al 


(467) Item ìnvenit xi. Calice) argenti , (sr dua> pia- 
neta) de folemnitatibut , item xix carni fot fan il amido); 
iter » ii. pallia ; iter» xv. tool Ita) de altaribu) (è* it. fia- 
la) , & fecundam parten Bibic in uno volumint , & pro- 
mani partem Moralie , & vita) Patrum veteres , ó* duot 
PaiEonarios, & duo) Antiphonarior , (è* trta Piallerà t 
ér unam Regolam &c. . 
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al Sacerdote Alberto cappellano pontifìcio, cano- 
nico della Metropolitana e cugino del Cardinale 
Ottaviano degl’ Ubaldini , la quale determinazione 
fù approvata con fuo Breve dato da Viterbo al- 
li 15 di Luglio del 1258. da ALESSANDRO IV, 
e fi convenne tri eflb ed il Priore Martino che 
mantenere in quell* Eremo un Priore ed un Mo- 
naco Camaldolefe con due ferventi per fervizio 
della Chiefa; che tenelfe lontan le donne dal 
Clauftro e dall’ Orto ; provedeffe de* neccflari 
lumi la Chiefa , ed una volta 1 * anno fottofiaffe 
ad una vifita del Priore de* Camaldolefì , e man- 
tenere in quello luogo la ofpitalità pe’ Religiofi 
foraftieri dell* Ordine ifleflb , riducendo poi i be- 
ni in miglior fiato e forma ; furon teftimcnj a^ 
quello contratto maefiro Ventura canonico di S. 
Maria Maggiore di Bologna , Don Martino Cano- 
nico di S. Giorgio di Piano , Alberto figlio di Cui - 
dàlone di Gangulanda , Pelagotto figlio di Tami da 
Monte Polo , c Martino di Domenico &c. ; mà e- 
letto Vefcovo di Volterra Alberto nel 1261. rinun- 
ziò tutto all* Ordine , che quivi erefle uno Au- 
dio. Quanto durafle in roano dello Beffo Ordi- 
ne noi fepper trovare gl’ eruditiflimi annaiifti ca- 
maldolefi Mittarelli , e Cofladòni , che rivoltaron 
tutti gl’ archivj della loro Religione foffopra per 
comporre con fana erudizione quella loro erudì- 
tiffima Opera, non farà perciò meraviglia , fe con- 
feriamo ancor noi di non faperlo; certo è, che 
■ » D d j tor- 
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tornò ad incommendarfi . Nel 1357. non Io era 
ancora , giacche uni Giovanni Priore de’ Carnai* 
dolefi alli 13. di Febbraro 1 ’ Ofpitale di Ravòne 
a quell’ Eremo, dove eran fin dal igoz. entrate 
le Monache , che con la morte della loro Abba- 
defla in queft’ anno in cui fù fatta la unione dal- 
lo /fteflo Ofpitale floggiarono . Avea in Commen- 
da però queft’ Eremo il Cardinale di S. Sufanna 
nel 1392 , e con Breve di BOHIFACIO IK. da- 
to da Roma alli go. di Gennaro di queft’ anno , 
fu meflo in pofleflo Pietro di Bartolomeo da Bo- 
logna Monaco di quello fteflo Eremoy che fi di- 
ce però nel Breve dipendente dalla Diocefi di Arez- 
zo. Dovea ritenerlo I’ Ordine Camaldolefe anco- 
ra immediatamente prefio di fe nel 1417 , e nel 
1429; poiché nel primo di detti anni Giacomo di 
Andrea Marinari da Bologna , che poflcdeva in 
Commenda la Chiefa di S . Maria di Betlemmt_* 
(468) la raflegnò in mano del Prior Generale dell’ 
Ordine Padre Antonio , il quale la unì col Mo- 
naftero, o Eremo di cui trattiamo ; e nel fecon- 
do de’ fuddetti anni fembraci doverli credere, che 
pure tuttavia dall’ Ordine fofle pofleduto per una 
infcrizione , che era tuttora nel i7<5g (469) nel 
j», pie- 

(468) Parlerem di queft* Chiefa all' artìcolo S. Silverio 
nel di cui parrocchiale diftretto rimangon prefentemente le fue 
reliquie . 

(4 69) Gl' eruditismi annaliftì Camaldoleft nel totpo fe - 
fte de’ loro annali pag. tjq. ediz. del 17Ó3. ajftcurano dì 
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piedeftallo della colonna fopra della quale è inai* 
berata una piccola Croce di ferro in riva della 
via maeftra , ed in principio della via che con* 
duceva a quello Eremo , e che ora conduce alli 
di lui rimafti edifizj ; lo pofledeva ancora del 
*433 ( 47 °) » come altresì gl’ apparteneva del 14 j( 5 ; 
giacche per efler perite a cagione di un incendio 
le carte t dalle quali appariva la unione di S. Ma- 
ria di Betlemme fatta al tempo , e confermata da 
MARTINO V. con fuo Breve nel 1424. diretto 

D d 4 all* 


Mvet letta nel piedìflallo della eolonna fopra di cui ì inal- 
berata la Croce la feguente inferitone QUESTA SI E' LA 
CROXE , CH’ E’ PROPRIAMENTE DEL MONISTIERIO 
‘ DE MADONNA SANTA MARIA DA CHAM ALDOLI AN. 
MCDXIX. Ora in un quadrello di pietra arenaria murato 
nella parte della bafe dalla parte oppotla alla via maeflra 
vi ì di e fi a inferitone rimaflo foltanto il millefimo fuddet - 
lo . Prima del 1*44. un Adriano donò a Carnai doli la via 
tbe dalla detta Croce conduce al luogo e Cafamenti rimafti 
per infegna dell * Eremo ; e alli 4. dì Maggio del detto an- 
no Beatrice , gii moglie ed in allora Vedova del fuddetto 
Adriano , unitamente a Tadco fuo figlio ratificarono e con- 
fermarono la fuddetta donatone a Michele Sìndico di S. 
Maria de' Camaldolì . Ap. Annal. Carnai . Tom. IX pag. 66 . 

(470) N ella vìfita fatta dal Generale a' Monasteri dell’ 
Ordine nel 1433 » fi trova regiftrato „ Venimùs prima man- 
ti fione ad CaSlellum munitijfimum , quod Cavrennum di ci- 
ti tur i & fequenti die Bononiam ubi extria Urbis moenia 
„ in Monafterio noflro SanHa Maria de Camaldulino ea die 
,, remorati poflridie Bononiam . Annal, Carnai. Tom. VU. 
pag. 4J. §. XVI II. 
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all’ Abate de* S. S. Felice e Naborre , EUGENIO 
IV. comife con Aio Breve in data de* 27. di Set- 
tembre 14 $6, mentre dimorava in Bologna 1 * an- 
no fedo del Aio pontificato, all’Abate di S. Ste- 
fano della union fuddetta la rinovazione. Rilevali 
altresì , che ancora aveane il tranquillo poflefTo 
del 1451. da una fentenza emanata da Pafcajio 
giudice delegato dal Cardinale BeJJ'ariònc Legato 
di Bologna , con la quale adì 3. di Novembre^ 
fù ad ilìanza del P. Giufeppe Priore di quell’ Ere- 
mo pronunciato Contro Adaròto decano, ed i Ca- 
nonici di S. Michele de ’ Leprofettiy che la unione 
del Monalìero ed Ofpitale di Ravòne fatta allo 
Beffò Eremo a tempo del Priore della Religion 
camaldolenfe Giovanni nel 1357, confermata poi 
a tempi di BONIFACIO IX. con fuo Breve cir- 
ca il 1392 era legittimamente fatta e valida . 
Quanto dopo tale epoca duraffe a poffederfi quelì* 
Eremo dalla camaldolefe Religione, chi lo sàio 
dica per noi a Leggitori, i quali foltanto potia- 
mo afficurare , che nel 150 6 avea quello in com- 
menda N cjiore de ’ RoJJt (471). Volea riprenderlo 

la 


(471) O non videro o lafciarori trà le loro carte gl' erte, 
ditìflimi Mittartlli, i Coftadòni la memoria che ineìfa in 
marmo / opra la porta i' ìn^reffo al rimaflo Clauflro ancora 
dì preferite fuffìfie e dice „ NESTOR DE RUBEIS COMMEK- 
„ DATAR1US CAMALDULAHUS AFFlXlT SUB JVLIO li. 
,, TOH. MAX. AURO QUO BOHORlAM ( da prima ave. 
arivi incift vijitavit , indi fetervi liberatili , « non ejfe+dc 
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Religione nel 1604, che in un fuo Capitolo ge- 
nerale tenuto in Clafle commife al Generale dell’ 
Ordine , <the ne trattalle coi commendatario il 
cambio con 1 * Abbadia di S. Agata di Mont’ Er- 
cole , roà nell’ altro capitolo adunato nel 1606 
a Forite Bono rivocarono la fuddetta commiilio- 
ne , ed anzi dicron facoltà al Generale di trat- 
tare cor Commendatario per la reftituzione di 
quell’ Eremo all’ Ordine, che fi farebbe obbliga- 
to di paflafle in vece un anhua penfione : andò 
' il maneggiato in fumo e pafsò da uno in un- 
altro Commendatore fino al 1695 , rei quale an- 
no 1 * ’Arcivefcovo Giacomo Boncompugni ottenne 
da 7 NNOCENZO XII. dopo la morte del Com- 
mendatore Luigi Tartara che foffe in perpetuo 
v ? \ Dd 5 . uni- 

ttato abrafo il T prime del vìfitavit , per ehi bene non le 
avverte fembra , che in vece di Liberavit dica Libertavit) 
LIBER AF1T M DISI. Additava ejfa un' Arma gentilizio del- 
l* nebil famiglia Rolli che era fopra alla detta infcn'zio- 
ne , e che ftt donato dall’ ArcivefcoVo Malvezzi al Co. Ca- 
millo Turi ni Rojfi . E pereti fi veda , che alle nollre ofier- 
vaiioni non fogliono sfuggire ne pure le minime eofe , ripor- 
tiamo altra moderna inflizione , o lapide murata fopra la 
gii riportata , in luogo dove era la fuddetta arma con la 
quale perpetuar fi volle la memoria del dono , thè non fem- 
hrerà forfè meritar potejfe di ejfere ton una lapide eternato . 
Dice dunque la i nf trizi o ne . ,, D. O. M. ~ FA MI LI JE RO- 
SClORUM INSIGNIA r ; REMOTA — FINC. CARD. MAL- 
'VETlUS BONON. ARCH. ~ CAMILLO TURINO RO- 
SCIO COM1T1 - DONAVIT - COL. SEM1N. RECIUR - 
REI. M. P. js JN. MDCCLXXI.- 
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unico al Seminario di Bologna) come feguì il di 
30. di Aprile (472). Altro ora non v’ è rimafto 
fui luogo fé non una qualche pittura ne’ muri 
del fabbricato, un clauflro contornato da colon- 
nette di pietra arenaria di ordine Corintio alla.» 
maniera detta Gotica con pozzo in mezzo, una 
Chiefa a Tetto con un foto altare con quadro 
rapprefentante 1 ’ Affline» e due laterali pitture 
nel muro, che la Votazione e 1 * Annunziata vo- 
gliono efprimere , nelle quali nulla v’ è da ofler- 
vare per gl’ intendenti ; 1 * arme della Religione 
Copra la porta che fervivi d’ ingreflo all’ Eremo 

- . 0 . . >. >\ dalla 

7- — 

(471) Hot m vece di attenerci alle cofucce raccontate* 
dal Mafina , e da altri che delle Cbiefe lolognefi e di quefi' 

1 

Eremo hanno lafciato in memoria i racconti delle loro Non- 
ne, ci fiamo attenuti nello fiendere in riflretto la fioria di 
qutfi' Eremo a' documenti autentici, fu' quali appoggiaron- 
la gl' eruditismi annalillì Camaldolefi ( molti do' quali ah- 
biam rincontrati co' da noi raccolti ne' ■ nefiri viaggi, e li 
ahbiam trovati efattamente tHefi ) ed in altre autentiche me- 
morie da noi veduto, e raccolte. Chi voleffc vedere ne’ [ad- 
dotti annali pih e/lefamente le eofe da noi accennate fu 
quello articolo . Veda i Tomi IV. pag . 80. e 8x. 1J7. 16 8. 
180. 359, 373- la fua appendice col. *3 6. 183. e feg. 4 < 5 *. 
5<S©. 561. Tom. V. pag. 3 6. pag. 60. la fua ap.cel. $0. io*. 
Tom • Vili. pag. »io. su. Tom. IX- Ap. pag. 41 . 66. Del 
Boncompagni altra memoria non vi ? rimafia, [e non nella 
hafe della colonna gii detta che fofiiene la Croce tona rotta . „ 
lapide in marmo rojfo ivi rimurata che dice ~ . •• DOVI Cip 
CAR. LUfiOVlS.JO — S R. E. VICECANCELL. 3g ..OHON. 
ARCHIEPISCOPO V. ~ ET .PRINCIPE CURA#. , 
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dalla parte della Chiefà , e un orizonte de’ più 
vaghi e delizio!! che poffan goderli da una baffa 
collina , il quale giammai Uomo potrà portar via 
dal luogo ; onde , chiunque il voglia , potrà go- 
derne, ivi ricreando con la vifta fe fteflo , e res- 
pirando nello fteflo tempo quell* aria Salubre , la 
quale prima affai di quello Secolo pure diventò 
di non benigno influirò per i fondatori ed abita- 
tori clauffrali dello fleflo. 

Le ChieSe della Crovàra , di lòia , di Mon- 
te Calvo , di Raffignàno forman prefentemente^ 
il plebanato di S. Rollilo . 

ROFFENO (a) . Pieve e Comune comporto 
da 2 63. anime diviSe in j 6 . famiglie . Cereglio , 
CaJìgHo , Mujìòlo , Toleto dioceli c flato bolcgne- 
fe , e Monte fortore dioceli e flato modenefe ftrin- 
gono i Suoi confini d’ogn’ intorno. Oltre le Chie- 
fc o popoli che la confinano al bolognefe appar- 
tenenti , ed al popolo di Susàno che compongo- 
no il fuo prefente plebanato componean nel 136®. 

D d 6 P an- 


te) futr ‘ K fotta Saragozza lontano dalla Cittì x6. 
miglia r mezzo e non xt , o »», , eomr dicano il Mootie- 
ri, e il Saffi ne’ loro cataloghi . Per un rigorofo ordine alfabe- 
tico doveafi da noi efporre prima d’ ora quello articolo ; ma 
come uno di que’ pochìflimi luoghi , che ci eran rima/li in- 
dietro nel nojlro generale viaggio montano, e per non averno 
avute perciò le notizie del fuo flato prefente prima d’ ora, ah . 
bìam creduto meglio fatto portarci prima fui luogo per poi qui- 
vi riporle , che a impaurarne la efpoflziont , o tracciarlo , 
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1 * antico ancora quelle di S. Giorgio di Monto 
Cavallòro , e di S. Michele dello fteffo luogo, la 
Chiefa di S. Maria del Pino di Prunaròlo , di S. 
Salvatore detto di Rodano , di S. Lorenzo di Li- 
ferna , di S. Michele di Lisàno , e di S. Michele 
del Caftel di Roffèno. Se la dtuazione di quella 
ultima ci folfe (lata additata , noi avremmo po- 
tuto allìcurare a leggitori la precifa Umazione dell* 
antichiffimo Callello di Roffèno; roà I* ignorarli 
affano dagl’ abitanti non men di quello che de* 
vicini Comuni , il non trovarfene traccia alcuna 
fui luogo , ci obbliga a ritingerci a dire , che 
fembraci potefle edere nel fico or detto i Poggiòli , 
ed in lingua montana i Pizzuti dove è una re- 
liquia di Torre non molto lontano , e alle pen- 
dici del monte detto della Ròcca , nel quale ed- 
de tuttora la Torre e Caflèro detto la .Ròcca di 
Roffèno , c da montani la Ròcca d’ Arfen (473). 

La • 

(475) Vedafi quanto fu quefta Torre abbiam detto all * 
articolo Mufiòlo pag. 153. Noi diam ragguaglio /otto quello 
articolo di queflo pezzo di antica fortificazione , percbì fia- 
1 no perfuafi/fimi che in prima immediatamente appari erte fi e al 
vicino Callello di Roffèno , del quale ora , come dicemmo , 
in quanto al luogo dov' era , non abbiam trovato traccia ; 
confifle in un’ alta Torre Jìtuata nell’ eilrema vetta di un 
alto monte , che gl’ altri contigui fu per a , gii merlata , con 
un Caffero annejfo , e Cortile , con piccolo campaniletto e cam- 
pana , la quale fi fuona ad ogni tanto , ed in ogni bifogno 
che crede doverlo fare da quella guardia che ivi fi mette a 
Razionare dì b notte in tempo di Sede Pacante 1 1 mantienfi 
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Ia Chiefa di quefla l’ieve , più tofto grande , è 
fiata rimodernata ne’ tempi medj dello teorfo fé- 


colo j è a tre navate con tribuna antichiflima in 
fondo, dietro cui nella parte di fuori e a delira, 
per chi lì volta ad erta , evvi una intenzione in 
una lapide di marmo arenario (474); di oficrv»* 
bili dentro la Chiefa fonovi un quadro rapprefen- 


s fpefe de' quattro popoli di Cafigno, di Cereglió, della Pieve 
di Roffèno di cui parliamo , * di Susino , che a vicende, 
fanno il muffato un' anno per cadauno t che fono perciò quat- 
tro Comuni uniti in un foto Comune • fà quefla fatta edifi- 
care dal Configlio di Bologna nel 1143 , come può vedtrfi piìt 
avanti nella Storia locale di quello Comune. 

(474) Dice quefla . Quìnque poft M- datis C. L- tur- 
fibus annis — Quod fuìt inceptura rurfus fundamine tem- 
pium s Virgo Dei Mater ~ Petrus & Johannes. Hane 
ornavit Edem que falvant fedulo Plebeo] . Il benemerito P* 
Ciò. BattiHa Melloni dell' Oratorio nel fuo fecondo tonto de- 
gli Atti o Memorie degli Uomini llluftri &c. pag. 39). 
nelle annotazioni la credette di carattere dei duodecimo Se- 
colo, mi una infelice copia di quella de II 4 Pieve di Sala , 
che riportò alla pag. 383. Egli non vide l’ altra qnaficott- 
fimile della quale noi abbiam parlato alle pagg. 1 5 8 e 1595 
pofla per eflefo nella nota (144) all’ articolo S. Lorenzo iti 
Collina Voi. III.} fe debbafi dubitare di quefla di Roffèno 
rapporto al non effere originale come crede il fuddetto Padre, 
noi lafceremo il penfiere di deciderne agli eruditi , i quali 
accertiamo , che quefla di Roffèno è in pietra arenaria mol- 
to ben confervata , avuto riguardo al luogo efpollo a clima 
rigido e gelato , e che moflra la fleffa età della Tribuna ; mi 
rapporto alla età dell' carattere ne refliamo indecifi . 
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tante la Crocififfìone nella Cappella della fami- 
glia Staterj eretta nel 1617 ed è di buona mano; 
e due quadri di Michele de ’ Santi , rapprefentan- 
ti uno il tranfito di S. Giufeppe , c 1 ’ altro li S. S. 
Rocco , Sebaftiano , Pancrazio , ed Antonio da Pà - 
W0U4 nella Cappella de’ Nani coftrutta del 1633. 
La nomina di quella Pieve appartiene alla Metro- 
politana ; nell’ elenco Muzzoli lì hà, che nel 
1550 circa fpettava al Papa . Sono gl* Oratori 
comprefi nella fua giurifdizione la Vifitaztone in 
Vcdetola Benefizio ; c B. V. e S. Margarita al 
Casóne . In un rimallo Claullro dell’ antichiflima 
Canonica di quella Pieve evvi una Torre merla- 
ta , che fembra fattura del decimo quinto feco- 
lo. Poca e cattiva Uva, non molta Ghianda, 
non molte Callagne , poca Seta , non molto Fie- 
no , molto Pafcolo da molte terre lavinate , non 
molti bofchi da Legna da fuoco , tre tnifure per 
ogni Temente dal Grano , e due circa da pochi 
Marzatelli che vi fi feminano fono i raccolti dei 
fuo Territorio, in buona parte lavorato co’fudo- 
ii de’ zappatori , e nel quale eflercitan 1’ arte 
due Muratori , due Calzolari , un Sarto , e tre 
Molinari , per trafcinare a llento la loro vita , 
meno incommodamente che fia poflìbile , qualche 
roefe dell’ anno . L’ aria è delle buone della^» 
Montagna e non giunge 1 * annual numero de* mor- 
ti adulti all’ un per cento all’ anno . Terra Cre- 
tofa fparfa di varie pezze d’ ocrea di color rof- 
■ ». ... 1 •, • . To , 
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io , o tanè , rottami di falli calcarei ed argilloG 
di più colori , quantità di quarzo , e fallì arena* 
rj a Arato di varia grolfezza , o dir fi voglian-. 
banchi arenarj induriti a confidenza di Tufo, o 
di Macigno , compongono il terreno di quella 
; Pieve, nel di cui diftretto e rimafto il nome di 
S. Salvatore antica Chiefa manuale del Monafte- 
ro di S. Lucia di Roflfèno , e borgo , ad un ca- 
ftagneto dov’ era fituata, e dove ravvifanfi i rot- 
tami del fuo fabbricato tra il folfo Doccióne ed il 
Monte della Ròcca in un collicello trà due mon- 
ti ferrato . Altro poi di oflervabile non fi è qui- 
vi nel noftro viaggio prefentato da riferirli , fo 
non che un ammafio o colle di Spato dove nafce 
il fuddetto foflb , fui di cui alveo cretti fono i 
funnominati moliniv Quattro fono i .Borghetti 
^ compre!! in quello Comune cioè 

Amore di fopra e di. fatto di famiglie 5, 
Cà de’ Mafina coo;Torre di famiglie — 4. 
Parmegno di fam. 9. Vedetola con Or. di f. 4. 

Che Rojpno (la fiato Cartello ne’ fecoli re» 
moti , non puù negarli in villa de* documenti che 
lo afiìcurano ; .mà che allo ftelfo abbia dato il no- 
me la famiglia Rufa , come fenza dimoftrarlo lo 
afferì il Macchiavelli ne* fuoi commenti al Sj go 
aio (475), lafcerem che ognun ne creda a prò-" 
*prio talento j contentandoci folo di confettare, 
Ohe non vediam la cofà affiftita da quella proba- 

bili- 

ta— * — 

(ijiX Hill. Bon. Tom. ili. t$L xft. not. (») . 
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bilità , che può ricercarli nelle cofe, e partico- 
larmente nelle famiglie, allorché fi tratta di far- 
le derivare da nove o dieci fecoli e più indietro . 
Efifteva certamente Rrffèno circa il mille e chi 
sk quanti fecoli più indietro , e non dove* effe- 
re luogo di così piccola importanza , giacche ai- 
nuovo Monafiero di S. Lucia non molto dallo 
fletto lontano diedefi la denominazione di 6. Lu- 
ti a di Roffèng e non di Mvfiòlo , di Cafigno , di 
Ce/eglio , luoghi lontani poco apprettò alla fletta 
diftanza, anzi il primo molto più vicino di tut- 
ti, come debbefi avere dedotto, da quanto ab- 
'biain detto al fuo articolo; non molti fecoli do- 
po fentonfi nominati detti luoghi con altri come 
ville di quefto Cartello ; fentonfi ricordate diver- 
fc Ròeche di varj Signori abitanti in que* con- 
torni; nelle partite de’ pubblici ertimi fon chia- 
matì Magnati t Hobiii di Città e di Contado i R ef- 
fetti , famiglia allora delle principali di quello 
Cartello; avea la fua Pieve i Canonici ; premè 
forte la ricupera dello fletto nel 1243. a bologne- 
fi ; è' Rendeva!! molte miglia il fuo territorio mol- 
to più di quella di altre Cartella allo rtetto vici- 
ne (476), 

• ■ Chi 


(4 j6) Veda fi ciò , (f>t abbi am detto di quello Moriafiera * 
della tonfar anione dflla fa (faefa ère. in queflafirfia par- 
te IV. all' articolo Mufiòlo della pag. 157. alht 160 , ed alf 
altro dì Pànico alla pag. 114. Leggefi nel lib. delle Rtform, 
let. fo. \6. una or dito anione mi la qual » i quattro elei. 
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Chi avefle piacere di leggere i nomi, i cognomi 
la quantità delie perfone che entrarono con Az- 
zo ài Bottdcorfb dal Frignano nel Caftelld di Ronfi- 
no nel 1243, potrà vederlo nel pubblico archivio 
al libro intitolato Juramentorum diverjarum Ci - 

tiit. 

ti fi opra la guerra nel 1198 ordinarono , thè Alla Torre di 
Roffèno facejfer guardia le cinque ville di Roffèno eloì Ca- 
fìgno , Mufiòlo, S. Salvarore , la Pieve , Ccriglio • Arcb. 
puh. N et lìh. Provi/ 1 , e lih. delle Rubi. fo. 1 o^.Jt trova di 
tjlert fiate dai deputati A tale effetto preficelti gettate a ter- 
ra ne' contorni di Roffèno li fortezze 0 Ròcche d' tvino , 
di Bonifacio, di Carrivato . He" frammenti degl' Éfiimì del 
1*8*. i Rofflni fono nel catalogò de' Magnati ed in quelle 
d>l 1191. nobili di Città e di Contado ; nelle partite del 1305. Jt 
trova Guido di Giacomo di Pietro di Riccardo da Roffeno lir. 1 JoO* 
lece quefilo te/larHet>tt net 1198 alti ti. di Ago/lo , lo rogò Mi- 
chele di AmbroJinO , e ConfierVafiì nell' Archivio di S. b'tan- 
eefico lib. 31. nani. 1 6. Vari Uomini iltuflri fono uficìtì dalla 
fiuddetta famiglia ( che hi avuto Anziani e Configli eri , co- 
me Giuliano di Giovanni del 119! ) tri quali Dino Mate- 
matico nel 1460. Gio. Antonio R offe ni Filofefo medico e ma- 
tematico net 1660. (^e. Hell’ Archivio di S. Prantefco ejìfle 
un iftromento di compra del Mefie Luglio del 1145. nel Con- 
vento di S. prancefico rogato li J. detto da Guidettino di Allerto 
Boitoli, e ratificato il x. Settembre dello Jleffo anno da Serac- 
chino not. nel Claufiro della Pieve di Roffèno , dal quale ri- 
fletta , che i PP. di S. Prancefico mediante il Cardinale O- 
fitienfe lori governatore comprarono dall ’ Arciprete e Canoni- 
ci delia Pieve di Roffèno una Cafa Con Corte pofila nel Sor- 
go dì S- Ifaia appreff* detti Padri per lire 75. Veiafì la Cren. 
Mifie. all’ an. ti43* R tr. ltal. Tom. XVtlL citi. \6 1, (divi 
Alati. Grif. Col. tit. 
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vit. & memarabil. Com. , e potrà averne la faci- 
lità di ivi ritrovarli dal vacchettino Alidofi fegna- 
to col num. n. a fo. 215. Non ferabra , che in 
occalìone di elfere (lato occupato dal fuddetto 
Azzo Roffèno , unitamente alla mafnada di banditi 
da Modena e da Bologna, fi atterrartele mura e le a- 
bitazioni di quello Cartello (477)» poiché nel i$i3 
(478) Ugolino da Monte Acuto delle Alpt fi offri a cufto- 
dirlo: diciamo non fembra, e nò non fù, poiché potea- 
no intenderli di dire gl* eftenfori del riportato 
documento per Cartello la nuova Ròcca , che qui- 
vi il Configlio fé fare dopo la occupazione e la 
diftruzione di Azzo (479) . Alla metà di ogni 
mefe faceanfi mercati pubblici in quello Comu- 
ne , e nel 1311. furon prefe opportune determi- 
nazioni per renderli ficuri dalle feorrerie de’ maf- 
nadieri e de’ banditi di quel tempo (480) . Nel 
1316. allorché venne il Configlio in determina- 
zione di confegoare da cuftodirfi le Cartella del 
Contado alle diverfe focietà dell’ arme e del Po- 
polo 


U77) Vtiffi la floria di quefo fatto nella Cromata Mi - 
fttlla Rer. Ital. Strip. Tom. XVIII. eoi *6t. 

(478; Reg. grof. lib. i. fol. 119. 

(479. Veda fi la j addetta Cromata mifcella al luogo »• 
tato, nel , quale fi legge , thè non prima dell * afe dio empii- 
tati a fa hi dati in otto giorni continui nel Settembre del 1143 
poti averfi il Caflello di Roffìno dalle numerose milizie ho- 
lognefì a tale effetto colaftù [fedite . 

[480] Lib. Reform. pag. 70. 16. Giugno . 
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polo (481) , fù a quelle del Dragone e de’ Cale- 
gari confcgnato il Cartello di Rcjfèno , c di Mon- 
te Tortore in allora al Contado bolognefe appar- 
tenente. Nella fcelta fatta nel Giugno del 1322. 
di mille valorofi balertrieri , per inviarli alla di- 
Cefa delle Cartella , a quello di Roffèno furonvi 
mandati un Capitano , fei Soldati , una balertra 
grofla , ed una a ftaffa , e dalla diftribuzione fat- 
ta nelle altre deducefi , che quello era uno de’ 
Cartelli de’ più importanti , ed altresì maggiore 
del vicino Monte Tortore (482). Nel 1324. fi 
ebbe la precauzione di provederlo di un nuovo 
Capitano, e di Soldati (483). Nel 1370. tra va- 
lorolì Capitani prefcelti dal Configlio a dare T 
adatto, ed a levare dalle mani de’ nemici la Ba- 
lli a di Cafalecchio detta della Canonica, perchè 
fatta nel fito della infigne Canonica di S. Maria 
di Reno , fù prefcelto Andrea Rojfeni , o da Rof- 
ftno . A cullodire la Ròcca di quello luogo nei 
1401. fù da Giovanni l. Bentivogli , allorché pre- 
fe le redini del governo di Bologna, prefcelto 
Plevaltno Azzolini . Nacque nel 1490. forte con- 
tefa per motivo di confini di territorio trù que’ 
di Roffèno , e que’ di Monte Tortore in allora fog- 
getto agl’ Ellenfi di Ferrara, come di prefente al- 
lo ftato di Modena; fù dal Senato fpedito al Du- 
ca in 

(481) Lìb. Re f fegnato $ /«• 45 - 

(481) Vedafi il Ghirardacci all' anno fuddtttc par. i. 

(483; Veiaji lo JleJfo Storilo. 
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ca in Ferrara AleJJandro dalla Volta per aggiuftaf 
la cofa all’ amichevole , mà riufcl vana la fpe- 
dizione , doveron però le cofe fofpenderfi per 
molto tempo, e quando realmente foflero aggiu- 
fiate noi Tappiamo , potiam dire bensì, che i ter- 
mini di macigno ora tra 1 ’ uno e 1 ’ altro Stato 
cclafsù in que’ monti piantati per confine tri lo- 
ro, portano incifo il millefimo del decimofettimo 
Secolo . Curiofo fù il regalo fatto a Sante Ben - 
tivogli nel 1454 dalla Comunità di RcjfènO) cioè 
di 400. Tavole di Acero (484) ad ufo di quelle, 
Tulle quali nelle cucine , particolarmente delle 
.cafe private, fi fanno diverfe cofe, come fpia- 
nar la pafta , (fenderla in sfoglie, e limili , c le 
quali foglion tenerli fopra le Madie (485) o Pa- 
natieie. Sembra da ciò doverli credere, che in 
que’ tempi ufafle (farli a tavola ad un per uno » 
o a due per due, al quale effetto molte di que- 
fte tavole voleflervi ne’ pranzi di molte perfo- 
ne , come fù il magnifico dato dal fuddetto Ben- 
tivogli in occafione di Tue nozze; e dalle cofe 
in effe fatte , e dalle pietanze e trionfi in quel 
pranzo trafportati , Tembra doverli viepiù crede- 
re 1’ ufo delle Tuddette tavole nel modo da noi 

det- 

(484) Cbiamanjì era in lìngua bolognese Tolleri , ti il 
Ghirardacci nel racconto che di ciò fi nelle parte 111. mf. 
iella fua Storia dice Rcffeno 400. Talleri d’ Azzaro . 

(4bj) In lingua bolognefe Spartùre , in romagnòla Ar- 
che, in Umbritft Matterà fae. 
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detto . Altra cofa dedur fi dee dal fuddetto re- 
galo cioè , che quantità di Bofchi di Acero fof- 
fervi in allora in quello territorio, nel quale ora 
appena fc ne trova qualcuno. Fu la Pieve di 
Rcjfèno di nomina Pontificia fino all’ anno 1520, 
nel quale alli 16. di Aprile GIULIO II. con Tua 
Bolla volle unirla alla Metropolitana con obbligo 
a R. R. Canonici di mantenere in c(Ta un Vica- 
rio, e nella Metropolitana otto Chierici che gior- 
no e notte aflifleflero al Coro, ed inoltre un Mae- 
ftro dt Canto (486) . 



(48^) Chi altre afe veder voglia appartenenti alla Cbìtm 
fa dì Refi no vada nel celebre lnjlitut» e tra fuoì mano» 
fcritti cerchi ciò che efifie ne' luoghi da noi qui fi citano , che 
potrà foddiifarfi. Ccd. Diplom. Tom. 6 <. nutrì. 1. Innocenti i 
jfl. P.P. Utero. \ ivi Co d- 89. num XL 1 V. Bartbolini Archi» 
presbiteri ifrt. . Ronconi Catal. monum. Tono. V. pag, 180. 
verfo ; ivi pag. *07, t *11. Pii II. Litere ; ivi pag »4S« 
Sixti V, litere ; ivi Manu/ criptorum X. E. 33. , t Pii II. Litt. 
copia / empiite mfs. Rate. 1. num. J) ; ivi CafolariTom. IV. 
pag. ai. 
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